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uali sono gli effetti 
sugli elettori di 
una campagna elet- 
tora8 negativa, una cam- 
Pagna nella quale una 
barte (o tutte e due) non 
Si limita a promuovere le 
broprie posizioni politi- 
Che e a criticare quelle 
dell'avversario, ma cerca 
di mettere in cattiva luce 
Presso gli elettori compor- 
tamenti, scelte, tratti del- 
la personalità di quest’ul- 
timo, indipendentemente 
dal fatto che siano effetti- 
Vamente riprovevoli o me- 
No? Attorno a questo pro- 
lema è in atto da tempo 
Una discussione che ri- 
guarda alcuni aspetti del- 
l’ultima campagna eletto- 
rale. 
Berlusconi, per esem- 
Pio, dopo un anno dalle 
elezioni, ha sostenuto 
| pubblicamente di essere 
Stato defraudato di milio- 
Ni di voti a causa degli at- 
tacchi da lui subiti nella 
campagna elettorale da 
alcune trasmissioni tele- 
Visive Rai. All'estremo op- 


BERLUSCONI? 


di Paolo Segatti e Hans Schadee 


Quanto conviene agli avversari politici 
Un Berlusconi demonizzato? Se lo chie- 
dono Paolo Segatti, triestino, docente 
di sociologia politica alla Statale di Mi- 
ano, e Hans Schadee, che insegna me- 
todologia della ricerca psicologica alla 
icocca di Milano, in una ricerca conte- 
Ruta nel numero di «Italianieuropei», 
diretto da Giuliano Amato e Massimo 
D'Alema, in edicola da oggi. Lo pubbli- 
Chiamo per gentile concessione. 
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posto, una parte degli 
sconfitti in più occasioni 
ha affermato che il meri- 
to di avere ridotto le di- 
mensioni della sconfitta 
del Centrosinistra. nel 
2001 va proprio agli at- 
tacchi contro Berlusconi 
e gli aspetti controversi 
noi suo passato. La tesi 
avanzata è molto sempli- 
‘ce. <Demonizzare» Berlu- 
sconi ha avuto effetti effi- 
caci e utili politicamente, 
perché avrebbe mobilita- 
to quote di elettori del 
Centrosinistra che altri- 
menti si sarebbero aste- 
nuti a causa della politi- 
ca dei leader dell'Ulivo. 
Si tratta del resto di 
un problema che non ri- 
guarda solo l’ultima cam- 
Bici Il con- 
itto di interessi, che Ber- 
lusconi non pare intenzio- 
nato a risolvere in modo 
chiaro, alimenta un cli- 
ma di sospetto che ovvia- 
mente è terreno fertile 
per una comunicazione 
politica di tipo negativo. 
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Ma il 


La bandiera della pace davanti a Montecitorio. 


Un dubbio insoluto 


di Mino Fuccillo 


ilvio Berlusconi ha detto una bugia giurando di non 

aver mai cambiato posizione sulla Sa e sulla guer- 

ra. L'ha cambiata eccome, in parallelo a quanto ha 
fatto, suo malgrado e per ora, la stessa amministrazione 
Bush. Spinto dai fatti, costretto dall'azione politica e di- 
plomatica di Francia, Germania, Russia e Cina, spinto- 
nato dalla relazione degli ispettori, dalla maggioranza 
del Consiglio di sicurezza e dei Paesi rappresentati al- 
l'Onu, Berlusconi era Ea dalla ineluttabilità della 
guerra ed è arrivato alla constatazione che, senza l'Onu e 
senza l'Europa, la guerra non si può fare. Ma ha lasciato 
un dubbio insoluto, il più grande: che farebbe l'Italia nel 
caso di un attacco unilaterale degli Usa? Berlusconi ha 
detto: «Non lasceremo soli gli Usa», lasciando sospettare 
che in quel caso l’Italia disobbedirebbe all'Onu. 
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Shopping e divertimento: 120 negozi, ristoranti, sale giochi, cinema 


Torri d'Europa, città nella città 
Il megacentro aperto da oggi 


UST Le Torri d'Europa, il 
0 megacentro TR 
mi Shopping e al diverti- 
sunto della provincia di Tri- 
Di è da oggi aperto al pub- 
: 120 negozi, un iper- 

ng reato delle Coop, un pia- 
ci Otero con ristoranti etni- 
Sì fast-food, bar, gelaterie e 
dott giochi. In più Cinecity, 
chie sale cinematografiche 
IR però apriranno l’11 apri- 
me Mpiegherà a pieno regi- 
&ey 900 dipendenti. Sarà 
mestto 365 giorni all’anno: i 
di Sozi find alle 21, i locali 
diyaStorazione e i luoghi di 
di \ttimento fino alle due 
Rotte (il venerdì e il saba- 
signo alle 3). Non mancano 
ton 1 aggregazione e di in- 
Ban Yo. Una costruzione «gi- 
Cita Sca», una città nella 
{è che, nelle speranze de- 
Ù estitori, dovrebbe mo- 
Xi care le abitudini dei trie- 


bo 


o incanalare clientela 
% è Slovenia, dalla Croa- 
tia) dalla Carinzia, dall’Ison- 
î 5a co dl Teri prote- 
Ì, tro il Centro di O 
ngptalisti e no n a 
@ Un mostro». 


Typ begina 16 
,Sranzana, U, Salvini 


premier nega ogni 


«sudditanza». «Ultima chance» di Bush all'Onu 


ROMA Il governo ha incassa- 
to il sì del Parlamento sul- 
la crisi irachena. «Non la- 
sceremo soli gli Usa, anche 
se non gli siamo subalter- 
ni», ha detto Berlusconi che 
ha illustrato la posizione di 
Palazzo Chigi chiedendo 
un voto bipartisan alle op- 
osizioni. Richiesta andata 
‘elusa: il Centrosinistra in- 
fatti non aderisce alla linea 
del governo e ha presentato 
mozioni proprie alle Came- 
re. A Montecitorio comun- 
ue ha raccolto anche i voti 
ell’opposizione una mozio- 
ne presentata dall’Udeur 
che impegna il governo ad 
adoperarsi per una soluzio- 
ne della crisi basata su un 
esilio di Saddam. 

Intanto il Palazzo di Ve- 
tro si prepara alla batta- 
glia finale. Disinnescate le 
mine della divisione Nato e 
quella della spaccatura Ue, 
tutte le tensioni si scarica- 
no sul Consiglio di sicurez- 
za. Ieri, la Casa Bianca ha 
annunciato di non voler ac- 
cettare nuovi rallentamen- 
ti. Bush, ha detto il portavo- 
ce Ari Fleischer, «vuole con- 
cedere all'Onu un'ultima 
chance e presentare al voto 
una seconda risoluzione». 
Una guerra con l'approva- 
zione dell'Onu resta, assicu- 
ra Fleischer, l'opzione prefe- 
ria da Bush. Ma se non sa- 
rà possibile ottenerla, se ne 
farà a meno, 
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CONVEGNO 


Incontro-di- 
battito a 
Trieste: il 
patriarca di 
Venezia 
Angelo 
Scola, il 
Vescovo di 
Trieste 
Eugenio 
Ravignani 
elo 
scrittore 
Claudio 
Magris 
(foto 
Sterle). 


Magris e il patriarca di Venezia sul dialogo tra popoli e culture 


«Trieste esempio di integrazione» 


TRIESTE Trieste è una delle poche città 
d’Europa e forse unica in Italia, ad essér- 
si cimentata e con buoni risultati, con il 
problema dell’integrazione tra culture e 
popoli diversi, ad aver dunque affrontato 
in anticipo, un grande compito che ci sta 
ora davanti e che è quello delle relazioni 


este ha affrontatato, discutendone con il 
rofessor Claudio Magris, il tema «Le 
Tontiere del dialogo» nell’ambito degli 
«Incontri con la Citta» promossi dal Servi- 
zio pa la cultura della diocesi triestina. 

Il tema, di drammatica attualità, ha 
stimolato una vasta partecipazione di 


che dobbiamo instaurare con il mondo Pubblico. 
musulmano. Lo ha affermato ieri il pa- ® A pagina 18 
triarca di Venezia Angelo Scola, che a Tri- Paola Bolis 


Immediata contromossa all'iniziativa della Guerra: convocati capigruppo e segretari della Cdl 


Regionali, ultimatum di Tondo 


ila e Caridi mettono a rischio 
è sicurezza del ponte di Messina 


tetto ma atto una sorta di 
Cela gene tra la Cala- 
Ari, di Sicilia, tra Scilla e 


stamenti piccolissimi, ma 
che sicuramente possono 
mettere a rischio il futuro 
del grande ponte in proget- 
to sullo Stretto di Messina. 
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Champions League: i bianconeri falcidiati dall’influ 


TRIESTE Immediato botta e ri- 
sposta nello scontro Lega- 
Forza Italia sulla guida del- 
la coalizione alle prossime 
regionali. La Guerra convo- 
ca gli alleati a Udine per 
cercare di redigere un pro- 
| gramma elettorale? Ecco 
che Tondo convoca pure lui 


all'interno della Cdl sulla 
scelta del candidato del 
Centrodestra alla presiden- 
za della Regione. La riunio- 
ne convocata dal presiden- 
te Tondo ha incassato il pa- 
rere favorevole, oltreché di 


DECRETO SALVA-CALCIO 


| Partita.senza pareggi 


di Giuseppe Pisauro 


provato dal Parlamento nell’ambito della legge 

di conversione del decreto fiscale di fine anno, 
prevede che le società sportive che svalutano i diritti 
pluriennali delle prestazioni degli sportivi professioni- 
sti (in pratica il «prezzo di acquisto» del calciatore) deb- 
bano procedere, ai fini civilisti e fiscali, all'ammorta- 
mento della svalutazione in dieci rate annuali. 


L 9emendamento a favore delle società di calcio, ap- 
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Fi, anche di An e dei centri- 
sti. Spiazzata ovviamente 
la Lega. 

Le indiscrezioni anticipa- 
no, nel caso in cui il tavolo 
dovesse proporre un. con- 
fronto duro tra Fi e Lega, 
una decisione pesante. Da 
scegliere in un piccolo maz- 


per oggi _ _ zo di possi- 
una riunio- | i bilità: Ol. 
ne, a Trie- | | tre a quel- 
ste, dei ca- || i lacheilca- 
pigruppo po dell'ese- 
consiliari e cutivo tol- 
dei segreta- || ga le dele- 
ri regionali che (all 
della Cdl struzione 
per «comu- e Cultura, 
nicazioni agli Affari 
urgenti». europei e 
Tondo acce- | al Volonta- 
lera così il riato) all' 
confronto Alessandra Guerra e Renzo Tondo. 28Sessore 
sulla spac- . e vicepresi- 
catura nata dente  le- 


ghista, si profilano altre 
due possibilità: l'apertura 
della crisi o l'annuncio del- 
le dimissioni del presiden- 
te, 
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Marco Ballico 


enza cadono (2-1) a Manchester. I rossoneri piegano (1-0) il Lokomotiv 


La Juve sconfitta, vittoria 


MANCHESTER 

opo le scon- 
fitte di Inter 
e Roma, le 
italiane in | 
Champions 
League fan- IA 
no meglio a 
metà. A Man- 
chester, una 
Juventus fal- 
cidiata  dal- 
l'influenza 
esce sconfit- |l 


Rischio di crisi se non c'è un chiarimento con la Lega 


Rotto l'accordo di potere 


di Corrado Belci 


volta si può perdere la politica prima di fare le ele- 
zioni. Anzi, si può perdere la politica, proprio pre- 
parando le elezioni. Per vincere dio costo, infatti, st 
finisce col RE le idee che si proclamano. 
capitato nel Friuli Venezia Giulia, regione ad auto- 
nomia speciale, come è scritto nella Costituzione e nello 
stesso statuto. Per stabilire chi è il candidato del Cen- 
trodestra, si è accesa una disputa di potere («a chi toc- 
‘ca»), si è spaccata la coalizione (Lega contro Forza Ita- 
lia), si sono lanciati insulti fra altari si è svenduta 
ogni autonomia, delegando le decisioni al «centro» (Ar- 
core o Roma «ladrona», poco importa). 
Non è uno spettacolo «manipolato dalle sinistre», qui 
il Polo ha fatto tutto da solo. Un simile preludio alle ele- 
zioni regionali, in fondo, rivela anche la povertà del 
consuntivo. Fosse stata una legislatura davvero scintil- 
lante, la rissa sul potere non sarebbe scoppiata. È esplo- 
sa, nel vuoto che si è formato tra una modesta ordina- 
ria amministrazione del passato e un freddo silenzio 
sul futuro. Secondo don Sturzo in politica il program- 
ma «si vive», più che si scrive. Se è così (ed è così), quale 
senso avranno le righe che saranno messe insieme dopo 
la baruffa sul turno del potere? 
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I e elezioni si possono vincere o perdere: Ma qualche 


* 


na 


[techno] 


sua il Milan, 
a San Siro 
contro il Lo- 
komotiv Mo- 
sca, coglie la 
vittoria ma 
solo di misu- 
ra (1-0) gra- 
zie a una re- 
te di Tomas- 
son. Milan a 
punteggio 

ieno dopo 

re incontri, 


[house] 


ta per 2-1 ma anche la 
(gol di " Juve ha tut- 

town, Ni- Il primo gol del Manchester. ie Je possibi- 
stelrooy e Ne- lità di quali- 


dved), pur tenendo il SAIDO 
abbastanza bene contro la 
squadra inglese. Da parte 


Internet con 


ficarsi ai quarti di finale. 
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Verso un «tetto» dei prezzi 
Auto: una nuova 
ondata di rincari 
per le assicurazioni 
a partire da marzo 


ROMA È in arrivo una nuova 
ondata di rincari in marzo 
per le polizze Re Auto, che a 
quanto pare arriveranno a 
costare fra il 10 e il 100% in 
più rispetto al semestre pre- 
cedente. Lo rileva il settima- 
nale «Il Salvagente», secon- 
do il quale otto delle prime 
dieci compagnie di mercato 
hanno deciso di alzare i 
prezzi sia per i neopatentati 
che per ì cinquantenni. In- 
tanto un disegno di legge 
presentato dal parlamenta- 
re della Margherita Marco 
Lettieri, ma sottoscritto da 
50 deputati di maggioranza 
e opposizione con la sola ec- 
cezione della Lega Nord, 
ARC un tetto ai prezzi 

elle polizze Rec auto. Un 
prezzo massimo superato il 
quale per le compagnie scat- 
terebbe il sospetto di «poliz- 
za usuraria». Ieri c'è anche 
stato un incontro tra il mini- 
stro Marzano e Fabio Cer- 
chiai, presidente dell’asso- 
ciazione delle compagnie as- 
sicuratrici; «Siamo disponi- 
bili al confronto sulla Rc-au- 
to», ha detto Cerchiai. 
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America e Gran Bretagna: dopo la presentazione del testo scatterà il conto alla rovescia. Powell va in Asia a-cercare sostegno 


Bush: ultima chance alle Nazioni Unite 


NEW YORK «Il tempo stringe». L’ultima 
parola d'ordine del governo america- 
no è un messaggio accuratamente co- 
ordinato fra i diversi dipartimenti del- 
l’amministrazione Bush e ripetuta 
esattamente uguale dai massimi 
esponenti del governo di Washin- 
jon. «Il tempo stringe per il disarmo 
fi Baghdad», ha detto il segretario di 
stato Colin Powell nel corso di un'in- 
tervista rilasciata ad una radio fran- 
cese. Intervista nel corso della quale 
ha criticato il governo di Parigi accu- 
sandolo di «avere paura di assumersi 
la responsabilità di imporre la volon- 
tà della comunità internazionale». 
IL TEMPO STRINGE Lo stesso 
messaggio è venuto dal portavoce del- 
la Casa Bianca che, rigettando l’idea 
che ci sia una specifica scadenza, ha 
tuttavia detto che il tempo sta 
scadere e il Consiglio di sicurezza del- 
l’Onu ha di fronte a sè l’ultima occa- 
sione per agire: che scopo ha - sostie- 
ne la Casa Bianca - aspettare se poi 
Saddam Hussein ignora le condizioni 
dell’Onu. Il presidente Bush ha an- 
che rotto definitivamente gli indugi 
sulla seconda risoluzione. 

Usa e Gran Bretagna la presente- 

ranno a brevissima scadenza, su que- 
sto non c'è dubbio, e da quel momen- 
to scatterà il conto alla rovescia per 
una guerra che secondo la Casa Bian- 
ca non necessita del consenso genera- 
le delle Nazioni Unite. Un conflitto a 
cui sembrano credere anche i merca- 
ti, con la caduta degli indici di Wall 
Street e il petrolio alle stelle. 
TRE SETTIMANE Tony Blair chie- 
de a George W. Bush altro tempo 
per la diplomazia, almeno ancora tre 
settimane, prima di presentare all' 
Onu una nuova risoluzione che auto- 
rizzi il ricorso alla forza contro Sad- 
dam. Dell'offensiva negoziale «dietro 
le quinte» che il premier britannico 
avrebbe messo in atto, ha scritto ieri 
il quotidiano britannico Times, se- 
condo il quale però il presidente ame- 
ricano sarebbe restio ad andare trop- 
po oltre il 28 febbraio, data fissata 
per la nuova relazione degli ispettori 
Onu al Consiglio di sicurezza. 

Secondo l'autorevole quotidiano in- 
Re Tony Blair ed il ministro degli 

steri britannico Jack Straw, sareb- 
bero orientati a proporre il 14 mar- 
zo, come data per la presentazione 
della seconda risoluzione al Consi- 
glio di sicurezza delle Nazioni Unite, 
perché ritengono che questo tempo 
possa essere utile al presidente fran- 


EI Motassadeq riconosciuto colpevole nell’organizzazione degli attentati 


Twin Towers, prima condanna 
15 anni a un complice di Atta 


Bush dà un'ultima chance alle Nazioni Unite. 


cese Jacques Chirac, e ad altri lea- 
der anti-interventisti, per prendere 
atto che l'Iraq non ha collaborato 
con gli ispettori per il disarmo, e che 
l'azione militare è inevitabile. 

IL COMPROMESSO. Secondo le 


‘ fonti diplomatiche citate dal Times, 


ci sarebbe anche l'ipotesi di un com- 
promesso, che fisserebbe la data al 6 
0 7 marzo, e che sarebbe stata di- 


. 


scussa dal ministro degli Esteri bri- 
tannico Straw insieme al segretario 
di Stato americano Colin Powell. Ma 
Washington è scettica. Il processo di- 
plomatico rischierebbe di prolungar- 
si indefinitamente, e ciò potrebbe va” 
nificare i preparativi per l'attacco, 
avviati da tempo. Ma, secondo il quo- 
tidiano britannico, nonostante que- 
ste divergenze strategiche, Gran 


_..... 


%°0_ 
Il Presidente celebra col segretario generale dell'On 


Ciampi: «L'Onu ha un ruolo insostituibile» 


Gli Usa presenteranno una seconda risoluzione. Blix: l'Ira 


Una famiglia irachena vende tve radio sotto l’effige di Saddam. 


Bretagna e Stati Uniti sono convinti 
di potere trovare un'intesa, prima 
che Blair parli con il presidente ame- 
ricano, nell'incontro che si terrà pro- 
babilmente alla fine di questa setti- 
mana. 

LA FRETTA DI BUSH La fretta del. 
l’amministrazione Bush è stata sotto- 
lineata anche dal segretario alla Dife- 
sa Rumsfeld che nel corso del brie- 


q deve distruggere i missili Al Samud 


fing quotidiano ha dichiarato che «la 
guerra non è inevitabile, ma il tempo 
stringe». Ci sono solamente tre scena- 
ri che, secondo Rumsfeld, potrebbero 
fermare la guerra: l’esilio di Saddam; 
la sua rimozione forzata, spinta da 
forze interne; e infine la sua comple- 
ta e totale adesione alle risoluzioni 
Onu. «L'impressione che l'Europa sia 
contraria agli Stati Uniti è sbaglia- 
ta», ha ribattuto ai giornalisti il segre- 
tario alla Difesa insistendo che «ci so- 
no molte nazioni che appoggiano il 
punto di vista del presidente Bush e 
solo alcune che non lo E Tea 
I NON ALLINEATI È” Que- 
ste dichiarazioni del governo Usa so- 
no venute lo stesso giorno in cui si è 
concluso un dibattito all'Onu fra i set- 
tanta Paesi non allineati. Un dibatti- 
to convocato dal Sud Africa, dal qua- 
le sono emerse solamente due o tre 
voci di Appoggio agli Usa. Giappone, 
Australia e Canada hanno espresso 
solidarietà mentre tutti gli altri han- 
no chiesto che venga dato più tempo 
agli ispettori. Ma per l'America «il 
tempo stringe» e sta valutando quan- 
do sarà opportuno presentare una se- 
conda risoluzione al Consiglio di sicu- 
rezza, anche a rischio che Francia, 
Russia o Cina la blocchino col diritto 
di veto. 
POWELL IN ASIA Nel tentativo di 
ottenere la solidarietà di Pechino Co- 
lin Powell andrà in missione in Asia 
questo fine settimana si si incontrerà 
col presidente cinese Jiang Zemin. 
Quest'ultimo tuttavia ancora ieri sì è 
consultato con il presidente Putin e 
ha stabilito che per il momento le 
ispezioni stanno dando risultati. Il 28 
febbraio il capo degli ispettori Hans 
Blix farà nuovamente nota in 
Consiglio e più o meno in contempora- 
nea gli Usa e la Gran Bretagna pre- 
sentaranno là nuova risoluzione. 
Lo stesso Blix ieri è pronto a chiedere 
all'Iraq di distruggere i suoi missili 
Al Samud 2. Secondo fonti dell'Onu a 
New York il capo degli ispettori do- 
vrebbe inviare una lettera alle autori- 
tà irachene nelle prossime ore. Si 
ignora per il momento se il capo degli 
ispettori abbia l'intenzione di chiede- 
re all'Iraq di distruggere soltanto i 
missili o anche i motori con cui sono 
equipaggi ton i 
Già nella relazione divulgata alla fi- 
ne del mese scorso gli ispettori aveva- 
‘no fornito le prime indicazioni che la- 
sciavano chiaramente intendere che 
gli Al Samud 2 hanno una gittata su- 
periore ai 150 chilometri autorizzati. 
Andrea Visconti 


PD VISTO DA... 
L'unico iraniano 


amico del dittatore 


di Bijan Zarmandili 


addam Hussein è davvero un 
«x Siomo straordinario. Anche 

questa volta riuscirà a caccia 
re gli invasori dal suo Paese»: chi ricor- 
da del Robespierre della rivoluzione 
khomeinista, quel corpulento ayatol 
alkhali che al: 
l'indomani della vittoria degli islamisti 
mandò alla forca e di fronte ai ploton! 
di esecuzione decine di migliaia degli 


lah iraniano di nome 


uomini dell’ancien-regim? 


Chi lo ricorda non si sorpende proba- 
bilmente più di tanto che il vecchio giu- 
stiziere sia un convinto fan di Saddam 
Hussein: «Tra i macellai si capiscono» 


dirà. Non è così invece per chi all’epoc 
della rivoluzione khomeinista non er: 


nato, oppure era ancora un bambino 
(si tratta della maggioranza degli ira- 


niani). 


Per loro Saddam ha le sembianze di 
un animale feroce con le mani intrise 
di sangue, che nel corso degli otto anni 
della sua guerra contro l’Iran ha ucciso 
oltre mezzo milione di loro connaziona- 
li e che intendeva appropriarsi dell’oro 
nero del sud. Leggendo il quotidiano 
«Etemad», a cui Khalkhali ha affidato 


la sua «ammirazione» per Saddam, 


giovani iraniani sono rimasti sicura- 


mente sorpresi. 


Nella Repubblica islamica non esiste 
personaggio più odiato di Saddam. E 
se qualcuno volesse aiutarlo, magari 
per fare un dispetto agli americani, be- 
ne, lo dovrebbe fare in gran segreto. 
Ma in gran segreto stanno agendo an- 


che coloro che contano invece sull: 


guerra di Bush per sbarazzarsi di Sad- 


dam. 


Così, tra varie ambiguità, non ha fat- 
to scalpore in Iran neppure la notizia 
diffusa ieri dal «Financial Times», 5©- 


condo cui 5000 uomini dell’ayatoll: 


2 


a 
a 


1 


a 


sciita iracheno al-Hakim. (dal..1980 
ospite a Teheran) sono stati spostati in 
Kurdistan iracheno per sorvegliare le 


frontiere con la Turchia. 


wu i 25 anni dell’Ifad, il Fondo che combatte la povertà rurale nel mond 


«E l’espressione di tutti noi». Kofi Annan: esiste uno spiraglio per la pace 


AMBURGO Prima condanna 
per l'attentato alle Torri Ge- 
melle. Il tribunale di Am- 
burgo ha inflitto una pena 
di 15 anni a Mounir el Mo- 
tassadeg, un marocchino di 
28 anni; accusato di coinvol- 
gimento negli attacchi terro- 
ristici dell'Î1 settembre. El 
Motassadeq, considerato 
complice di Mohammed At- 
ta nell'organizzazione degli 
attentati, è stata la prima 


persona a essere stata giu- 
icata e condannata per 
coinvolgimento negli attac- 
chi alle Torri Gemelle e al 
Pentagono. Nei suoi con- 
fronti è stata comminata la 
PE massima prevista in 
ermania per concorso in 
omicidio, la stessa che era 
stata richiesta dall'accusa. 
La difesa aveva invece solle- 
citato l'assoluzione. 
L'imputato è stato ricono- 
sciuto responsabile di com- 
plicità nell'uccisione di ol- 
tre 3 mila persone e di ap- 
partenenza a un'organizza- 
zione terroristica. «L'accusa- 


«Gli arsenali del rais 
nascosti su tre navi 
in giro per i mari» 


Le armi di distruzione di 
massa di Saddam Hussein 
starebbero su tre navi, A so- 
stenere questa tesi è il quo- 
tidiano britannico «Inde- 
pendent». Gli arsenali chi- 
mici e batteriologici di Sad- 
dam Hussein sarebbero sta- 
ti trasferiti in gran segreto 
in Paesi come sE Siria e la 
Giordania e successivamen- 
te stivati su tre navi da ca- 
rico. Gli scafi, battenti tre 
differenti bandiere, sareb- 
bero stati noleggiati attra- 
verso un misterioso agente 
egiziano e ormai da oltre 
tre mesi sarebbero in conti- 
nua navigazione, in alto 
mare ‘e lontano dalle con- 
suete rotte commerciali. 


Mounir el Motassadeq 


to - ha detto il giudice Albre- 
cht Mentz - apparteneva al 
gruppo che faceva capo a 
Mohammed Atta dal mo- 
mento in cui fu fondato. 
Questo gruppo di studenti 
arabi musulmani, spinto 
dall'odio, Grogeto attacchi 
contro gli Stati Uniti e Isra- 
ele, Il loro scopo era minare 


oi ha precisato: «Non 
Piscereno soli gli Usa 

nella pressione milita- 
re», riportando il suo sì a 
Bush nell’ambito di ciò che 
l'Onu e l'Europa approva- 
no, infatti senza i soldati 
alle frontiere dell'Iraq non 
ci sarebbero né ispettori né 
ispezioni a Bagdahd e din- 
torni. Comunque, sia pure 
senza il coraggio intellet- 
tuale dell’autocritica, il ca- 
po del governo ha ieri collo- 
cato l’Italia e se stesso in 
un luogo razionale e condi- 
viso: disarmo di Saddam 
come emergenza interna- 
zionale ineludibile, decisio- 
ni da prendere in ambito 
Onu, accordo con l'Europa 
nella possibilità ancora vi- 
va di una soluzione pacifi- 
ca, limite di tempo senza 
ultimatum e guerra come 
ultima, proprio ultima op- 


#5 DALLA PRIMA 


le fondamenta degli Stati 
Uniti con un attentato sen- 

recedenti». 

in dall'inizio del proces- 
so, il 22 ottobre scorso, el 
Motassadeq si è sempre di- 
chiarato innocente, e ha 
ascoltato impassibile il ver- 
detto. L'imputato, che ha 
studiato ad Amburgo con il 
leader del gruppo terroristi- 
co autore degli attentati 
dell'11 settembre, ha sem- 
pre respinto l'accusa di 
aver partecipato in qualche 
modo alle a in cui per- 
sero la vita 3.066 persone. 
Ha ammesso di aver cono- 
sciuto Atta, uno dei «piloti 
kamikaze», e gli altri mem- 
bri della cellula islamica di 
Amburgo e di essersi adde- 
strato in un campo di Al Qa- 
eda in Afghanistan, ma di 
non essere mai stato a cono- 
scenza di piani di attentati 
negli Usa. Secondo il giudi- 
ce Mentz, el Motassadeg 
era al corrente dei piani di 
Atta e aiutò lui e i suoi com- 
plici a lasciare la Germania 
alla volta degli Usa. 


PAGINA esse 


ROMA Solo attraverso l'Onu 
sarà possibile trovare le so- 
luzioni per risolvere le crisi 
internazionali legate al ter- 
rorismo o alla fame e alla 
Dren nel mondo. Il Capo 

ello Stato Carlo Azeglio 
Ciampi, nel celebrare i 25 
anni dell'Ifad, il fondo delle 
Nazioni Unite che combatte 
la povertà rurale nel mon- 
do, ha voluto ricordare l'im- 
portante ruolo dell'Onu le- 
gato soprattutto alla crisi 
in Iraq. 

Il Consiglio di Sicurezza, 
ha affermato alla presenza 
del segretario generale dell' 
Onu Kofi Annan, ha una re- 
sponsabilità «irrinunciabi- 
le» e «insostituibile» nella 
soluzione delle crisi interna- 
zionali. Un ruolo quindi 
molto importante perchè 
«nessuno può ignorare - ha 
detto ancora Ciampi - i ri- 
schi pren per i nostri 
popoli rappresentati dalle 
minacce costituite da terro- 
rismo e proliferazione delle 
armi di distruzione di mas- 


sa». 

Il Capo dello 
Stato ha dato 
atto all'Onu di 
aver operato fi- 
nora molto be- 
ne, quindi «Il si- 
stema funzio- 
na». Anche per- 
chè l'Onu, ha 
sottolineato, «è 
l'espressione di 
tutti noi e sta a 
noi tenerla in 
condizione di 
essere sempre 
all'altezza del- 
le alte respon- 
sabilità che 
noi, Paesi mem- 
bri, le abbiamo 
liberamente de- 


Etchegaray, ha 
detto ancora 
‘Annan, hanno 
condiviso il la- 
voro che stia- 
mo svolgendo 
per trovare 
‘una soluzione 
alternativa al- 
la guerra. An- 
nan, parlando 
con i giornali- 
sti, si è detto 
convinto che 


Annan ha anche reso 2” 
to che il prossimo mese 91 
drà al vertice dei leader dei 
la Lega Araba coni qu? 
ha detto, «parlo al telefon 
molto spesso». an ie 
ha avuto diversi collogt 
Ha incontrato il preside!! 
della regione Lombardia #4, 
berto ormigoni: Hani, 
convenuto che «c'è uno Lo 
raglio per la pace che 
esplorato fino in fondo». PI 

in un altro colloquio, È 0 


mandato», An- Il Presidente Ciampi con Kofi Annan a Roma. 


che il segreta- 

rio generale dell'Onu Kofi 
Annan ha parlato della cri- 
si in Iraq e del suo colloquio 
di ieri con il Papa. Con il 
Pontefice, ha precisato, ab- 
biamo parlato dei suoi senti- 


menti rispetto alle dramma- 
tiche prospettive di una 
guerra in Iraq. 

Non è stato affrontato in- 
vece il problema della mis- 
sione di Annan a Baghdad. 
Sia il Papa che il cardinale 


zione, Ora, ma 
solo ora e non 
per loro iniziati- 
va, Berlusconi, 
il suo governo e 
la sua maggio- 
ranza, possono finire in un 
mare di guai solo se Bush 
attacca da solo. Ma allora 
i guai per il mon- 
o. 

L'opposizione ha invece 
voluto dire troppe verità fa- 
cendo indigestione di se 
stessa. Ha dichiarato, sul: 
la pace e sulla guerra, di 
stare. con l'Onu, ‘il Papa, 
l'Europa e le pubbliche opi- 
nioni. E ha detto il vero 

erchè con tutto questo 
’opposizione italiana si è 
sia fin dall'inizio a 
differenza di Berlusconi. 
Ma ha voluto anche essere 
contro la guerra «senza se 
e senza ma», votando in 


parte non irrilevante «con- 
tro qualsiasi intervento mi- 
litare comunque motiva- 
to». Quindi collocandosi ol- 
tre, se non contro l’Onu e 
l'Europa, che la guerra 
esplicitamente non escludo- 
no in ogni caso. 

Questo è quel che il Par- 
lamento italiano ha espres- 
so sulla pace e sulla guer- 
ra, questo è quello che c'è: 
una maggioranza pacifica, 
fino a prova contraria e fi- 
no a diversa decisione ame- 
ricana e un'opposizione pa- 
cifista fino ad un possibile 
e talvolta asserito neutrali- 
smo. Infatti nel primo di- 
battito parlamentare la 
maggioranza e il governo 


Un dubbio insoluto 


hanno eluso 
la risposta su 
cosa farebbe- 
ro in caso di 
erra senza 
Onu e anco- 
ra ieri la domanda è rima- 
sta sostanzialmente ineva- 
sa, Parallelamente l’opposi- 


zione non aveva detto allo- ‘ 


ra cosa farebbe se l'Onu au- 
torizzasse la guerra perchè 
Saddam non disarma. Da 
ieri ne sappiamo un po’ di 
più: facendone una questio- 
ne di irrimunciabile identi- 
tà, Rifondazione, Pedi, Ver- 
di.e la sinistra dei Ds scon- 
fesserebbero l'Onu e l’Euro- 
pa scegliendo quindi una 
collocazione internazionale 
neutralista tra l'Onu e Sad- 
dam. 

Gli altri sceglierebbero 
l'Onu ma soprattutto si au- 
gurano di non dover arriva- 


re mai a questo bivio che 
strazierebbe le carni del 
centro sinistra italiano. 


«la guerra non 
è inevitabile» e 
che costituisce pad 
sempre 
catastrofe per 
l'umanità». E 
quindi bisogna 
fare il possibile . 


i pace, 
templando tutte le vie non 
ancora esplorate». Perchè 
la guerra «è da prendere in 
considerazione solo se le al- 
ternative sono peggiori del- 
la stessa guerra». 


il coordinatore dell'Ul’ 
Francesco Rutelli Kofi. te 
nan, secondo quanto 11 pa 

allo stesso Rutelli; 
usato più volte la p: ne 
«prudenza» che a suo pie 
re potrebbe caratterizita 


«una 


questa nuova fase politm 
«dopo una fase in cui 

brava che tutti dessero Fja 
scontata e inevitabile 1g. 
guerra». an ha incola 
to anche il sindaco di Roi 
Walter Veltroni, Lo ha 4 
graziato per l'impegno Pf. 
fuso in questo moment® 

ficile per la pace. ES 


iniziative 
«Con- 
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uesto è quel che si evin- 
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ce dal gioco un po’ provin- 
ciale della stesura pignola 
e certosina di aggettivi e 
avverbi delle mozioni par- 
lamentari e dalle movenzé 
apparentemente freneti- 
che delle scelte di voto sul- 


iero Trebi 
Tcecaporetita 
Ivnzin. Cl 


l’una o sull’altra. La mozio- 
ne della maggioranza fon- 
damentalmente preoccupa- 
ta di proclamare che il go- 
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su 
sel 


verno ha fatto, fa e farà be- 
ne. Quella dell'Ulivo impe- 
gnata a proclamare una 
scelta politica anche un’op- 
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la di Rifondazione intessu- | 
ta dell’antagonismo senza 
se e senza ma. 

La lingua, in tutti i casi, 
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GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO 2003 


ROMA L'Italia si 
Sta muovendo 
«con grande ri- 
Servatezza», 
DI più di un 
dese arabo, 
er convincere 
addam Hus- 

‘ Sem ad andare 
In esilio. Ma an- 
Che per convin- 
Sere il dittatore 
& dare più spa- 
Zio all’opposizio- 
lee a permette- 
*Celezioni e di- 
ti i politici en- 
1 tre mesi. Lo 
a rivelato a 
Ropresa Silvio 
erlusconi alla 
'aMera, a con- 
flusione del di- 
attito sulla cri- 

St irachena che 
Sì è chiuso con 
di provazione 


li 0C- 
CMlatura dei do- 
Cumenti di Uli- 
Vo e Rifondazio- 
ni contrari al- 
@ guerra. La mozione più vo- 

«tata, P'unica trasversale, è 

Stata però quella prima pre- 

pintata e poi ritirata dal- 

de, che riprendeva la «pro- 
Osta Pannella», impegnan- 
[o il governo a fare in modo 
the Saddam accetti l'esilio. 
na mozione fatta propria, 

alla fine, da quasi tutti i 

ppi parlamentari e che 
a ottenuto 345 «sì» e solo 
voti contrari. 
La Casa delle libertà ha in- 

Vece proposto alla fine un do- 

mento stringatissimo in 
ti, <Viste le conclusioni del 
donsiglio europeo del 177 feb- 
braio 3003», si impegna il go- 

Verno italiano «a proseguire 

nell'attività fin qui svolta». 
SI perno Giulio SING 

lesto e ottenuto 

La nel documento della 

5 Tegioranza, fosse. inserito 

lul .Passaggio importante, 
Ultimo fapoverso lella mo- 

zione dell'Ulivo che impegna 

Îl governo a non prendere 

«alcuna determinazione» sul: 


Dopo il Senato anche Montecitorio approva la risoluzione della maggioranza. Il premier si mette in linea con l'Ue: 


Berlusconi: sto mediando p 


Piano 


er l'esilio d 


amici, non sudditi degli Usa 


i Saddam 
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«Ci muoviamo con riservatezza insieme con gli arabi». «L'opposizione? Dissenso incomprensibile) 


l’Irag senza un nuovo voto 
del Parlamento. 

Tutti vogliono la pace, 
«compreso Bush», ha soste- 


nuto Berlusconi nel suo dop- 
pio intervento al Senato e al- 
la Camera, ma Saddam non 
collabora con gli ispettori 


Nella risoluzione della Cdl passa la proposta Andreotti. 


i cane _ 
Îl Centrosinistra presenta un documento sulla crisi nel quale chiede «rafforzamento del ruolo dell'Onu e rispetto delle Camere» 


Onu. Ed è dunque inutile au- 
mentare il loro numero o con- 
cedergli più tempo. «Ho par- 
lato personalmente con i 12 


ROMA La maggioranza ha ac- 
colto al Senato la proposta 
del senatore a vita Giulio 
Andreotti di integrare la ri- 
soluzione sulla crisi irache- 
na. Nel suo intervento, for- 
temente critico verso il ri- 
corso alla guerra contro 
l'Iraq, Andreotti aveva invi- 
tato il Centrodestra ad ag- 
giungere nel testo della sua 
risoluzione l'ultimo capover- 
so della risoluzione dell'Uli- 
vo. Il capoverso, cioè, in cui 
si chiedeva che.il governo 
sottoponesse al Parlamen- 
to ogni decisione sulla par- 
tecipazione dell'Italia alle 


ispettori italiani (sui 260) 
dell’Onu», assicura il Cava- 
liere. Così il presidente del 
Consiglio mette il governo al 


operazioni belliche. Andre- 
otti, per rendere più forte 
la sua richiesta, ha invitato 
il presidente del Consiglio 
Berlusconi a non seguire 
un precedente: quello del 
1914, quando l'Italia entrò 
nella prima guerra mondia- 
le anche se la maggioranza 
della Camera era contraria 
all'intervento. Dopo pochi 
minuti, dai banchi della 
maggioranza si è alzato il 
presidente della Commis- 
sionéè Difesa, Domenico 
Contestabile, che ha comu- 
nicato all'assemblea la deci- 
sione della Casa delle liber- 


Dopo il Senato anche Montecitorio approva la risoluzione della maggioranza. L'Ulivo vota compatto la propria mozione. Consenso bipartisan soltanto a una mozione per l 


riparo del compromesso euro- 
peo, una coperta abbastanza 
ampia, per ora, a coprire di- 
vergenze sostanziali. Sfuma 


tà di integrare la propria 
mozione nel senso indicato 
da Andreotti. 

«Sono forse l'unico qui a 
conoscere personalmente 
Saddam Hussein, sono sta- 
to suo ospite per due giorni 
nel 1978, e con lui non ci 
passerei le vacanze, ma 
non credo sia l'unico pecca- 
tore in un mondo di figli di 
Maria». Giulio Andreotti si 
esprime così, nella sua di- 
chiarazione di voto in Sena- 
to, con la quale ha chiesto 
che prima di. ogni ulteriore 
decisione sulla situazione 
irachene il governo «ascolti 
il Parlamento». 


L'Ulivo vota compatto contro la mozione del governo 


ltutelli: finalmente c'è unanimità. Fassino: se l'Onu da il via libera diremo sì al conflitto 


ROMA Ulivo unito nel sostenere una sola riso- 
luzione sulla crisi irachena e nel bocciare il 
documento della Casa delle libertà. Dopo 
ore e ore di riunioni e un fortissimo pressing 
sui comunisti italiani (si dice che anche Ser- 
gio Cofferati si sia speso per ottenere il mas- 
simo di unità), il Centrosinistra è riuscito a 
presentarsi in Parlamento con una mozione 
unitaria ed ha evitato di dividersi sulla que- 
stione delle «astensioni incrociate». Udeur e 
Sdi hanno fatto sapere che se il Pdci non 
avesse ritirato la mozione presentata insie- 
me ai verdi, loro si sarebbero astenuti sulla 
mozione della Cdl. Poi, dopo la minaccia, è 
stato raggiunto l’accordo e il Centrosinistra 
ha deciso di votare a ranghi compatti un do- 
cumento che non dà per scontata la guerra. 
La mozione dell’Ulivo chiede il rafforza- 
mento degli ispettori dell'Onu, cita la «stra- 
ordinaria» manifestazione per la pace, chie- 
de di non fornire agli Usa alcun supporto lo- 
gistico a «qualunque azione che configuri un 
coinvolgimento dell’Italia in direzione della 
guerra» e impegna il governo a non assume- 
re alcuna decisione sulla crisi irachena «sen- 
za la preventiva autorizzazione del Parla- 


Vi 
—Olante, Rutelli e Castagnetti alla Camera. 


Con i 


Lu 
tu tia Prossima stagione 
be abit in Croazia potreb- 
Drecgg etere tutti i record 
+ Infatti, buone 
Utte 7, Arrivano un po' da 
Corso di fiere del settore, in 
Tie loe 1 Svolgimento in va- 
Dratplità europee, ma so- 
Corgj, 0 in Germania, ri- 
Sope qr° per tutte Ambur- 
i men ONaco, ma, parados- 
Venty o} Potrebbe essere 
Mato cgale intervento ar- 
i Bulta tito l'Iraq ad avere 
Settore Molto positivi per 
aridi î turistico croato. 
Oli, © sole minacce di 
Rai ne hanno già comin- 
Tie n Produrre effetti. No- 
€sto senso arriva- 


mento», 


«Quello di oggi» ha detto Rutelli «è un vo- 


Suerra alle porte anche dalla Grecia richieste di ricovero ai 


licchi turchi portano 


no da Grecia e Turchia, do- 
ve locali porti nautici stan- 
no assistendo ad un vero e 
proprio fuggi fuggi dei di- 
portisti stranieri verso i 
marina sparsi lungo la co- 
sta orientale dell'Adriatico. 

La conferma viene da Ra- 
gusa (Dubrovnik), dove nel- 


le ultime settimane, sono : 


piovute moltissime richie- 
ste (oltre il 100% in più ri- 
spetto all'anno scorso) per 
gli attracchi. Infatti, gior- 
nalmente arrivano da 5 a 
10 e-mail di richiesta, so- 
prattutto di proprietari di 
yacht tedeschi e britannici, 
che vogliono «mettere in 
salvo» le proprie imbarca- 


to importante perchè l’Ulivo si è dimostrato 
unito nel dire no alla politica attuale del go- 


gli yac 


zioni, attualmente attracca- 
te nei porti turchi e greci. 
Anche da altre località lun- 
go la costa dalmata, come 
Curzola, Spalato, Traù, Se- 
benico, giungono conferme 
da parte della rete di porti 
nautici dell’Aci, di richieste 
di attracco da parte dei di- 
portisti che intendono la- 
sciare gli approdi sulle co- 
ste della Grecia e della Tur- 
chia e sulle isole dell'Egeo 
per le più sicure coste del- 
l'Adriatico. 

I diportisti temono infat- 
ti che l'eventuale conflitto 
in Iraq potrebbe destabiliz- 
zare tutta l'area, come del 
resto dimostrano i recenti 


verno». Restano comunque molti se e molti 


ma. La questione che 


ivide il Centrosini- 
stra riguarda l'eventuale autorizzazione del- 
l'Onu ad un intervento armato in Iraq. Su 
questo punto, Ds e Margherita si dividono. 
Fassino, D'Alema e la maggioranza Ds, so- 
stengono che l’Italia non potrebbe tirarsi in- 
dietro e definiscono «legittima» una guerra 
avallata dalle Nazioni Unite. Il «corrento- 
ne», con Berlinguer, Folena, Vita e Salvi, ri- 
mane invece contrario ad un intervento ar- 
mato e non prende in considerazione «alme- 
no per adesso» una simile ipotesi. Stesso di- 


scorso nella Margherita. Rutelli, Parisi, Ma- 


rini e Letta sono pronti a dire sì ad una 
guerra approvata dall'Onu. Bindi, Fioroni e 
‘Relacci, sarebbro invece contrari. 

Resta il fatto che, nel caso di un via libera 
dell'Onu, Fassino chiederebbe al suo partito 


porti nautici croati: a Ragusa sono aumentate del 100 per cento 


ht in Dalmazia 


diverbi in ambito Nato sul- 
la necessità di assicurare 
protezione alla Turchia, pa- 
ese confinante con l'Iraq e 
quindi maggiormente espo- 
sto in caso di un conflitto 
contro Saddam Hussein, e 
quindi ritengono che il ma- 
re croato rappresenti un ot- 
timo rifugio per i propri 
yacht. 

Ma non è soltanto la 
guerra a convincere i navi- 
gatori europei a raggiunge- 
re la costa croata. Infatti, 
secondo il direttore del ma- 
rina di Ragusa, Drazen Ca- 
leta, «esiste un notevole in- 
teresse per le crociere lun- 
go la nostra splendida co- 


sta. Rispet- 
to a qualche 
anno fa, gli 
stranieri 
hanno risco- 

erto le bel- 
ezze che of- 
fre il mare 
Adriatico e 
il loro nume- 
ro è in conti- 
nuo crescen- 
do. Questo ci fa ben spera- 
re per la prossima stagione 
turistica, quando potremo 
raggiungere i livelli del 
1990, quando abbiamo assi- 
stito ad un vero e proprio 
boom». 

Un altro punto a favore 


di votare sì alla 
stare soli con lo 
il leader della Quercia. Il Centrosinistra an- 
drebbe in pezzi? Il rischio è concreto anche 
perchè sul no'‘alla guerra «senza se e senza 
ma» sono attestati anche il Pdci e i Verdi. 
Non a caso, l’unica differenziazione nell’Uli- 
vo ieri c'è stata al momento di votare la mo- 
zione di Rifondazione. Il documento presen- 
tato dal partito di Bertinotti, che ha votato 
contro la risoluzione unitaria del Centrosini- 
stra, prevedeva il no alla 
so di avallo da parte dell'Onu. Alla fine, il 
documento di Rifondazione comunista è sta- 
to votato, sia alla Camera che al Senato, da 
«correntone» Ds, dai verdi e dal Pdci. 

Lo «strappo» ha mandato su tutte le furie 
il capogruppo dei senatori della Quercia, Ga- 
vino Angius, che ha bollato l’iniziativa come 
«grottesca». A fornire subito una spiegazio- 
ne ci ha pensato Alfonso Pecoraro Scanio: 
«Possiamo votare per una mozione di Berti- 
notti, con cui siamo alleati in tutte le città. 
Non possiamo votare per Berlusconi, che è il 
nostro avversario», 


lerra: «Mica possiamo re- 
emen...», ha precisato ieri 


lerra anche in ca- 


Gabriele Rizzardi 


dei marina croati è rappre- 
sentato dai prezzi abba- 
stanza convenienti. Infatti, 
LabEaO per uno yacht cd 
circa dieci metri costa nel 
marina di Pola or A 
mentre il più costoso è quel: 
To di Abbazia. dove biscena 
sborsare circa 2800 
per l'attracco annuale, Raf 
T, 


euro 


Me 


i toni, trasferendosi alla Ca- 
mera corregge anche l’affer- 
mazione più perentoria fatta 
al Senato, quel: «Non lascere- 


La sen. Donati dei Verdi 


ROMA Ci sono segnalazio- 
ni dei servizi segreti stra- 
nieri che parlano di un 
milione, un milione e 200 
mila profughi che potreb- 
bero lasciare l'Iraq, e che 
in parte sarebbero già in 
movimento, in caso di un 
conflitto. Gran parte di 
questi potrebbe raggiun- 
gere il nord Africa e da 
qui l'Italia, per poi spo- 
starsi in altri paesi euro- 
pei. Lo ha affermato il 
presidente del comitato 
parlamentare Schengen- 
Europol-Immigrazione, 
Alberto Di Luca, che ha 
detto di ‘aver ricevuto 
queste informazioni da 
fonti internazionali. 
Parlando con i giornali- 
sti al termine dell'audi- 


Ragusa (Dubrovnik) dove stanno approdando i diportisti infuga da Grecia e Turchia. 


zione del prefetto Anna 
Maria D' Ascenzo, capo 
dipartimento immigrazio- 
ne del Viminale, Di Luca 
ha detto che «ci sono dei 
dati provenienti da servi- 
zi di intelligence stranie- 


esilio di Saddam Hussein. 


Il Viminale si attrezza per un'eventuale ondata 
Oltre un milione di iracheni 
pronti a riparare in Italia 

Si prepara un piano profughi 


mo soli gli Stati 
Uniti nell’im- 
presa di impedi- 
re la prolifera- 
zione delle ar- 
mi di distruzio- 
ne di massa». 
Volevo dire, 
NPiSEncra a 
ontecitorio, 
che non li lasce- 
remo soli «nel- 
| l’azione di pres- 
sione psicologi- 
ca, diplomatica 
e militare». E 
perde le staffe 
uando Piero 
‘assino lo accu- 
sa, Ci sen 
«giri di valzer», 
tanto che, Son 
tro ogni regola 
di bon ton parla- 
mentare, fa ge- 
sti plateali con 
i polpastrelli 
raccolti nel ge- 
sto di dire: «ma 
che stai dicen- 
do?», 
Berlusconi ci 
tiene però a ri- 
vendicare la coe- 
renza della sua condotta. 
«Sfido chiunque - ha detto a 
Montecitorio - a trovare una 
sola parola, una frase, un ra- 
gionamento che non sia sta- 
to coerente». Lo ha preso in 
parola Dario Franceschini, 
della Margherita, citando le 
osizioni i Berlusconi sul- 
’eventualità di una seconda 
risoluzione dell’Onu. Per il 
nostro premier era «auspica- 
bile» il 30 gennaio, «non ne- 
cessaria» il 3 febbraio, servi- 
va «per legittimare piena- 
mente l’intervento» il 5 feb- 
braio, mentre il 6 dichiarava 
che «la prima risoluzione è 
l’ultima opportunità per Sad- 
dam, ma auspico, se necessa- 
ria, anche la seconda per 
l’uso moderato della forza». 
Forse anche per questo, ieri 
sera Berlusconi è tornato ad 
attaccare l'opposizione: 
«Una grande delusione - ha 
detto - non c'è stata nessuna 
onestà né politica, né intel- 
lettuale». 


Andrea Palombi 


ri che parlano di questo 
gran numero di persone 
che lascerebbero l'Iraq in 
caso di un conflitto e che 
potrebbero raggiungere 
il nord Africa con l' obiet- 
tivo di entrare in Euro- 
pa, anche contando su 


possibili complicità di 
qualche paese nordafrica- 
no», 


L'Italia è dunque a ri- 
schio? «Abbiamo otto mi- 
la chilometri di coste e 
quindi la risposta è: sicu- 
ramente sì». L'Italia può 
dunque chiedere aiuto 
all'Europa?, gli è stato 
chiesto. «Ho sempre det- 
to - ha risposto Di Luca - 
che quello dell'immigra- 
zione è un fenomeno che 
riguarda tutta l'Europa, 
visto che 
gran parte 
degli immi- 
grati che 
sbarcano in 
Italia rag- 
giungono 
poi altri pa- 
esi del vec- 
‘chio conti- 
gi nente. Di- 
ciamo che il 
problema ri- 
i guarda per 
tre quarti 
l'Europa e 
nel caso dei 
possibili 
profughi 
provenienti 
dall'Iraq, 
molti dei 
quali han- 
no legami 
con la Ger- 
mania, la 
percentuale è ancora 
maggiore. Quindi, a mag-‘ 
gior ragione in questo ca- 
so, l'Europa dovrebbe 
mettere più attenzione al 
fenomeno dell'immigra- 
zione e mettere anche 
mano al portafoglio». 
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Alleanza nazionale non ha ancora deciso se ritirare i propri emendamenti. Incontro fra Bossi e Follini. Oggi la riunione 


Devolution, vertice ad alta tensione 


Compromesso a rischio, l'Ulivo potrebbe votare la proposta dell'Udc 


Davanti al giudice di pace abbonato deluso dalla mancata diretta sul corteo pacifista rivuole i soldi del canone 


ROMA Prima causa davanti al giudice di pace per riavere 
il canone Rai: l'ha intentata un abbonato «deluso» per la 
mancata diretta della manifestazione del 15 febbraio. Lo 
rende noto l'Intesa dei consumatori in una nota, annun- 
ciando anche che è stato depositato l'appello al Consiglio 
di Stato contro la decisione del Tar che tà rigettato sin 
corso delle associazioni contro il cda Rai a due soli compo- 
nenti. Al centro della vicenda segnalata dall'Intesa - com- 
osta da Codacons, Adusbef e Federconsumatori - «un ab- 
onato che - si legge in una nota - deluso dalla scelta dell' 
azienda pubblica di non trasmettere la di- 
retta della manifestazione per la pace tenu- 
tasi a Roma sabato scorso, ha deciso di ri- 
correre, con l'assistenza delle associazioni 
dell'Intesa, dinanzi al giudice». «L'abbona- 
to in questione - spiega l'Intesa - ha ritenu- 
to infatti prive di qualsiasi fondamento le | 
dichiarazioni di Saccà secondo cui la diret- 
ta della manifestazione avrebbe potuto tur- 
bare le scelte del Parlamento italiano». In- 
tanto le associazioni chiedono al Consiglio 
di Stato l'azzeramento del cda Rai a due 
componenti. 
«Domani (oggi nedr) il consiglio di ammi- 
nistrazione della Rai discuterà invece della 
fattibilità di trasferire reti sul territorio: 
ad esempio una al Nord, a Milano e una al 
Sud. È un progetto di lungo periodo». Lo an- 
ticipa il presidente della Rai Antonio Bal- 
dassarre, parlando dei punti all'ordine del 
giorno del cda. Il progetto di spostare le re- 
ti sul territorio, anche se è di lungo perio- 
do, per il presidente Baldassarre è una 
«priorità» e come tale sarà affrontata nella | 
riunione del consiglio di oggi. x 
Il cda ieri ha invece deciso su Rai Inter- 
national. «Ha deliberato la società per azio- 
ni Rai International - spiega Baldassarre - 
che organizzerà in futuro le emissioni della Rai all'este- 
ro. È una fase preparatoria di circa 5-6 mesi in cui la nuo- 
va società, che è una scatola vuota, avrà il compito di fa- 
re uno studio per preparare l'articolazione della futura 
Rai International». Per Baldassarre «è una riforma im- 
portante che guarda al mercato internazionale e adotta 
quindi delle norme privatistiche. Anche la Bbc - rileva il 
presidente - ha questo tipo di organizzazione. Noi andia- 
mo anche incontro ad un'esigenza costituzionale rispetto 


La Margherita: 

i soldi sono appena 
un ventesimo 

di quelli necessari 
per mettere a regime 
il cambiamento 


ROMA Tutto rimandato. La 
maggioranza ha detto sì alla 
legge sulla scuola, facendola ; 
passare in silenzio, senza en- aus 
tusiasmi, rispondendo al pat- 
to di rimandare ad altra se- 
de le divergenze e di far ap- 
pare compatta la Casa del- 
le libertà. Così, per consenti- 
re alla riforma con un'accele- 
razione finale di uscire dalla 
palude in cui per mesi è sta- 
ta confinata, soprattutto per 
problemi interni alla maggio- 
ranza, è stato fatto buon vi- 
so a cattiva sorte. L'opposi- 
zione invece ha abbandonato 
l'aula, in segno di dissenso. 
E le reazioni non si sono fat- 
te attendere. 

Dal fronte dell'opposizio- 
ne, Andrea Ranieri, respon- 
sabile scuola dei Ds, ha bolla- 
to la riforma «come vuota 
nei contenuti e caratterizza- 
ta più per quello che toglie 
che per quello che propone 
di nuovo». Sempre secondo 
Ranieri, «questa riforma pas- 
serà alla storia per aver co- 
stretto l'Italia a essere l'uni- 
co Paese al mondo che dimi- 
nuisce l'obbligo scolastico». 
Un giudizio negativo condivi- 
so da Giovanna Manzini, del- 
la Margherita: «É un giorno 
triste, il governo ha distrut- 


to tutto ciò che di buono la 
scuola aveva saputo produr- 
re in questi anni. La scuola 
da comunità educante diven- 
ta un luogo di selezione e di 


visti sono un ventesimo del 
fabbisogno per mettere a re- 
gime la riforma». Diverso, ov- 
viamente, il parere del re- 
sponsabile scuola di Allean- 
zia nazionale, il senatore Giu- 
seppe Valditara: «Siamo par- 
ticolarmente . soddisfatti, è 
una legge che valorizza il me- 


Il presidente Baldassarre. 


Il ministro Moratti che ha firmato la riforma della scuola. 


divisione. Infine, i soldi pre-+ 


rete Rai al Nord 


al riconoscimento del voto per gli italiani all'estero». 

La nuova società, spiega ancora il presidente, «sarà al 
momento al 100% Rai poi si aprirà a partecipazioni priva- 
te ma mai al di sopra del 49%. Quindi il controllo rimar- 
rà sempre della Rai. Le proposte che daranno contenuto 
alla nuova società comunque verranno dal nuovo consi- 
glio di amministrazione che abbiamo nominato». 

Quanto al caso Bendicenti, il presidente Baldassarre 
spiega che «il eda ha preso atto dell'intenzione del diretto- 
re generale di sospenderlo per dieci giorni e manifestato 

di inviarlo ad Isoradio». La decisione segue 
la vicenda della partecipazione di Bendi- 
centi ad una riunione di redazione delle 
Tribune con un registratore, A chiedere il 
rovvedimento era stato il direttore Anna 
a Rosa che aveva annunciato le sue dimis- 
sioni in caso di mancata decisione. A pren- 
dere la decisione su Donato Bendicenti è 
stato il direttore generale Agostino Saccà 
che l'ha comunicata al consiglio, che ne ha 
reso atto. Bendicenti manterrà la nomina 
i vicedirettore? «No, quella di vicediretto- 
re è una funzione - spiega il presidente Bal- 
dassarre - quindi non sarà mantenuta da 
Bendicenti. Del resto quello che ha fatto è 
grave, si tratta di un illecito grave come è 
emerso anche dalle testimonianze raccolte 
durante l'istruttoria». 
Caso chiuso infine per la vicenda di Alda 
D'Eusanio. Il direttore generale della Rai, 
Agostino Saccà, ha confermato ieri per la 
conduttrice di «Al posto tuo» di Raidue, la 
multa di 26 mila euro per ripetute violazio- 
ni contrattuali. Saccà lo ha comunicato al 
cda. Nella seduta di ieri, secondo quanto si 
è RUPIESO, il cda non è tornato sul caso 
D'Eusanio. «No, della questione di Alda 
D'Eusanio non abbiamo discusso in consi- 
lio». ha affermato il presidente della Rai Antonio Bal- 
assarre, che dalla direzione generale dice di non avere 
avuto ancora «alcuna comunicazione» circa la multa deci- 
sa per la conduttrice. «Il cda - ha detto - Baldassarre ave- 
va invitato il direttore generale a risolvere il contratto 
con la D'Eusanio in seguito ad una grave infrazione com- 
messa. Il direttore generale ha il potere decisionale nel 
merito. Se è vero che ha deciso per una sola sanzione, 
vuol dire che ha deciso diversamente da quello che ritene- 
va invece opportuno il cda. Ognuno ha le sue opinioni». 


ROMA Si riaprono i giochi 
nella Casa delle libertà sul- 
la devolution: alla vigilia 
del vertice di oggi dei lea- 
der della maggioranza la 
Cdl scopre il punto debole 
del compromesso che 
avrebbe dovuto far supera- 
re il contenzioso tra Lega 
da una parte e Udc e An 
dall'altra. 

Il vertice di oggi non po- 
trà infatti semplicemente 
ratificare un accordo che 
sembrava già raggiunto, 
ma dovrà trovare una solu- 
zione che potrebbe sconten- 
tare qualcuno degli alleati. 
Ieri è entrato in crisi il 
compromesso trovato mar- 
tedì, il cosiddetto «lodo 
D'Onofrio», dal nome del 
capogruppo Udc del Sena- 
to che lo ha ideato, che pre- 
vede l'approvazione e l'en- 
trata in vigore contestuale 
della devolution di Bossi 
nel testo varato dal Senato 
e di un altro disegno di leg- 
ge con una riforma com- 
plessiva del Titolo V della 
Costituzione (cioè l'assetto 
federale). 

Questa ipotesi è stata ie- 
ri ‘al centro di un incontro 
di tre quarti d'ora tra Um- 
berto Bossi e il segretario 
dell'Ude Marco Follini, e di 
un'altro colloquio a Monte- 
citorio tra quest'ultimo e il 
vicepremier Gianfranco Fi- 
ni. Una simile soluzione 
avrebbe il vantaggio di per- 
mettere a Bossi di portare 
a casa quella che per lui è 
una legge-manifesto e di 
tranquillizzare Udc e An 
sul fatto che il federalismo 
non si traduce in una di- 
sgregazione dell'unità del 
Paese. Il «lodo D'Onofrio» 


| permette di inserire la de- 


volution in una riforma 


_- 


più ampia, in modo che ad 
un eventuale referendum 
confermativo, chiesto dall' 
opposizione, venga portato 
l'intero pacchetto federali- 
sta. 

Però è emersa in queste 
ore la contromossa dell'Uli- 
vo, captata da An che ha, a 
sua volta, lanciato il grido 
di allarme con gli alleati. 
L'idea del Centrosinistra è 
di non votare la devolu- 
tion, ma al contrario di vo- 
tare per il secondo disegno 
di legge sulla riforma del 
Titolo V della Costituzio- 
ne. In tal modo questo se- 
condo testo avrebbe in Par- 
lamento il quorum dei due 
terzi e non sarebbe sottopo- 
nibile a referendum confer- 
mativo. Così al pronuncia- 
mento degli elettori verreb- 
be portata solo la devolu- 
tion. «E il Centrosinistra - 
osserva Nuccio Carrara di 
An - avrebbe gioco facile in 
una campagna ideologica, 


ha chiesto l'assoluzione 


sitoria». Il 
‘dell'altro difensore di 


= PROCESSO IMI-SIR 


Il legale dell'ex giudice Vittorio Metta, Cristiana Totis, 
erchè il fatto non sussiste 0 
per non aver commesso il fatto dell'ex magistrato, im- 
POo per corruzione in atti giudiziari sia nella vicen- 

a Lodo-Mondadori che in quella Imi-Sir. Per il difenso- 
re, l'accusa rivolta a Metta di aver preso 400 milioni 

er favorire la Fininvest nella causa per il controllo del- 

a Mondadori «è insuperabilmente smentita dalle carte 
processuali». Secondo il legale, poi, non vi sarebbe trac- 
cia di un intervento dell'ex giudice della Corte d'Appel- 
lo di Roma nella causa che si concluse con una maxi ri- 
sarcimento alla Sir di Rovelli. «Tanto che, per quanto 
riguarda la causa Imi-Sir - ha detto l'avvocato - nemme- 
no il pm ha fatto cenno a Vittorio Metta nella sua requi- 
rocesso riprende lunedì con l'intervento 
etta, Francesco Pettinari. Il le- 
gale dell'ex giudice Vittorio Metta, Cristiana Totis, 
chiedendo l'assoluzione dell'ex magistrato, ha chiesto 
alla corte: «Siamo sicuri che il nome di Metta non sia’ 
stato steso da qualcuno per interessi privati? Concludo 
il mio intervento con una:domanda: siamo sicuri che il 
nome Metta non sia stato strumentalizzato?». 


Bossi e Fini in relax. Ora sono però divisi dalla devolution: 


specie al Sud». Con un du- 
plice rischio: che un refe- 
rendum perso, nella prima- 
vera del 2004, farebbe da 
traino per il Centrosini- 
stra alle elezioni europee 
di maggio-giugno 2004. 
«Bossi è intelligente - os- 
serva Gianfranco Anedda, 
capogruppo An in commis- 


sione Affari costituziona! 
- e ha già capito che il 11 
schio maggiore in quest® 
scenario lo corre propri? 
lui». 

Dunque. oggi il vertic? 
non sarà scontato. E lo di- 
mostra il fatto che An no 
ha ritirato i propri tre 
emendamenti, così da po 
terli utilizzare quando i! 
commissione Affari costitu- 
zionali si voteranno g' 
emendamenti al testo. An 
che perchè uno di essi (che 
dà la competenza esclusi 
va allo Stato su energia, in 
frastrutture e trasporti) È 
uguale ad uno del Centrost” 
nistra; e in caso di falli- 
mento del vertice ci potreb- 
be essere un voto trasvet- 
salé su questa proposta di 
modifica, 

Non si può però neppure 
escludere che il vertice 
non giunga ad una decisio- 
ne definitiva, e che possa 
essercene un secondo al 
primi della settimana. An: 
che perchè la discussion? 
in aula sulla devolution iN!" 
zierà lunedì, ma il voto PO” 
trebbe andare a finire 
settimana successiva. 


L'opposizione punta l'indice contro la legge che istituisce i cicli e l'Unione degli studenti ne chiede già la revisione 


Scuola, pioggia di polemiche sulla riforma 


to affronti il problema della 
cooperazione fra scuole e ge- 
nitori, pur restando fedeli 
all'autonomia che le istituzio- 
ni scolastiche devono mante- 
nere» commenta Fabio Gara- 

ani, capogruppo di Forza 
talia in commissione Cultu- 
ra. Ma gli studenti sono sul 
piede di guerra. 

Il giorno dopo l'approvazio- 
ne della riforma, lerione de- 
gli studenti chiede la revisio- 
ne del riordino dei cicli scola- 
stici ripristinando il biennio 
unico per tutti i ragazzi fino 
ai 15 anni, garanzie sull'ef- 
fettiva partecipazione degli 
studenti negli organi colle- 
giali, assicurazione agli inse- 
gnanti di completa autono- 
mia nella scelta dei libri di 
testo, oeno della profes- 
sionalità del personale do- 
cente. Quella varata è una 
normativa, sottolineano gli 
studenti, che «permette al 
Parlamento di approvare so- 
lo norme generali, mentre 
conferma al ministro ampi 
poteri decisionali attraverso 
propri regolamenti non su- 
scettibili di ulteriori discus- 
sioni parlamentari. Una ri- 
forma di tale importanza 
non deve essere attuata con 
questo procedimento». 

Elisabetta Martorelli 


glio della tradizione italia- 
na, aprendo al futuro e acco- 
gliendo le migliori esperien- 
ze europee. Con una forte for-. 
mazione professionale, l'al- 
ternanza scuola-lavoro e l'in- 
novazione del reclutamento 
dei docenti». «Con questo 
progetto, si comincia ad usci- 
re da un certo statalismo 
che ha segnato per troppo 
tempo la scuola italiana. Noi 
per la prima volta vogliamo 
realizzare un sistema pubbli- 
co integrato che prima di tut- 


Il Viminale assicura la regolarizzazione anche nelle città dove sono state presentate più domande 


Immigrazione, a sistema entro il 2003 


172.066 sono state finora 


ROMA Le procedure di regola- 
trasmesse dalle poste alle 


rizzazione dei lavoratori ex- 
tracomunitari saranno defi- 
nite entro il 2003, anche 
per le città dove sono arri- 
vate il maggior numero di 
domande. Per le prefetture 
minori, invece, l'iter sarà 
concluso anche prima dell' 
estate. Lo ha affermato - in 
un'audizione davanti al Co- 
mitato Schengen - il prefet- 
to Anna Maria D'Ascenzo, 
capo dipartimento per l'im- 
migrazione del ministero 
dell'Interno. Complessiva- 
mente, ha affermato, le do- 
mande di regolarizzazione 
presentate sono state 
703.879. e di queste 


merito. All'appello ne man- 
cano quindi 531.813. Il pre- 
fetto non ha però detto 
quante sono finora le prati- 
che definite: ai giornalisti 
che glielo hanno chiesto ha 
risposto: «Sono poche per- 
chè nella fase iniziale ci so- 
no stati dei problemi che pe- 
rò ora sono stati risolti». 

I problemi iniziali cui ha 
fatto riferimento il prefetto 
D'Ascenzo hanno riguarda- 
to soprattutto il trattamen- 
to informatico delle istanze 
alle poste: problemi che so- 
no stati risolti anche au- 


prefetture per l'esame di 


mentando il personale ad- 
detto ai lettori ottici, che 
non sempre sono stati in 
grado di intrerpretare cor- 
rettamente i dati. «Abbia- 
mo dovuto mettere l'uomo 
accanto alla macchina - ha 
affermato D'Ascenzo - per 
correggere gli errori del let- 
tore», tratto in inganno dai 
nomi stranieri, scritti a ma- 
no ed anche con caratteri 
particolari». «E infatti, i da- 
ti trattati dal lettore ottico 
- specie prima che venisse- 
ro apportati dei correttivi 
anche di carattere tecnico, 
oltre che umano - sono ri- 
sultati in gran parte erra- 
ti». Le procedure informati- 
che, però, ora «procedono 


speditamente». Un'ulterio- 
re velocizzazione arriverà 
poi dai 1.250 lavoratori in- 
terinali, previsti dalla re- 
cente ordinanza del presi- 
dente del Consiglio, che sa- 
ranno assunti «entro i pri- 
mi 10 giorni di marzo». 
Secondo le stime del Vi- 
minale, le prefetture che 
harino ricevuto meno istan- 
ze potranno concludere il la- 
voro entro tre mesi e gran 
parte delle altre prima dell' 
estate. Il prefetto D'Ascen- 
zo ha detto di ritenere che 
anche nelle cinque città do- 
ve è stato presentato il 
IRBEGOE numero di prati- 
che la regolarizzazione sa- 
rà conclusa entro il 2003. 


FAVOREVOLI 


ROMA Sul fronte sindacale 
l'Ugl esce dal coro di criti- 
che alla «riforma Moratti» 
facendo, comunque, alcu- 
ne puntualizzazioni impor- 
tanti. «Nel complesso - af- 
ferma il professor Carlo 
Genova, uno dei massimi 
dirigenti del sindacato - 
crediamo che il lavoro fat- 
to dal ministro sia buono. 
Ciò che invece ci lascia per- 
lessi è la struttura della 
‘utura scuola secondaria». 
La divisione in due ordina- 
menti - professionale e lice- 
ale - e la tenera età alla 
quale lo studente è chia- 
mato a decidere quale stra- 
da intraprendere non vie- 


«Ciò che non ci piace inve- 
ce - dichiara Genova - è il 
fatto che esistano otto li- 
cei, otto indirizzi definiti 
che il ragazzo che opta per 
la via liceale può scegliere. 
Temiamo che in questo mo- 
do non si valorizzi l'aspet- 
to culturale, che venga per- 
so quel patrimonio che da 
cinquant'anni i nostri stu- 
denti acquisiscono al ter- 
mine delle scuole seconda- 
rie». «In definitiva - QRISES 
ancora il sindacalista - la 
generalizzazione di un per- 
corso culturale nel quale 
non venga preservato un 
indirizzamento specialisti- 
co non ci piace». 

La polemica sulla coper- 
tura economica e sulla leg- 
ge delega sulla scuola non 
viene condivisa dall'Ugl. Il 
professor Genova spiega 
che «il nostro sindacato è 
da sempre contro le leggi 
delega, però queste sono 
necessarie quando si deve 
operare in tempi brevi». 

sulla copertura finanzia- 
ria necessaria, poi, l'opinio- 
ne del sindacato è chiara. 
«Finora si sono fatte sem- 
re molte chiacchiere - af- 
‘erma il professore - men- 


(° 


I diessini: Italia unico Paese che diminuisce l'istruzione obbligatoria 
CONTRARI = c| 


A 


L'Ugl esce dal coro di critiche: 
è stato fatto un buon lavoro 


ne contestata dall'Ugl. 


tre poi, in sede concreta, le 
promesse di riforme erano 
spesso  disilluse perchè 
non c'erano i soldi. Per 
questo legare una riforma 
alla Finanziaria, ossia di- 
re subito quanti soldi'ci so- 
no per un certo servizio (e 
metterli a disposizione del 
ministero competente) mi 
sembra una gran cosa, 
molto concreta e realista». 
Il fatto che la «riforma 
Moratti» consenta di anda- 
re a scuola a meno di tre 
anni non è criticato, in li- 
nea di principio, dall'Ugl. 
«Ci sono problemi oggetti- 
vi - spiega Genova - ma in 
generale siamo favorevoli 
alla scolarizzazione preco- 
ce, così come lo siamo all 
inserimento precoce nel 
mondo del lavoro». À 
Grande speranza, inve- 
ce, suscita nel sindacato 
l'aspetto della riforma le- 
gata alle moderne tecnolo- 
ie e alla conoscenza delle 
ingue. «Ci piace molto - af- 
ferma ancora il professor 
Genova - il fatto che gli 
studenti conoscano bene le 
lingue straniere, Internet 
e le varie tecnologie infor- 
matiche, così come ci piace 
una scuola che selezioni 
gli alunni non solo in base 
alle conoscenze, ma anche 
alle attitudini personali». 
L'Ugl, quindi, ripone 
molte aspettative nella ri- 
forma del ministro dell' 
Istruzione, ma su un pun- 
to si allinea con tutti gli al- 
tri sinacati di categoria: la 
difesa dei posti di lavoro. 
«Gi organici e le professio- 
nalità all'interno della 
scuola - conclude il profes- 
sor Genova - non devono 
essere toccati. Siamo favo- 
revoli alla riforma, ma a. 
patto che non vengano in- 
taccati gli organici nè ven- 
gano alterate o avvilite le 
professionalità». 
Daniela Esposito 


ROMA La riforma Moratti 
della scuola continua a far 
discutere. Il mondo sinda- 
cale in gran parte è contra- 
rio alla legge per il timore 
che sia solo «una scatola 
vuota» che faccia male all' 
istituzione e ai lavoratori: 
i nodi insomma sono anco- 
ra da sciogliere. La critica, 
come spiega il professor Fe- 
dele Ricciato, segretario ge- 
nerale della Snals, è argo- 
mentata su vari piani di 
lettura. «Noi contestiamo, 
innanzitutto, il metodo 
adottato dal ministro - 
Spiega Ricciato -. Nessuno 

Iscute che la riforma del 
sistema scolastico sia una 
priorità, ma ci lascia per- 
plessi la decisione del go- 
verno di passare per una 
legge delega, ossia per una 
legge che sarà approvata 
dal Parlamento, ma che 
non troverà alcuna applica- 
zione se la Finanziaria 
non stanzierà dei fondi per 
renderla operativa». La 
Snals non intende seguire 
la strada decisionista della 
Cgil-Scuola (che tramite il 
segretario Enrico Panini 
fa sapere che il sindacato 
si appellerà alla Corte co- 
stituzionale perchè il ricor- 
so alla legge delega è «pale- 
semente anticostituziona- 
le»), ma è forte la paura 
che tutto si riduca ad una 
semplice bolla di sapone. 
«Il nostro timore - confessa 
Ricciato - è che non si tro- 
veranno i soldi per:cambia- 
re la scuola e che l'idea del- 
la Moratti sia quella di fa- 
re una riforma a costo ze- 
ro: senza investire in for- 
mazione, in organici, in 
strutture». 

La riforma dei cicli scola- 
stici, infine, viene dura- 
mente contestata dal sin- 
dacato e il professor Riccia- 
to spiega il motivo della cri- 
‘tica. «Dai nostri studi e dal- 
la nostra esperienza - di- 


Lo Snals: la svolta Moratti? 
E solo una scatola vuota 


chiara il segretario dello 
Snals - risulta che anticipa” 
re la scuola d'infanzia e 18 
materna è un errore, all” 
che se è un'esigenza socia” 
le. Obbligare un giovane 4 
soli 13 anni e mezzo a sce 
gliere un ordinamento lice 
ale 0 uno professionale di 
istruzione-formazione 
sbagliato». 

Anche il passaggio d@ 
un ordinamento all'altro 
viene visto con perplessità 
perchè, secondo la Snal 
tutto è ancora troppo cont” 
so e nel mondo delle ipot? 
si. La «riforma Morat® 
coinvolge anche l'univers” 
tà, legata alla scuola seco” 
daria soprattutto per qua” 
to riguarda l'aspetto ave, 
rativo. «Gli SELLE del » 
scuole secondarie - spié&£ 
il professor Ricciato - IS 
no avere contatti col M07; 
do del lavoro che poi; =D 
università, si concreuZZ5” 
no. Oggi, invece, la riforMe” 

unta a ridisegnare il Più, 
lo del docente universi”. 
rio, mentre ignora la Bè.. 
ra dello studente». TE 
gna ripensare alle re: nti 
genze dei giovani - 02 te 
nua il segretario geN°Fito 
della Snals - e soprattit. 
alle loro esigenze post12, 
rea», Il modello da sesto 
secondo Ricciato, SR e 


EL 
mettono a disposizioN® to. 


gli studenti molti 1ab0rt in 


impi 
rato. «In Italia Invest i ca” 
Ì jende 
lista - non esistono aZl0fto. 
re che il problpo sia ori: 
nel Meri È 


barde, alla \ n 3 
la Val di CRD a Esposit9 
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ATTUALITA' 
Una trentatreenne, angosciata per la nascita della figlia, si toglie la vita quando era già nella sala travaglio dell'ospedale di Sassari 


Si butta dalla finestra prima del parto 


La donna è morta, la bimba na 


CAGLIARI Fa deciso di farla fi- 
Nita per sempre con la vita, 
Proprio qualche istante pri- 
Ma di donarla a quella crea- 
Ura che aveva tenuto in 
Stembo per nove mesi. Una 
Onna sassarese di 33 anni 
S è uccisa lanciandosi dal- 
a finestra della stanza, al 
Suarto piano, dell'ospedale 
OVe era stata ricoverata 
Qualche ora prima. La bam- 
Ia, invece, è stata salva- 
dai medici ma si trova in 
Favissime condizioni. Il 
0 è avvenuto all'alba 
îel Reparto di Ginecologia 
© Ostetricia della Clinica 
piiversitaria in viale San 
letro, a Sassari. 
ia spiegazione di quel 
drammatico, estremo ge- 
Sto, traspare dalla lettura 
diun quadernetto, una sor- 


LL 


Il l'agazzo interrogato conferma la sua versione dei fatti ma non convince gli investigatori. 


ta di diario, nel quale la 
donna - seguita da tempo 
da uno psichiatra, ma al 
momento del suo ricovero il 
fatto non è stato segnalato 
al personale della clinica - 
custodiva i propri pensieri, 
desideri e ormai sempre 
più spesso le ansie per una 
maternità incipiente. Nella 
borsa con gli indumenti, 
che la donna si era portata 
in ospedale, gli inquirenti 
hanno trovato il quaderno: 
quattro pagine fitte, scritte 
di suo pugno in date diver- 
se, ma tutte nel periodo del- 
la gravidanza. Non ci sareb- 
be alcun messaggio ai fami- 
liari per giustificare il desi- 
derio di togliersi la vita, 
ma solo parole di sconforto, 
di estremo disagio e di timo- 
re per la gravidanza e per l' 
imminente maternità, che 


ta con il taglio ce 


Il reparto di ginecologia dove è ricoverata la neonata. 


avrebbero aggravato un 
equilibrio psichico già fragi- 
le. 


La donna era stata ac- 
compagnata dal marito al 


‘Policlinico la mattina verso 
le 5. A casa aveva avuto le 
prime avvisaglie del parto. 
È stata quindi ricoverata 
in sala travaglio e sottopo- 


sta ai primi esami. Tutto 
sembrava procedere per il 
meglio, tanto che il marito 
aveva deciso di tornare a 
casa per raccogliere le ulti- 
me cose da portare alla mo- 
glie in vista della degenza. 

Medici e paramedici han- 
no descritto la coppia tran- 
quilla e sorridente: pochi 
istanti prima di lasciare 
l'ospedale, il marito ha ab- 
bracciato e baciato la con- 
sorte e nulla faceva presagi- 
re l' imminente tragedia. Il 
dramma, invece, è avvenu- 
to un paio d'ore dopo il rico- 
vero. La donna, approfittan- 
do della momentanea as- 
senza del personale, ha 
aperto la finestra e si è lan- 
ciata dal quarto piano. L'al- 
larme è stato dato da un' 
ostetrica. 

Quando, qualche secondo 


Il padre: «Mio figlio è soltanto una vittima» 


Sondrio, molte incognite sul rapimento-lampo 


SONDRIO Tre le ipotesi sulle 
Quali lavorano gli investi- 
Satiori di Sondrio per far 
Uce sul rapimento-lampo 
i Tommaso Dassogno: 
l'azione di un balordo che 
SÌ è comportato in modo 
Maldestro; l'atto di intimi- 
azione verso una famiglia 
Certamente ricca (e forse 
&nche potente); la «ragaz 
“ata» messa in piedi dallo 
Messo Tommaso con la 
‘implicità di alcuni amici. 
Tommaso Dassogno, 25 
anni, studente al quarto 
SI, di Economia e com- 
clo a 'avia, è in- 
terrogato, o e i 


ABUSIVISMO 


molte ore a palazzo di giu- 
stizia. Il ragazzo, a quanto 
si è saputo, ha confermato 
la propria versione dei fat- 
ti. Sono comunque molti 
gli elementi che non con- 
vincono gli investigatori. 
L’auto. Non si capisce 
con quale mezzo il rapitore 
sia arrivato, nel pomerig- 
gio di lunedì, fino alla villa 
dei Dassogno. E° arrivato a 
piedi e nessuno l’ha visto? 
E’ stato accompagnato da 
qualcuno che poi è scom- 
parso? 
. La casa. Il cancello del- 
la villa era aperto, perchè 
bloccato dal ghiaccio, ma 


Sequestrata un’area di 225 km quadrati 
Sicilia, una megadiscarica 
vicino a una zona turistica 


lessima Una discarica abu- 
va ‘grande 10 volte Mila- 
n tifiuti per 225 chilo- 
Petri quadrati tra i monti 
Mforitani ed il torrente 
dei a, nel Messinese, pro- 
tini E ridosso di una zona 
tap\Stica di grande impor- 
Sea per la regione. La 
nigberta si deve ai carabi- 
cia! del Comando provin- 
tari di Messina e ai mili- 
el Nucleo operativo 


e 
diglogico di Palermo. La 
sot arica, in realtà, era 
gli Sci di LE na- 

* paradossalmente 
Rrobrio dall'enormità dell 
toi Sri centesimo di tut- 
terre, erritorio siciliano, Il 
Que 9, distribuito su cin- 
Stray, Muni è stato seque- 
Incregi Gode anche di una 
tuat ibile vista mare, si- 
Meri Come è tra Milazzo, 
Gotig Barcellona Pozzo di 
ta 20° e il litorale che por- 
dari. Bromontorio del Tin- 


) 
Zio) bastata una ricogni- 


te Te gl elicottero per ave- 
Stro tensioni del disa- 
Zio) lentale. «L'opera- 

Ùì Spiega il tenente 


arcellona Pozzo 
Ra tut, ra finalizzata 
ia o gta del Do 
So) .artecipat Cc) 
Uleghi del ilo E 


È grande 10 volte Milano 


Un'immensa discarica è stata scoperta in Sicilia. 


rativo ecologico. C'erava- 
mo accorti di troppi frigo- 
riferi e bombole del gas 
abbandonate, fusti e la- 
stre di eternit: il territo- 
rio è da sempre sottovalu- 
tato, non ingolosisce per 
speculazioni edilizie». Di 
qui la destinazione, non 
autorizzata, a discarica. 

Dopo lo scandalo di 
Priolo e l'allarme per le 
aree industriali di Gela e 
Augusta, non accenna a 
chiudersi la stagione dei 
veleni in Sicilia. Del resto 
le discariche abusive sem- 
brano un business ad alto 
rendimento. E spuntano 
come funghi sul territorio 
siciliano. Il 16 gennaio ne 
è stata scoperta una alle- 
stita su un terreno di 10 
mila metri nelle campa- 
gpe di contrada Pernicia 
i Cava d'Ispica, a Ragu- 
sa. Qualche giorno più tar- 
di, il 4 febbraio, questa 
volta nell’entroterra di 
Marsala, nel Trapanese, 
il corpo della guardia fore- 
stale ha scoperto e seque- 
strato una discarica abusi- 
va estesa su un'area di 
205 mila metri quadrati. 
La zona, in contrada Fiu- 
mara Santonofrio, è alle 
spalle del nuovo ospedale, 
a circa 5 chilometri dal 
centro cittadino. 


le porte della casa erano 
chiuse a chiave. Come ha 
fatto il rapitore ad entra- 
re? «Me lo sono trovato da- 
vanti, ed era armato», dice 
Tommaso. Ma da dove è en- 
trato? 

Il telefonino. Un bandi- 
to deve sapere che i telefo- 
nini sono facilmente inter- 
cettabili. Perchè ha usato 
due volte il telefonino di 
Tommaso nel corso della 
serata di lunedì? 

La fuga. Il rapitore si 
sarebbe messo alla guida 
della Mercedes di Tomma- 
so e avrebbe guidato a lun- 
go (con il ragazzo nascosto 


nel bagagliaio). E° un'ope- 
razione molto pericolosa, 
visti i posti di blocco. Poi 
avrebbe legato il ragazzo a 
un albero per andare nel 
piazzale di un ristorante 
(molto affollato) e cambia- 
re l’auto, cioè lasciare la 
Mercedes e prendere una 
seconda vettura. 

Il campo sportivo. Nel 
paese di Berbenno, nella 
notte fra lunedì e martedì, 
polizia e carabinieri pattu- 
gliano ogni angolo. Ebbe- 
ne, il rapitore decide co- 
munque di riportare Tom- 
maso al suo paese, e lo la- 
scia al campo sportivo (a 


La donna è stata investita da una 500 che viaggiava a forte velocità. In manette il conducente 


ROMA Come ogni mattina 
stava tornando a casa dopo 
aver fatto la spesa. Un rito 
che scandiva la sua vecchia- 
ia, spezzato ieri per sempre 
da una Fiat 500 che lancia- 
ta a forte velocità su viale 
Ciamarra, alla periferia est 
della capitale, ha investito 
e ucciso Antonia Bartoluc- 
ci, 82 anni, per poi darsi al- 
la fuga. Il conducente, Mau- 
rizio Liberati, un operatore 
tecnico di Canale 5, è stato 
arrestato poco dopo dalla 
polizia. 

Antonia Bartolucci stava 
attraversando sulle strisce 
pedonali la strada, un vialo- 
ne definito dagli abitanti 
«un'autostrada» per la velo- 
cità con cui sfrecciano auto- 
mobili e motorini. 

Secondo una ricostruzio- 
ne dei vigili urbani, la don- 
na è stata presa in pieno e 
sbalzata contro un'auto in 
sosta. Nonostante il violen- 
to impatto la Fiat 500, non 
si è fermata. = 

Invece che i segni di una 
frenata, ad una decina di 
metri dalle strisce pedonali 
sono rimaste alcune scatole 
di conserve e il pane che 
l'anziana aveva appena ac- 


I carabinieri hanno scoperto delle gallerie private di arte sacra in Calabria. 


PALERMO Cinque musei clan- 
destini sono stati scoperti 
dai carabinieri del Nucleo 
Tutela Patrimonio Artisti- 
co di Palermo in Calabria, 
Lombardia e Lazio, in casa 
di professionisti e commer- 
cianti che avevano allestito 
delle vere e proprie gallerie 
private d' arte sacra. 

Gli investigatori, dopo 
una indagine che si è pro- 
tratta per circa un anno, 
hanno recuperato una ven- 
tina di oggetti sacri tra cali- 
ciin oro e argento, reliquia- 
ri e ostensori, che erano sta- 
ti rubati nella chiesa Ma- 
dre di Centuripe (Enna) 


poche centinaia di metri 
dalla villa del sequestro). 
Il tutto, naturalmente, sen- 
Za essere visto. 

Il cappuccio. Tommaso 
dice di essere stato libera- 
to con un cappuccio in te- 
sta e di aver atteso pochi 
minuti prima di chiamare 
i genitori. Nel campo spor- 
tivo il cappuccio non viene 
ritrovato. 

Il padre del ragazzo, co- 
munque, tende a smontare 
tutte le voci: «Mio figlio è 
solo vittima e non mi im- 
porta niente di cosa si dice 


in giro». 
G.F. 


sareo è in rianimazione 


dopo, si è affacciata ha vi- 
sto il corpo riverso sulla 
strada. I soccorsi sono stati 
immediati, ma per la don- 
na non c'era più nulla da fa- 
re. I medici si sono concen- 
trati sulla bambina che por- 
tava in grembo: un flebile 
battito cardiaco li ha spinti 
a intervenire con il taglio 
cesareo. La piccola è nata, 
ma dalla morte della ma- 
dre sono passati una venti- 
na di minuti durante i qua- 
li la neonata non avrebbe ri- 
cevuto l'ossigeno necessa- 
rio. 

La bambina, che pesa 3 
chili e 370 grammi, è affet- 
ta da una grave insufficien- 
za cardio-respiratoria, cau- 
sata da una asfissia perina- 
tale, ed è ricoverata nel re- 
parto di rianimazione della 
clinica neonatologica. 


Il padre del rapito. 


IN BREVE 


IL PICCOLO 5 


no. 


sua fi 


casa di riposo San Luigi. 


zioni. 


Si allarga lo scandalo delle tangenti 


Alluvione di Torino del 2000, 
altri imprenditori e funzionari 
accusati per gli appalti truccati 


TORINO Quattro altri ordini di custodia cautelare sono 
stati emessi dalla Procura di Torino nell'ambito dell' 
inchiesta sugli appalti pilotati a Torino e provincia. 
In carcere, arrestati ieri mattina dagli uomini del Co- 
mando provinciale della Guardia di Finanza di Tori- 
no, sono finiti due imprenditori e due funzionari del 
Magistrato del Po. L'accusa per i quattro è concorso 
in corruzione. Al centro delle indagini ci sono i lavori 
per ottenere gli appalti dell'alluvione del 2000, a Tori- 


La fidanzata non vuole più frequentarlo: 
giovane si cosparge di benzina e si dà fuoco 


ASTI In un piccolo paese del Monferrato: un giovane si è 
dato fuoco, trasformandosi in una torcia umana, dopo 
essersi rovesciato in testa una tanica di benzina. Ora è 
in gravissime condizioni. Era disperato dopo l'ultimo, 
inutile, tentativo di ritornare con la fidanzata. Il fatto, 
avvenuto ieri sera alle 20 a Scandeluzza, presso Asti. 
Giuseppe Sorce, 28 anni, muratore, era in attesa della 

oca Tamara Gigliodoro, 24 anni, di Asti, che 
stava per terminare il proprio lavoro come cuoca alla 


Litiga con i genitori per i brutti voti a scuola 
A Palermo uno studente si getta da un viadotto 


PALERMO Uno studente di 14 anni, che frequenta l'isti- 
tuto tecnico commerciale «Francesco Crispi», ha tenta- 
to il suicidio ieri a Palermo, gettandosi da un viadot- 
to, per paura di essere rimproverato dai genitori dopo 
aver riportato dei brutti voti a scuola. Il ragazzino è 
arrivato sulla sopraelevata di viale Lazio e si è lancia- 
to nel vuoto dopo aver scavalcato la barriera protetti- 
va. Con l'autoambulanza è stato accompagnato all' 
ospedale «Cervello», dove è ricoverato in gravi condi- 


Turista tedesca esce di pista con lo slittino: 
fatale il violento schianto contro un albero 


BOLZANO Una turista tedesca, Gisela Hedwing Raphael 
Sumkeller, di 53 anni, è rimasta vittima di un incidente 
verificatosi ieri pomeriggio in Val Senales, in Alto Adi- 
ge. La donna, dopo essere uscita fuori pista, è andata 
violentemente a sbattere con lo slittino contro un albero. 
Secondo le prime ricostruzioni, la vittima stava scenden- 
do una pista da sci a Maso Corto, nel comprensorio scii- 
stico di Lazaun, quando ha perso il controllo della sua 
slitta che ha preso velocità. La donna è morta sul colpo. 


‘Incidente alla periferia di Roma causato da un operatore tecnico di Canale 5 che è stato incastrato dai testimoni. L'uomo: «Sono fuggito per paura» 


Anziana torna dalla spesa, uccisa da un'auto pirata 


CORTO al supermercato. 
‘oco dopo però l'auto inve- 
Stitrice, è stata fermata in 
via di Torre Spaccata da 
una volante del commissa- 
riato di polizia Tuscolano, 
«Sono fuggito per paura» 
ha confessato agli agenti 
del commissariato Romani- 
na Maurizio Liberati, di 49 
anni, che lavora presso gli 
studi tecnici di Cinecittà. 
Ad incastrarlo sono stati al- 
cuni testimoni dell'inciden- 
te, che avevano annotato i 
primi tre numeri della tar- 
ga, e la particolarità del vei- 
colo, una versione spinta 
della Fiat 500, una por- 
ting da 75 cavalli. 

Per lui è scattato l'arre- 
sto per omicidio colposo e 
omissione di soccorso men- 
tre è libero il fratello, che si 
trovava in auto insieme a 
lui. 

«Antonia era lucida - rac- 
conta il portiere dello stabi- 
le in via Ciamarra 222, do- 
ve l'anziana vedova abita- 
va con la figlia - e molto in 

amba per i suoi 82 anni. 

che stamattina l'ho vi- 
sta uscire per la spesa ed 
era come al solito di buon 
umore». | 


_.. 


nel 1987, nella chiesa Ma- 
dre di Mongiuffi Melia 
(Messina) nel 1980 e nella 
chiesa di Sant'Agostino di 
Naro (Agrigento) nel 1991. 

I musei clandestini sono 
stati localizzati in provin- 
cia di Cosenza, a Roma e a 
Milano. I cinque «titolari» 
sono stati denunciati dai ca- 
rabinieri con l'accusa di ri- 
cettazione di oggetti di inte- 
resse storico-artistico. 

Nel corso delle indagini è 
stato accertato che gli og- 
getti, una volta rubati dalle 
chiese, venivano sottoposti 
ad una «ripulitura» con op- 
portune contraffazioni docu- 


La Camera ripristina la sanzione di tre anni di reclusione ma chi si presenterà entro 24 ore non sarà arrestato 


Omissione di soccorso, pena più severa 


ROMA La Camera ha portato 
nuovamente a tre anni la 
pena massima per l'omis- 
sione di soccorso: l'Aula di 
Montecitorio ha approvato 
all'unanimità (4387 i sì) il 
rovvedimento presentato 
a Fanfani e Castagnetti 
(Margherita) ma il testo, 
dopo queste modifiche, tor- 
na all'esame del Senato. 
La Camera ha inoltre eli- 
minato il legame tra la 
«condotta colposa di parti- 
colare gravità» del condu- 
cente all'inasprimento del- 
le sanzioni. Per Montecito- 
rio si tratta di una tesi in 
base alla quale per cui si 
cerca di «commisurare la 
sanzione non tanto all'enti- 
tà dei danni» provocati - co- 
me ha spiegato il relatore 
Italico Perlini (Fi) - quanto 
«all'elemento soggettivo». 
Confermato invece «l'in- 


mentali e a numerosi pas- 
saggi di mano, anche in 
tempi diversi, per rendere 
difficile la loro attribuzione 
rispetto ai luoghi di prove- 
nienza. C'era un piccolo te- 
soro nel «museo privato» se- 
questrato a Cosenza dai ca- 
rabinieri del nucleo patri- 
monio artistico di Palermo 
e Cosenza. Il materiale se- 
questrato, tutto conservato 
in teche di cristallo illumi- 
nate, proveniva da tre chie- 
se siciliane e il suo valore 
materiale è stato stimato 
in svariati milioni di euro. 

I carabinieri hanno posto 
sotto sequestro pissidi e ca- 
lici d'argento e oro del Sei- 


centivo» a ravvedersi per 
chi ha provocato un inciden- 
te stradale e non si è ferma- 
to: chi si metterà a disposi- 
zione della polizia giudizia- 
ria entro 24 ore non sarà ar- 
restato. 

Sapere che se causa un 
incidente «per un anno e 
mezzo o per cinque anni 
non si potrà utilizzare la 
macchina è il deterrente 

iù chiaro e forte» ha sotto- 
ineato Roberto Ruta (Mar- 
gherita). ù 

Intanto sono in aumento 
le vittime dei pirati della 
strada. Nel 2001 i morti in 
incidenti con fuga e omis- 
sione di soccorso sono stati 
83 contro i 51 del 2001. 

Un fenomeno in aumen- 
to, quello dei pirati della 
strada, come dimostrano 
anche i dati della 
Polstrada sulle persone per- 


cento, opera di argentieri 
napoletani; un ostensorio 
in argento sbalzato e pietre 
preziose di Dominaci, uno 
dei più famosi cesellatori 
del capoluogo campano, e 
un reliquiario della stessa 
epoca. Calici e ostensorio 
provengono tutti dalla chie- 
sa di Mongiuffi Melia (Mes- 
sina). 

Dalla chiesa di Centuri- 
pe (Enna) proveniva invece 
un calice del Settecento di 
fattura particolarmente 
pregiata, mentre alcuni cro- 
cifissi in argento, oro e pie- 
tre preziose provenivano 
dalla chiesa di Sant' Agosti- 
no di Naro (Agrigento). 


seguite: 478 persone nel 
2002, di cui 436 per inciden- 
ti con feriti e 42 per inciden- 
ti con esito mortale; contro 
le 428 del 2001, di cui 392 
per incidenti con feriti e 36 
per incidenti con esito mor- 
tale. In totale gli incidenti 
con omissione di soccorso 
avvenuti nel 2002 sono sta- 
ti 861(63 con esito mortale 
e 798 con feriti) e 640 quel- 
li del 2001 (46 con esito 
mortale e 594 con feriti). 

I feriti non soccorsi dall' 
investitore sono stati 1160 
nel 2002 contro i 1066 del 
2001. 

«Non posso che esprime- 
re la mia soddisfazione per 
il voto unanime dato dalla 
Camera, che ha approvato, 
in seconda lettura, la legge 
sull'omissione di soccorso, 
di cui sono stato promotore 
assieme al presidente del 


ppo della Margherita 
Sia Castagnetti». È 
uanto dichiarato dall'on. 
iuseppe Fanfani, respon- 
sabile Giustizia della Mar- 
gherita. 

«Il provvedimento - ha 
proseguito Fanfani - è un 
atto di civiltà e di fermezza 
contro il dilagare di un mal- 
costume che vede molti feri- 
ti abbandonati per strada. 
La legge prevede un ina- 
sprimento delle sanzioni fi- 
no a tre anni per coloro che 
scappano senza soccorrere 
o abbandonano i feriti e pre- 
vede inoltre la sospensione 
della patente di guida che 
nei casi più gravi può arri- 
vare fino a cinque anni. Mi 
auguro che il Senato dia 
sollecito corso alla definiti- 
va approvazione del provve- 
dimento che da molte parti 
è atteso e apprezzato». 


. 


Lombardia e Lazio. Recuperati decine di calici e reliquiari che erano stati rubati nelle chiese 


Musei clandestini în casa di professionisti e commercianti 
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Gruppo IntesaBci 


GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO 2003 


ECONOMIA 
Secondo il settimanale «Il Salvagente» ben otto delle prime dieci compagnie hanno deciso di alzare i prezzi per neopatentati e cinquantenni. Incontro fra Cerchiai e Marzano 


In arrivo nuova raffica di rincari per l'Rc auto 


IL PICCOLO 7 


Una proposta di legge vuole introdurre le «polizze usurarie». Ania: «Il mercato esclude chi fa prezzi troppo alti» 


ROMA È in arrivo una nuo- 
Va ondata di rincari in 
arz0 per le polizze Rc 
Uto che arriveranno a 
Costare fra il 10 ed il 
% in più rispetto al se- 
Mestre precedente. Lo ri-' 
leva un'anticipazione del 
Settimanale J/ Salvagen- 
©, in edicola oggi, secon- 
0 il quale ben otto delle 
Drime dieci compagnie di 
ercato hanno deciso di 
alzare i prezzi sia per i 
leopatentati che peri cin- 
Suantenni, Secondo il set- 
lîmanale, però, i consu- 
atori possono ancora ri- 
Darmiare perché distri- 
andosi nella giungla del- 
€ tariffe Re Auto è possi- 
€ notare che fra le of- 
€rte migliori e quelle più 
Care pubblicate ci sono 
ifferenze che arrivano 
addirittura a 2000 euro. 


Ù 
I 


Intanto un 
disegno di leg- 
ge presentato 
leri dal parla- 
mentare della 
Margherita 
Marco Lettie- 
ri, ma sotto- 
scritto da 50 
deputati di 
maggioranza 
e opposizione 
con la sola ec- 
cezione , della 
Lega nord, 
prevede un 
tetto ai prezzi 
delle polizze Rc auto. Un 
prezzo massimo superato 
Il quale pa le compagnie 
scatterebbe il sospetto di 
«polizza usuraria», come 
già avviene oggi per i tas- 
si dei mutui. La propo- 
sta, elaborata insieme al- 
l’associazione dei consu- 


Fabio Cerchiai 


- Li 


‘matori Adicon- 
sum, prevede 
anche il dirit- 
to a mantene- 
re il bonus- 
malus già ap- 
plicato anche 
In caso di vei- 
colo sostituti- 
j vodi quello de- 
molito e ruba- 
to, insieme al- 
la possibilità 
di applicare la 
stessa classe 
tariffaria se 
l'assicurato 


ossiede più di tre veico- 
i. Una proposta di legge 
che, come 
parlamentare della Mar- 
gherita, non vuole essere 
«punitiva» per le compa- 
gnie, ma ha l’obiettivo di 
«introdurre norme più 
chiare e stringenti per da- 


a spiegato il 


re al sistema della Re au- 
to, non ben riformato dal- 
la legge Marzano, aspetti 
di maggiore equità e ri- 
spondenza alle regole del 
its mercato». Immedia- 
ta la replica dei vertici 
Ania: «Esiste una libertà 
tariffaria e chi fa prezzi 
troppo alti è messo fuori 
dal mercato attraverso la 
concorrenza», ha detto il 
presidente Fabio Cerchiai. 

Nei quindici articoli si 
propone anche l’applica- 
zione del bonus-malus a 
motocicli e ciclomotori 
che ora ne sono esclusi e 
modalità di risarcimento 
per i terzi simili a quelle 
per i danni subiti dall’as- 
sicurato. La proposta arri- 
va in un momento in cui i 
rapporti tra consumatori 
e compagnie assicuratrici 
sono particolarmente tesi 


L'istituto di ricerca nella bufera dopo lo sbaglio nel calcolo dell'inflazione. I consumatori si rivolgono al giudice 


L'Istat si difende: «Un errore umano» 


ROMA Istat nell'occhio del 
Ciclone dopo Pammissio- 
ne dell'errore sul calcolo 
ell’inflazione: 2,8 invece 

1 2,7, come era stato in 

N primo tempo calcola- 

to. Luigi Biggeri, presi- 
ente dell'Istat, minimiz- 

Za: «Quello che si è verifi- 
Cato è un errore tecnico 
una certa gravità. Ma 

Sì tratta di un errore del- 
0 0,1 per cento, uno scali- 

©o che comunque verrà 
®*gistrato a febbraio», E 
‘he l'errore sull’inflazio- 
Ne di gennaio sia dovuto 
OREsE glo umano che 
este in discussione 

la bontà delle rilevazioni 


generali che vengono fat- 
te ogni mese è, a parer 
suo, del tutto evidente. 
«E impossibile manipola- 
re dati statistici perché 
derivano da un processo 
nel quale sono coinvolti 
decine di ricercatori» 
Spiega il presidente. 

E proprio per questo, 
«non c'è nessun motivo 
di ricambio ai vertici del- 
l'Istat visto che la proce- 
dura dei rilevamenti fun- 
ziona» e quello avvenuto 
«è stato un errore umano 
a livello tecnico», E allo- 
ra si chiede il presidente 
«che cosa facciamo? Man- 
diamo via questo rilevato- 


re perché ha fatto un er- 
rore tecnico e mandiamo 
via tutti quelli che gli 
stanno sopra?». Biggeri, 
quindi, insiste nella dife- 
sa del sistema di rileva- 
zione, consapevole che è 
proprio quest’ultimo ad 
essere messo sotto accu- 
sa in modo esplicito dalle 
associazioni dei consuma- 
tori e da alcuni enti stati- 
, Stici 
spes, avrebbero rilevato 
un aumento del 29 per 
cento nei generi alimen- 
tari contro il 3,6 sondato 
dall’Istat nello stesso pe- 
riodo, 
L'Intesa, l'associazione 


che, come l’Euri- 


delle federazioni dei con- 
sumatori, si è rivolta alla 
magistratura con un 
esposto alla Procura del- 
la Repubblica in cui si 
ipotizzano i reati di abu- 
so d’atti di ufficio, falsità 
materiale e ideologica in 
atti pubblici e turbativa 
di mercato. I consumato- 
ri chiedono di poter vede- 
re come vengono fatte le 
rilevazioni. Ma VIstat 
avrebbe rifiutato e le as- 
sociazioni, a questo pun- 
to, hanno chiesto il seque- 
stro cautelare «di tutti i 
files relativi al dato sul- 
l'indice dei prezzi al con- 
sumo di gennaio 2003 e 


dopo il varo recente del 
decreto taglia rimborsi 
Re auto. Una ferita aper- 
ta per le associazioni dei 
consumatori, che ieri so- 
no tornate a chiedere al 
governo di ritirare il prov- 
vedimento che, denuncia- 
no, impedisce il raggiun- 
gimento di una soluzione 
equilibrata. Secondo 
ini il danno pro- 
curato ai cittadini a cau- 
sa delle tariffe elevate 


ammonterebbe a circa 


7.000 miliardi delle vec- 
chie lire. 

Sulle polizze Re auto in- 
tanto le compagnie assicu- 
ratrici non hanno intenzio- 
ne di mollare tanto facil- 


Antonio Marzano 


di altri 12 mesi del 

L'opposizione comincia 
a non vederci chiaro. Gu- 
glielmo Epifani, segreta- 
rio generale Cgil, si 
aspetta «che qualche tri- 
bunale della Repubblica 
faccia chiarezza su quan- 


mente. Convocate nella se- 
rata di ieri dal ministro del- 
le Attività produttive, An- 
tonio Marzano, per un in- 
contro a porte chiuse, Fa- 
bio Cerchiai, presidente 
dell'Anima, l'associazione 
che le raggruppa, si è limi- 
tato ad un diplomatico «sia- 
mo sempre più che disponi- 
bili a qualsiasi colloquio e 
confronto». Morsano ha cer- 
cato di convincere le com- 
pagnie a cameriera le poliz- 
ze. 

Per Giancarlo Gianluigi, 
presidente dell'Svita, l'au- 
torità di sorveglianza sulle 
assicurazioni: «Non si può 
negare che siamo in pre- 
senza di netti sintomi di 
miglioramento del setto- 
re». Le cifre Svita indicano 
un utile, nel primo seme- 
stre 2002, per il settore del- 
le Re auto di 28 milioni di 
euro. 


Paolo 


cl. 


Il ministro Marzano: 
«Patto gravissimo» 
ma esclude dimissioni 


to è avvenuto: se ci sia 
stata solo una dimenti- 
canza o se c'è un interes- 
se politico a tenere l’infla- 
zione reale artificialmen- 
te più bassa». Effettiva- 
mente si tratta «di un er- 
rore da matita blu» com- 
menta il presidente della 
Confcommercio Sergio 
Billè. Anche il ministro 
delle Attività produttive 
Antonio Marzano trova 
l'errore Istat «gravissi- 
mo» ma esclude qualsiasi 
dimissioni. Intanto l’uffi- 
cio centrale fa sapere che 
Venezia è stata la città 
con maggiori rincari, se- 
guita da Napoli e a 

af. 


de 
Mercati depressi per i venti di guerra 


Nuova gelata sulle Borse 
Piazza Affari cede 11,87% 
Fiat in caduta libera 


MILANO I venti di guerra tor- 
Nano ad affossare le Borse 
Mentre in Piazza Affari gli 
Occhi sono tutti per Fiat, or- 
Mai in caduta libera (-3,1%, 
2 livelli minimi degli ulti- 
Mi 18 anni). Le discussioni 
Su una seconda risoluzione 
a parte dell’Onu e le paro- 
È del segretario di Stato, 
0well, hanno riacceso i ti- 
ori per un conflitto immi- 
pente e fatto salire alle stel- 
Sil prezzo del petrolio. Ieri 
Sera a New York il greggio 
era trattato a 37,07 dollari 
arile, nuovo massimo 

al settembre 2000. Le Bor- 
© hanno subito registrato 
desto clima negativo e, do- 
0 tre giorni di rimbalzi, ec- 
° i venditori tornare all’at- 
àcco. Il Dow Jones scende 
{Rcora sotto gli 8 mila pun- 
1, il Nasdaq perde circa un 
Unto. Forti vendite si sono 


buone notizie. Sull’ormai fa- 
moso "put" (cioè la facoltà, 
per Fiat, di vendere il re- 
stante 80% del settore auto 
alla General Motors) ieri è 
intervenuto Corrado Passe- 
ra, amministratore delega- 
to di Banca Intesa. Ha spie- 
gato che Fiat non può discu- 
tere la rinuncia a questa op- 
zione senza alternative mi- 
gliori. Passera ha poi detto 
che «nei momenti di crisi è 
giusto vendere gli asset». 
Toro interessa a Grou- 
pama. Come per Fiat Avio 
(da Snecma), anche per To- 
ro è arrivata una manifesta- 
zione di interesse d'Oltral- 
pe. Groupama ha infatti fat- 
to sapere che «esaminerà il 
dossier Toro se il progetto 
di vendita sarà conferma- 
to». Del resto il gruppo, cui 
fanno capo le assicurazioni 
Gan, non ha mai nascosto 


Ù attute, su un interesse 
Ulti i titoli te- l per l'Italia, 
©fonici in Eu- dove ha da 


tempo messo 


di Italia ‘un piede nell' 
rig) che azionariato 
Tee ad argi- di Medioban- 
te e le perdi- ca, socia di ri- 
Ri Piazza Af- ferimento di 
tnt ha ceduto Generali. 
Ri Li Fondiaria- 
butett nel Ri Sai:  Mar- 


chionni alla 
guida. Passa 
a Fausto Mar- 
chionni, come 
atteso, la gui- 
da di Fondia- 
ria-Sai, men- 
tre c'è ancora 


celcato teme 
def È Vertici 
dep Ngotto 
ar idano ‘un 


QZie un mese di 
oe nd n tempo per la 
diiesta di d definizione 
Raro go de : “ 
iO agli azio- della lista dei 
Nispi zio lista 
Sto Per que- candidati da 
cula fendi Spe- pronome i 
RT del'28 aprile 
Azioni Fio su 1 
Pieno Fiat a per l'approva- 
Sony, Mani zione del bi- 
tegvinti di po- lancio 2002 e 
Dear Ticom- per il rinnovo 
Molto fra non del cda. Il 
Zi info a prez- consiglio ieri 
li io; Te- ha preso atto 
Sedup, olo ha delle dimis 
sioni di Enri- 


co Bondi da 
amministra- 
tore delegato. 


Si asterranno dal lavoro per quattro ore tutti gli addetti dell'industria. I metal 


. 


È scontro sulle pensioni indebite 
Maroni: «Non ci saranno sanatorie» 


ROMA Non ci sarà sanatoria totale 
per gli indebiti sulle prestazioni 
Inps legate al reddito. L'annuncio 
del ministro del Welfare Roberto 
Maroni, al termine dell'incontro di 
ieri con il commissario straordina- 
rio dell'istituto previdenziale Gian 
Sassi, 
ogni possibilità di cancellazione dei 
rimborsi dovuti dai pensionati ed è 
di quelli destinati a reinnescare la 
polemica. I sindacati 
dei pensionatiieri, con 
una lettera ai presiden- 
ti dei gruppi parlamen- 
tari di Camera e Sena- 
to e allo stesso Maroni 
otre che al ministro 
dell'Economia, 
ricordato come «questa 
vicenda non si sia pro- 
dotta per condotta ina- 
dempiente dei pensio- 
nati, ma a seguito del- 
la loro puntuale adesio- 
ne alle richieste di veri- 
fica dell'Inps sui reddi- 
ti relativi agli anni dal 
1996 al 2001, redditi 
di cui solo oggi l'istitu- 
to è stato in grado di te- 
nere conto». I sindacati 
dei pensionati di Cgil, Cisl e Uil so- 
no così tornati a chiedere «che i pen- 
sionati interessati siano esonerati 
dal restituire tali somme, percepite 
in buona fede e ormai consumate 
per le più elementari esigenze di vi- 
ta». Una posizione spalleggiata dal- 
lo stesso segretario generale della 
Cgil, Guglielmo Epifani, secondo il 
quale, trattandosi «di pochi soldi», 
la richiesta di sanatoria era «una ri- 
chiesta giusta». 

Riforma previdenziale. Dopo 


sembra precludere 


hanno 


{l ministro Maroni 


un lento anno di gestazione, la dele- 
ga per la riforma della previdenza è 
finalmente licenziata dalla commis- 
sione Lavoro e si appresta ad appro- 
dare, la prossima settimana, all'esa- 
me dell'aula di Montecitorio. Ma vi 
arriva fra avvisaglie di scontro fra 
maggioranza e opposizione, e con- 
trasti tra il governo e gli orienta- 
menti emersi in Parlamento. Il pun- 
to di attrito è la norma sulla decon- 


possa arrivare «sino al 5%», senza 
più alcun riferimento al limite mini- 
mo del 3%. La cosa non piace però 
al ministro del Welfare Roberto Ma- 
roni, che ieri mattina aveva esplici- 
tamente chiesto alla commissione 
Lavoro di non tener conto delle indi- 
cazioni della Bilancio. Nel pomerig- 
gio Maroni taglia corto: «Il governo 
presenterà alla Camera un emenda- 
mento per riproporre il limite del 
3%». Se ne riparlerà da lunedì, dun- 
que. L'opposizione ha promesso bat- 
taglia in assemblea. 


tribuzione per i neo as- 
sunti. Prevista nel te- 
sto originario della de- 
lega entro una forchet- 
ta fra il 3% e il 5% 
(dunque con l'implicito 
obbligo ad effettuarla 
almeno per il 3%), di- 
venta «optional» nel 
provvedimento pronto 
per l'Aula. È stata la 
commissione Bilancio, 
cui competeva un pare- 
re, a chiedere l'elimi- 
nazione dell'obbligo al- 
la decontribuzione. I 
deputati della Lavoro 
hanno accolto il pare- 
re, e il testo finale pre- 
vede che la decontribu- 
zione per i neo assunti 


meccanici incrociano le braccia per otto ore 


Lo strappo di Epifani: domani la Cgil sciopera da sola 


Il segretario: «Abbiamo già raggiunto un risultato». Cisl e Uil: «Siamo contro le guerre preventive» 


MILANO Domani la Cgil va al- 
lo sciopero da sola. Si aster- 
ranno dal lavoro LoL quat- 
tro ore tutti gli addetti all' 
industria, tranne i me- 
talmeccanici, la cui agita- 
zione sarà di otto ore. Nono- 
stante le critiche delle altre 
arti sociali, con in testa la 
isl e la Uil, il sindacato 
guidato da Guglielmo Epifa- 
ni non ha cambiato la pro- 
Dai linea. Il numero uno 
ella Cgil ha anzi difeso a 
spada tratta le scelte della 
sua organizzazione: 
«Avremmo dovuto e voluto 
fare lo sciopero insieme 
agli altri. Lo abbiamo chie- 
sto per due mesi a Cisl e 
Uil ma, dopo aver preso at- 
to con rammarico che non 
era INESLNO, abbiamo deci- 
so di farlo da soli. Siamo 
stati criticati ma abbiamo 
già raggiunto un risultato 
nel riportare l'attenzione 
sul vero. problema e cioè 
che il Paese non cresce. Do- 
po mesi c'è un curioso fiori- 
re di iniziative sul settore 
industriale. Domani (oggi 
n.d.r.) siamo attesi dal mi- 
nistro delle Attività produt- 
tive Marzano e il 25 febbra- 
io siamo stati convocati da 
Confindustria. 


COMMENTO 


Guglielmo Epifani 


Interi settori industriali 
sono attraversati da una 
crisi e da un'assenza di pro- 
Spettive e la cosa più grave 
è che nessuno se ne preoc- 
cupa. Il Governo non fa as- 
solutamente nulla ed i lavo- 
ratori perdono il lavoro. 
Quindi poniamo per noi, 
per i lavoratori e soprattut- 
to per i giovani questa gran- 
de e straordinaria centrali- 
tà». 

In Piemonte, Liguria e 
Abruzzo le manifestazioni 


avranno carattere regiona-. 


le. Altrove, provinciale. Epi- 
fani sarà in Abruzzo: «Ha 
la più alta percentuale tra 


occupati e posti di lavoro a 
rischio: 2.800 in discussio- 
ne nelle telecomunicazioni. 
Per 1.200 sono già in arrivo 
le lettere di licenziamento». 
Cisl e Uil hanno criticato 
quella che ritengono una 
poane di chiusura al dia- 
ogo della Cgil: «C'è prima 
il confronto, e se non si tro- 
va un accordo, ci si mobili- 
ta. Non si invertono i termi- 
ni del problema» ha detto 
Savino Pezzotta, numero 
uno della Cisl, spiegando la 
sua contrarietà allo sciope- 
ro. E il segretario della Uil, 
Du Angeletti, ha rincara- 
to la dose: «Quello della 
Cgil del 21 è come la guer- 
ra preventiva e noi siamo 
contro gli scioperi preventi- 
vi». 

Sia Pezzotta che Angelet- 
ti ripongono speranze nell' 
incontro del 25 con gli indu- 
striali: per il primo «è im- 
SEME che si apra un con- 

onto sulla politica indu- 
striale», mentre per il se- 
condo «è sotto gli occhi di 
tutti che esista un proble- 
ma dell'industria, bisogna 
capire come sostenere lo 
sviluppo». 

Salvatore Napolitano 


ratori per 


do una nota del sindacato. 


Lo sciopero riguarderà 
soltano i lavoratori dei set- 
tori immediatamente con- 
nessi con la produzione: in 
Friuli Venezia Giulia si 
tratta di poco meno del 
38% dei dipendenti, per 
un totale di circa 190.000 


In regione l'astensione riguarda circa 190 mila lavoratori. Le manifestazioni in programma 


Si ferma il Friuli Venezia Giulia 


TRIESTE «Non una semplice 
protesta contro il declino 
industriale, ma una nuova 
discesa in campo dei lavo- 
sostenere 
un'idea di sviluppo alter- 
nativa a quella del gover- 
no e delle forze imprendito- 
riali. E per chiedere anche 
alla Regione una strategia 
di politica industriale al- 
l'altezza delle nuove sfide 
della competizione inter- 
nazionale»: queste le ragio- 
ni dello sciopero generale 
di venerdì 21 febbraio; pro- 
clamato dalla Cgil secon- 


lavoratori. L’astensione 
dal lavoro sarà di 4 ore di- 
verse le cadenze a seconda 
dell’orario di lavoro, dei 
settori e dei territori con 
punte di 8 ore in tutto il 
comparto edilizio e anche 
nel settore metalmeccani- 
co, dove tre province su 
quattro (Udine, Pordeno- 
ne e Trieste) hanno optato 
per estendere la durata 
dello sciopero  all’intera 
giornata. 

Quanto alle manifesta- 
zioni, la loro organizzazio- 
ne sarà gestita a livello 
provinciale: sono previsti 
presidi agli ingressi delle 
principali aziende e radu- 
ni con comizi a Monfalco- 
ne, Pordenone, Udine e 
Trieste. A Monfalcone par- 
lerà Ruben Colussi.A Por- 
denone il segretario della 
Camera del Lavoro Mauro 


Cignola. Nel pomeriggio a 
Udine parlerà nuovamen- 
te Ruben Colussi. Nel ca- 
poluogo regionale, invece, 
il comizio sarà di Franco 
Belci, della segreteria re- 
gionale Cgil. 

«L'assenza di una vera 
politica industriale, con 
un sostegno adeguato a in- 
novazione, ricerca e forma- 
zione, è un tratto comune 
che lega l’azione del gover- 
no centrale a quella del- 
l’amministrazione regiona- 
le» -afferma in una nota la 
Cgil. A livello nazionale 
questo rispecchia l’appiat- 
timento del governo Berlu- 
sconi su una linea, quella 
di Confindustria, tutta te- 
sa alla riduzione del costo 
del lavoro e dei diritti dei 
lavoratori, come dimostra 
la guerra, ideologica inne- 
scata sull’articolo 18». 


‘a davvero il «decli- 
no industriale» può 
essere combattuto 


a colpi di sciopero-polvero- 
ne ? Ci permettiamo di du- 
bitarne; almeno fino a pro- 
va contraria. 

Ben modesto, invece, sa- 
rà il contributo a rimette- 
re in carreggiata l'econo- 
mia che potrà venire da 
un sindacato irreparabil- 
mente diviso. Domani, 
dunque, si consuma l'enne- 
simo rito di un sindacali- 
smo che ha smarrito la 
bussola. La Cgil ha dichia- 


rato uno sciopero di quat- ' 


tro ore nell'industria; la 
Fiom, la battagliera fede- 
razione dei metalmeccani- 
ci, ha voluto raddoppiare 
l'astensione dal lavoro. A 
crisi più grave sciopero 
doppio. Questa decisione 


ha ulteriormente inaspri- 
to i rapporti con Cisl e Uil 
e ha reso ancor più compli- 
cato un negoziato contrat- 
tuale - al tavolo della Fe- 
dermeccanica - già delica- 
tissimo di suo, in cui sono 
presenti piattaforme sepa- 
rate fin dall'inizio. Eppu- 
re, in una situazione del 
Paese tanto ingarbugliata, 
ci sarebbe bisogno della 
grande autorità politica di 
un. sindacato autorevole 
perchè unito, in grado di 
sollecitare le forze migliori 
della comunità proprio per- 
chè rappresenta le classi 
lavoratrici e parla a nome 
di chi si guadagna onesta- 
mente da vivere e paga le 
tasse. 

L'attuale polemica per- 
manente non conviene a 
nessuno; serve a portare 


La protesta solo rituale 
di un sindacato smarrito 


acqua a mulini che ben po- 
co hanno da spartire con 
gli interessi dei lavoratori 
e che loro stessi possono 
tutelare in altre sedi con 
diversi strumenti. 
Prendiamo il caso della 
Cgil. La causa della pace è 
senz'altro nobile e grande. 
Ma può un sindacato di- 
ventare l'animatore (e il fi- 
nanziatore) di tutti i movi- 
menti che si agitano nella 
società? Ormai. la legitti- 
mazione del gruppo diri- 
gente della più importante 
confederazione italiana 
viene cercata a Porto Ale- 
gre o in mezzo ai gruppi 


«no global» o insieme ai 
«girotondini», inseguendo 
un progetto che ha ben po- 
co di sindacale e che è pro- 
iettato, nell'immediato, a 
condurre una lotta ad ol- 
tranza al governo; in pro- 
spettiva, a svolgere un ruo- 
lo decisivo nella rifondazio- 
ne della sinistra. Dal can- 
to loro, Cisl e Uil continua- 
no a stare in un Limbo in- 
definito, alla ricerca di 
uno spazio (né con il Go- 
verno né con la Cgil) che 
diventa ogni giorno più cir- 
coscritto, anche per re- 
sponsabilità di un partner 
Governo che dà sempre 


più l'impressione di vivere 
alla giornata, specie in ma- 
teria di politica economi- 
ca. 

Cosa dobbiamo aspettar- 
ci in futuro? È l'esaspera- 
zione massima del conflit- 
to l'obiettivo a cui si sta la- 
vorando alacremente? La 
classe dirigente del Paese 
somiglia ai passeggeri di 
una mongolfiera bucata: 
credono di andare più velo- 
ci, invece stanno precipi- 
tando. Qualcuno pensa 
che il rovesciamento del 
quadro politico scaturito 
dal voto del 2001 sia 
l'obiettivo da perseguire, 
costi quel che costi? Qual- 
cun altro ritiene che, al 
dunque, basterà un ricor- 
so. salvifico agli elettori 
per azzerare tutto? E in- 
tanto nulla si fa (salvo gli 
scioperi) per la crisi dell' 


auto, per la mancata ripre- 
sa economica, per affronta- 
re i processi di ristruttura- 
zione (a quando le teleco- 
municazioni) che sono in 
vista. La Confindustria ha 
promosso una iniziativa di 
dialogo aperta ai sindaca- 
ti, senza esclusioni. Le sue 
saranno pure lacrime di 
coccodrillo; ma perchè non 
andare a vedere? La con- 
certazione non è il sale del- 
la terra; è solo un metodo 
di lavoro che, in passato, 
si è rivelato utile e profi- 
cuo. Molti aspetti di quell' 
esperienza sono oggi supe- 
rati; ma rimangono i pro- 
blemi che devono essere ri- 
solti insieme. L'apologo di 
Menenio Agrippa è vec- 
chio come il mondo; ma, 
da allora, le società orga- 
nizzate non hanno trovato 
nulla di meglio. 

Giuliano Cazzola 


8° Ipiccoro 


ATTUALITA' 


GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO 2003 


ROMA I medici, in quanto di- 
pendenti della pubblica 
amministrazione,. hanno 
un «dovere di fedeltà» che 
li obbliga a «non dirottare» 
i pazienti, specie se gravi, 
verso le cliniche private af- 
fermando che nella struttu- 
ra pubblica le liste di atte- 
sa sono troppo lunghe ri- 
spetto alla gravità delle 
condizioni di salute. Lo af- 
ferma la Cassazione, sotto- 
lineando che il dovere del 
«camice bianco», in questi 
casi, è quello di attivarsi, 
sempre nell'ambito della 
sanità pubblica, per con- 
sentire il ricovero «imme- 
diato». 

Con questa decisione la 
seconda sezione penale del- 
la Suprema corte ha confer- 
mato la colpevolezza di 
Emanuele Gozzo, un medi- 
co dipendente da un ospe- 
dale pubblico, accusato di 
abuso di ufficio e truffa ag- 
gravata per essersi fatto 
pagare «parcelle miliona- 
rie» per prestazioni effet- 
tuate, privatamente, nei 
confronti di pazienti da lui 
conosciuti perchè ricovera- 
ti nella struttura pubblica 
dalla quale dipendeva. Il 
sanitario usava «artifici e 
raggiri» per aumentare la 
sua clientela privata, dice- 
va ai pazienti giunti in 
ospedale ad ai loro parenti 
che la situazione era molto 
grave e non era possibile 
un ricovero rapido. Poi li 
convinceva ad eseguire gli 
esami più impellenti pres- 
so la clinica privata con la 
quale era in contatto e suc- 
cessivamente li convinceva 
a farsi operare nella strut- 
tura privata. Ad un pazien- 
te aveva persino detto che 
in ospedale non erano «al 
momento» disponibili certe 
«endoprotesi metalliche» 
probabilmente necessarie 
in sala operatoria. 


CASSAZIONE © 


Sentenza sui doveri degli ospedalieri 
«I medici non devono 
spingere i malati gravi 
verso le cliniche private» 


Invano Gozzo ha cercato 
di difendersi, con una appo- 
sita memoria scritta, nella 

uale ha dato risalto alla 
«lunghezza delle liste di at- 
tesa», e al «problema colle- 
gato della disponibilità di 
posti letto». La Cassazione 
gli ha risposto che quando 
arriva un Paziente grave è 
«doveroso il ricovero imme- 
diato per procedere a accer- 
tamenti tempestivi, even- 
tualmente costringendo a 
ulteriori attese pazienti le 
cui condizioni siano meno 
pressanti». Nella circostan- 
za che il ricovero non fosse 
possibile per totale caren- 
za di letti il dottore - osser- 
va la Suprema Corte - 
«avrebbe dovuto avviare il 
paziente presso altra strut- 
tura ospedaliera disponibi- 
le, anzichè consigliargli 
una serie di esami da effet- 
tuare in una struttura pri- 
vata». 

Sulla scia di queste con- 
siderazioni Piazza Cavour 
ha confermato che il «cami- 
ce bianco» ha violato «i do- 
veri professionali normati- 
vamente definiti». Tutta- 
via, siccome i reati com- 
messi da Gozzo risalgono 
al 1993, la Cassazione ha 
dovuto dichiarare la pre- 
scrizione senza però assol- 
vere Gozzo. La Corte d'Ap- 

ello di Bologna, il'12 apri- 
IE 2001, lo aveva condanna- 
to a sel mesi di reclusione 
(pena condizionalmente so- 
spesa), ad un milione di 
multa e  all'interdizione 
dai pubblici uffici per un 
anno. Rimane, comunque, 
affermato il principio per 
cui i medici ospedalieri de- 
vono fare di tutto per rico- 
verare i pazienti con la sa- 
lute particolarmente a ri- 
schio nelle strutture pub- 
bliche, senza compiere al- 
cun «dirottamento» verso 
le cliniche private. 


Si avvia la fase finale delle procedure di impatto ambientale. Gli esperti dell’Enea replicano: soluzioni tecniche adeguate 


«Impossibile il ponte sullo Stretto» 


Ambientalisti e Verdi ricordano la sismicità e i sommovimenti delle due coste 


ROMA La terra è «viva» tra 


Scilla e Cariddi, cresce im- 
percettibilmente rispetto al 
livello del mare, anche se 
in modo diseguale. Mezzo 
millimetro l'anno sulla 
sponda siciliana, Cariddi, 4 
volte di più a Scilla. Sarà 
impossibile costruire il pon- 
te sullo Stretto? No, rispon- 
de uno studio geofisico e 
vulcanologico dell'Enea, si 
tratta infatti di «leggeri mo- 
vimenti», da correggere con 
interventi di manutenzione 
sui due punti di aggancio 
della struttura sospesa sul 
mare. Queste valutazioni 
sono state fatte ieri a Ro- 
ma, alla vigilia di un pas- 
saggio dalla fase di analisi 
all'esecuzione dell'opera. Il 
ministro dell'Ambiente, Al- 
tero Matteoli ha infatti an- 
nunciato che lunedì comin- 
cerà l'avvio della procedura 
di impatto ambientale per 
il Ponte, che si concluderà 
in 90 giorni. La valutazio- 
ne individua gli effetti del 
progetto sull' ecosistema 
dello Stretto, inclusi il pae- 
saggio ed il patrimonio cul- 
turale. «Si tratta di una 
grande responsabilità - ha 
detto il ministro - vista l' 
importanza dell'opera e, 
dunque, esamineremo il 
progetto con grande atten- 
zione». 

Ma gli Ambientalisti affi- 
lano già le armi, Wwf, Ita- 
lia Nostra e Legambiente, 
con una nota congiunta, so- 
stengono che «la documen- 
tazione presentata dalla so- 
cietà Stretto di Messina 
Spa è una scatola vuota, ha 
100 buchi neri, è per que- 
sto che la procedura di valu- 
tazione di impatto ambien- 
tale sul Ponte va sospesa». 
Critici anche i Verdi, secon- 
do i quali il progetto «sotto- 
valuta il rischio sismico 


dell' area, soprattutto sul 
versante calabro dove è no- 
ta la presenza di una faglia 
attiva». 

A mettere alla prova la 
resistenza del Ponte più 
che i bradisismi della costa 
potrebbe essere piuttosto 
un violento terremoto, pro- 
babile - secondo il geofisico 
Gianluca Valensise - tra cir- 
ca 1.000 anni, con intensità 
pari a quella del sisma del 
1908. L'evento potrebbe de- 
terminare uno spostamen- 
to di circa un metro nella di- 
stanza tra le due coste. Ma 
i giunti di dilatazione del 
ponte consentono un' escur- 
sione di 3,40 metri da cia- 
scun lato dell' opera e, se- 


*condo i tecnici della Stretto 


di Messina spa, sarebbero 
in grado di assorbire l' im- 
patto di un sisma fino a 7,2 
gradi Richter, più violento 
di quello che nel 1908 di- 
strusse Messina e Reggio 
Calabria con migliaia di vit- 
time. 
Le analisi e le previsioni 
non si basano solo su mo- 
delli matematici, ma anche 
sull' esperienza. Paolo Cle- 
menti, dell' Enea, ha ricor- 
dato che nel gennaio di 7 
anni fa l' Akashi Kaikyo in 
Giappone, il ponte sospeso 
con campata principale più 
lunga del mondo, fu investi- 
to da un violento terremo- 
to, Il sisma provocò uno spo- 
stamento permanente di al- 
lontanamento tra i due pilo- 
ni di circa 1 metro e le 
strutture già costruite supe- 
rarono egregiamente la pro- 
va, e il ponte è dunque tutt' 
ora. percorribile. Nel caso 
delle coste siciliana e cala- 
brese, gli spostamenti rela- 
tivi avvengono lentamente 
; sono dunque controllabi- 
HE 
Rino Farneti 


_ È 


ROMA I nuovi limiti di veloci- 
tà proposti dal ministro del- 
le Infrastrutture Lunardi 
allontanano l'Italia dall'Eu- 
ropa: lo sostiene.il direttore 
generale della Commissio- 
ne europea per i Trasporti, 
Francois Lamoureux, in un' 
intervista che verrà pubbli- 
cata da Famiglia Cristiana. 
«Non commento le decisio- 
ni politiche di un ministro - 
afferma Lamoureux - Tutti 
gli studi, tuttavia, dimo- 
strano che le limitazioni di 
velocità proteggono meglio 
le persone». 

Per il direttore generale 
della Commissione traspor- 


ti «le prime quattro cause 
degli incidenti mortali sono 
semplici: al primo posto c'è 
la velocità eccessiva, poi 
l'alcool, la mancanza delle 
cinture di sicurezza e la cat- 
tiva educazione di tanti au- 
tomobilisti». Per Lamoure- 
aux «non c'è alcun dubbio» 
che al primo posto tra i fat- 
tori di rischio ci sia la velo- 
cità e, questo, è dimostrato 
anche dal fatto che l'Italia 
è in controtendenza rispet- 
to agli altri paesi: «Nella 
maggior parte dei Paesi eu- 
ropei - dice- si va verso limi- 
ti più restrittivi». 

Per Lamoureaux, comun- 


#5 MAXICONCORSO A EST 


Incursione a Gaza, 14 i palestinesi uccisi 


Un centinaio di carri con la stell 


GAZA Almeno quattordici pa- 
estinesi sono stati uccisi e 
una ventina di altri sono 
stati feriti nel corso di due 
vaste operazioni militari 
israeliane che hanno visto, 
‘altra notte, le strade di 
Gaza città trasformate in 
campo di battaglia e; ieri 
mattina, in Cisgiordania la 


ta senza limiti di tempo dal- 
e truppe dello Stato ebrai- 
co. 
In serata, inoltre, fonti 
palestinesi hanno riferito 
che l'esercito ha diviso l' in- 
tera striscia di Gaza in tre 
fascie, al Nord, al Centro e 
al sud, tra loro isolate. Un 
gesto che potrebbe prelude- 
re a ulteriori e più ampi in- 
terventi militari. Ambedue 
le operazioni sono state giu- 
stificate dalle fonti militari 
col fine di demolire officine 
per la produzione di armi e 
razzi, di dare la caccia a ri- 
cercati. palestinesi e di 
smantellare cellule clande- 
stine di organizzazione che 
Israele considera terroristi- 
che. 

L'operazione a Gaza città 
nel quartiere di Sajaiyeh e 


Il maltempo probabile causa dell'incidente a un Ilyushin. A bordo 284 soldati pasd: 


Casbah di Nablus rioccupa- . |a 


a di David contro presunte 0 
- a E 27] 


Abitazioni a Gaza colpite durante il micidiale raid notturno delle forze israeliane. 


nel campo profughi di Jaba- 
liya - considerati roccaforti 
islamiche - era cominciata 
nella notte. Decine di carri 
armati - più di un centinaio 
secondo l' Autorità palesti- 
nese - sono entrati nelle 
due località mentre aerei 
da combattimento Apache 
volteggiavano in cielo e for- 


nivano una copertura ae- 


rea. Osservatori locali han-: 


no riferito che gli elicotteri 
hanno sparato razzi e con 
mitragliatrici pesanti con- 
tro diverse abitazioni. Nel- 
le strade, hanno detto, .«i 
proiettili sibilavano da ogni 
direzione» e si sono viste 
scene di vera guerra, Com- 


.. 


fran e 18 membri dell'equipaggio. Atterraggi 


battenti palestinesi hanno 
cercato . di contrastare con 
le armi l' ingresso delle 
truppe e accesi scontri sono 
scoppiati nelle vie. 

Tra gli uccisi un kamika- 
ze palestinese, Karim Ba- 
tron, di 21 anni, membro di 
Hamas, che si è fatto esplo- 
dere accanto a un carro ar- 


_ 


mato che, secondo Hamas, 
è stato distrutto. Tre perso- 
ne sono morte dopo essere 
state investite dalle mace- 
rie delle loro case fatte 
esplodere dai soldati. Al ter- 
mine dell'operazione, le 
fonti palestinesi hanno de- 
nunciato la distruzione di 
oltre trenta case e officine. 
Un portavoce militare ha 
detto che sono state demoli- 
te quattro officine dove ve- 
nivano prodotti mortai e 
razzi Qassam. 

L'incursione, ha detto il 
colonnello Imad Faras, che 
ha comandato le truppe, ha 
inteso dimostrare che Israe- 
le è disposto a entrare an- 
che nel cuore della città di 
Gaza pur di colpire le orga- 
nizzazioni islamiche, 

Lo sceicco Abdel Aziz 
Rantisi, esponente di Ha- 
mas, ha minacciato di tra- 
sformare Gaza in un «cimi- 
tero per i soldati israelia- 
ni». Già poche ore dopo il ri- 
piegamento dei soldati, la 
risposta palestinese è giun- 
ta: almeno quattro razzi 
Qassam hanno colpito la 
città israeliana di Sderot, 
ferendo una persone e cau- 
sando molto panico. 


... ... 


0 di emergenza a Halifax in 


Il direttore della commissione Trasporti di Bruxelles contesta i 150 all’ora previsti su alcune autostrade 


Limiti di velocità: la Ve bacchetta l'Italia. 


que, «spetta a ogni nazione 
decidere, in funzione dello 
stato delle proprie infra- 
strutture stradali, se posso- 
no essere concessi ‘limiti 


. più elevati. Questo - ag- 


giunge - è quanto già avvie- 
ne su parte delle autostra- 
de tedesche. Mi preme tut- 
tavia ricordare che un urto 
a 150 Km/h è il 33% più vio- 
lento di un urto a 130 
km/h. Ai 150 km/h servono 
40 metri in più per fermar- 
si rispetto ai 130 km/h. E, 
un urto frontale a 150 
km/h equivale a cadere nel 
vuoto dal trentesimo piano. 
Purtroppo - conclude - al 
momento non esistono rego- 


Una 
immagine 
virtuale del 
futuro Ponte 
sullo Stretto 
come 
ipotizzato 
nel progetto 
dell'Enea che 
Verdi e 
2 ambientali- 
4 stiora 
| contestano 
| parlando di 
situazioni 
geologiche 
| tecnicamen- 
| te 
— | insuperabili. 


lamentazioni comunitarie 
sui limiti di velocità ». 

La Commissione Traspor- 
ti, intanto, ha varato un 
programma d'azione per la 
sicurezza stradale che sta 
per essere adottato dall'in- 
tera Commissione. Il testo 
prevede la necessità di per- 
fezionare i controlli e di.ar- 
monizzare le sanzioni, di 
dare nuovo impulso all'uso 
di misure preventive, come 
l'uso capillare delle cinture 
di sicurezza, e di standar- 
dizzare a livello europeo le 
misure dei paesi memb:! 


che ottengono i migliori 11° 
sultati in tema di preve” 
zione degli incidenti. 


di 


Andranno 1341 alla Polonia, 134 alla Slovenia, solo 83 a Malta 


L'allargamento dell'Europa: 


TRIESTE Secondo il segreta- 
rio generale dell' Onu, Ko- 
fi Annan, l' Istituto inter- 
nazionale di studi sui di- 
ritti dell' uomo, che ora 
ha sede a Trieste «potreb- 
be subire notevoli limita- 
zioni» in caso di trasferi- 
mento a Parigi, «specie 
nell' attività scientifica e 
in materia di libertà fon- 
damentali, che sono tute- 
late dalle stesse Nazioni 
Unite». 

Annan, che ha incontra- 
to a Roma il presidente 
dell' Istituto Guido Gerin 
- riferisce lo stesso Istitu- 
to in una nota - ha confer- 
mato che l' Onu è pronta 
a intervenire presso il Go- 
verno italiano «per garan- 
tire non solo la libertà di 
pensiero connessa con gli 
studi svolti a Trieste, ma 


Canada di un Concorde in volo fra Parigi e New York 


anche per chiedere il ri- 
spetto dell' attività scienti- 
fica svolta e da svolgere» 
in materia di diritti dell' 
uomo e di tutela delle li- 
bertà fondamentali, non- 
chè di bioetica. 

L' ipotesi di un trasferi- 
mento a Parigi della sede 
dell' istituto era emersa 
nelle settimane scorse a 
causa della mancanza di 
fondi pubblici per il man- 
tenimento della sede a 
Trieste. 

L'incontro fra Annan e 
e Gerin ha avuto come 
obiettivo l’esame dell’atti- 
vità scientifica dell’Istitu- 
to triestino che ha lo sta- 
tuto consultivo del Consi- 
glio d'Europa e dell’Une- 
sco e una relazione specia- 
le con l'Organizzazione 
delle Nazioni Unite. 


Un aereo militare precipita a Sud di Teheran: nessun sopravvissuto 


Sale a 125 morti, 138 feriti e oltre 300 dispersi 
il bilancio di morte sulla metropolitana di Daegu 


SEUL Il bilancio più aggiornato della tragedia nella metro- 


politana di Daegu 


rovocata dalla bottiglia di benzina 


gettata da uno squilibrato con l'intenzione di suicidarsi 
DELE di 125 morti, 138 feriti e una lista di dispersi di 


en 314 persone. Una cifra quest'ultima incredibile, che 


« Va però 
molta confù 
terza maggiore del 


reso con estrema cautela, E 
sione», ha ammesso il sin laco della città, la 
aese con 2,5 milioni di abitanti. Fi- 


erchè c'è ancora 


nora soltanto 25 cadaveri sono stati identificati con sicu- 
rezza. I familiari dECA altri 100 e di quant'altri s'aggiun- 


geranno all'elenco 


lei morti dovranrio attendere molto, 


settimane, forse mesi, prima che gli esperti forensi pro- 
cedano all'identificazione. Stando agli esperti, nessun 
congegno automatico anti incendio era installato nella 


stazione teatro del rogo, 


TEHERAN Sciagura del cielo in 
Iran. Un aereo militare con 
a bordo 284 soldati apparte- 
nenti al corpo dei pasdaran 
e 18 membri dell’equipaggio 
è Ri) ieri pomeriggio 
nel Sudest dell'Iran. Secon- 
do quanto riferito dalla tele- 
visione statale iraniana, 
non ci sono sopravvissuti e 
il bilancio delle vittime sale 
a 302. A bordo c'erano anche 
ufficiali della Guardia rivo- 
luzionaria. 

Il velivolo, un Ilyushin di 
fabbricazione russa, era in 
viaggio tra le città di Zahe- 
dan e Kerman. Sarebbe ca- 
duto nei pressi di Shaha- 
dad, non lontano da Ker- 
man, circa 1.000 chilometri 


a Sud di Teheran. La torre 
di controllo aveva perso i 
contatti con l'aereo intorno 
alle 17 e 30 ora locale, le 15 
in Italia. Le cause della sia- 
gura non sono ancora accer- 
tate anche se una prima ipo- 
tesi è SUE del maltempo. 
Quello di ieri è il terzo gra- 
vissimo incidente aereo che 
si verifica in Iran in un an- 
no. Il 17 febbraio del 2002, 
un velivolo con 117 persone 
a bordo precipitò nelle mon- 
tagne innevate dell'Ovest 
del Paese; non vi furono so- 
pravvissuti. In dicembre, 
più di quaranta persone per- 
sero la vita per lo schianto 
di un aereo ucraino in fase 
di atterraggio a Isfhan, 400 


chilometri a Sud di Tehe- 
ran. 

Il disastro più grave nella 
storia dell'aviazione irania- 
na si verificò nel 1998: Un 
Airbus A-300 fu abbattuto, 
mentre sorvolava il Golfo 
Persico, dalla portaerei sta- 
tunitense Vincennes. Uffi- 
cialmente, era stato scam- 
biato per un velivolo milita- 


CH 

Il corpo dei Pasdaran 
(Guardiani della rivoluzio- 
ne), cui appartengono 
parte delle vittime del disa- 
stro aereo avvenuto ieri nell' 
Tran sud-orientale, è la guar- 
dia d'elite della Repubblica 
islamica, nata con la rivolu- 
zione del 1979. 


Conta oggi circa 300.000 
uomini molto temuti e molto 
motivati ideologicamente, 
posti direttamente sotto il 
comando della Guida supre- 
ma, l'ayatollah Ali Khame- 
nei, come le altre forze di si- 
curezza iraniane. 

Sempre ieri un Concorde 
dell'Air France in volo da Pa- 
rigi a New York è stato co- 
‘stretto a effettuare un atter- 


‘raggio d'emergenza ad Hali- 


fax, nella Nuova Scozia, per 
un guasto a uno dei quattro 
motori. Ne hanno dato noti- 
zia la stessa compagnia di 
bandiera francese e la Guar- 
dia Costiera canadese. A bor- 
do dell'aereo supersonico 
c'erano 47 passeggeri e nove 


membri dell'equipaggio. «Il 
velivolo è atterrato indenne 
ad Halifax, non c'è stata nes- 
suna richiesta di assisten- 
za», ha riferito il portavoce 
della Guardia Costiera, Har- 
vey Vardy. Anche l'Air Fran- 
ce ha assicurato in una nota 
che la manovra è stata com- 
pletata senza problemi. La 
compagnia però non ha for- 
nito particolari sul guasto 
che ha costretto il coman- 
dante del volo Af002 a cam- 
biare la rotta e atterrare in 
Canada. Nel comunicato uf- 
ficiale si legge soltanto che 
«è stato fatto tutto il possibi- 
le affinchè i passeggeri pos- 
sano proseguire il prima pos- 
sibile il viaggio per New 
York». 


fficine belliche| previsti 3400 nuovi funzionari 


Istituto dei diritti dell'uomo: 
Gerin parla di Trieste a Annan 


BRUXELLES Entro il 2010 Bru 
xelles si prepara ad acco: 
gliere almeno 3.400 nuov! 
addetti, reclutati nei die@! 
Paesi che aderiranno all'Ù? 
dal primo maggio 2004. LI 
ingrossare le file degli eur0” 
funzionari della Commiss!®” 
ne - ‘che conta già oltr? 
22.000 dipendenti - sara” 
no soprattutto polacchi, € 
chi, ungheresi e slovacchi: 
Lo ha annunciato ieri il Y" 
cepresidente della Commif 
sione Ue, Neil Kinnock, ill” 
strando la necessità di uf 
deroga al regolamento 1! 
terno per assicurare ch° 
ognuno dei nuovi entra!” 
sia rappresentato da un pt 
mero di eurofunzionari più: 
porzionale al numero di al! 

tanti. Il regolamento in dg!” 
stione stabilisce che DE 
sun posto di lavoro può 
sere riservato a cittad! 
appartenenti a uno spe 
co Stato membro», e la d@ 
ga dovrà essere applic@ 
per almeno sette anni. È 

Per stabilire con esatt® 
za quanti posti spetteraB” 
ad ogni Paese, l'esecul! di 
Ue propone un metodo E 
calcolo basato anche sul ti si 
mero di voti di cui i io 
dispongono nel Consig 
dei ministri e del’ nur ro 
di seggi che spettano gul 
al Parlamento europe0: 190 
la base dei calcoli em", 
che 1.341 posti saranio al 
segnati alla Polonia, 4 all 
la Repubblica Ceca, 48 ab 
Ungheria, 297 alla DEE Li 
blica Slovacca, 241 al i 
tuania, 155 alla Letto all' 
134 alla Slovenia, 11,3 
Estonia, 110 a Cipro © 
Malta. 

Il reclutamento sarà ne 
fettuato sotto la sorve8”" gi 
za di uno speciale Vi ga 
funzionari incaricato 
rantire l'equità dei (ART) a 
che verranno indetti 0, 20° 
partire da quest'anno 
che se i vincitori PO ttività 
cominciare la loro 2004: 
solo nel maggio de 
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LUSSINPICCOLO La Dieta insulare ha indetto un referendum il giorno di Pasqua per tastare il polso alla popolazione 


Le isole vogliono la loro regione 


La Croazia rischia 
di rimanere 
Senza elettricità 


ZAGABRIA La Croazia ri- 
Schia di restare al buio. 
ter il prossimo 4 marzo 
© stato annunciato lo 
SERRE dei dipendenti 
dell'Ente elettroenergeti- 
to croato (Hep) che lavo- 
“ano nelle centrali elet- 


liche. Lo hanno reso no- 
li i responsabili del sin- 
acato Tehnos, i quali 
hanno ribadito che ‘agi. 
‘azione durerà finché «il 
Prezzo del lavoro, che at- 
ualmente è al di sotto 
el livello statale, non 
Sarà aumentato». Natu- 
Talmente farne .le spese 
ber primi sardnno gli 
Utenti minori, mentre se 
‘0 sciopero dovesse persi- 
Stere per un lungo perio- 
0, anche l'industria po- 
trebbe cadere in ginoc- 
Chio con pesanti conse- 
Suenze per tutta l'econo- 
Tia nazionale. «Gli ospe- 
ali, gli istituti scolasti- 
0, gli asili non dovrebbe 
lestare senza corrente 
elettrica - ha dichiarato 
iljenko —Prugovecki, 
residente del Tehnos -. 
Omunque, li invitiamo 
a mettere in funzione i 
Sruppi elettrogeni». Nel 
Caso n sciopero dovesse 
Miziare alle ore 6 del 4 
Marzo prossimo, i primi 
&d essere coinvolti sa- 
tanno i cittadini di Zaga- 
ria, poiché il sindacato 
ha ‘annunciato che la 
centrale elettrica di Si- 
, Che eroga energia 
elettrica per Îa capitale, 
Sarà la prima a venire 


Messa fuori funzione. 


Obersnel promette: 
Fiume riavrà 
il suo acquario 


FIUME Il capoluogo quar- 
nerino avrà un nuovo, 
grande acquario. La 
struttura verrà costrui- 
ta nell’area del Delta e 
del porto Baros, dove tro- 
verà sede anche il Mu- 
seo di scienze naturali. 
Il progetto verrà finan- 
ziato in parte con un cre- 
dito della Banca mondia- 
le. Ad annunciarlo è sta- 
to ieri il sindaco di Fiu- 
me, Vojko Obersnel, nel 
corso della tavola roton- 
da svoltasi nella sede 
dell’Archivio di Stato 
che aveva come tema 
proprio il passato e futu- 
ro dell'aci uario quarne- 
tino. Al dibattito è inter- 
venuto anche lo «zupa- 
no» della Contea litora- 
neo-montana, Zlatko Ko- 
madina, che, sostenendo 
l’iniziativa, ha rilevato 
che l’acquario costituirà 
un nuovo punto d’attra- 
zione turistica di que- 
st’area. Da rilevare che 
la città aveva il suo ac- 
GO già nel lontano 

884 e aveva sede nel- 
l’attuale edificio dell’Au- 
torità portuale. 

Sempre per quanto ri- 
guarda Fiume stanno 
procedendo a pienoèrit- 
mo i lavori della nuova 
rete fognaria nella zona 
dei mercati centrali. Fi- 
nora le ruspe erano al- 
l’opera nell’area dove 
non c'è traffico però ades- 
so si sposteranno in Ri- 
va Bodoli all'ingresso 
dell’area portuale. 


DIGNANO «Denuncia del sovrintendente ai beni ambientali e culturali dell'Istria, Ivan Matejeie 


Aree archeologiche «svenduten 


LUSSIMPICCOLO Prenderebbe il 
nome di «Bodolia», da «bo- 
doli» come in gergo locale 
vengono definiti gli abitan- 
ti delle isole. E' il progetto 
teso a inglobare le isole 
croate in un'unica regione o 
contea, entità amministra- 
tiva che, secondo i propo- 
nenti, saprebbe soddisfare 
‘meglio le esigenze e le am- 
bizioni della popolazione 
dell'area insulare, Il proget- 
to viene sostenuto dai diri- 
genti della Dieta isolana, 
organizzazione sorta due 
anni fa per farsi portavoce 
degli interessi dei «bodoli» 
e si inserisce nel dibattito 
aperto in Croazia sulla risi- 
stemazione amministrati- 
va del Paese, tesa a ridurre 
il numero delle regioni che 
oggi sono ventuno... Ma 
l’idea della Dieta isolana 


POSTUMIA 


ha bisogno di un supporto e 
per colmare la lacuna è sta- 
to deciso di promuovere per 
il 20 aprile, a Pasqua, un 
ana tra i circa 100 
mila aventi diritto isolani 
che dovrà rispondere al que- 
sito: «Le genti delle isole vo- 
gliono o non vo- 


la resurrezione delle nostre 
isole, da tempo abbandona- 
te dal potere centrale». 

«Il voto — ha chiarito So- 
ric — non avrà valore giuri- 
dico, però ci farà tastare il 
polso degli abitanti e capire 
se ci sia qualche opportuni- 
tà per portare 


gliono pere a la batta- 
una contea tut- x ia e vincer- 
ta per loro?» Il voto non avrà valore ; 
conferma- afidi PERI Rivolgendosi 
re che sE con- giuridico, ma servirà ai SIAE 
eo refe- a capire se il p + un uu 
Denfentin 73  hedelle possiblità | Semprienue 
località isolane di essere realizzato ha comunicato 
è stato Zlatko che un gruppo 


Soric, presiden- 
te della predet- 
ta Dieta: «Non a caso abbia- 


mo scelto la festa pasquale 
per dare vita al referen- 
dum - spiega - serve infatti 


di persone si 
sta adoperan- 
do per far nascere un parti- 


to adriatico, d'ispirazione 
regionalista e a misura di 
pescatori, marittimi, conta- 


La consultazione si svolgerà in 172 località e interesserà 100 mila persone 


dini, artigiani e lavoratori. 
«Qualche tempo fa ci siamo 
rivolti a politici influenti a 
Zagabria, facendo presente 
che volevamo identiche con- 
dizioni di vita e di lavoro 
sulla terraferma e sulle iso- 
le. Ci risposero che doveva- 
mo batterci per il potere. 
Avere una propria regione 
e un proprio partito potrà 
dunque servire a centrare 
gli obiettivi che ci siamo po- 
sti». 

Il termine «Bodolia», sem- 
pre stando a quanto detto 
dal leader isolano, sarebbe 
comunque una soluzione 
provvisoria, in attesa di un 
nome definitivo. Soric non 
si è sbilanciato sulla città 
capoluogo, né sui problemi 
che una simile contea po- 
trebbe avere data anche la 
lontananza tra le isole 


Una conversazione tra due avventori degenera in un furibondo litigio: uno spara e si dà alla fuga, 


npiccoro 9 


Lussinpiccolo, il maggiore centro abitato insulare, 
potrebbe ambire a capoluogo della regione isolana. 


quarnerine e dalmate e le 
conseguenti difficoltà nei 
collegamenti. Infatti per 
lunghi periodi dell'anno, 
quando a farla da padroni 
sono la bora e lo scirocco, s0- 
no tante le isole croate ta- 
gliate fuori dal resto del 
mondo e dunque non sareb- 


bero trascurabili Glinconpi 
relativi al trasporti e alle 
comunicazioni. Va detto in- 
fine che Lussinpiccolo, con 
i suoi novemila abitanti, è 
il jù grande centro abitato 
dl l'area insulare croata e 
IDEE potrebbe rappresen- 
are il capoluogo ideale per 
a nuova regione. 


Andrea Marsanich 


l’altro rimane a terra in un lago di sangue 


Ucciso a colpi di pistola davanti al bancone di un bar 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00 


0,0043 Euro* 


0,1312 Euro 


J) 
Talleri/litro 188,80 = 0,79 e/litro** 


CROAZIA 
Kunellitro 6,63 = 0,87 €/litro 


Diesel 
SLOVENIA 
Talleri/litro 181,70 = 0,78 €/litro** 
(*) Dato fomito dalla Banka Koper c.d. di Capodistria 
(**) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio, 


POSTUMIA Prima la discussio- 
ne si accalora, poi si sento- 
no gli spari. Un uomo cade 
a terra insanguinato, l’al- 
tro fugge. E’ accaduto nel 
pomeriggio di martedì in 
un bar della località carsi- 
ca. Secondo le informazio- 
ni, molto scarne, filtrate 
dalla stazione di polizia di 
Postumia, il presunto omici- 
da è ancora latitante. Si 
tratta di V.C., 28 anni, ac- 
cusato di aver ucciso a colpi 
di pistola il B.J, di 32 anni. 
i Too uomini, identificati 
dalla polizia, che però ha re- 
so note soltanto le iniziali, 
sono entrambi di Postumia 
e, secondo quanto riferito 


Il Comune non poteva aliena 


LTT) Evidentemente il 
fftcato immobiliare in 
D Îtia si sta rivelando un fi- 
Ne inesauribile per il gior- 
fglismo di indagine in quan- 
+ Spesso emergono fatti e 
‘ende ai limiti, e anche ol- 
«Qi la legalità. Il quotidiano 
«vas Istre», senz'altro il 
Ra attivo in questo campo, 
la Offerma ampiamente sul- 
R. Vendita di vaste aree a 
tip bariga e Dragonera, di 
lr sPetto alle isole Brioni, al- 
ti \Ziende «AB Maris» e «Da- 
‘ Intenzionate a realizza- 
In loco megaprogetti di ri- 
Clo turistico, con l'inter- 
Uto di capitale austriaco. 
(ediatore dell'operazione 
e Tdinatore dei due pro- 
dt è Stevo Zufic, attuale 
te Nidente dell'assemblea 
nale e alto esponente 
we Dieta democratica 
lp ana. La vendita degli 
Mobili, avvenuta all'epo- 
de 2 cui le sorti del Comu- 
di Dignano erano rette 
day Lidia Delton, non era 
Dias ata inosservata per il 
20 ritenuto scandalosa- 

G basso, si parla di 6 
tre E metro quadrato men- 
_ Valorereale sarebbe di 


ni 
Ve, 
ù 
e 


Reperti archeologici a Barbariga. (Foto Glas Istre) 


almeno 100 euro al metro 
quadrato. ; 

A questo punto però scop- 
pia la bomba che, come scri- 
Ve il «Glas Istre», rischia di 
mandare in fumo quello che 
ormai viene definito l'affare 
del secolo per Dignano. Os- 
sia gli immobili venduti so- 
no registrati come siti ar- 
cheologici, pertanto hanno 
lo status di patrimonio cul- 
turale, che risulta anche dai 
vari piani regolatori, come 


lazione Comunità istriane: 


Lorenzo Rovis nuovo presidente 


Te 


2 
dep Volta; 


lle ci Cambio della guardia al vertice dell’Associazione 
{munità istriane. L'assemblea generale del sodali- 
Si di recente nel capoluogo giuliano sotto la presi- 


1 Carlo Marin, ha eletto a larga maggioranza Lo- 


teny 
Vacco Rovis. Completano l’ufficio di presidenza Nicolò No- 

Umberto Parma, quali vice presidenti. Segretario 
Bruno Liessi e tesoriere Giuseppe Clean. Ro- 


si voll illustrare il proprio programma, ha sottolineato 
fonti T Operare — come si legge in un comunicato — nella 


Inuit, 
De poi na 


Sì 
Sii 
gi 

che Probica, 
ta Sii 


degli alti ideali indicati da quanti hanno fonda- 
Altare Suidato l’associazione, ma nel contempo di voler 
eten AUesi cambiamenti che sono necessari pef operare 
ita uo attuale». Rovis ha aggiunto che «altra linea gui- 
di 1 1spirerà il suo operare sarà nell’ambito dell'uni- 
suli, indispensabile per avere credibilità e mag- 
ità di ottenere finalmente una giusta soluzio- 
ematiche che si trascinano da troppo tempo». Il 


A dajpA fica che l'associazione, che si era da anni dissocia- 
US a Fe 3, 


dr 
Sa farvi parte. 


‘razione degli esuli, avrebbe l’intenzione di ri- 


sostiene Ivan Matejcic, so- 
vrintendente ai beni cultu- 
rali di Pola. Ciò significa, ag- 
giunge, che la vendita di ta- 
li immobili è regolata da un' 
apposita legge secondo cui il 
PEORIAtzO (in questo caso 
il Comune di Dignano) è ob- 
bligato a offrirli prima di 
tutto alla regione e poi allo 
stato. Nel caso entrambi 
non fossero interessati all' 
acquisto, precisa Matejeic; 
si può passare al libero mer- 


i o 


ROMA Ambientalis 


rle perché sottoposte a vincoli 


cato, Lo stesso sovrintenden- 
te afferma che in questo ca- 
so la legge è stata violata 
per cui il contratto di com- 
pravendita non è valido. 

L'attuale sindaco di Di- 
gnano, il dietino Klaudijo Vi- 
tasovic, non sembra molto 
disposto a trattare l'argo- 
mento e risponde di non es- 
sere sufficientemente a co- 
noscenza della questione. 

Ma che cosa c'è di tanto 
importante dal punto di vi- 
sta archeologico a Barbari- 
ga e a Dragonera da far sal- 
tare progetti che tra l'altro 
aprirebbero 5.000 posti di la- 
voro? La zona è stata meta 
di diversi ricercatori austria- 
ci, italiani e croati da un se- 
colo a questa parte, che vi 
hanno rinvenuto tra l'altro i 
resti di un oleificio romano, 
di una villa di epoca antica, 
di ceramiche ben conserva- 
te realizzate sempre dai ro- 
mani, di una villa rustica ro- 
mana, di monumenti medie- 
vali e di diversi complessi 
architettonici di varie epo- 
che. Resti, trattati ampia- 
mente in vari saggi scientifi- 
ci e di ricerca. Dopo la «de- 
nuncia» di Matejcic che cosa 
farà la magistratura? 


ti e autorità si attivano per chiedere garanzie sul progetto di far a 


da alcuni testimoni, si cono- 
scevano. Infatti i due sono 
entrati insieme nel «Bull 
Bar», dove la sparatoria è 
avvenuta intorno alle 18. 
Sempre stando alle testimo- 
nianze, a un certo punto la 
loro conversazione è dege- 
nerata in un acceso diver- 
bio con uno scambio recipro- 
co di minacce. Dalle parole 
ai fatti e il ventottenne ha 
estratto una pistola e ha 
iniziato a sparare contro il 
suo conoscente, stramazza- 
to a terra in fin di vita. 
All'arrivo degli agenti, av- 
vertiti immediatamente 


dal gestore del bar, B.J. era 
già morto mentre V.C. si 


era dato alla fuga a bordo 
di una «Clio» rossa. La poli- 
zia ha istituito subito posti 
di blocco stradali, rafforza- 
to i controlli ai valichi di 
frontiera e avvertendo i col- 
leghi italiani e continua a 
setacciare ogni possibile na- 
scondiglio del presunto as- 
sassino. Come detto, il ri- 
serbo da parte degli organi 
investigativi è massimo. Re- 
sta, pertanto, ignota qualsi- 
asi ipotesi degli inquirenti 
sul movente del delitto, che 
però, viste le modalità, fa 
DERE a un regolamento 
i conti piuttosto che a un 
raptus di follia o a un omici- 

dio a sfondo passionale. 
da 


MILANO Visita del deputato al Sabor 
Furio Radin in Lombardia 
per descrivere la realtà 
della minoranza italiana 


MILANO «Sono estremamente 
soddisfatto dei risultati del- 
la mia visita di due giorni a 
Milano. E' stata una tappa 
che oserei dire obbligatoria 
in quanto Milano e la Lom- 
bardia sono estremamente 
importanti per l'Italia e an- 
che per il mondo. In passa- 
to ci sono stati pochissimi 
contatti con la realtà mene- 
UDO e lombarda da parte 

ella nostra Comunità na- 
zionale e ora abbiamo col- 
mato questa lacuna». Lo ha 
dichiarato il deputato italia- 
no al Parlamento croato, 
Furio Radin, dopo la «tour- 
née» lombarda in cui è sta- 
to ricevuto dal sindaco Ga- 
briele Albertini e dal presi- 
dente del Consiglio della 
Regione Lombardia, Attilio 
Fontana, entrambi affianca- 
ti da ‘alcuni dei loro più 
stretti collaboratori. Il par- 
lamentare polese ha illu- 
strato ai suoi interlocutori 
la realtà della Comunità 
nazionale italiana che vive 
in Croazia, le sue ambizio- 
ni e i programmi futuri. 
Nell'esporre quanto riguar- 
da i connazionali rimasti, 
Radin ha trovato interlocu- 
tori particolarmente atten- 


p.r. | tie sensibili. Inoltre è stata 
t.. -.. |. . 


_. 
trivare a Veglia il petrolio russo 


vagliata la possibilità di 
operare investimenti in 
roazia da parte di impren- 
ditori meneghini, specifica- 
tamente nel territorio d'in- 
sediamento storico degli ita- 
liani. Nell'incontro con il 
primo cittadino, era presen- 
te pure l'assessore munici- 
pale al Commercio e Arti- 
So Roberto Predolin, 
i origini zaratine, molto 
aggiornato sul CRI 0 na- 
zionale italiano. incon- 
tro con il presidente Fonta- 
na, erano presenti anche i 
due vice, Pier Gianni Pro- 
sperino (origini fiumane) e 
Luciano Valaguzza. Va det- 
to che Radin è stato ricevu- 
to anche dal consigliere re- 
gionale Raimondi, in rap- 
Dea del presidente 
lella Giunta, Roberto For- 
migoni, assente per attivi- 
tà in campo internazionale. 
Il deputato al Sabor ha invi- 
tato Albertini, Fontana e 
Formigoni, a visitare 
l'Unione Italiana e le princi- 
pali istituzioni minoritarie,, 
Invito che è stato accettato 
con entusiasmo. La visita 
dovrebbe realizzarsi quest' 
anno o al più tardi all'inizio 

del 2004. 
red 


«Druzba Adria» preoccupa gli italiani 


ROMA Il progetto «Druzba 
Adria» fa paura anche in 
Italia. A mettere in allarme 
ambientalisti e autorità è 
la firma dell’accordo russo 
croato che, come abbiamo 
più volte pubblicato, ogni 
anno porterà in Alto Adria- 
tico 15 milioni di tonnellate 
di greggio destinato al mer- 
cato mondiale e nord ameri- 
cano. Un progetto che impli- 
ca l’arrivo di un esercito 
sempre più massiccio di su- 


perpetroliere. 

L'accordo: siglato lunedì 
scorso a Mosca, fra il presi- 
dente Vladimir Putin e il 
presidente croato Stipe Me- 
sic, riguarda il completa- 


mento dell’oleodotto «Druz- 
ba-Adria», tremila chilome- 
tri di pipeline che dalla Rus- 
sia meridionale condurran- 
no al terminal di Castelmu- 
schio (Omisalj) sull’isola di 
Veglia, il greggio, attraver- 
sando la Bielorussa, l’Ucrai- 
na, l'Ungheria e la Slovac- 
chia. 

Il progetto realizzato dal- 
la compagnia petrolifera 
russa Transneft garantirà 
così un nuovo accesso in Me- 
diterraneo al petrolio della 
Confederazione; un ingres- 
so più comodo e sicuro ri- 
spetto alla rotta del Bosforo 
ormai congestionata oltre 
ogni misura. Ma i problemi 


di sicurezza della navigazio- 
ne, legati ai rischi inquina- 
mento, si riverseranno per 
intero in un bacino, quello 
dell’Alto Adriatico, che già 
sopporta a malapena i traf- 
fici di Trieste, il principale 
terminal italiano di scarico 
petroli con 33 milioni di ton- 
nellate di greggio l’anno (se- 
guono Augusta con 16, Ge- 
nova e Cagliari con 18). Sen- 
za contare, poi, lo stress pro- 
dotto dalle attività petrol- 
chimiche di Ravenna e Por- 
to Marghera. 

Anche Castelmuschio è 
un terminal petrolchimico 
già battuto da una moltitu- 
dine di navi. Nel 2001 vi so- 


no transitati 155 tanker; 
nel 2002 circa una sessanti- 
na. Ma globalmente il movi- 
mentato è fermo a 5 milioni 
e mezzo di tonnellate di pro- 
dotti. Ora, nel giro di tre an- 
ni, l’oleodotto incrementerà 
la sua capacità fino a tra- 
sportare appunto 15 milio- 
ni di tonnellate di greggio 
da sommare al totale prece- 
dente. Ciò significa che an- 
che il traffico di superpetro- 
liere — mostri che possono 
raggiungere le 850 mila ton- 
nellate di stazza — si incre- 
menterà a dismisura. E con 
esso aumenteranno i rischi 
di un possibile disastro eco- 
logico, denunciati peraltro 


IN BREVE : 


zette. 


Castelmuschio, il terminal. 


dagli ecologisti fiumani. An- 
che e non solo perchè in Al- 
to Adriatico le correnti do- 
minanti vanno da Est a 
Ovest. 

Il caso ha già messo in al- 
larme il prosindaco di Me- 
stre, Gianfranco Bettin. 
«Come sempre piove sul ba- 


Scontro tra due camion: 
muore autista di Pola 


FIUME Un giovane camionista morto, un altro gravemen- 
te ferito: è questo il pesante bilancio di un incidente 
stradale avvenuto l'altro pomeriggio in Gorski Kotar, 
l’altipiano alle spalle del capoluogo quarnerino, sul 
tratto Ostrovica-Kupjak, nei pressi di Fuzine, all'usci- 
ta di una galleria. .Nel tragico sinistro sono rimasti 
coinvolti due grossi autoarticolati «Man». La vittima, 
Zoran Salamon, 22 anni, di Pola, era alla guida di uno 
dei due mezzi pesanti. Secondo il rapporto della poli- 
zia, l'incidente è stato causato dall'altro camion, che, 
nel tentativo di sorpassare uno spazzaneve, ha invaso 
la corsia opposta andandosi a scontrare frontalmente 
con il Tir di Salamon. Inutile la frenata di quest'ulti- 
mo; l'impatto è stato violentissimo. Il giovane autista è 
morto all'istante. L'altro conducente, Mitja Tecek, 68 
anni, di Zagabria, è stato trasferito in gravi condizioni 
in ospedale, però è stato dichiarato subito fuori perico- 
lo. Nello spaventoso incidente sono rimasti coinvolti al- 
tri due camion e un'automobile, per fortuna, senza feri- 
ti. Il traffico è rimasto bloccato diverse ore per i neces- 
sari rilievi da parte della polizia stradale. 


Aveva ucciso la convivente e poi si era sparato: 
è deceduto in ospedale dopo un mese di coma 


POLA E: morto dopo un mese e mezzo di coma, Marinko 
Brajkovic, 67. anni , di Orsera, che alla vigilia di Natale 
dell'anno scorso uccise nel cortile di casa a colpi di pisto- 
la la sua convivente, Rezika Tomic Delic, 50 anni, di 
Tuzla (Bosnia), commessa in una pasticceria, rivolgendo 
poi l'arma contro se stesso. Fu un raptus a scatenare il 
delitto. Da tempo i rapporti tra i due erano diventati dif- 
ficili e lei si lamentava spesso per il comportamento vio- 
lento e aggressivo del compagno. Decise di lasciarlo e 
passò a prendere le sue cose, Salita in macchina per an- 
darsene, non riuscì nemmeno a mettere in moto: morì 
all'istante fulminata da due colpi di pistola al petto spa- 
rati da Brajkovic. Poi l'anziano premette di nuovo il gril- 
letto, ma contro se stesso, alla testa. Ricoverato in coma 
all'ospedale di Pola, non ha mai ripreso conoscenza. 


Passa col rosso, corrompe un agente e la fa franca 
poco più tardi ci ripensa e lo denuncia alla questura 


ZAGABRIA Poliziotti che intascano le multe a Parenzo e 
agenti che intascano mazzette. E’ accaduto nella capita- 
le croata dove un poliziotto di 82 anni è stato arrestato 
dai propri colleghi per aver accettato una mazzetta, of- 
fertagli da un automobilista che è passato ad un inero- 
cio con il semaforo rosso. In questi casi, secondo il codi- 
ce della strada, bisogna ritirare la patente, però l'auto- 
mobilista gli ha offerto 500 euro per lasciarlo andare, 
L'agente non ci ha pensato su e ha intascato il denaro. 
Ma lo stesso conducente, qualche ora dopo, si è rivolto 
alla questura dove ha raccontato l'accaduto. Il poliziot- 
to ora rischia da sei mesi a cinque anni di carcere. E 
non è l'unico caso, poiché nell'ultima settimana altri 
tre agenti hanno chiuso un occhio, intascando le maz- 


Timore di disastri ecologici 
nell'Alto Adriatico, mare 
già troppo «trafficato» 


gnato», commenta, annun- 
ciando che «saranno chieste 
garanzie sulla sicurezza di 
trasporti». Ma anche gli am- 
bientalisti chiedono che 
l'Italia si muova in sede in- 
ternazionale anche per otte- 
nere garanzie e per promuo- 
vere un coordinamento nel- 
la gestione e nei controlli 
del traffico marittimo. 
«Purtroppo anche gli ac- 
cordi sul doppio scafo sono 
fermi all’anno zero — dice il 
responsabile mare del 
WWF, Stefano Lenzi, de- 
nunciando i ritardi del mini- 
stero — mentre gli incidenti 
continuano a ripetersi». 


Natalia Andreani 
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Il presidente uscente replica alla rivale convocando per oggi i vertici della Cdl. Attese misteriose «comunicazioni Spora) Ieri sera colloquio telefonico con Berlusconi 


Contromossa di Tondo. E sarà un ultimatum 


Tra le ipotesi l'apertura della crisi, immediata o a tempo, oppure lu revoca delle deleghe ad Alessandra Guerra 


Coro di consensi dai forzisti, da An e dall’Ude. Vo- 
ci di un'intesa nazionale complessiva tra il premier 
e Bossi, che darebbe partita vinta al carnico Renzo 


di potere 


9accordo era sul 
| potere e sul potere 
si è rotto. Poi, si 
possono "aggiustare le 
parole" perché è obbliga- 
torio scrivere il compito 
in classe. Ma ognuno ha 
ormai visto e capito che 
il programma è tutto lì, 
nel decidere "a chi toc- 
cati 

Una parte ha detto "o 
Guerra o morte", solleci- 
tando la battuta che nel 
Friuli-Venezia Giulia c'è 
un motivo di più per di- 
re "no alla guerra". L'al- 
tra parte ha risposto 
"Tondo non si tocca", noi 
siamo i più forti. Come 
fare? Decida il "centro" 
(Berlusconi e Bossi), con 
tanti saluti all'autono- 
mia declamata a parole, 
distrutta nei fatti. 

E il "centro", con ineso- 
rabile coerenza, come 
guarda al Friuli-Vene- 
zia Giulia? Come a una 
pedina del gioco a scac- 
chiera generale sulla 
mappa del potere nelle 
amministrazioni sparse 
per l'Italia. In un inter- 
vallo del suo faticoso im- 
pegno per Miss Padania 
(dove anche î ministri 
Lunardi e Castelli cerca- 
vano serie ‘ispirazioni 
sulla crisi irachena) Bos- 
si dice a Berlusconi: "Se 
mi dai il Friuli-Venezia 
Giulia, io ti do il candi- 
dato sindaco a Brescia". 
Risponde Berlusconi: "A 
Brescia si perde in ogni 
caso, così per una mia ri- 
nuncia tu mi offri in 
cambio una sconfitta!?". 

Poi c'è la provincia di 
Roma e quella di Mila- 
no, il comune di Udine e 
quello di Vicenza, tante 
altre pedine dalla Valle 
d'Aosta, giù giù, fino al- 
la Sicilia. Così deciderà 
il "centro", ma lo farà 
non in base alle esigenze 
della Regione, del suo fu- 
turo nell'Europa che 
cambia, dei nuovi poteri 
da attribuirle; bensì con 
una trattativa sulla di- 
stribuzione del potere 
nelle periferie italiane. 
Tanto a me e tanto a te. 

Se ci sarà l'accordo al 
"centro", i candidati ub- 
bidiranno. Poi scrivono 
"federalismo" sui pro- 
grammi per le elezioni. 
Resterà da vedere se 
uguale ubbidienza osser- 
veranno gli elettori. Le 
minacce di un voto per ri- 
torsione sono già state 
pronunciate, da una par- 
te e dall'altra, anzi sem- 
bra addirittura all'inter- 
no dei due partiti fra lo- 
ro in contrasto. 

L'esito delle elezioni re- 
gionali nel Friuli-Vene- 
zia Giulia resta incerto. 
In una situazione così 
sbriciolata i pronostici si 
fanno sempre più diffici- 
li, anche perché i fronti 
sono tre: il Centrodestra, 
il Centrosinistra e il 
(sempre sconsigliabile) 
non voto. 

Non si sa chi vincerà 
le elezioni, ma già si può 
vedere chi "ha perduto 
la politica". 

Corrado Belci 


Narduzzi: carta intestata 
in friulano e non in sloveno 


TRIESTE La carta intestata 
dell'assessore all'Agricol- 
tura, il leghista Narduz- 
zi, non dovrebbe portare 
- Secondo Puiatti (Verdi) 
- solo scritte in italiano e 
friulano, ma, per rispetto 
di tutte Îe minoranze, an- 
che in sloveno e in tede- 
sco, In un'interrogazione, 
Puiatti racconta di aver 
visto la carta intestata 
dell'assessore e. di aver 
notato l'intestazione in 
italiano e friulano. Puiat- 
ti giudica «discriminante 
l'assenza dell'intestazio- 
ne slovena e tedesca». 


TRIESTE L'illusione, se mai c'è 
stata, di un equilibrio ritro- 
vato nella Casa delle liber- 
tà, è durata lo spazio dei sor- 
risi di Alessandra Guerra 
nella conferenza stampa di 
martedì a Udine. La vicepre- 
sidente . leghista CIO 
contatto su contatto, ma la 
trattativa risolutiva, quella 
tra Forza Italia e Lega 
Nord, di fatto non si è aper- 
ta. A convocazione si rispon- 
de con convocazione. Nello 
stesso giorno del «nemico», 
per non dare neppure l'im- 
pressione di una porta che 
si apre. Anzi, lo scenario che 
si annuncia per oggi preve- 
de, tra le varie ipotesi, an- 
che l'attacco «ad personam» 


«SPIAZZATO» IL CARROCCIO 


del presidente Renzo Ton- 
do alla sua vice con un cla- 
moroso «taglio» delle dele- 
ghe. 

In coincidenza più che so- 
spetta col primo incontro del- 
la Guerra (alle 12.30 a Udi- 
ne con Marco De Agostini, 
portavoce del Movimento 
Friuli), Tondo ha convocato 
per le 15 di oggi a Trieste 
(nella sede della giunta, in 
piazza A 1 segreta- 
ri regionali e i capigruppo in 
Consiglio della dale «C0- 
municazioni urgenti». Il pro- 
gramma di fine legislatura 
sarà anche «urgente» ma 
non contiene nulla che il pre- 
sidente non abbia già comu- 
nicato. È perfino ovvio rite- 


nere che l'iniziativa rappre- 
senti la replica mirata ai mo- 
vimenti troppo rumorosi del- 
la Guerra. 

Comunque vada, sarà un 
ultimatum. Le indiscrezioni 
anticipano, nel caso in cui il 
tavolo dovesse proporre un 
faccia a faccia durissimo tra 
Fi e Lega, una decisione pe- 
sante. Da scegliere in un pic- 
colo mazzo di tre carte. Ol- 
tre a quella che il capo dell' 
esecutivo tolga le deleghe 
(all'Istruzione e alla Cultu- 
ra, agli Affari europei e al 
Volontariato) all'assessore 
leghista, si profilano altre 
due possibilità: l'apertura 
immediata della crisi o l'an- 
nuncio delle dimissioni a 
tempo del presidente. 

Per tutte e tre le ipotesi il 
presidente uscente ha le mo- 
tivazioni in tasca. Nel primo 
caso inchioderebbe la Guer- 


ra sulla contraddizione di 
aver convocato un tavolo per 
la sua candidatura nelle ve- 
sti di vicepresidente. Nel se- 
condo porrebbe sotto gli oc- 
chi degli alleati tutti gli 
scricchioli recenti della mag- 
gioranza e la definitiva fra- 
rovocata dall'iniziativa 
unilaterale della Lega. Nel 
terzo, infine, Tondo fissereb- 
be le condizioni: o si trova 
un accordo definitivo entro 
la prossima settimana (mar- 
tedì e mercoledì, tra l'altro, 
si riunisce il Consiglio regio- 
nale) o lui si dimette dalla 
carica, Ieri Tondo ha parlato 
con Silvio Berlusconi per 
informarlo e chiedere il via 
libera. Oggi pomeriggio si ve- 
drà se l’avrà ottenuto, così 
da potersi permettere qualsi- 
asi evoluzione. 
E gli altri protagonisti 
che ne pensano? Anticipan- 


do solo che il presidente «fa- 
rà annunci importanti», il co- 
ordinatore udinese Ferruc- 
cio Saro commenta la situa- 
zione con una domanda: «Co- 
sa farebbe Berlusconi se Fi- 
ni si mettesse a fare una se- 
rie di incontri esplorativi 
per costruire un programma 
comune della Cdl per poi 
succedere allo stesso Cava- 
liere?». Da An e Ude le rea- 
zioni alla convocazione di 
una riunione di maggioran- 
za sono positive. Il coordina- 
tore regionale Roberto Me- 
nia conferma la sua presen- 
za, l'assessore Sergio Dres- 
si dice: «Sul tavolo ci saran- 
no diverse cose che riguarda- 
no la fine della legislatura, 
oltre che i rapporti all'inter- 
no della maggioranza. Ben- 
ché non conosca l'ordine del 
giorno della riunione, sono 

erfettamente d'accordo che 
1l presidente l'abbia convoca- 


__.. 


ta». «Il tavolo è quello giusto 
TAFE neo ‘e il segretario dell' 
lc del Fvg Angelo Com- 
pagnon -, non è escluso che 
si possa trovare una conver- 
Ra sul candidato». 

Infine, l'ultima voce. Quel- 
la di un possibile accordo- 
scambio tra Berlusconi e 
Bossi, da raggiungere a Ro- 
ma nella prevista riunione 


Il segretario dei «padani» sarà impegnato a Milano, in piazza dell'Unità ci andrà il capogruppo Violino. «Dare le dimissioni sarebbe assurdo» 


Zoppolato: «Non so cosa possa avere in mente» 


Intanto la leghista prosegue imperterrita nel ruolo 
di «mediatrice» con gli annunciati incontri pro- 
grammatici con le istituzioni e la società civile 


TRIESTE La Lega Nord è rima- 
sta spiazzata dalla convoca- 
zione della riunione di mag- 
gioranza da parte del presi- 
dente Tondo. Non perché te- 
ma qualcosa in particolare, 
ma per motivi contingenti. 
«Avevamo altri impegni», 
dicono gli uomini del Car- 
roccio. Di sicuro oggi a Trie- 
ste, in piazza dell'Unità, ci 
sarà Claudio Violino, il ca- 
pogruppo regionale. E in 
dubbio invece la presenza 


del segretario del Friuli Ve- 
nezia Giulia Beppino Zoppo- 
lato, che fino a tarda sera 
ha verificato la possibilità 
di liberarsi dagli impegni 
«programmatici» di Milano. 

«Speravo di poter fare 
una riunione di maggioran- 
za;con i segretari di partito 
venerdì - spiega Zoppolato 
-, ben sapendo che il giove- 
dì, sulla mia agenda, era fis- 
sato l'impegno in Lombar- 
dia. A livello nazionale, noi 


leghisti stiamo preparando 
il programma e in questi 
giorni io lavoro solo a que- 
sto. Non so davvero se riu- 
Scirò a essere presente a 
Trieste». Il segretario regio» 
nale della Lega non fa man- 
care la stilettata: «Non so 
cosa voglia Tondo, ma 
avrebbe dovuto tener conto 
che ognuno ha i suoi impe- 
gni e che non, è cenato 
cambiare programma dall' 
oggi al domani. E poi tutti 
sanno che il mio telefono è 
sempre acceso...». 

Per Zoppolato è difficile 
prevedere cosa accadrà. 


«Non so se questa iniziati- 


va sia in contrasto con quel- 
la di Alessandra Guerra. 
Presumo che sia legata ai 
problemi da risolvere entro 
fine legislatura. Non ho no- 
tizie diverse«. Sulle ipotesi 
di un Tondo sul piede di 
guerra, Zoppolato replica: 
«Aprire una crisi di giunta 
sarebbe una cosa senza sen- 
so. Noi abbiamo un accordo 
con lui che prevede che il 
suo diritto alla presidenza 
scada col termine della legi- 
slatura. Se è un uomo di pa- 
rola scenari del genere non 
dovrebbero esistere». 

Anche il capogruppo Vio- 
lino aveva degli impegni 


.. 


per oggi, ma la sua presen 
za è assicurata. «Ci vado, 
pur restando perplesso sul- 
la mancanza di un ordine 
del giorno nella lettera di 
convocazione. Mi pare di ca- 
pire che non sia solo una 
semplice riunione program- 
matica e invece, nell'attua- 
le momento di difficoltà, 
avrebbe proprio dovuto es- 
serci un appuntamento del 
genere. Perché con le turbo- 
lenze sulla famiglia, con le 
lentezze sull'innovazione e 
con la divisione sul terzo 
mandato ai sindaci, questa 
maggioranza avrebbe dovu- 
to sedersi a un tavolo per di- 
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Va avanti a rilento in Comi con scambi di accuse interni : Centrodestra, il de testo sulla di 


Fondi maternità, la maggioranza va in pezzi 


Sottigliezza verbale evita guai ulteriori, Marini: «Non c'è tempo per l'approvazione» 


TRIESTE Come volevasi dimo- 
strare. Il forzista Giulio 
Staffieri ha avuto un bel- 
l’appellarsi alla concretez- 
za tralasciando le questioni 
di lana caprina; la maggio- 
ranza in Centrodestra è an- 
data invece ad arenarsi, ie- 
ri in commissione, già sul 

rimo articolo della nuova 
egge sulla famiglia. Per- 
ché si è voluto stabilire in 
legge che cosa debba inten- 
dersi per «famiglia», ed ec- 
co la baraonda è stata tota- 
le. Solo un tormentato com- 
promesso ha infine consen- 
tito di passare agli articoli 
successivi, ma il lavoro non 
è andato molto oltre. 

Posto che tutti sono parti- 
ti dal concetto di «famiglia». 
quale è riconosciuta e tute- 
lata dalla Costituzione e 
dai trattati internazionali 
sulla materia, ecco che per 
la Lega e per i cattolici del- 
l'Udc essa deve coincidere 
con la coppia regolarmente 
Zorein mentre per Bruna 

jorzini (Pdci) si deve inten- 

dere un nucleo familiare 
«comunque. formato»; per 
Cristiano Degano (Marg e- 
rita) un «ambiente natura- 
le e fondamentale per la 
crescita di tutti i suoi mem- 
bri e in particolare dei bam- 
bini»; e per Giorgio Mattas- 
si (DS) «forme di conviven- 
za finalizzate alla reciproca 


Valter Santarossa 


assistenza morale e mate- 
riale, che perdurino da al- 
meno due anni e siano di- 
chiarate tali con atto di no- 
torietà». 

A una visione tradiziona- 
lista e chiusa come quella 
della Lega e dell’Ude si è co- 
sì contrapposta quella, più 
laicamente moderna, aper- 
ta anche alle coppie di fat- 
to, condivisa non solo dai 
cattolici della Margherita 
ma anche da Forza Italia ol- 
tre che dalle sinistre. In 
particolare, i forzisti si so- 
no manifestati assai insoffe- 
renti nei confronti degli irri- 
gidimenti dei propri allea- 
ti, e è stato proprio un com- 


Com petani 

preparando per l’aul: 

i consiglieri comunali dell; 
stiano Degano e Franco Bri 


laggioranza 
de sugli assegni 2 dii 


promesso proposto da Fran- 
co Dal Mas a sbloccare infi- 
ne l’impasse. 

Laddove la dizione «tecni- 
ca» predisposta dal presi- 
dente della commissione, il 
finiano Giovanni Castaldo, 
parlava della famiglia co- 
me di un «soggetto» avente 
per componente anche il 
«concepito», l'azzurro porde- 
nonese ha suggerito di par- 
lare invece di «formazione 
sociale» e di cassare senz'al- 
tro l’equiparazione a «fi- 
glio» di quello che il verde 
Mario Puiatti ha voluto 
chiamare col suo nome, 
cioè l’«ovulo fecondato». Il 
primo articolo è perciò pas- 


sato, così riformulato, coi 
voti di Forza Italia, dei Ds, 
della Margherita, del Pdci 
e dei Verdi, mentre Lega, 
Udc e An l'hanno disappro- 
vato. 

A questo punto, perma- 
nendo l’intoppo sugli asse- 
dii di natalità (a sostegno 

tutti i figli bisognosi o s0- 
lo di Susi nati da coppie 
sposate come pretendereb- 
bero, con questa legge esal- 
tante i valori della fami- 
glia, Lega e Udc?), Roberto 

olinaro ha suggerito di 
sgomberare il campo dai re- 
lativi articoli per farne un 
codicillo finale — dunque fa- 
cilmente stralciabile — con 
cui rinviare la delicata ma- 


spaccata in part 
che non a caso 


... 


teria a una modifica della 
norma a suo tempo inseri- 
ta, a completamento della 
legge 49, nella Finanziaria 
2000. Qui li assegni, sotto 
la dizione di «nuclei familia- 
ri», potrebbero venir estesi 
alle ragazze-madri, così su- 
perando la discriminante 
ua figli di coppie sposate e 


Lita da qui all’aula il cam- 
mino, che in commissione 
riprenderà stamane, appa- 
re irto di ostacoli. Non ulti- 
mo quello della ristrettezza 
dei tempi, come rileva Bru- 
na Zorzini (Pdci), chieden- 
dosi: «Il Centrodestra sarà 
in grado di portare a casa 
un provvedimento organico 
o si accontenterà di varare 
alcune norme-spot, difficil- 
mente gestibili, da agitare 
in campagna elettorale?». 
Sembra risponderle Bruno 
Marini (Udc): «Sarà ben dif- 
Aale in queste condizioni e 
a soli due mesi dall’inizio 
ufficiale della campagna 
elettorale, approvare sia 
questa legge sulla famiglia 
sia quella sull’innovazione; 
ormai passa solo qualche 
provvedimento tecnico, co- 
me, quello sugli usi civici, 
che non abbia risvolti politi 
ci...». E il diessino Giorgio 
Mattassi: Una maggioran- 
za confusa, ormai divisa su 
tutto». 


Giorgio Pison 


Il sindaco di Udine chiede all'assessore di Iacono per uh nella gestione della Sanità». L’Anci è daccordo 


Cecotti vuole la testa di Santarossa 


UDINE «Inevitabile e legitti- 
ma». Così il presidente dell' 
Anci Flavio Pertoldi ha defi- 
nito la richiesta di dimissio- 
ni dell'assessore regionale 
alla Sanità Valter Santaros- 
sa avanzata ieri mattina a 
Codroipo dal sindaco di Udi- 
ne, nonché presidente delle 
Attonomie locali, il leghi- 
sta Sergio Cecotti, per «ma- 
nifesta incapacità nella ge- 
stione della Sanità». «Il per- 
corso dell'assessore Santa- 
rossa non poteva in alcun 


modo essere accettato sia 
dal punto di vista procedu- 
rale sia da quello politico, 
ma le dimissioni di Santa- 
rossa - ha detto ancora Per- 
toldi -. non risolvono pur- 
troppo il nodo Sanità che 
sta assumendo giorno dopo 
giorno dimensioni sempre 
Dia preoccupanti e va ricon- 

otto alle scelte di politica 
sanitaria della giunta regio- 
nale». 

La questione Sanità non 
è però, purtroppo, l'unica 
grande questione drammati- 


camente aperta della Regio- 
ne. Secondo l'Anci, che ieri 
ha riunito il proprio comita- 
to direttivo nel municipio di 
Codroipo in occasione della 
riunione della Conferenza 
permanente per la program- 
mazione socio sanitaria, ve 
ne sono molti altri a comin- 
ciare dal collegato alla Fi- 
nanziaria regionale che 
mette a rischio il patto di 
stabilità che i Comuni sono 
chiamati a rispettare co- 
stringendoli all'immobilità 
amministrativa. 


E ancora irrisolta, inol- 
ne la questione del contrat- 
lavoro dei. dipendenti 
di enti locali sul quale 
DEE la spada di Damocle 
ella Corte dei conti (se a 
maggiori stipendi non corri- 
spondo più competenze vi è 
il rischio dell'intervento del- 


E Corte); vi sono infine le. 


questioni” legate alle ato 
mme istituzionali della re, 

ne (decentramento, io 
« comparto unico) per le qua: 
li non si intravede ancora 
una soluzione. 


di maggioranza. «A noi Ton- 
do - avrebbe proposto il pre- 
mier - a te il terzo manda 

ai sindaci», con conseguente 
tris per Giancarlo Gentili: 
ni a Treviso. Scenario vero 
simile. Ma se fosse così, per- 
ché alla Guerra non l'hanno 
detto prima di mandarla 


massacro? $ 
Marco Ballico 


Dietro a Tondo sistaglia la «minaccia» della Guerra. 


scutere di queste problema- 
tiche. Al contrario, credo 
che ci saranno comunicazio- 
ni di altro tipo». 

Intanto Alessandra Guer- 
ra sta mettendo a punto 
una. scaletta di appunta- 
menti. Dopo quello di oggi 


. 


con il Movimento Friuli, la 
vicepresidente dovrebbe 
rendere noto il programma 
dei prossimi. incontri. 
cammino annunciato marte: 
dì prosegue. Per il momen” 
to niente retromarce. 


m.b. 


Sua 


I ‘| presidenti di Provincia: Null di male vederla» 


È Dipiazza il più imbarazzato 
dall'invito della vicepresidente: 


«S'è parlato del 


TRIESTE I partiti s'infuriano, 
il presidente Renzo Tondo 
convoca capigruppo consilia- 
ri e coordinatori regionali, 
lei, la vicepresidente Ales: 
sandra Guerra, comincia og- 
gi le consultazioni con il 
mondo politico, economico e 
sociale, quale «ambasciatri- 
ce programmatica». La 
Guerra, l'altro giorno, ave- 
va sentito un po' tutti, i 
«convocati» ora ammettono 
che della sua conferenza 
stampa, durante la quale si 
era auto-investita del ruolo 
di mediatrice, hanno saputo 
dai giornali. Ma non le chiu- 
dono le porte, disponibili a 
parlare con la vicepresiden- 
te quale rappre- 
sentante istitu- 
zionale, di pro- 

‘ammi e mon 
i candidature. 

Il più abbot- 
tonato è il sin- 
daco di Trieste 
Roberto Di- 

iazza che con- 
(erma di aver 
ricevuto la tele- 
fonata della 
Guerra: «Abbia- 
mo parlato del 
più e del meno, 
ma non della 


più e del meno” 


tro, mi sento sempre». 

«Che problema c'è?» d0 
manda il presidente de 
Provincia di Trieste Fab! 
Scoccimarro, «Illy non vi 
neppure candidato den 
Centrosinistra quando 
incontrato. La Guerra I 
ha telefonato, mi ha vasi 
un colloquio che ho conces 
senza patemi: un incoD' 
istituzionale non si neg@ 
nessuno, da qualsiasi pari 
politica provenga la richif 
sta». Ma proprio questo è” 
problema: «Se verrà a pal! 
re di altro - puntualizza - ‘ 
dremo, ma il fatto di inco 
trarla noi vuol de che 2) 
poggio la sua candidatur4” 

Si chiag 
fuori dalle pî;j 
miche pure DI 

residente d 

la Provincida o 
Udine Ma! 
Strasso1d9; 
«La Guerra der 
ha chiesto do 
borazione - 
stiene - per. 
nire idee di P 1 


prossima cer 
slatura. Lav A 
eo ella 


Regione». Pi e sE 
sbotta: «Ci sia- Po verno della 
mo sentiti e ba- . gione e que 
sta». E chiude che è impo? 

il telefono. Pa- te ora è far Tr sl 
Ziente COME Fabio Scoccimarro cere la € 
sempre è il pre- re per psi ii 
sidente lella ndona”' 


Provincia di Pordenone, il 
forzista Elio De Anna: «La 
Guerra - spiega - ha accanto- 
nato la candidatura a favo- 
re di un lavoro programma- 
tico, ha parlato a nome del- 
la Cdl, io ho dato la mia di- 
sponibilità a parlare di pro- 
grammi. Non mi ha chiesto 
- precisa - appoggi alla sua 
candidatura, bensì a un la- 
voro comune per il bene del- 
la Regione. Insomma ha pro- 
posto di illustrarle problemi 
e attese dell'ente che rappre- 
sento - soprattutto in campo 
di edilizia scolastica, viabili- 

tà, ambiente e cultura - e 
non vedo perché non debba 
incontrarla, visto che in pas- 
sato ho incontrato anche Il- 
ly e Tondo col quale, tra l'al- 


polemiche». 

La mette sulla baia 
commissario della Fi Scaglt 
Pordenone Luigi Se@ 
«Conosco la Guerra da ta so) 
anni, è chiaro che mi "05 
piacere vedere lei ds: 5 o. 
che Tondo, con tutto! po 
spetto naturalmente. on, 
chiesto di HI ma 
giardino e mi ha confer ra n 
che ci sarà». Poi entr: gip” 
merito: «Non so perl” 005 
litici si arrabbino, MA, x 
frontare un progral e 
pare una cosa logica Ji a gu 
rei anche con tutti 5 mo! 
candidati. Poi spetta” inte 
do politico fare una L 
d'azione politica © 3 
me». Enri Liset! 
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REGIONE IL PICCOLO ll 
Centrosinistra: Pizzati contro Puiatti all 


A | 


ombra del Sole che ride | Primo passo per dare concretezza al progetto condiviso tra Friuli Venezia Giulia e Veneto 


E scontro tra 
per il marchio «doc» 


TRIESTE «Diffidate dalle imita- 
Zioni, l'unico marchio doc è 
Quello del Sole che ride. Il 
poco dei vecchi e nuovi ver- 
1 è ormai finito. Gli unici 
Veri e autentici siamo noi». 
ssa all'attacco la federa- 
fine regionale dei Verdi, lo 
i Der voce di Gianni Pizza- 
1, delegato al tavolo di Inte- 
i democratica e il coordina- 
ISO regionale Alessandro 
fon La lotta è con i padri 
Ondatori, che diedero vita 
a Verdi della Colomba», or- 
pai lontani dal partito di Al- 
paso Pegoraro Scanio. Il 
Lsaglio è il movimento del- 
i lo omba (chiaro nel nome 
‘ lichiamo alla continuità), 
în particolare il consigliere 
jigionale Mario Puiatti, che 
anno aderito all'associazio- 
I. ‘na Regione in Comune. 
Ì Soggetto della «società civi- 
© che darà vita a una lista 
Civica regionale, pronta a so- 
Stenere la candidatura di 
“iccardo Illy. Lo stesso pre- 
Sidente dei Verdi, nella coali- 
Zone di Centrosinistra, solo 
Che il Sole che ride vuole te- 
ere tutto 
Chio», E gli elettori. 
INCONGRUENZE. «È una 
Questione tutta politica, qui 
È Va a rinforzare la Lista Il- 
Y a spese dei Verdi. Una co- 
È Doco carina e anche poco 
Vincente, Le regionali non 
Sono che una riproposizione 
\ Sostiene Pizzati - di quanto 
af accaduto a Trieste, con 
erto Russignan e altri 
(eletti nella Lista Illy, ndr). 
Utta gente che è su posizio- 
Ni diverse dal partito, basti 
ensare alla questione della 


. Pace, sul G8 di Genova, sul 


ovimento no-global e sulla 
Rolitica internazionale. 
\desso aderiscono alla lista 
“Ivica regionale, sono solo di- 
iaciuti che non si chiame- 
ù Illy per l'effetto traino...». 
Na rivalità e concorrenza 
Scatenata, dopo aver covato 
Per molto tempo, dalla diffe- 
E giazione della Colomba 
spetto Munali di Udine ri- 
Po alle elezioni regiona- 
; CON Si può appoggiare la 
candidatura di do tr Cecot- 
i nel ca oluogo friulano e 
quella di Îlly in Regione. Ap- 


Rontanelli e Spetic 
Mozione del Pdci: 
tl Wto mette 

è repentaglio 
lautonomian 


Teste Scuola, sanità, tra- 
Porti, acqua, poste, ener- 
e servizi finanziari non 
SVono passare in mano ai 
quati. questo l’appello 
© Paolo Fontanelli e Bru- 

a Zorzini Spetic, i ‘due 
my iglieri regionali dei Co- 
Volti italiani, hanno ri- 
he ai colleghi di piazza 
dep dan e al presidente 
assemblea, Antonio 
Artini «affinché si provve- 

x Quanto prima a discute- 
cu aula la nostra mozio- 
î) Sull'argomento, perché 
‘riuli Venezia Giulia, 
Slone autonoma con nu- 
itose competenze prima- 
hi Tn materie di fondamen- 
da), Importanza per la vita 
tor Popolazione, deve 
to. ervare su di esse la ti- 


Vor cità del potere legislati- 


si rischio, stando a quan- 
ont, ermano i comunisti 
dre anelli e Zorzini, è rap- 
se Nato dal fatto che a 
Berg Mbre, quando si svol- 
la ° a Cancun, in Messico, 
Wo prossima tornata del 
(W ; l'rade Organization 

ai Paesi aderenti e 
o l’Italia, possano de- 
Driy © di «liberalizzare e 


\atizza i “ 
Minangi re settori deter: 


rep altre parole, l'Ue po- 
ai —° decidere di aprire 
Ung Pivati «consegnando 
dell, Parte fondamentale 
tica” ROstra sovranità poli- 
ha, amministrativa - 
Blisgo aggiunto i due consi- 
isti, egionali del Pdci - a 
Che, “'Oni non democrati- 


d, 
Do, Ri Ottenere il loro sco- 
han tanelli e la Zorzini 
Ong Presentato una mo- 
dente Sollecitando il presi- 
“ara artini a «calenda- 
. © Son grande urgen- 


U. sa. 


er sé il «mar-, 


Mario Puiatti 


Illy ribatte ai aduri e puri» 
di Rifondazione sull'Iraq: 
«Inaccettabile il principio 
della guerra preventiva. 
Serve l'avallo dell'Onu» 


partiene a un altro schiera- 
mento», L'attacco, ancora 
una volta, ha un nome, «Tra 
noi e Puiatti c'è una differen- 
za politica abissale, Illy pote- 
va scegliere un'altra compa- 
gnia e non mi riferisco certo 
a Massimo Brianese», 
INTERROGATIVI, I Verdi 
chiamano il candidato presi- 
dente, chiedono garanzie: 
«Il nostro appoggio a Illy è 
fuori discussione, vogliamo 
però chiarire che il movi- 
mento della Colomba è una 
cosa divérsa». Un chiarimen- 
to che Illy limita al contras- 
segno. ni vieta alla Co- 
lomba di appoggiare Cecotti 
a Udine e il sottoscritto alle 
regionali. La lista civica eli- 
mina il problema alla radi- 
ce, la questione riguarda 
l'utilizzo del simbolo», sostie- 
ne Illy che si ritrova a dover 
accomodare anche le punzec- 
chiature che arrivano dall' 
ala sinistra di Re. «Cosa pen- 
sa Illy sulla: guerra? Cosa 
pal sull'articolo 18?», si 
lomanda la minoranza del 


i verdi 


partito, accusandolo di «non 
stare alla testa dei cortei 
che facevano sventolare le 
bandiere della pace accanto 
a quelle rosse». Compagni 
che chiedono di riflettere 
«sull'atteggiamento a dir po- 
co assente sulla guerra» di 
Illy, accusato di essere «asso- 
lutamente contrario ai conte- 
nuti del referendum». 

GUERRA E ART. 18. «Mi 
Sembra irrituale la richiesta 
di una parte di partito, ri- 
spondo come fossero dei sin- 


‘ goli cittadini. Ritengo che il 


quesito sull'articolo 18 non 
raggiungerà il quorum, quin- 
di sarà inutile. Lo strumen- 
to politico del referendum 
abrogativo è stato svilito, 
perché ne sono stati promos- 
si troppi e perché, spesso, il 
Parlamento ha rifatto leggi 
identiche. Nel caso dovesse 
raggiungere il quorum, ne 
quindi prevalessero i ”sì”, in 
ogni modo si trasformerebbe 
in un boomerang: le piccole 
imprese assumerebbero di 
meno e, un domani, consenti- 
rebbe al Parlamento di met- 
tere mano all'intera normati- 
va riducendo quelle garan- 
zie a tutti i lavoratori. Succe- 
derebbe in na il contra- 
rio di quello che Rc vuole», 
E sulla guerra in Iraq? «So- 
no rispettoso della Costitu- 
zione, ritengo che oggi non 
ci siano le condizioni per un 
conflitto e che sia inaccetta- 
bile il PIREO della guerra 
preventiva. Prima dell'inter- 
Vento bisogna dimostrare 
che Saddam possiede armi 
di distruzione di massa e ha 
deciso di usarle, ma ci deve 
essere l'avallo dell'Onu». 
TERZO POLO. Intanto il 
Terzo polo è ancora alla ri- 
cerca del DIORHO coordinato- 
re regionale, in un primo mo- 
mento individuato in Miche- 
langelo Agrusti «Il quadro 
dirigente che guiderà il mo- 
vimento fino alle elezioni - 
frena il diretto interessato - 
verrà definito entro sabato 
in una riunione alla quale 
parteciperanno tutti i fonda- 
tori del Terzo polo. Le voci 
che riguardavano il mio no- 
me sono frutto di pura fanta- 
sia». 

Pietro Comelli 


Ieri l'udienza preliminare. L'accusato contintia in un ostinato silenzio 


A Budapest per il Corridoio 5 


Verso la progettazione e la realizzazione di infrastrutture 


BUCAREST La benedizione ar- 
riva da Guidalberto Guidi. 
Il vicepresidente di Confin- 
dustria parla di «industria- 
li del Veneto nel disegno di 
organizzare una stabile 


ressi delle imprese in Ro- 
mania». Luca Serena, indu- 
striale trevigiano e presi- 
dente di Fundatia Sistema 
Italia Romania incassa. 
Dietro al nome ostico di 
Fundatia sta l'annuncio di 
un'operazione mai prima 
declinata in Italia: un solo 
organismo di categoria, 
creato da Confindustria e 
Confartigianato, allargato 
a una serie di associazioni 
industriali del Nordest, all' 
Ance, a Finest e aperto all' 
ingresso di nuovi partners. 
Tullio Uez, vicepresidente 
di Confartigianato, sostie- 
ne che «è finita l'era delle 
parrocchie, perché le im- 
prese hanno bisogno di fa- 
re sistema . Ci vorrà tem- 
po per distruggere il cam- 
panile a casa; ma l'allean- 
za è auspicabile e replicabi- 
le anche in Italia», 

Sergio Bellato, presiden- 
te di Unindustria Treviso, 
autentico avamposto in ter- 
ra romena del sistema con- 
findustriale, osserva che 
«finalmente abbiamo dimo- 
strato che fare squadra è 
possibile. I risultati non po- 
tranno ‘che essere conse- 


. 


Omicidio Cauz, il padresassassino 


sarà giudicato il 9 giugno a Udine 


PORDENONE Sarà celebrata lu- 
nedì 9 giugno davanti alla 
Corte d'assise di Udine la 
prima udienza del processo 
con giudizio immediato per 
l'omocidio di Fabio Cauz, il 
ventenne di Tamai di Bru- 
gnera ucciso a marzo dello 
scorso anno e del cui assas- 
sinio dovrà rispondere il pa- 
dre Carlo Alberto, tuttora 
rinchiuso nel carcere di Bel- 
luno. L'uomo continua ad 
avvalersi della facoltà di 
non rispondere. 

Ieri il giudice per le 
udienze preliminari del Tri- 
bunale di Pordenone, Fran- 
cesco Gambato Spisani si è 
dichiarato incompatibile a 
pronunciarsi sulla richie- 
sta di dissequestro dell' 
azienda di Carlo Alberto 
Cauz a San Giovanni di Li- 
Venza - dove pare si sia con- 


La polenta migliore? È quella 


Carlo Alberto Cauz 


sumato il delitto -, istanza 
avanzata dalla moglie del 
presunto omicida Daniela 
Nadin; si pronuncerà an- 
che su questa la Corte d'as- 
sise friulana. L'azienda, di 
cui è titolare il presunto 
omicida e dove lavoravano 
Fabio Cauz e il fratello, è 


ricavata da mais sperimentale 


MORTEGLIANO La migliore di 
tutte è una polenta fatta 
con farina ricavata da mais 
sperimentali; subito dopo, 
come valutazione, c'è La 
«Blave di Mortean», uno 
dei prodotti che sarà prossi- 
mamente inserito nell'elen- 
co ufficiale dei prodotti tra- 
dizionali del Friuli Venezia 
Giulia. 

I produttori, i tecnici e 
gli enti (Iniziative Morte- 
gliano, Pro loco, Cooperati- 
va «La blave di Mortean» e 
Comune) che si occupano 
della coltivazione e della va- 
lorizzazione di questo pro- 
dotto nell'ambito di un'area 
che è stata definita il «Col- 
lio del mais» (appunto Mor- 
SEO e dintorni), hanno 
voluto mettere a confronto 
varie farine di mais realiz- 
zando delle polente che so- 
no state poste al vaglio di 


‘astronomi, cuochi, giorna- 
isti e tecnici nel corso di 
una serata svoltasi in un ri- 
storante di Mortegliano. 
Ben 20 polente, bianche 
e gialle, sono state realizza- 
te OLO in identici paio- 
li 8 litri d'acqua, 720 gram- 
mi di farina e 24 grammi di 
sale. Il tutto mescolato mec-. 
canicamente per 50 minuti. 
Agli assaggiatori sono 
state proposte 4 polente al- 
la volta abbinate a diverse 
pietanze: baccalà, anguilla, 
salsiccia, guanciale e for- 
maggio. 
alla fine il responso. 
La «Blave di Mortean», un 
prodotto pregiato sempre 
raccolto completamente a 
mano, ha fatto ancora una 
volta una gran bella figura 
ma in assoluto la migliore è 
risultata la numero 10 indi- 
cata come «1077 x 863 r», 


rappresentanza degli inte- . 


Un solo organismo di categoria creato da Confindustria e Confartigianato 


Le industrie del Nordest 
fanno sistema in Romania 


Inferporti, aeroporti, autostrade, gasdotti, porti 
da concordare e costruire con la massima celerità 
per.evitare la concorrenza di tedeschi e francesi 


guenti». Serena riferendo- 
sì all'inaugurazione parla 
di «punto di partenza e di 
svolta. Ora possiamo guar- 
dare avanti e concretamen- 
te programmare». Che c'è 
da programmare? Funda- 
tia nell'arco di qualche me- 
se sarà trasformata in 


. Unimpresa, ossia la casa 


comune degli imprenditori 
italiani e soprattutto nor- 
destini in Romania. 

Ci sono di mezzo, fra l'al- 
tro, le privatizzazioni di 
aziende di Stato e di pu- 
blic utilities. Ci sono di 
mezzo le infrastrutture, 
che come il pane mancano 
come e più che nel Nor- 
dest. Interporti, aeroporti, 
autostrade, ma anche ga- 
sdotti e porti, da concorda- 
re e costruire con la massi- 
ma celerità. Altrimenti se 
ne occuperanno i soliti, te- 
deschi e francesi in primis. 
Quanto meno in Romania, 
il sistema economico italia- 
no può tentare la sfida. I 
punti di forza non manca- 
no. Unicredit per esempio, 
che ha fra i propri soci di 
riferimento le Fondazioni 
Cariverona, Cassamarca e 
Cassa Trieste, è diventata 
il primo gruppo bancario 
straniero per presenza in 
Romania e nella Nuova Eu- 
ropa in genere. 

ntro la fine dell'anno 
Unicredit, ieri rappresen- 


In piedi nell’automezzo 
Fermato a Coccau 
un furgone 


. 


tata a Bucarest anche dal 
vicedirettore generale Ro- 
berto Nicastro, raddoppie- 
rà gli sportelli in Romania 
(diventeranno 32). E Uni- 
credit dichiara di volere 
avere un ruolo da protago- 
nista anche nella stagione 
delle privatizzazioni, che 
richiama l'interesse di una 
folla di imprenditori norde- 
stini. Il processo di vendi- 
ta del patrimo- 
nio pubblico ri- g 
guarda aziende | 
industriali come 
‘public utilities o 
imprese agrico- 
le. Le privatizza- 
zioni sono solo 
l'ultima frontie- 
ra del business 
in terra romena. 
Basti ricordare 
che la Romania 
ha nell'Italia il 
primo partner 
nell'interscam- 
bio, sia quanto 
all'export che ri- 
guardo alle im- 
portazioni. Ba- 


& 


dando al Nor- Alessandro Colautti 


dest, arrivano a 
Bucarest gli in- 
vestimenti realizzati per 
esempio da Stefanel, Bel- 
trame, Lotto, Zoppas, 
Ovattificio Valpadana, 
Asolo, Geox. Spesso le 
aziende sono state accom- 
pagnate oltre confine da Fi- 
nest e Simest, che detengo- 
no quindi osservatori privi- 
legiati per cogliere il feno- 
meno della internazionaliz- 
zazione delle imprese. 
Paolo Possamai 


- vw 


+ 


Ci ha lasciati all'improvviso 


Vittorino Del Zio 


Lo annunciano la moglie DO- 
RA, le figlie BETTY ed ENRI- 
CA, i generi RENATO e RO- 
BERTO, fratelli, sorelle, co- 


con 25 clandestini 
stipati come hestie 


sotto sequestro dal 15 mar- 
zo 2002 da quando, cioè, 
vennero apposti i sigilli a 
capannone e macchinari, 
bloccando l'unica. fonte di 
sostentamento della fami- 
glia Cauz. Quell'area e tut- 
to ciò che vi è custodito è 
stato più volte passata al 
setaccioi, i periti sono en- 
trati assieme agli inquiren- 
ti molte volte, ogni angolo è 
stato filmato sia dall'accu- 
sa che dai periti della dife- 
sa che ha fatto svolgere in- 
Cani parallele. 

corpo senza vita di Fa- 
bio Cauz fu trovato all'in- 
terno della sua Fiat Punto 
nelle campagne di Palse di 
Porcia domenica 3 marzo 
2002. Fu l'inizio di un gial- 
lo che venne risolto dai mili- 
tari dell'Arma nel giro di 
una settimana. 


el. 


Polenta in concorso. 


cioè una farina di polenta 
ricavata da mais provenien- 
te dal centro di sperimenta- 
zione agraria dell'Ersa di 
Pozzuolo del Friuli. Un 
mais non modificato ma 
che gode invece di diverso 
tipo di coltivazione. 

Il mais vincente (la valu- 
tazione comprendeva colo- 
re, gusto, abbinamento con 
le varie pietanze e una va- 
lutazione generale) che sa- 
rà ora iscritto nel registro 
nazionale delle varietà e 
che di conseguenza potrà 
subito dopo essere messo in 
commercio. 

a.d.g. 


TRIESTE Stipati in condizioni 
disumane nel vano di un fur- 
goncino Fiat Ducato, con 
temperature esterne intorno 
ai -15°, 25 clandestini cinesi 
sono stati scoperti dalla 
polfrontiera di Tarvisio men- 
tre tentavano di entrare in 
Italia attraverso il valico di 
Coccau. Il conducente del 
furgone - il ceco Karel Kunz, 
30 anni - e il connazionale 
che era con lui - Martin Bo- 
bak, 32 - sono stati arrestati 
per favoreggiamento dell'im- 
migrazione clandestina; il 
furgone, che era stato modi- 
ficato con Lp zone di 
«corrimano» al tetto per con- 
sentire ai clandestini di te- 
nersi in piedi durante il viag- 
gio, è stato sequestrato. Tuf- 
ti i clandestini, provati dal 
viaggio, sono stati rifocillati 
con bevande calde; sono sta- 
ti poi riconsegnati alla gen- 
darmeria austriaca. 


————_—_—__—_——_——_—É_É_É_É@—_——_——_ 
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Si è spenta a Roma il 6 febbra- 
io 2003 l'anima nobile di 


Letizia Cisilin-Zumin 


nota in ambienti artistici-cultu- 
rali. 


La ricordiamo a parenti e ami-" 


CI. 


Roma, 20 febbraio 2003 
ou——=——mm@c@=<1 


RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 
Elio Gon 


ringraziano di cuore amici, pa- 
renti e conoscenti che numero- 
si hanno partecipato al loro do- 


lore. 


Trieste, 20 febbraio 2003 
—___m—_rr@-@ 


gnate, cognati e nipoti. 


Un grazie particolare al prof. 


TIRIBELLI e alla dottoressa 


ORLANDO. 
I funerali avranno luogo vener- 
dì 21 alle ore 10,20 nella Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 20 febbraio 2003 


Arrivederci 
CAVALIERE 
ciao 
Vittorino 
- MARIUCCIA, ROBERTO e 
BRUNO 
Trieste, 18 febbraio 2003 


Vicini a BETTY e RIKI: RO- 
BERTO, ROSANNA, GIGI, 
MANUELA, SILVIA, GIAN- 
NI, GIANNA, MARIO, PUP- 
PI, GUIDO, EGLE. 


Trieste, 20 febbraio 2003 


FRANCESCO SERPI e ‘fami- 
glia partecipano al grande dolo- 
re di BETTY. s 


Trieste, 19 febbraio 2003 


Vicine a BETTY: 
- CLAUDIA 

- CRISTINA 

- FRANCESCA 

- MARINA 

- MARIOLINA 

- MARISA 

- SERENA 

- TIZIANA 


Trieste, 20 febbraio 2003 


Partecipano al dolore di DO- 
RA, BETTY e RICKY: fami- 
glie DE GIOIA e CAMPORE- 
ALE. 


Trieste, 20 febbraio 2003 
lrn rn 


BUDAPEST Gettare le basi 
per un progetto condiviso e 
che, soprattutto, ottenga il 
sostegno dei Governi, oltre 
che delle Regioni, Veneto e 
Friuli Venezia Giulia, che 
in quest'idea sono disposte 
ad investire. 

E° questo il primo passo 
compiuto ieri a Budapest 
per dare concretezza a 
quel «patto» raggiunto da 
Renzo Tondo e Giancarlo 
Galan a Tolmezzo, e che ve- 
de le due Regioni contermi- 
ni sostenere il Corridoio 5 
dentro e fuori i confini na- 
zionali. Non solo, ma nei 
fatti il Friuli Venezia Giu- 
lia, attraverso Autovie Ve- 
nete e la newco Siest, par- 
tecipata da Finest, è già in 
grado di dispiegare capaci- 
tà e competenze 
nella progettazio- 
ne e realizzazione 
di infrastrutture. 

«Questo è sicu- 
ramente un mo- 
mento importante 
- spiega Alessan- 
dro Colautti, am- 
ministratore dele- 
gato di Finest, ie- 
ri a Budapest - 
perché ci trovia- 
mo all’avvio del 
Segretariato con 
sede a Trieste, al- 
la vigilia del seme- 
stre a conduzione 
italiana della Ue, 
preso atto dei 
maggiori poteri assegnati 
alla Regioni dopo la modifi- 
ca del titolo V della Costi- 
tuzione, e con una volontà 
già dichiarata delle due Re- 
gioni di sostenere la realiz- 
zazione del Corridoio 5». 

«Ecco dunque - ha ag- 
giunto - che ci troviamo 
nelle condizioni per poter 
dare segnali molto concre- 
ti, anche in collaborazione 


TSIZZZOZA I IRIS 


È mancata 


Egidia Kermac 

ved. Rigovich 
Ne dà il triste annuncio il fi- 
glio BRUNO. 
Si ringrazia la casa di riposo 
"Raggio di Sole", in particola- 
re la signora CLAUDIA. 
I funerali seguiranno sabato 
22, ore 12.20, in via Costalun- 
ga. 
Trieste, 20 febbraio 2003 


ANNAMARIA con NEVIO, 
MAURIZIO e BARBARA con 
LUDOVICO salutano con il 
cuore l'amatissima 


Egidia Kermac 
ved. Rigovich 
Trieste, 20 febbraio 2003 
IEEE" 
RINGRAZIAMENTO 


LAURA STOCCHI ringrazia 
tutti quelli che in vario modo 
hanno voluto onorare la memo- 
ria del suo amato 


Giampaolo Rizzitelli 


Una Messa in suffragio sarà ce- 
lebrata venerdì 21 febbraio, al- 
le ore 18, parrocchia S. Gio- 
vanni Bosco (Salesiani), via 
dell'Istria 53. 

Trieste, 20 febbraio 2003 


T———————————€6 
I familiari di 
Claudio Tagliaferro 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno preso parte al loro do- 
lore. 


Trieste, 20 febbraio 2003 
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Numero verde 800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica dalle ore 14100 alle ore 21.00 
tariffa base (ediz. regionale): necrologio dei familiari 3,35 euro a parola + Iva, nomi, Maiuscolo, 
grassetto 6,70 + iva, località e data obbligatori in calce; ringraziamento, frigesimo, anniversario 
9,35 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + iva, località e data obbligatori in calce; 
partecipazione 4,60 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 9,20 + iva, località e data ob- 
bligatori in calce; diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva. Il pagamento può essere effettua- 
to anche con carte di credito CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express 
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con istituti finanziari pub- 
blici e privati, e di propor- 
re un modello di sviluppo 
per questo asse infrastrut- 
turale. A Budapest, nel cor- 
so dei colloqui in program- 
ma, tenteremo di coinvolge- 
re anche altri territori e di 
costituire una vera task 
force interessata ad un pro- 
getto che, speriamo, oltre 
a trovare il sostegno del no- 
stro Governo, sia in grado 
di favorire alleanze-Pae- 
se». 

E tanto per dimostrare 
quanto questa iniziativa 
sia realizzabile, Colautti ri- 
porta l'esempio della vici- 
na Slovenia, laddove si re- 
gistrano ritardi nella rea- 
lizzazione del tratto auto- 
stradale che colleghi quel 
Paese conla vicina Unghe- 
ria, e che è parte del Corri- 
doio 5. Ora, Friuli Venezia 
Giulia e Veneto, con Auto- 
vie e con Siest, hanno capa- 
cità e know how, e sono in 
grado di mettere in campo 
risorse finanziarie, per pro- 
gettare e realizzare quel- 
l'arteria. 

E° evidente che per pro- 
porre un programma di 
questa caratura, la disponi- 
bilità di due Regioni, e di 
due società, può non esse- 
re sufficiente. Ecco che oc- 
corrono atti di governo che 
recepiscano l’idea e ponga- 
no le condizioni affinché 
questa si trasformi da pro- 
getto a infrastruttura. 

«E’ ambizioso come meto- 
do - aggiunge Colautti -, 
perché prevede di mettere 
insieme Regioni, istituzio- 
ni finanziarie pubbliche e 
private, le imprese. Ma noi 
siamo profondamente con- 
vinti della sua validità», e 
a Budapest si cerca di “con- 
taminare”, quanto meno di 
entusiasmo, il maggior nu- 
mero di soggetti possibile. 


+ 


Dopo lunghe sofferenze, af- 
frontate con grande dignità, è 
mancato il nostro caro 


Angelo Viti 


Lo annunciano con dolore la 
moglie BRIGIDA, la figlia LO- 
RENA, la nipote ALEXIA. 

I funerali seguiranno sabato 21 
alle ore 10.40 nella Cappella 
di Costalunga. 


Trieste, 20 febbraio 2003 


E' mancata 


Evelina Allegretto 
Zuliani 
Lo annuncia la nipote VANNI- 
A. 


I funerali oggi alle 9.20 da Co- 
stalunga. 


Trieste, 20 febbraio 2003 
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Il 14 febbraio è deceduta 


Vilma Ulcigrai 
in Polvi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno annuncio il marito LEO- 
NARDO ed i parenti tutti. 


Trieste, 20 febbraio 2003 
ile_——___—_—_—_—_—_ 


VII ANNIVERSARIO 
Tiziana Bertozzi 


Sei sempre con noi. 


Mamma e BARBARA 
con famiglia 


Trieste, 20 febbraio 2003 
lei! 


nnec2x135 


| 
È 
19] 


12 


IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO 2003 
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GRUPPO TELECOM ITALIA-FINSIEL 
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GRUPPO TELECOM ITALIA-FINSIEL 


muse 


Decine di siti rispondono alle richieste degli studenti che non vanno d'accordo con i numeri. Gli esperti invece hanno molte occasioni per divertirsi 


Matematica, i problemi si risolvono on-line 


Algebra, geometria 0 statistica: in rete esercizi e giochi. Ci si può anche preparare alle olimpiadi 


Il Piccolo e Insiel 
Un concorso 
premierà 

le pagine web 
delle scuole 


Volete valutare e valoriz- 
zare le vostre capacità 
di operare sul Web? Par- 
tecipate all’iniziativa or- 
ganizzata da Il Piccolo e 
Insiel. Ecco il regola- 
mento. Il concorso è ri- 
servato alle classi di tut- 
te le scuole medie infe- 
riori e superiori delle 
province di Gorizia, Trie- 
ste e Udine. 

Il tema del concorso è 
la realizzazione di un si- 
to internet; ai fini della 
valutazione. del lavoro 
verranno prese in consi- 
derazione le seguenti ca- 
ratteristiche: numero 
dei servizi offerti; tratta- 
mento delle immagini; 
integrazione del testo; 
multimedialità; semplici- 
tà di navigazione; grafi- 
ca e comunicazione; leg- 
gibilità. L'adesione al 
concorso segnalata in- 
viando entro il 15 marzo 
2003 alla casella di po- 
sta elettronica interatti- 
va@insiel.it, i seguenti 
dati: indirizzo del sito 
che si desidera iscrivere 
al concorso; classe e isti- 
tuto scolastico; numero 
degli studenti coinvolti 
nel progetto; nominativo 
dell’insegnante di riferi- 
mento; indirizzo da con- 
tattare per eventuali co- 
municazioni; breve pre- 
sentazione del progetto. 

La valutazione è affi- 
data ad una commissio- 
ne composta da sei com- 
ponenti scelti fra tecnici 
Insiel, giornalisti, refe- 
renti dell’uddicio scola- 
stico regionale. 

In base alla valutazio- 
ne di merito che verrà 
espressa dalla commis- 
sione, verranno assegna- 
tii seguenti premi: pre- 
mio a) corso di formazio- 
ne e approfondimento 
un ambiente web della 
durata di 20 ore (max 30 
alunni); premio b) un 
computer completo di 
stampante multifunzio- 
ne; premio c) un compu- 
ter completo di stampan- 
te multifunzione 

Entro la metà da apri- 
le verranno pubblicati 
sulla pagina settimana- 
le dedicata a internet e 
scuola gli indirizzi dei si- 
ti premiati. Verrà data 
inoltre comunicazione 
scritta alle classi vinci- 
trici. 


TRIESTE La matematica non 
è un’opinione. Un detto an- 
tico provato sulla propria 
pelle da milioni di studenti 
fin dai primi calcoli inse- 
gnati nelle classi elementa- 
ri. O l’alunno la matemati- 
ca la «mastica» o sono dolo- 
ri. Anche su questa mate- 
ria di studio spesso ostica 
Internet offre un prezioso 
contributo. 

«Se hai problemi con la 
matematica sei capitato 
nel sito giusto». Così si an- 
nuncia Matematica on line 
(http://digilander.libero, 
it/cerreto/main.htm), il 
primo sito che il motore di 
ricerca Google ci regala. Il 
sito offre diversi servizi. 
Dalla possibilità di inviare 
un quesito, allo speciale 
esami di maturità (e non 
può essere che scientifica, 
visto che di matematica 
con la lettera maiuscola si 
parla). Dall’algebra diver- 
tente alle statistiche. E se 
di divertimento si tratta, la 
matematica non può che es- 
sere quella ricreativa, delle 
questioni che destano parti- 
colare interesse o curiosità 
per il loro carattere gioco- 
so. Si va dagli inganni alle 
curiosità. 

Un altro punto di parten- 
za soprattutto per scoprire 
i servizi offerti su Internet 


è www.itmatemania.su- 
pereva.it. Dalla home-pa- 
ge si può accedere a una va- 
sta collezione di risorse ben 
catalogate. Alcuni esempi: 
l'infinito, i frattali, la logi- 
ca, la didattica, la storia 
della matematica. Interes- 
sante anche la possibilità 
di leggere le recensioni dei 


= 


LA LEZIONE Il più famoso degli algoritmi per tenere alla 


libri consigliati € di U 
starli via web: Multimedia: 
le e divertente è poi.]' 
ziario della matematica on 


‘lime (http//www.fabbri- 


scuola.it/hy/Invito-alla: 
Matematica/default. 
htm) che va dall’aritmetica 
all’algebra, per approdare 
alla geometria. ( 


. 


Ma quanto di meglio per 
promuovere la. cultura e 


l'informazione matematica, 
anche al di fuori della più’ 


ristretta cerchia degli ad- 
detti ai lavori, lo si ‘trova 
nel sito http://matemati- 
ca.uni-bocconi.it/, espres- 
sione da un gruppo di ricer- 
ca dell’Università Bocconi 


n 


larga gli intrusi è l'Rsa: è utilizzato anche nei siti prot. 


di Milano. Il «Progetto Ri- 
cerche Storiche E Metodolo- 
giche», costituito nel 1986 e 
rivolto ad ambiti quali la 
storia della matematica, 
l’informazione, la divulga- 
zione e l’aggiornamento 
continuo. Attività molto no- 
ta è l’organizzazione dei 
Campionati Internazionali 
di Giochi matematici. Non 
mancano. nel. sito articoli, 
giochi, news .e rubriche, 
quali la rassegna stampa, 
il libro della ;settimana ‘e 
«lo sapevate che». 

Ma i siti che si occupano 
dei numeri non si fermano 
qui. E Matematicamente.it 
(http:/www.matematica- 
mente.it/) ci regala una ric- 
ca home page, che spazia 
da esercizi svolti - raggrup- 
pati per argomenti, scuola 
media e università - ad ap- 
punti di analisi per studen- 
ti universitari, dall'esame 
di maturità a tesine per la 
maturità; dai giochi matée- 
matici alla misurazione del 
proprio Q.I.. Ai primi 5.clas- 


:. sificati in regalo un corso 


gratuito sulla gestione dei 
siti web. 

Curiosa la sezione: la for- 
mula più bella. Una sorta 
di "museo delle formule". 
Alcune legate ad importan- 
ti teoremi molto noti, altre 
‘provenienti da angoli più 


etti e in pa 


nascosti della matematica. 
Da osservare - in ogni caso 
- per la loro intrinseca ele- 
ganza. 

Non dimentichiamo poi 
la galleria delle superfici, 
suddivise in non orientabili 
ed in pseudosferiche. Una 
vera meraviglia. 

Proseguendo questo viag- 
gio nell’affascinante mondo 
della * matematica, l’Eric 
Weisstein's World of Mathe- 
matics, the web’s most ex- 
‘tensive Mathematics re- 


Sourse - come il sito si an- * 


«puncia nella home - è all’in- 
dirizzo http:/mathworld. 
wolfram.com/. Una fonte 
inesauribile di sapere che 
spazia in tutti i campi delal 
matematica. 

Infine segnaliamo un si- 
to dedicato ai «virtuosi» dei 
numeri. L'indirizzo ht- 
tp://olimpiadi.ing.unipi. 
it ospita il sito ufficiale del- 
le olimpiadi italiane di ma- 
tematica che contiene tutte 
le informazioni sulla date, i 
luoghi ei partecipanti alle 
varie prove. Nell’archivio si 
possono trovare molti pro- 
blemi proposti negli anni 
passati e' sono disponibili 
anche dei problemi di alle- 
namento creati dal gruppo 
Tutor. Chi dà del tu alla 
matematica può sbizzarrir- 
si. 


Dalla A alla Z 
Ichipset 
collegano 
il processore 
al sistema 


F come FPU Acronimo 
di Floating Point Unit 
(Unità in virgola mobi- 
le); unità di calcolo spe 
cializzata a svolgere ope- 
razioni per i numeri 
espressi in virgola mobi: 
le. Detta anche coproces- 
sore matematico, un tem- 
po era un chip a parte ri- 
spetto alla CPU, oggi è 
praticamente sempre in- 
tegrata nella CPU stes: 
sa, 

C come chipset: in- 
sieme dei chip che gesti- 
scono il flusso dei dati 
fra il processore e le al- 
tre componenti del siste- 
ma. All'interno del chip- 
set esistono il Northbrid- 
ge e il Southbridge; il pri- 
mo si occupa della comu- 
nicazione con la RAM il 
bus di sistema, mentre il 
secondo cura la comuni 
cazione con le periferi- 
che fi seriali, USB, 
ecc..) Il chipset deve esse- 
re progettato in maniera 
specifica per l'utilizzo 
con una determinata fa- 
miglia di processori. 

come null-mo- 
dem: cavo seriale in cui 
i fili di invio e ricezione 
sono incrociati, che con- 
sente la comunicazione 
diretta tra due compute” 
senza l'ausilio di m0- 
dem. i 


canna Pi 
in quelli dedicati all’e-commerce 


I nuovi trucchi per nascondere le informazioni ai nemici 


La crittografia si è raffinata nel corso dei secoli ma ancora oggi l'importante è non farsi decifrare la «chiave: 


Da Giulio Cesare a Bill Ga- 
tes, dai segnali luminosi al 
computer, migliaia di uomi- 
ni si sono impegnati con 
prove ed esperimenti per 
nascondere le informazioni 
ai nemici. 

I tentativi di codifica, 
cioè di «crittografare», «na- 
scondere» le parole, nasco- 
no con l’invenzione stessa 
della scrittura. 

Un sistema famoso e faci- 
le da comprendere è quello 
ideato da Giulio Cesare 
(100-44 a.c.), cioè la realiz- 
zazione di un cifrario a so- 
stituzione, in cui ogni lette- 
ra veniva sostituita da 
un’altra in modo da ma- 
scherarne il significato. 

La segretezza della chia- 
ve è una caratteristica es- 
senziale di questo sistema; 
come è facilmente intuibi- 
le, se la chiave viene deci- 
frata, l’efficacia della codifi- 
ca viene meno. 

Un altro metodo non pro- 
prio di codifica, ma di tra- 
smissione dei dati, è quello 
che viene attribuito allo sto- 
rico greco Polibio (200 a.c. - 
118 a.c.). Tale sistema ven- 
ne utilizzato per trasmette- 
re messaggi a distanza uti- 
lizzando delle torce. 


In tal modo ogni lettera 
veniva rappresentata da 
due numeri; le segnalazio- 
ni venivano effettuate pren- 
dendo rispettivamente nel- 
la mano destra e nella ma- 
no sinistra il numero di tor- 
ce corrispondente alla lette- 

a. Come si può notare l’al- 
fabeto internazionale è sta- 
to-compresso in 25 caselle, 
problema che non sussiste- 
va all'epoca di Polibio, in 
quanto l’alfabeto greco si 
componeva di 24 lettere. 

Nel XX secolo con l’avven- 
to della radio, e successiva- 
mente dei computer, la ne- 
cessità di «criptare», cioè 
«codificare» i dati, si è ulte- 
riormente amplificata. 


L'orientamento sino a po- 
co tempo fa è stato di crea- 
re algoritmi (metodi di codi- 
fica) semplici e di impiega- 
re chiavi molto lunghe; og- 
gi invece la tendenza. è op- 
posta e, vista la potenza di 
calcolo, si creano algoritmi 
complicatissimi in modo 
che, anche se colui che ten- 
ta di rompere il sistema ha 
parecchio materiale su cui 
condurre l’analisi, non rie- 
sce a raggiungere l’obietti- 
VO. 

Un esempio famoso, nato 
nel 1977, con l’era dei com- 
puter, è stato l’algoritmo di 
Des (Data Encryption Stan- 
dard), che fu adottato in 


maniera estesa dall’indu- 
stria dei prodotti per la si- 
curezza. 

In tutti i critto-sistemi 
analizzati finora, il punto 
debole è rappresentato dal- 
la distribuzione delle chia- 
Vi, infatti non. importa 
quanto un sistema sia com- 
plesso: se l’intruso riesce 
ad ottenere la chiave di de- 
codifica, tutto perde valore. 
Nel 1976 due ricercatori 
della Stanford University, 
Diffie e Hellman, si impe- 
gnarono per risolvere que- 
sto problema e proposero 
un nuovo tipo di critto-siste- 
ma, in cui C'erano due chia- 
vi, una per cifrare e l’altra 

er decifrare, non derivabi- 
i tra loro. 

Possiamo fare un piccolo 
esempio, se Alice vuole rice- 
vere un messaggio segreto, 


‘ inventa due algoritmi (chia- 


vi) Ea Da, una delle chiavi 
è pubblica (Ea) mentre l’al- 
tra rimane privata (Da); la 
chiave pubblica verrà pub- 
blicata in un file accessibile 
a tutti. Se Stefano che vuo- 
le mandare un messaggio T 
segreto ad Alice, potrà pre- 
levare la chiave or 
(EA) e codificare il testo T, 


Alice ricevuto il messaggio 
potrà decodificarlo con la 
sua chiave privata (DA). 
L'ipotesi descritta, anche 
se fin troppo semplificata, 
aiuta a comprendere me- 
glio l'utilizzo delle due chia- 
vi di cifratura. Il più famo- 
so di questi algoritmi è Rsa 
(abbreviazione di Rivest, 
Shamir, Adleman, nome de- 
gli inventori), che soddisfa 
tutti i requisiti previsti ed 
è utilizzato attualmente an- 
che nei siti protetti, in par- 
ticolare in quelli di commer- 
cio elettronico. 
: Infatti, se entriamo in un 
sito in cui compare il luc- 
chetto e quindi soggetto a 
codifica Ssl, possiamo legge- 
re nei dettagli che la chiave 
pubblica è stata generata 
con algoritmo Rsa (il nume- 
ro dei bit specificato varia 
a seconda del livello di sicu- 
rezza). Non bisogna dimen- 
ticare che attualmente que- 
sti sistemi di crittografia a 
chiave simmetrica vengono 
utilizzati anche per firmare 
digitalmente i messaggi, 
strumento molto importan- 
te soprattutto nei rapporti 
tra imprese e pubbliche am- 
ministrazioni. 


© LA GUIDA 
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‘mento. 


e in particolare SIONeni 
www.didart.it ed è on 


centro di documentazione 


All’interno del prodotto 
tutta Europa. O, 


fruibili anche in Internet. 


Didart.it, l'arte contemporanea 
e i musei alla portata di tutti 


Sei un appassionato di arte contemporanea oppure vor: 
resti conoscerla in maniera più approfondita? E po! 
vuoi fare vedere al mondo le tue creazioni? La rete d2 
qualche mese ti fornisce un importante punto di riferi” 


Si tratta di un sito internet multilingue e transnazi0” 
nale che promuove e diffonde didattica dell'arte col” 
temporanea come strumento per avvicinare il pubbli 


L’idea e la realizzazione sono della società internazi0 
nale di arte e cultura «Artè». Il progetto prevede val! 
nuclei di attività coordinati tra loro, dedicati ai mus® 
e alla didattica dell’arte museale, all'editoria con 


temporanea, alla scuola e alla formazione attraver® 
l’istituzione proprio del sito. 


per avvicinare in modo interattivo adulti e bambini 
i museo presenta e presenterà i 
corso in linea sulla propria collezione permanente;,?” 
può partecipare alla creazione di una propria opera; È 
tesa come esperienza di laboratorio ed è prevista in I°” 
turo una creazione a Milano di un centro di document@; 
zione sulla didattica dell’arte. I libri raccolti sara! 


e giovanissimi. Si chiam? 
line dal mese di gennal0 


sulla didattica dell’arte col? 


on-line ci sono varie seziohi 


i 


RISPARMIO da € 1702,55 
+ BOLLO GRATIS 3 ANNI (dallo Stato) 
da € 17.000,00 - 1.6 16V./ 2.0 16V/2.7 V6 


concessionaria 


ALPINA.......... 


Da 24 anni al Vostro Servizio 


ECOINCENTIVI 


per rottamazione solo alla concessionaria ALPINA 


ED HYUNDAI 


QUALITÀ HYUNDAI GARANZIA 3 ANNI KM ILLIMITATI 


P.zza Dalmazia 3/c, Trieste - tel. 040.362821 
z.I. Noghere - Muggia (TS) - tel. 040.231905 


Aperto anche sabato (9.30-13.00) 
VEICOLI D'OCCASIONE GARANTITI 12 MESI 


RISPARMIO da € 1922,55 
+ BOLLO GRATIS 3 ANNI(dalo Stato) 
da € 22.990,00 - 4x4 2.0 TDI / 2.416V / 2.7 V6 


x 


Pronta consegna - Prezzo bloccato 
Finanziamenti anche senza anticipo 
Prima rata a giugno 2003 


NOTA BENE: | prezzi sì intendono esclusi IPT e vernice metallizzata; 
AMisino è invigore alla dala adiema: rottamazione: secondo ta legge in vigore 


RS 


DALLE ORE 8.00 - 20.00 TEL. 347/1312284 


3 


ii 


GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO 2003 IL PICCOLO IL PICCOLO 13 


Www.oyvvio.com 
info@ovvio.com 


| Vieni a vivere la casa pazzerella. Vedi come è bello giocare con colori 
vivaci e forme contrastanti. Mobili solitari e accessori che fanno la differenza. 


Libero sfogo alle idee e la casa si diverte. 


PORDENONE Via Pionieri dell'Aria, 86/B 33080 Roveredo in Piano - PN tel. 0434.388.111 Orario apertura: lunedì 15,00 - 19,30 martedì - domenica 09,30 - 19,30. 
VICENZA Centro Acquisti "Le Piramidi" Via Pola, 20 36040 Torri di Quartesolo - VI tel. 0444.390.81 | Orario apertura: lunedì 14,00 - 20,30 martedì - venerdì 10,00 - 20,30 sabato 09,00 - 20,30. 


14 IL PICCOLO RUBRICHE GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO 2003 
ibi” Zilli È €@©°0@é6è660‘ ‘+ ‘ii... da el... 


O 


2.000 m - ; OGGI (attendibilità 80%). Su tutte le zone cielo in prevalenza sereno o poco nuvolo- 
1.000 m+1 “ so. Di primo mattino e in serata possibili foschie in pianura e nei fondovalle. Inversioni 
termiche sia nelle valli che in quota. 

DOMANI (attendibilità 70%). Sui monti cielo da poco nuvoloso a localmente variabi- 
le, in pianura e lungo la costa in prevalenza sereno. In mattinata possibili foschie nel- 
le valli e localmente sulla pianura. 

TENDENZA PER SABATO. Su tutta la regione condizioni di stabilità atmosferica con 
cielo da sereno a poco nuvoloso. 


IERI min. max. 


TRIESTE 14.75 
GORIZIA 
MONFALCONE 
- 5 UDINE 25 
VIENNA - - i i PORDENONE 
-4/0 . . i © 
A i : - 2.000 m-6°C 
o s LO - . - 1.000./m 0°C 
2 ZAGABRIA — 


VARSAVIA. 
-2/0 


Tmax. 6/9 
Tmin. 


sii 


ri 


È 'ERONA 6 
VENEZIA 4 6 
ILANO 57 
TORINO 14 
ENOVA 3 10 
BOLOGNA ‘6 6 
FIRENZE AT 
ISA 4 8 
ICONA 27 
o | 
Max. Min. Max. 3 
31 C.DELCAPO MANILA 24 ‘93. SANFRANCISCO 9 15 FAO GUDETE 
| BANGKOK 24 32. C:DELMESSIO 7 23 MIAMI 16 26 SANTIAGO 9 28 FOMENO, 3 
|. BOGOTA 1 20 DUBLINO 2 6 MONTEVIDEO 1826 SAN PAOLO 20 28... CAMPOBASSO -3 “A 
| BOSTON -3 0. FRANCOFORTE -7 0 . MONTREAL 10 -2 SEOUL 04 BARIPALESE 0 7 
| BRUXELLES +5 1 HONOLULU 18 24 NAIROBI 14. 28. SINGAPORE 2432 NAPOLI 1 8 
BUDAPEST 4 1. JOHANNESBURG 15 22 NEWYORK «2 3 SYDNEY 19 23 POTENZA. np np Tinax 6/9 
BUENOS AIRES. 17 27 LAPAZ 3 14 PECHINO 0 8 TELAVIV 716 È 
CARACAS 23 31 LIMA 20 26 RIODEJANEIRO. 24 33 TOKYO. 407 
CHICAGO 4 LOSANGELES Î1 21 S.PIETROBURGO -4 ‘0 WASHINGTON SI 


PREVISION 


MEDIA DEI VENTI TEMPORALE |) 


RT PIRO ARS: ARC AEM Ha Nord: da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso con addensamenti più consistenti sull'Emilia- X i y n Ph 
. Romagna è sul settore occidentale, Liguria in particolare dove saranno altresì possibili isolate È È ; «8: 
FRONTE precipitazioni, in miglioramento nel corso della giornata. Centro e ‘Sardegna: molto nuvoloso sul- È 


BREZZA MoDERAN — Foeni 
dbm pladisae 


la Sardegna con locali precipitazioni; parzialmente nuvoloso sull'area adriatica con temporanei 
PRESSIONE N ba. fl Ulteriori addensamenti; da poco a parzialmente nuvoloso sulle altre zone. Sud e Sicilia: nuvolo- 

50 sulla Sicilia con possibili isolati piovaschi nel pomeriggio; condizioni di variabilità sulle altre zo- 
caldo freddo occluso ne con prevalenza di ampie schiarite, con tendenza ad aumento della nuvolosità in Calabria. 


| —TEMPERATURA . 


In lieve aumento sulle regioni tirreniche. 


IAI 
R. CALABRIA 
PALERMO 


Da deboli a moderati. 


ioses5a * 


05 mo 10/30mm sp, 
debole roderata 30b n ne "rione 


Poco mossi l'Adriatico e il Tirreno, mossi gli altri mari. 


Numero verde. 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


LEFONICO da lunedì a domenica dalle ore 14.00 alle ore 21.00 tariffa base (ediz. regionale): 
nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + iva, località e data obbligatori in calce; ringraziamento, trigesimò, anniversario 3,35 euro a parola + Iva, 


6 AMANZONI&C. S.p.A. 
SERVIZIO TE 


necrologio dei familiari 3,35 euro a parola + Iva, 


nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + iva, località e data obbligatori in calce; partecipazione 4,60 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 9,20 + iva, località e data obbligatori in calce. d 
ll pagamento può essere effetiuato anche con carte di credito CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express a 
SCACCHI © 1 GIOCHI init î 
Invece in serie C la squadra è ancora in testa alla classifica AEEC 21008 Cna FR TE E er] PrezonrAni 100 a ste E 
Avreste bisogno di Vi state avviando lo - 12 Lo Stato con capitale Pyeongya 0a 
LI LI LI LI L_| LI avere accanto a voi dei colla- in una direzione che non Psi ee i G 13 Un cartello stradale ne impone il divieto - n 
boratori affidabili e onesti presenta dei pericoli veri e 14 Un pesante autoveicolo - 15 Una speci 3 
|| || PA | che, all’occorrenza, possano propri, ma nell’insieme è de- tà motoristica - 16 Fuggiti di prigione — DE 
anche diventare amici fida- licata. Accettate i consigli Sinceramente devote - 19 Centro di atleti | | \ 
ti. Concluderete un affare. della persona amata. - 21 Comprendono gli italiani - 22 Nostro al | {| 
Î LI Bn LI LL] la corrispondenza - 24 Random Access ME ù 
17 Gemelli —_ 21/5/20/6 Cancro 21/6 22/7 mory - 26 Il cobalto nelle formule chimiche 8 
LOTTA n 27 L'incostanza del tempo - 32 Va dall'Equar 
Sarete costretti a ri- Comportatevi con tore all’Artide - 34 Liberarsi dalle preoccupà' ù 
nunciare a un progetto Ine- equilibrio e lungimiranza zioni - 35 Lo stilista Zegna - 36 Non malate À 
dito, a causa dei grandi co- nel prendere una delicata - 37 ll nano di Biancaneve dal potente staf î 
Non è iniziato nel migliore punteggio pieno assieme chiello del 2001 del terzo sti e dell'impegno che po- decisione di lavoro e cerca- nuto - 39 Sigla di Vicenza - 40 In seguito” \ 
dei modi il Campionato ita- al Portogruaro, in vista del posto assoluto fra le scuole trebbe comportare. Chiari- te anche di dare il buon 41 In fondo al bivio. [ 


te certe questioni familiari. esempio. 


Vergine 23/8 22/9 


I problemi di lavo- La mattinata vi of- 
ro della giornata avranno si- fre buone possibilità di recu- 
curamente una soluzione, pero, cercate di riprendere 
ma occorrerà molto tempo. in mano alcuni impegni di 
Certamente più di quanto lavoro. Sarete determinati 
non ne disponiate oggi. nel liquidarli. 


corpione 23/10/21/11 


liano di serie A2 per la. decisivo scontro diretto di medie inferiori. Cogliamo 
compagine della Ss Triesti- domenica 2 marzo. Questa l'occasione, parlando di gio- 
na, sconfitta in casa dalla la classifica: Triestina e vanissimi, per citare i re- 
favorita Marostica con un Portogruaro (6/10), Mania- centi successi della tredi- 
perentorio 0-4 che — com- o e Cervignano (4/7), Cs cenne Giulia Tonel, davve- 
plice anche un pizzico di dine (3/7), DIf Udine ro convincente, che ha vin- 
sfortuna — punisce forse (1/4), Iesolo (0/3). In serie to le ultime due prove del 
un po’ troppo severamente C girone 14la Ss Triestina Grand Prix giovanile (la se- 
la squadra giuliana. Battu- junior (Bevilacqua, Oblak, conda addirittura a un tor- 
to Manlio Lostuzzi in pri- ‘arass e Tonel) ha pareg- neo under 161). 

ma scacchiera da un Carlo giato contro il Cs Udine, Venerdì 28 febbraio si 


VERTICALI: 1 Si onorano il 2 novembre -£ 
Dissodare il terreno - 3 Guido, celebre pitt” 
le - 4 Abitazione in genere - 5 Lavora co! 
calce e mattoni - 6:Insieme di pezzi - 7 SI!" 
corda con Dafni - 8 Il centro di Vienna - 

Redigono i rogiti - 10 Una combinazione 

poker - 11 L'impianto dell'acqua - 12 Sf 


Leone 23/7 22/8 


di Catania - 17 Un colle di Roma - 18 Tutt?” 
tro che ricche - 20 Tiara pontificia - 22 SI 
liani di città - 23 Grossa vena della gamb? 


dl) 


Bilancia 23/9 22/10 


Rossi in gran forma, e in ma siamo appena al primo inizierà, a Trieste, al Circo- È ; 25 Circondano le macchie - 26 Comune di - 
seconda Tullio Mocchi dal turno ed è ancora presto lo Fincantieri Wartsila in Anche oggi dovre- L - 1 Nel lavoro impe- l'Aquilano - 28 Volersi bene - 29 Pacco di | 
due volte campione italia- per stilare graduatorie. galleria Fenice 2, un corso ste riuscire a organizzarvi  gnatevi a fondo: si profila- gli - 30 Soddisiare la sete - 31 L'uccello OT, X 
no Carlo Micheli; ha inve- Rinviamo alla prossima GE scacchi per principianti con molto ordine. Avete pe- no SRI di miglioramen- LAIRIA zilla - 33 Breve giorno - 38 Una farina P 

ce capitolato solo a causa puntata, per mancanza di che proseguirà per otto le- rò la tendenza ad agitarvi to dei quali dovete approfit- (GIAN Indovinello: dolci. 

del tempo Diego Cherin spazio adeguato, la situa- zioni ogni venerdì dalle 18 troppo, ad avere fretta. In- tare fino in fondo. Non pren- Ela LA DIVINA 

contro Michail fader men- zione nel torneo under 16 alle 19.30‘e che sarà tenu- contri stimolanti con amici. . dete decisioni definitive. fL [A[o COMMEDIA CAMBIO DI INIZIALE (4) 

tre Daniele De Val non ce e nelle categorie minori. to dal Cm Aldo Seleni, con Garittarie saranno Ginori Fim to 50 teneri N pugni 

l’ha fatta nei confronti di Il 22 marzo si disputerà, torneo finale e dispense di Sagittario 22/11 21/12 Capricorno 22/12 19/1 SG Gambio divogale! e non mha fatto; intanto, mai sparate. 

Mirco MO uesta la si- nella PE BI Lit er Ù invece già al- Non gettatevi a ca- Attenzione agli spo- MIA SPICCHIO, È SERIE he È, 
tuazione dopo il primo tur- terno del Giardino pubbli- la seconda lezione il corso ofitto nel lavoro, avete degli stamenti. Non vi è permes- Fi : 

no: Marostica CH), Trenti- co di Trieste, la fase pro- del Mf Tullio Mocchi sulle Dion influssi, ma ATA sa alcuna Roe cime A n SPECCHIO ANACHANMA Gta) I 

na (2/2,5), Monfalcone  vinciale dei Giochi sportivi Aperture, per giocatori di opportuno non strafare. Sce- prudenza alla guida dell’au- Con il collo torto affagottata { 
(1/2), Cs Udine (1/2), DIf studenteschi per gli scac- medio livello, ogni giovedì gliete più attentamente i pro- to. Non prendete iniziative —- racconta bellamente Îe sue storie 

Udine (0/1,5), Triestina chi, che permetterà di acce- alla medesima ora. Per in: grammi da portare avanti. in amore. LA|SISI Nella sua balbettante lucidità 


è la prima a fare l'orlo a giorno. sar pelo 


Ogni mes? 


TOI 
CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI A || edicola lu 


(0/0). dere alla fase regionale ed formazioni e iscrizioni si 
In serie C girone 13 inve- eventualmente a quella na- pio telefonare allo 
ce, dove siamo già al terzo zionale. Negli ultimi anni 140/7606047 o consultare 
turno, le notizie sono mi- le Fruit locali, soprattut- il sito Web: http:/digilan- 
gliori: vincendo per 3-1 con- to del Galilei, Preseren e der.libero.it/sst1904/. 
tro la compagine di Iesolo Collegio Mondo unito, han- Dario Russo 
la squadra della Sst Trie- no ottenuto encomiabili ri- Circolo degli scacchi 
stina guida la classifica a. sultati con il fiore all’oc- Antico Caffè San Marco 


ILTELEFONO by SPRINTAUTO 


o 


=] La super promozione 


\:) d'inverno 


Panasonic 6087 699;00 549,00 Nokia 6610 4989-00 429/00 


CON FOTOCAMERA INCORPORATA DISPLAY COLORI 


Panasonic 6067 248,00 199,00 NOVITÀ Noxa 6100 548,00 499,00 
DISPLAY COLORI SamsUne N-500 1485-00 159,00 
VK MogiLE 28900 339,00 S.msuno A-800 2908-00 289 00 


TELEFONO PIÙ PICCOLO AL MONDO 


Nokia 3810 14506 98,00 SAmsUne T-100 446,00 379,00 
Nokia 5210 289,00 175,00. Ericsson T65. 145,00 119,00 
Nokia 16510. 29800 229.00 Ericsson T300 288/00 219,00 
Nokia 8310 308/00 238,00 oa i 

Nokia 7210! ‘495,00 699,00 UN ptmarioRe sconto Di Se 


Aquario 20/1 18/2 'esci 19/2 20/3 


Vi dedicherete con Alcuni impegni di 
impegno alla vostra attività, lavoro richiederanno tutta 
ma i risultati saranno infe- la vostra attenzione e non 
riori alle previsioni. Non pre- vi lasceranno neanche un 
occupatevi troppo e pensate momento libero da dedicare 
al futuro con ottimismo. alla famiglia. 


PRINCIPE DI METTERNICH 


IN GRIGNANO RISTORANTE CARNE - PESC 


CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA. 
TORINO 


| Efiilotto® icantora as del isrozinaii i 
:12 19 51. 61 62 90 


ssveb | 
fC2S jiv 
lenti. Tut! (0226 


| 
;9 Montepremi € sl 7 5.856.332,12 1 L i, nr Seo 
| | DISPLAY COLORI ©OmniTEL = Tim Nessun vincitore con 6 punti-Jackpot'€ 27.275.270,70 un pò d’euforia, la presenza ben accetta dei “maschietti” ... 
| Ù ù K A.1 vincitore con 5+1 punti € î 2.574.973,63 |. uldsvosiazi È oo: i 
H | Aî 13 vincitori con 5 punti € ‘°°?90/097/42 (un menù degustazione completo carne o pesce € 35,00. 
Riva Grumula 10/c Trieste tel. 6040.305236 i î 


Ai 2.734 vincitori con 4 punti €. 429,03 
Ai 111.063 vincitori con 3 punti € 


Gioi È Per prenotazioni S inform zio i tel. 040.224189 
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INQUINAMENT: 


Frazione Pm,, delle Polveri sottili (ug/m?) 
(Concentrazione max giornaliera 65 pg/m?) 


Temperatura: 1,4 minima 
7,5 massima 


Il Sole: 7.00 


sorge alle Sant'Eleuterio vescovo 


tramonta alle 


17.38 


La Luna: si leva alle 


22.07 


cala alle 


8.59 


trascorsi, 


8.a settimana dell’anno, 51 giorni 
ne rimangono 


314. 


L'ospite è bello di schiena 
(cioè mentre se ne va). 


Piazza Goldoni 


pug/m® 


Umidità: 


38 per cento 


Via Carpineto 


ug/mi 


Via Svevo 


Pressione: 


1016,8 in diminuzione 


pgim® 


Via Pitacco 


Cielo: 


sereno 


pg/ro? 


Vento: 


‘5,8 km/h da E-N-E 


ug/m? 


Mare: 


6,9 gradi 


fol: 


Www.padovanefigli.it de Cd 


PREZAUTO 


Cronaca della città 


Truffa, appropriazione indebita, falso: un altro amministratore di stabili sotto accusa: E° Furio Mattiussi, 


"Ha truffato 320 milioni di lire 


titolare dell'omonimo studio in via Lazzaretto 


al condomini» 


| MNeggiate 


‘omplesso di Altura. In particolare negli stabili 
1 via Monte Canin e di via Alpi Giulîe. In via 
onte Canin sono coinvolti tutti gli stabili dal nu- 

Mero 1 al 12, In via Alpi Giulie le case contrasse- 
ate dai numeri civici 1,3,5,7,9e11. 


| fatti 
| Ta, 


1) Re 
I, 


Truffa, appropriazione indebita, falso. 


za : SOL Race 
del SRRILO reati dovrà rispondere ai giudici 


mo studio di 


La Lazzaretto Vecchio 17. Secondo le indagini af- 

fi Ala dal pm Maddalena Chergia alla Guardia di 
snanza, l'amministratore si sarebbe appropriato 
1 più di 320 milioni di lire appartenenti a condo- 

| ‘niniche si erano affidati alla sua gestione. 

| Sono coinvolte nell’inchiesta come parti dan- 


“periodo di tempo che va dal novembre 1999 al 
ausgio del 2000. Sono venuti a galla grazie alla 
erminazione della Banca Antoniana Popolare 
anieta e dell’Acegas. L'istituto di credito aveva 

%gato ai condomini di «Altura» amministrati 


le Furio Mattiussi, titolare dell’omoni- 
amministrazione stabili con sede in 


un centinaio di famiglie che vivono nel 


ventato 


contestati al professionista risalgono a 


dallo studio Mattiussi, prima un mutuo di 120 mi- 
lioni di lire, poi un secondo di altri 80. 
Per «accenderlo» l'amministratore — secondo 
l'accusa — aveva esibito ai funzionari della banca 
le delibere e i verbali delle assemblee condominia- 
li. Lì, a suo dire, sarebbe stata presa la decisione. 
Invece si trattava di un espediente, di una fanta: 
siosa costruzione. Secondo 
Maddalena Chergia e le testi 
mini, le assemblee non si sono mai svolte nelle da- 
te indicate e nessuno ha mai deliberato di chiede- 
re prestiti a questa o quella banca, I 
ovviamente non hanno nemmeno chiesto di rinno- 
vare e di estendere i mutui, Tutto falso, tutto în- rio Mattiussi ne aveva il possesso 
per accrescere le disponibilità di denaro 0 
dell’amministrazione da lui gestita. 
In totale sono stati «inventati», due verbali di 
assemblea e quattro del Consiglio di amministra- 
zione condominiale. Tutto per gestire la richiesta 
di credito, la sua successiva estensione a 200 mi- 
lioni e alcuni rinnovi. 
Ma non basta. L'amministratore ha anche re- 
datto falsi rendiconti da cui emergeva che le bol- 


le indagini del pm 
‘monianze dei condo- 


condomini 


Ù 


studio stesso 
invia 
Lazzaretto 
Vecchio .(Foto 
Sterle) 


lette dell’Acegas del secondo bimestre del 1999 


erano state pagate.In totale 48 milioni di.lire, ver- 


carico di amministratore, In totale 
gni con somme varianti dai 6 ai 58 milioni di lire. 
. Appena i proprietari degli alloggi hanno capito 
In quale situazione li aveva messi Pa 

re cui sì erano affidati per anni, gli hanno tolto 
l’incarico e si sono rivolti ad altri studi. Sono co- 


sati invece appena nel febbraio dell’anno successi 
vo. Il rendiconto con i dati falsi era stato comun- 
que portato all'approvazione dell'assemblea nel 
novembre. del 1999, Un’assemblea..vera, reale, 
non di fantasia. I condomini avevano approvato, 
salvo poi scoprire di essere stati presi per il naso. 

L’appropriazione dei 320 milioni appartenenti 
ai condomini di Altura, secondo la Guardia di fi- 
nanza, si è «perfezionata» attraverso il conto cor- 
rente 14163 H della Banca Antoniana Popolare 
Veneta, intestato al complesso condominiale. Fu- 


‘azie al suo in- 
sono 20 asse- 


imministrato- 


munque in mezzo al guado: 300 e più milioni 


| “avvocato difensore di alcuni attivisti del gruppo di estrema destra presenta istanza di ricusazione co 


tLei è comunista 


mancano all'appello. 


Claudio Ernè 


ntro il giudice Luigi Dainotti 


, hon puo giudicare la Fiamma» 


UNA CATENA 


lavoro che manca e per i 
costi e le tariffe che salgo- 
no sempre più, i condomi- 
ni hanno vistosamente ral- 
lentato il ritmo dei paga- 
menti. I solleciti stanno 
giungendo a un livello di 
guardia impensabile fino 
a pochi anni fa. Sugli «in- 
soluti» meglio tacere. 

La crisi di alcune ammi- 
nistrazioni stabili, al di là 
dei casi di malversazione, 
nasce proprio del rallenta- 
mento dei pagamenti che 
tolgono quel contante che 
permetteva di pagare gli 
artigiani, le assicurazioni 
e le società di forniscono 
luce, acqua, gas e gasolio. 
Un’ enorme partita di gi- 
To, con uscite stabili, ma 
entrate variabili. Anzi og- 
gi in netto calo. 

Mancando liquidità, tut- 
ti i nodi sono venuti al pet- 
tine, anche quelli che du- 
rante un periodo «norma- 


| 
| 


Luigi Dainotti 


Dainotti è da vent'anni in magistratura e mai aveva 
suscitato simili prese di posizione. Gli imputati era- 


«Lei è un giudice notoria- 
mente iscritto a Magistratu- 
ra democratica, un’associa- 
zione schierata all’estrema 
sinistra. Lei non può giudica- 
re in questo processo perché 
è ideologicamente contrappo- 
sto ai movimenti nazionali- 
sti di cui fanno parte gli im- 
putati. Per questo la ricusia- 
mo». Queste gravi parole so- 
no state pronunciate ieri in 


no accusati di aver manifestato senza autorizzazione 


un’aula del Tribunale di Tri- 
este. Finora non era mai ac- 
caduto; nessuno aveva porta- 
to in Tribunale simili argo- 
menti. 

Invece questa tesi rappre- 
senta il cuore dell’atto pre- 
sentato dall'avvocato Gaeta- 
no Longo, difensore di alcuni 
attivisti della «Fiamma trico- 
lore», accusati di aver mani- 
festato nel marzo 2001 ai 


portici di Chiozza nonostan- 
te il «no» del questore. 

L'atto di ricusazione è sta- 
to letto dallo stesso magistra- 
to accusato di essere iscritto 
«all'associazione di estrema 
sinistra Magistratura demo- 
cratica». E° un atto che fa 
parte di un pubblico dibatti- 
mento e Luigi Dainotti, voce 
alta, parola ferma, ha scandi- 
to ogni passaggio della pro- 
pria ricusazione. Un imba- 
razzato silenzio è calato nel- 
l'aula. Un avvocato del colle- 
gio di difesa dei 14 imputati 
ha abbassato gli occhi sul fa- 


alle ore 16.15 18.15 20.15 22.15 
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scicolo che gli stava davanti, 
Uno dei legali se ne è uscito 
nel corridoio e non è più rien- 
trato. La lettura della ricusa- 
zione è andata avanti per 
cinque lunghissimi minuti. 
Nelle due cartelle l'avvocato 
Longo ha inserito giudizi e 
ha estrapolato dati per dimo- 
strare il (presunto ed even- 
tuale) pregiudizio del magi- 
strato contro i suoi clienti 
«nazionalisti». 

«Ha preso parte come espo- 
nente di Magistratura demo- 
cratica a manifestazioni ideo- 
logiche organizzate dal grup- 


per 


Magistratura democratica è una formazione sovversiva». Non era mai accaduto prima 


po ultracomunista di Rifon- 
dazione», si legge nell’atto. 
Poi ancora, non si compren- 
de riferito a chi — al giudice, 
a Rifondazione o ad altri sog- 
getti — fanaticamente schie- 
rato con una formazione di- 
chiaratamente sovversiva». 
Si potrebbe continuare a 
lungo. Ma sull’atto di ricusa- 
zione, come vuole in Codice, 
si esprimeranno i magistrati 
della Corte d'appello. Poi il 
processo potrà riprendere 
con il giudice Dainotti o con 
un altro magistrato seduto 
nello scranno più alto. Certo 


° (#07 


Coinvolte nell'inchiesta come danneggiate un centinaio di famiglie che vivono nel complesso di Altura 


Manca liquidità è tutti i nodi vengono al pettine. Debiti, sbilanci, denunce 


Effetto secondario della crisi 
A sinistra il 
| complesso Debiti, sbilanci, denunce, le» sarebbe rimasti mime- ripreso a dare i risultati di 
_| residenziale di proteste, difficoltà di ge- tizzati sotto l’usuale tran- tre anni fa, chi oggi è sotto 
Altura, in Stione. Ma anche sospetti. tran delle gestioni. i riflettori della Procura, 
| parte Non è questo un periodo Ecco perché alcuni am- probabilmente avrebbe ri. 
CI amministrato favorevole agli ammini- ministratori — due per il solto in silenzio i problemi 
dallo studio Strazioni di stabili, coinvol- momento — sono accusati della sua amministrazio- 
Mattiussi ti negli ultimi mesi come di aver chiesto e ottenuto ne stabili. Al contrario 
finito sotto tante altre categorie pro- soldi dalle banche, esiben- l’orizzonte si sta facendo 
inchiesta. Qui fessionali nella grave crisi do ai funzionari degli isti- di giorno in giorno più bu- 
accanto che attanaglia la città, tuti di credito false delibe- io e il prezzo del petrolio — 
l'insegna dello Per questa crisi, per il re delle assemblee condo- dicono gli analisti — andrà 


miniali. 

Queste somme, centina- 
ia di milioni di lire, con 
buona probabilità non so- 
no finite in caviale, cham- 
pagne e donnine, ma sono 
entrare nella gestione già 
compromessa di quelle am- 
ministrazioni. Un malde- 
Stro tentativo di raddriz- 
zarle. Allargando il credi- 
to, i titolari speravano di 
restare a galla. Un po’ di 
ossigeno insomma, poi si 
vedrà. Ma il «poi» è lonta- 
no, mentre i fornitori bat- 
tono alla porta e le bollet- 
te non ammettono dilazio- 
ni. Da qui le iniziative fan- 
tasiose, i rinvii, una certa 
pressione sottolineata da- 
gli artigiani. 

Se l'economia fosse ri- 
partita, se la Borsa avesse 


alla stelle, trascinando al- 
l’insù il costo del riscalda- 
mento, dell’illuminazione, 
di una semplice doccia, 
ma anche dei trasporti e 
del generale costo della vi- 
ta. 

In questo quadro le am- 
ministrazioni stabili meno 
capitalizzate, o con clienti 
a reddito fisso, dipendenti 
e pensionati, si avviano a 
un periodo di controversie 
condominiali, con ritardi 
nei pagamenti, solleciti, 
cause. E° il prezzo della cri- 
sì. 


A meno che qualcuno 
non approfitti del momen- 
to, e com'è già accaduto in 

assato, «spazzoli» un mi- 
iardo, attingendo dai con- 
ti di tutti i condomini a lui 
affidati. 


è che passeranno alcuni me- 
si. Altrettanto certo è che 
mai come ieri si è avvertito 
che qualcosa si è rotto 0 pro- 
fondamente incrinato nella 
nostra società. Il giudice Dai- 
notti da più di vent'anni in 
magistratura, mai aveva su- 
Scitato simili prese di posizio- 
ne. Nessuno aveva mai mes- 
so in dubbio la sua indipen- 


DEGUE 


HARDGERE© | > 
RENEE ZELLWEGER 


denza di giudizio e la sua im- 
parzialità. Nessuno aveva 
detto che chiunque sia iscrit- 
to a Magistratura democrati- 
ca «non dà garanzie di impar- 
zialità». Ieri è accaduto. For- 
se si apre una nuova stagio- 
ne. Prima le ricusazioni, poi 
(eventualmente) le epurazio- 
ni. 

ce. 
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Apre oggi al pubblico il megacentro tra via Svevo e via D’Alviano dedicato allo shopping e al divertimento. 120 negozi, un ipermercato, ristoranti etnici 
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Torri d'Europa al via. Una città nella città 


Locali e luoghi di incontro aperti fino alle due di notte. E ad aprile sette sale per il cinema 


!' LA SVOLTA 
Un nuovo corso 
Una scommessa 
che punta anche 
sui clienti in arrivo 
da Est e da Ovest 


Una rivoluzione e una 
scommessa. Se già il 
«Giulia» aveva segnato 
una svolta nelle abitudi- 
ni dei triestini, difficile 
che le «Torri d'Europa» 
di dimensioni tre volte 
superiori e con tutta una 
serie di servizi aggiunti- 
ui non segnino una vera 
e propria svolta epocale. 

Le grandi volumetrie 
interne e la vicinanza 
con la sopraelevata ne 
fanno una pallida copia 
a metà strada fra i più 
rossi centri commercia- 
i di Toronto e Miami. 
Ma le luci soffuse, i colo- 
ri tenui, i pochi maxi- 
schermi e di dimensioni 
ridotte, la probabile as- 
senza di musica ad alto 
volume, al di là del tipo 
di offerta merceologica, 
l'inserimento in un quar- 
tiere popolare, ne fanno 
un centro adeguato an- 
che a una clientela anzia- 


na. 

La ZIA di un fast- 
food McDonald's, di ri- 
storanti etnici come quel- 
lo cinese, giapponese, 
messicano, di una sala 
giochi, tra breve di ben 
sette sale cinematografi- 
che e l'orario di apertura 
di questo piano fino alle 
due, o addirittura alle 
tre di notte, ne fanno 
qualcosa forse più di al- 
ternativo che di comple- 
mentare sia rispetto al 
viale XX Settembre, fino- 
ra regno incontrastato 
dei cinema, che rispetto 
alle Rive che proprio ne- 
gli ultimissimi anni han- 
no visto un rifiorire di lo- 
cali. L'enorme quantità 
di negozi rischiano di en- 
trare in concorrenza con 
quelli del centro, dove 
aumentano le aree pedo- 
nali e si stanno costruen- 
do nuovi parcheggi, e del- 
lo stesso «Giulia». 

Ha Trieste, città con 
popolazione costantemen- 
te in calo, un bacino 
d'utenza TE am- 
pio per far avorare tutti 
quanti? GUI certamen- 
te no e allora buona par- 
te dell’azzardo si gioche- 
rà sulla capacità di atti- 
rare clientela da fuori 
città. Stavolta sia da Est 
che da Ovest per rinver- 
dire, ma a un livello qua- 
litativo più elevato, l'età 
d’oro degli anni ‘70 allor- 
ché alcuni fulcri del com- 
mercio erano nei mercati- 
ni di piazza Libertà e di 
‘piazza Ponterosso grazie 
agli acquirenti soprattut- 
to dell'ex Jugoslavia. 

C'è infine la questione 
dell’impatto sociologico 
con i ritmi sovvertiti a 
un intero rione. «Tra 
15-20 giorni, passato il 
primo comprensibile pe- 
riodo di caos - ha annun- 
ciato ieri sera il sindaco 
Dipiazza Tn al pa- 
lasport di Chiarbola 
una grande assemblea 
pubblica con gli abitanti 
del rione e saranno loro 
a espormi i problemi e a 
suggerirmi tutte le mi- è 
gliorie» 


Una città nella città. Sono 
questo le «Torri d'Europa» 
tra via Svevo e via D’Alvia- 
no, il primo megacentro po- 
livalente, dedicato allo 
shopping e al divertimento, 
della provincia di Trieste, 
da oggi aperto al pubblico. 
Centoventi negozi, un iper- 
mercato delle Coop, un pia- 
no intero con ristoranti et- 
nici, fast-food, bar, gelate- 
rie e sala giochi. E ancora, 
«Cinecity»: ben sette sale ci- 
nematografiche che apri- 
ranno un po' in ritardo, l’11 
aprile, Impiegherà a pieno 
regime ben 800 dipendenti 
dando un contributo anche 
all'occupazione in città. 
Tutto aperto 365 giorni al- 
l’anno (domeniche e feste 
comprese) i negozi fino alle 
9 di sera, i locali di ristora- 
zione e i luoghi di diverti- 
mento fino alle due di notte 
eil venerdì e il sabato addi- 
rittura fino alle 3 del matti- 
no. Non mancano siti di ag- 
gregazione e di incontro 
con panchine, corridoi, piaz- 
ze, fontane, piante, scale 
mobili, servizi, telefoni, 
banca e cambiavalute, gio- 
strine per bambini e un 
grande giardino pensile co- 
perto. 

Una costruzione «gigante- 
sca» su una fascia stretta 
di territorio che, nelle spe- 
ranze degli allestitori, do- 
vrebbe modificare le abitu- 
dini dei triestini e incanala- 
re clientela dalla Slovenia, 
dalla Croazia, dalla Carin- 
zia, dall’Isontino e anche 
dal Friuli, che pure di cen- 
tri commerciali pullula. Il 
complesso, «incastrato» tra 
i condominii perlopiù popo- 
lari, arriva a pochi metri 
dalla finestre degli apparta- 
menti e sfiora i viadotti del- 
la superstrada. Finirà co- 


o 
Blitz di «Servola respira» e dei «disobbedienti» con fischi, urla e interruzione del traffico, che hi 


105.000 Superficie in mq 
800 Dipendenti 
3 Livelli commerciali 


115 Negozi specializzati 
5 Maxinegozi 


1 Ipermercato Coop 
17 Attività di ristorazione 
7 Sale cinematografiche 
1600 Parcheggi su 5 piani 
1 Giardino pensile coperto 


1 Banca 


munque per richiamare for- 
ti flussi di traffico (vi sono 
cinque piani di parcheggi 
per un totale di 1.600 posti 
auto), ha già rivoluzionato 
la viabilità della zona, farà 
inevitabilmente crescere il 
tasso di inquinamento at- 
mosferico e acustico. Com- 
prensibili dunque le prote- 
ste inscenate dagli abitanti 
del rione con la contestazio- 
ne al sindaco Dipiazza e al- 
l'assessore regionale Dres- 
si. 

Comprensibile però an- 
che l’orgoglio dimostrato ie- 
ri nella conferenza stampa 
di presentazione da Lino Îe- 


mi, presidente del Gruppo 
Policentro, che ha realizza- 
to le «Torri». «Per far diven- 
tare Trieste una vera porta 
d’Europa, qualcuno doveva 
incominciare. Lo abbiamo 
fatto noi, abbiamo sveglia- 
to animi assopiti e mentali- 
tà atrofizzate. Fino a pochi 
mesi fa un’opera così sem- 
brava impossibile, ma con 
attenzione e sacrifici ce l’ab- 
biamo fatta. C'era poco spa- 
zio, eravamo stretti tra la 
collina e il mare, per cui ab- 
biamo dovuto operare in 
verticale, con parcheggi co- 
struiti addirittura sotto il li- 
vello del mare. Siamo cre- 


sciuti su quella che era la 
sede storica delle Cooperati- 
ve operaie, ma le Coop tro- 
vano ampio spazio nel cen- 
tro con un ipermercato che 
è un vero gioiello» 

Ancora più esplicito il 
presidente delle Cooperati- 
ve, Franco Bosio: «A Trie- 
ste anche piantare un chio- 
do è un problema. Nessuno 
si aspettava che Coop e Po- 
licentro riuscissero nell’im- 
presa. All’inizio pensavo: 
vorrei un centro che conglo- 
bi assieme esercizi commer- 
ciali, la piazza di un paese 
e qualche aspetto di Disney- 
land. E’ uscito esattamente 
questo. Finalmente Trieste 
ha un vero e proprio centro 
di aggregazione che in città 
non esisteva. Un tempo si 
diceva: ci vediamo in Terge- 
steo. Ma ultimamente nem- 
meno questo.» 

Temi ha anche risposto al- 
lo striscione «Vegognatevi» 
che i manifestanti hanno 
inalberato all’ingresso. 
«Questa era una delle zone 
più degradate di Trieste 
con opifici fatiscenti, ora di- 
venterà un paese pulsante 
con la presenza di tutti i 
servizi. Queste persone che 
protestano, un po’ cieche e 
un po’ sorde, e che comun- 
que fanno parte di una mi- 
noranza, non si sono accor- 
te che con il centro i loro ap- 
partamenti si sono rivaluta- 
ti di un 30, 40 per cento.» 

Il Gruppo Policentro è 
ora proiettato verso la sua 
prossima grande opera, a 
Fiume, il centro polifunzio- 
nale «Wte shopping 
Rijeka». Le «Torri» sono ge- 
stite dalla «Cogest Italia 
srl. che gestisce in tutta Ita- 
lia oltre un milione di me- 
tri quadrati di esercizi com- 
merciali. 

Silvio Maranzana 


. 


a dovuto per alcuni minuti essere deviato sulle vie circostanti 


Protestano ambientalisti e no global: «È nato un mostro» 


Sotto accusa i passati disagi e il traffico futu 


sl € È 


Il sindaco, contestato da un dimostrante, entra contrariato alle «Torri». (Foto Pignataro) 


ro, ma anche i contratti di lavoro nei negozi 


Hanno fischiato, urlato, in- 
terrotto il traffico di via 
D’Alviano, costringendo 
per alcuni minuti i vigili ur- 
bani a deviare la circolazio- 
ne nelle vie circostanti. Il 
tutto per protestare contro 
l'inaugurazione del com- 
plesso «Torri d'Europa». 

Estemporaneamente uni- 
ti per una volta dalla stes- 
sa causa, i residenti del- 
l’area che circonda il nuovo 
centro commerciale, gli am- 
bientalisti di «Servola respi- 
ra» e i «no global» triestini 
hanno voluto esternare la 
loro disapprovazione per 
«l’apertura di un mostro, co- 
struito a ridosso delle case 
senza alcun rispetto per la 
gente che ci vive e per l’am- 
biente circostante e all’in- 
terno del quale i lavoratori 
sono costretti ad accettare 
condizioni contrattuali pe- 
nalizzanti e precarie». 

E’ stata un'azione im- 
provvisa, resa ‘ancor più 
stizzita dal fatto che «i re- 
sponsabili di questo scem- 
pio non hanno voluto far co- 
noscere l’orario ufficiale del- 
l’imaugurazione, consapevo- 
li della loro vergogna, ma 


Un abitante alza un cartello di protesta. (Foto Pignataro) 


noi abbiamo saputo ugual- 
mente farci trovare puntua- 
li all'appuntamento». 

Insomma una manifesta- 
zione spontanea che ha co- 
stretto tutte le forze dell’or- 
dine, dalla Polizia di Stato 
ai Carabinieri, alla Polizia 
municipale, a organizzarsi 
in grande velocità. 

Certo le motivazioni era- 
no diverse a seconda delle 
ragioni di fondo: i residenti 
sono arrabbiati «per il peg- 


gioramento. della. qualità 
della vita», gli ambientali- 
sti «per l'inquinamento pro- 
dotto dal cantiere e adesso 
dall’ineremento di traffico». 
Per i «no global» si è espres- 
so Andrea Olivieri che ha 
denunciato «il ricatto al 
quale sono sottoposti i lavo- 
ratori che qui opereranno, 
costretti ad accettare una 
precarietà che offende la lo- 
ro stessa dignità» e annun- 
ciando nuove iniziative. 


aperto ogni g 
08.00 - 


ANCHE 
LA DOMENICA 


del complessì 


«Fra le altre cose - ha det! 
Olivieri - faremo degli ace! 
rati controlli nell’amb!” 
del tanto decantato compa!” 
to commerciale della città 
e in particolare nei sUP9; 
mercati, per analizzare di 
casistica relativa ai contr 16 
ti di precariato e a tutte 
situazioni nelle quali i 1aY° 
ratori vengono gravemel” 
lesi nei loro diritti fond” 
mentali» dn, 
Le proteste erano iP 
minciate fin dal mattino gle 
lorché molti abitanti de 
case circostanti il cel 
avevano esposto alle per 
stre lenzuola 0 carte, 
«Tre anni di polveri, dis, 
rumori», «Policentro, gol, 
per le promesse non male 
nute», «Torri elevate, Fo 


E done eoia) alcune 


1A 
frasi che si potevano 1effr. 
re. Nel corso della confelti. 
za stampa, uno degli #jg 
tanti della zona ha pref; 
parola dicendosi «entutia: 
sta del centro, ma arral! ol 
to con il Comune che ha, o È 
to un passaczio pedon: Graf 
non ha regolarizzato il fica” 
fico che risulterà decuP 


sas Ugo sali” 


20.00 
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| Oggi grande spettacolo di mimica 
e trasformismo sui trampoli! 
In serata “Laser Show”! 

Domani chiromanti e cartomanti 
e... nei prossimi giorni tante altre 
sorprese. 


pr ita 
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Orari negozi 
lunedì dalle 12.00 alle 21.00 - da martedì a sabato dalle 9.00 alle 21.00 - domenica dalle 10.00 alle 20.00 
Area divertimento e ristorazione 

tutti i giorni aperto fino alle 2.00 - venerdì e sabato aperto fino alle 3.00 
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Aula magna della Scuola superiore di lingue moderne riempita all'inverosimile per il primo degli «Incontri con la città» organizzati dalla Diocesi 


«Solo a Trieste gli altri popoli sono già integrati» 


Il patriarca di Venezia, Scola: «Unica in Italia». Magris: «Le culture chiuse sono sempre un fenomeno negativo» 


L’aula magna della Scuola superiore di lingue moderne si 
va riempiendo all’inverosimile per il primo di una serie di 
«Incontri con la città» organizzata dal Servizio culturale 
per la Diocesi. L’impegnativo e vastissimo titolo di questo 
appuntamento si impernia su «Le frontiere del dialogo». 
Tema di perfetta e drammatica attualità che Angelo Sco- 
la, patriarca di Venezia, si appresta a discutere assieme a 
Claudio Magris. 

Patriarca Scola, la Chiesa - in prima persona Gio- 
vanni Paolo II - si è impegnata fortemente sul tema 
del dialogo, soprattutto in un momento che vede la 
guerra con l’Iraq sempre più vicina. Quali spazi ci 
sono dunque in questo senso? 

Le frontiere del dialogo sono labili per loro natura, non 
si possono fissare in maniera fisica e rigida perché il dialo- 
go implica sempre l’autoesposizione di chi dialoga, il gio- 
carsi in prima persona. Potremmo dire, con una parola se- 
condo me profonda anche se purtroppo oggi mal capita, 
che il dialogo implica sempre il testimone. E ciò che Gio- 
vanni Paolo II sta facendo è esattamente questo: ha scelto 
la strada stretta del crinale della montagna, perché la sua 
proposta radicale di pace non è né utopismo a buon merca- 
to né una Realpolitik che dice che la guerra è inevitabile: 
è invece pace, è vera pace costruita - secondo la concezio- 
ne della Pacem in terris - su un ordine fatto di giustizia, 
di verità, di libertà e di soldiarietà. 

A livelli alti il dialogo interreligioso oggi è molto 
più facile di un tempo. Nella vita di tutti i giorni pe- 
rò la gente è sempre più intollerante, si verificano 
molti episodi a testimoniarlo. Per quale motivo? 


Riconoscere e delineare re il via a un ciclo di «In- 


Immediatamente parlando non sono di questo parere se 
penso alla mia esperienza di conoscenza di altri Continen- 
ti e Paesi, per esempio l'India o altri mondi asiatici dove 
pure c’è molta intollerenza, Ma al livello del popolo, laddo- 
ve l’esperienza elementare della gente, il fatto dell’amare, 
del volersi bene, del lavorare insieme è dominante, la gen- 
te si incontra: e la fede, la religione diventa fattore di in- 
contro. L’intolleranza non nasce dalla religione come tale, 
nasce dall’ideologia: nasce quando l’ideologia ”parassita” 
la religione, vi entra - spesso per colpa degli uomini di reli- 
gione - e la distoglie dalla sua vera potente inclinazione, 
che è una aspirazione al trascendente e quindi è sempre 
una domanda di verità. Ma purtroppo nell’uomo vivono la 
fragilità e anche il male: spesso quindi l’uomo cade in con- 
traddizione e non riesce a tenere quelle istanze e quell’ur- 
genza di verità e amore che pure vorrebbe. 

A proposito dell’Islam, come fa la Chiesa a stimo- 
lare una maggiore comprensione nei confronti del- 
l’altro, di chi professa una religione diversa, evitan- 
do al contempo che tante persone di cultura cattoli- 
ca se ne lascino suggestionare? 

La chiesa cattolica e il cristianesimo hanno una carta 
enorme: la Trinità. Il nostro Dio è un Dio in cui vive la per- 
fetta differenza nella più assoluta e perfetta unità. Il prin- 
cipio della differenza nell'unità ha fatto l'Europa, per que- 
sto il cristianesimo ha fatto e fa l'Europa, per questo la 
Chiesa cattolica e i cristiani si buttano in prima fila nella 
relazione, nel rapporto: perché sanno che la differenza 
non li dissolve, perché sanno che è trattenuta nell’unità. 

Il tema della pace, della volontà di pace pone mol- 


zione densa e dotta, ricchis- quale consiste nel «doppio 


to fortemente la personà di fede cattolica di fronte 
a delle scelte politiche. Può nascerne un duro scon- 
tro interiore... 

Ne parlerò indirettamente questa sera (ieri, ndr) dicen- 
do che le frontiere del dialogo sono molto diverse quando 
si parla di rapporti interpersonali, quando si tratta di re- 
lazioni tra corpi intermedi all’interno della società e quan- 
do si tratta invece di istituzioni statuali che devono garan- 
tire il «peso del terzo» e devono accettare che l’assolutezza 
dell’altro sia anche rispettosa e faccia i conti con il terzo: 
devono accettare cioò il livello del diritto e della giustizia. 
Questa accettazione implica 


To tocco il tema del dialogo, i cui princìpi sono anche al- 
la base della soluzione di questo problema. Voglio permet- 
termi di ricordare a Trieste la sùa grande vocazione: que- 
sta è una delle poche città d'Europa, e forse l’unica in Ita- 
lia, ad avere gia realizzato il grande compito dell’integra 
zione che a noi oggi sta davanti nella relazione con i mu- 
sulmani. Questo compito Trieste l’ha svolto con altri popo- 
li: e integrazione non è solo lasciare vivere gli altri accan- 
to, ma fondersi. Mi sembra che la storia di Trieste dica 
questo: voi qui avete una vocazione che vi sta tutta davan- 


Paola Bolis 


un ordine, e questo tocca alle 
autorità statuali. Autorità 
che però non possono agire 
secondo schemi costituiti a 
priori, e dovranno per forza | 
far leva su quella prudenza 
politica che implica capacità*| | 
di rischio e di testimonianza, 
per costruire di volta in volta 
una soluzione praticabile. 
Noi vogliamo la pace reale e 
possibile, non una pace utopi- 
ca. 

Il tema del dialogo ri- 
guarda molto da vicino 
anche la città di Trieste 
nelle sue diverse anime, 
etnie, religioni... 


per diventare «principio di 


con esattezza le frontiere 
del dialogo è l’incessante 
compito cui è chiamata la 
cultura europea. Una cul- 
tura che in quest’ottica de- 
ve elaborare un quantum 
di valori da considerare 
«non negoziabili», per por- 
si poi il problema di rap- 
portare questo nucleo con 
quel relativismo culturale 
che sempre più incalza, Re- 
lativismo che deve comun- 
que trovare spazio nella ri- 
flessione e nell’azione, per- 
ché «le culture compatta- 
mente chiuse sono sempre 
un fenomeno negativo». 
Per rendersene conto ba- 
sta pensare, al contrario, a 
tutte quelle «grandi cultu- 
re, primo tra tutte il cri- 
stianesimo, che hanno rot- 
to, sfondato, messo in di- 
scussione» il sistema di va- 
lori e di pensiero. 

È questo uno dei concet- 
ti attorno ai quali è ruota- 
to ieri l'intervento propo- 
sto da Claudio Magris su 
un tema tanto vasto quan- 
to affascinante quale quel- 
lo delle «Frontiere del dia- 
logo», titolo questo che il 
Servizio per la cultura del- 
la Diocesi ha scelto per da- 


contri con la città» mirati 
ad aprire un canale di con- 
fronto con la comunità trie- 
stina tutta, a trasmettere 
e ricevere contenuti, a rela- 
zionarsi insomma con quel- 
la cultura che «sbrigativa- 
mente» - come ha osserva- 
to il vescovo Eugenio Ravi- 
gnani - si usa definire lai- 
ca. 

Ieri sera dunque, in 
un'aula magna della Scuo- 
la superiore di lingue mo- 
derne gremita di pubblico, 
il confronto si è articolato 
tra Claudio Magris e Ange- 
lo Scola. Notissimo scritto- 
re e germanista il primo, 
patriarca di Venezia e uo- 
mo di cultura il secondo, 
che nella sua veste di retto- 
re della Pontificia Univer- 
sità Lateranense (carica 
che ha detenuto dal 1995 
al 2002) ha acquisito una 
preparazione molto ampia 
e articolata nel contatto 
con il mondo universitario 
europeo e non solo. 

Introdotta da Giancarlo 
Murkovic, membro del Ser- 
vizio diocesano per la cul- 
tura, e da monsignor Ravi- 
gnani, la serata è stata 
aperta da Scola: una rela- 


sima di citazioni che spa- 
ziavano da Virgilio al filo- 
sofo del Novecento Martin 
Buber. In sette cartelle il 
patriarca di Venezia ha 
condensato un pensiero ric- 
co di accenni alla concre- 
tezza dell'Europa del pre- 
sente e del futuro: una con- 
cretezza attenta, anche, ad 
alcuni dei grandi nodi qua- 
le quello dell’integrazione 
tra culture. 

Secondo : Scola questo 
che l'Europa sta vivendo è 
un momento di crisi per 
quel dialogo autentico il 


movimento - del ricevere e 
del trasmettere - che impli- 
ca l’integrazione del nuo- 
vo»: giacché «europeo - nel- 
le parole del patriarca - è 
chi è capace di caricarsi 
sulle spalle ciò che'gli è tra- 
smesso per andare con ze- 
lo indomabile incontro al 
mondo». Il contrario di 
quel «monologo» che inve- 
ce oggi sembra prevalere. 
Scola, ancora, ha sottoli- 


, neato con forza quel princi- 


pio della «differenza nel- 
l’unità» che dalla fede reli- 
giosa passa nella storia 


comprensione e di valoriz- 
zazione di ogni differen- 
Za», pure però «trattenuta 
in unità», nell’analogia con 
la Trinità. 

Da questo principio di 
«differenza nell’unità» è 
partito Magris per snodar- 
vi il proprio intervento. 
Magris ha sottolineato co- 
me quello del dialogo con 
altre culture sia oggi un 
problema che investe «le 
coscienze - e la legislazio- 
ne stessa in forma seconda- 
ria - con una drammaticità 
e un’urgenza» sinora scono- 


Monsignor Angelo Scola, patriarca di Venezia. 


sciute. Ma se «le civiltà 
non possono più essere 
ignare dell’esistenza di al- 
tri valori, e vivono fianco a 
fianco», è vero pure che 
l'identità risulta esaltata 
in senso difensivo sino al- 
l’esasperazione dinanzi a 
quella che viene percepita 


Al dibattito 
organizza- 
to dalla 
Diocesi di 
Trieste tra il 
patriarca di 
Venezia 
Angelo 
Scola e 
Claudio 
Magris ha 
preso parte 
un pubblico 
straripante. 
Molti sono 
rimasti 
fuori. (Foto 
i Sterle) 


Colpo di scena a Madrid nella vicenda che vede coinvolto anche il cacciatore di tesori triestino Claudio Bonifacio 


Sotto sequestro la campana di Cristoforo Colombo 


Il reperto doveva essere messo all'asta oggi al prezzo base di un milione di dollari 


| 


Claudio Bonifacio 


Doveva essere battuta al- 
l’asta oggi a Madrid con un 
prezzo base di un milione di 
dollari. Invece è stata seque- 
strata dagli agenti della Bri- 
gata per il patrimonio cultu- 
rale della polizia spagnola, 
perché il Portogallo la recla- 
ma e la vuole indietro. E° 
una storia senza fine quella 
che ha per oggetto uno dei 
più importanti tesori mai 
emersi dalle acque del mare: 
la campana della «Santa Ma- 
ria», la caravella di Cristofo- 
ro Colombo, la cui autentici- 
tà viene certificata e avalla- 
ta da un triestino, Claudio 
Bonifacio, 56 anni, conside- 


rato uno dei massimi «caccia- 
tori di tesori» del mondo. Re- 
cuperata nel 1994 dal subac- 
queo italiano Roberto Mazza- 
ra dal relitto del galeone 
«San Salvador» affondato 
nel 1555 nelle acque di Buar- 
cos, nel Nord del Portogallo, 
la campana di Colombo dove- 
va essere messa all’asta oggi 
a Madrid. «C'erano già dieci 
possibili compratori - spiega 
Claudio Bonifacio - uno dei 
quali è il ventesimo uomo 
più ricco del mondo». Ma a 
sorpresa la polizia spagnola 
ha sequestrato il reperto, 
perché i portoghesi ora ne re- 
clamano la proprietà e sono 


arrivati ad accusare Mazza- 
ra di furto. «E dire - conti- 
nua Bonifacio - che Mazzara 
nel 1994 aveva offerto la 
campana proprio al Portogal- 
lo, che l'aveva però rifiutata 
ritendendola una patacca». 
Come in molte storie di teso- 
ri, anche questa finisce in 
un guazzabuglio giudiziario. 
«I portoghesi si sono sve- 
gliati dopo otto anni», com- 
menta sarcastico Bonifacio, 
che dietro la campana di Co- 
lombo ha speso molte ener- 
gie e tanta passione fino a ri- 
costruire - documenti alla 
mano - le vicissitudini di un 
reperto dall'enorme valore, 
quantomeno simbolico. 


Nel 1985 il ricercatore trie- 
stino s'imbattè, durante ri- 
cerche d’archivio, nella sto- 
ria del galeone «San Salva- 
‘dor», naufragato mentre tro- 
nava da una misisone nei 
Caraibi carico di merci rac- 
colte a Portorico e Santo Do- 
mingo. «In base ai documen- 
ti - racconta Bonifacio - riu- 
scii ad individuare l’area del 
naufragio». Quattro anni do- 
po il subacqueo Roberto Maz- 
zara, sulla base delle indica- 
zioni fornite dal. Bionifacio, 
si tuffò nel punto individua- 
to e trovò ciò che restava del 
galeone. Tra le altre cose ri- 
portò in superficie la campa- 


na che, secondo gli accerta- 
menti compiuti da Bonifa- 
cio, era appartenuta a Co- 
lombo. Sul galeone , infatti, 
viaggiava Juan Oribe Ortiz, 
una specie di segretario par- 
ticolare di Luis Colòn, nipo- 
te di Colombo, che aveva 
avuto l’incarico di recupeare 
a Santo Domingo alcuni be- 
ni personali del famoso 
esploratore. «Non c'è dubbio 
- dice Bonifacio - quella è la 
campana della “Santa Ma- 
ria”». Che dalle mani dei cac- 
ciatori di tesori è passata in 
quelle dei giudici, e chissà 
per quanto tempo ci resterà. 

Pietro Spirito 


come una minaccia di 
estinzione. 

Eppure in qualche modo 
siamo dinanzi a quello che 
potrebbe rivelarsi come 
«un processo, seppure dolo- 
roso, di formazione di una 
nuova e più ampia umani- 
tà», una «universalità vera- 
mente universale, espres- 
sione di civiltà di tutta la 
terra». 

Oltre che doloroso, è un 
percorso difficile per la ne- 
cessità, già ricordata, di 
rapportare il relativismo 
culturale a un nucleo di va- 
lori fondanti considerati ir- 
rinunciabili o «non negozia- 
bili», nella definizione di 
Magris, da identificare con 
chiarezza per costruirvi at- 
torno quelle indispensabili 
«frontiere del dialogo». Per- 
ché una definizione di fron- 
tiere appunto, di confini, 
resta indispensabile. «Il 
dialogo non si realizza 
quando si cercano di smor- 


Claudio Magris, scrittore, germanista, editorialista. 


zare le differenze, ha pun- 
tualizzato Magris: esiste 
una necessità dolorosa di 
definizione». 

Ma come arrivare alla 
definizione? Chi è che sta- 
bilisce quali debbano essé- 
re i valori comuni? E quan- 
do un valore va considera- 


to tale? Tutte domande 


che il relatore ieri ha post? 
esi è posto. Chi fermame!” 
te crede nel dialogo e nella 
ragione, ha concluso Ma- 
gris, deve fare i conti col 
una enorme quantità di 
elementi che continuamen- 
te la smentiscono. Del re- 
sto «le frontiere del dialo- 
go» - nelle parole di Scola - 
«mettono in gioco la liber: 
tà umana, per sua natur4 
sempre incatturabile: 


Esporsi di persona è iney! 
tabile. E questo contien? 
sempre un rischio, ma è 
rischio dell’umana avven? 
tura». 


p.b: 


Un'immagine della campana di Cristoforo Colombo. 


Secondo i dati dell’Ass la massiccia vaccinazione ha scongiurato il picco dell'epidemia: chi è a letto ha spesso solo un'infreddatur@ 


L'influenza? Sorpresa: contenuta e poco aggressiva 


ee 


Si temeva arrivasse già all’inizio di dicembre e 
in forma alquanto aggressiva. Ecco invece l’in- 
fluenza con sorpresa. Doppia sorpresa, anzi: 
‘perché da una parte, sebbene fosse stato isolato 
già lo scorso novembre, il virus ha iniziato a col- 
pire solo nella seconda metà di gennaio; e dal- 
l’altra, l'epidemia sembra proprio intenzionata 
a contenersi in dimensioni alquanto modeste. 
Lo segnala l’Ass, l'Azienda per i servizi sani- 
tari, e lo confermano i medici di famiglia. Meri- 
to di una serie di fattori tra i quali, spiega Ful- 
vio Zorzut del Dipartimento di prevenzione del- 
l’Ass, spiccano le vaccinazioni effettuate in nu- 
mero nettamente superiore agli anni scorsi: 41 
mila le persone sopra i 65 anni immunizzate, al- 
le quali vanno agggiunte le oltre 10 mila appar- 
tenenti alla ‘cosiddetta categoria a rischio (in 
quanto addette a servizi di pubblica utilità, op- 
pure portatrici di patologie croniche). Il 65,9% 


degli ultrasessantacinquenni è stato raggiunto 
dalla campagna antinfluenzale: «Un salto note- 
vole rispetto agli anni scorsi, quando a fatica si 
superava il 60%», conferma Sergio Lupieri, se- 
gretario regionale e provinciale della Federazio- 
ne dei medici di famiglia (Fimmg), che osserva 
come le percentuali si stiano progressivamente 
avvicinando a quelle - intorno al 70% - registra- 
te da tempo nel resto della regione. 

Ad ogni modo i dati registrati dall’Ass attra- 
verso i medici di famiglia che aderiscono al pro- 
getto di monitoraggio dicono che il picco epide- 
mico, previsto proprio per questa metà di feb- 
braio, non c'è stato: «Non possiamo ancora cari- 
tare vittoria perché le code possono verificarsi 
sino alla metà di marzo - dice Zorzut - ma sino- 
ra l'epidemia resta modesta», malgrado la non 
comune rigidità di questo lungo inverno. E an- 
che il virus tutto sommato si dimostra poco ag- 
gressivo: «Anche in base alle informazioni che 


ogni giorno ci si scambia tra colleghi - intero 
ne Lupieri - sembra che intervengano Do è 
complicazioni: lo stesso numero di ricoV 
molto diminuito». alet 
vero tuttavia che di persone costrette È pin: 
to in questo periodo ce ne sono molte. di 
fluenza vera e propria non c'entra. De 8° 
questo virus si parli - precisa Zorzut - devi lo” 
serci infatti febbre sopra i 38 gradi, are 
lori articolari, mal di testa e sintomi di © i grate 
re respiratorio. In caso contrario spess? Di tre 
ta di infreddature, interviene Lupierl, È 
altre volte a mettere ko adulti e bambini to 
virosi gastrointestinale tanto fastidioso a volta 
presente ormai in maniera costante: < nio sta” 
questa patologia osservava un andamer  ntre 


‘ gionale - spiega il segretario Fimmg To del 


adesso la riscontriamo lungo l’intero 
l’anno». pi 
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TRIESTE CITTÀ 
Da San Giovanni alle Rive spuntano come funghi e delimitano gli spazi dei più disparati cantieri: chi si ferma è... rimosso 


Divieti di sosta per lavori senza 


lavori 


Per giorni e giorni l’Acesas fa interdire le strade alle auto. Poi le fa multare 


.. lsegnalidi 
divieto di sosta 
sono spuntati 
come funghi in 
diverse parti 
della città, ma 
soprattutto 
sulle Rive e a 
San Giovanni 
creando non 
Poche difficoltà 
agli 
automobilisti. 
La nuova 
Segnaletica è 
stata 
ROCZionata 
Nelle aree dove 
Verranno aperti 
dei cantieri 
Quando nonsi 
sa. 
Nell'immagine 
Un tratto delle 
Rive. (Foto 
Lasorte) 


\ 
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Ulivo e Lista Illy puntano l'indice sull'immobilità che afflisse un fondamentale strumento di 


A ogni metro un segnale di 
divieto di sosta. Le auto già 
parcheggiate circondate dai 
nastri biancorossi. Non ci si 
può fermare. Da almeno cin- 
que giorni. Pena la rimozio- 
ne del veicolo o la multa. 
Chissà perché. 

Divieti dappertutto. Anche 
in mezzo alla strada. Sui 
marciapiedi, in curva, davan- 
ti alla Marittima. Dalle Rive 
a San Giovanni in pochi gior- 
ni i segnali rossi e blu sono 
spuntati come funghi, ripe- 
scati in blocco da qualche ma- 
gazzino. 

E’ un'ossessione. I provvi- 
sori sono stati aggiunti a po- 
chi metri a quelli fissati sta- 
bilmente e la città è diventa- 
ta una selva di tubi che a vol- 
te sì contraddicono tra di lo- 
ro gettando gli automobilisti 
nel panico. Il top è davanti al- 
l'Acquario: in un metro ci so- 


sviluppo, al quale non è giovata l'o 


no sei segnali di tutti i tipi. A 
quale bisogna credere? La 
ente però da qualche parte 
’auto Ja deve mettere, la par- 
cheggia e viene multata o ri- 
mossa. In più: i cartelli mobi- 
li, fissati male cadono sulle 
auto spinti dalla bora e le 
danneggiano. E° una festa 
che non si sa quando finirà. 
«Sarà il nuovo piano del 
traffico», ironizza l’addetta 
del centro radio dei vigili, 
che per fortuna non ha osato 
scherzare sull’ormai mitico 
Piano neve. In realtà sono 
stati installati per conto del- 
l’Acegas e di altre ditte. Lavo- 
ri alla rete fognaria, alle tu- 
bature del gas, ma anche di 
manutenzione straordinaria 
delle carreggiate e dei mar- 
ciapiedi. Stile Rive c'è un 
cantiere a pochi metri dall’al: 
tro. E il paradosso è che in al- 
cuni punti non c'è nemmeno 
il posto per installare provvi- 


soriamente i segnali di divie- 
to. 

«Non è possibile ricostrui- 
re in pncne battute il quadro 
completo della situazione di 
tuttii cantieri. Per quanto ri- 
guarda le Rive, posso dire 
che quello davanti al distri- 
butore Monteshell è regola- 
re. Ma il cantiere davanti al- 
l'acquario non è presidiato 

oiché Acegas è in attesa del- 
e autorizzazioni per la posa 
delle pietre. La struttura ha 
Spbito l’effetto della bora e 
proprio ieri sera è stato tutto 
rimesso in ordine», dicono al- 
l'ufficio stampa dell’Acegas. 

Dal canto loro i vigili urba- 
ni cascano letteralmente dal- 
le nuvole. «A questi problemi 
ci pensano i colleghi dei di- 
stretti di competenza territo- 
riale. In genere viene segna- 
ta la targa delle auto par- 
cheggiate dove si installano i 
segnali provvisori. Dopo due 


mogeneità» politica 


«Dov'è finito il piano dell'Ezit? Dentro una palude...» 


Che fine ha fatto il piano in- 
daregionale dell’Ezit? Se ne 
Iscute ormai da anni, ma 
Senza risultato. Né a sblocca- 
ela situazione ha potuto l’or- 
1 celeberrimo «allineamen- 
Politico» dei pianeti, che al- 
la prova dei fatti si è rivela- 
0 «del tutto inutile» a pro- 
Urre risultati concreti. Ri- 
Sultati che ancora non si ve- 
Ono, mentre le scelte in te- 
Ma di pianificazione indu- 
ltriale restano inevase, stri- 
late tra inerzia e contrap- 
Dosizione dei vari protagoni- 
Sti: dai Comuni alla Provin- 
Cia, dalla Regione all’Autori- 
tà portuale, 
Questo il concetto attorno 


‘Una proposta nazionale firma 


al quale è ruotata la confe- 
tenza stampa che tre espo- 
nenti di Ulivo e Lista Illy - 
Ettore Rosato, Roberto De- 
carli e Dino Fonda - hanno 
indetto ieri per evidenziare 
lo stallo in cui, nelle loro pa- 
role, versa la partita che ri- 
guarda il piano Ezit. Un da- 
to per tutti; «È dal dicembre 
del 2001 che all’ordine del 
giorno di ciascuna seduta 
del consiglio comunale - ha 
fatto notare Decarli - figura 
l’approvazione del protocollo 
per l'armonizzazione dei pia- 
ni regolatori dei Comuni di 
Muggia, San Dorligo, Trie- 
ste nonché del Porto e del- 
lEzit». Il capogruppo degli il- 


_ 


lyani in Comune ha elenca- 
to una serie di date parten- 
do da quel marzo 2002 in 
cui «quasi tutti i soggetti in- 
teressati, riuniti per un’audi- 
zione in consiglio comunale, 
si dichiararono convinti del- 
l’importanza di arrivare 
quanto prima a un accordo 
sul piano». Da allora però, 
ha ricordato Decarli, sono 
emerse puntuali le divergen- 
ze tra soggetti, soprattutto 
Regione e Autorità portuale: 
dapprima l’Authority voleva 
estendere la potestà di piani- 
ficazione anche aldilà dei 
confini della circoscrizione 
portuale. Poi è emersa la 
questione dell’area della Fer- 


ta Ds che sarà presentata domani all’Excelsior dall’onorevole Nic 


riera, sulla cui inclusione in 
zona Ezit 0 meno si è a lun- 
go dibattuto. E intanto dl’Ap 
ha iniziato a porre degli 
ostacoli sulla legge di rifor- 
ma dell’Ezit e sull'area della 
Ferriera - ha detto Decarli - 
sostenendo la propria compe- 
tenza sulle aree demaniali e 
in particolare su quella del- 
lo stabilimento siderurgico». 

In questo ingarbugliato 
quadro, che ha visto più vol- 
te convocato senza esito il ta- 
volo di regia presieduto dal- 
l'assessore regionale alla 
pianificazione territoriale 
Federica Seganti, si è inseri- 
ta lo scorso ottobre la legge 
di riforma dell’Ezit poi ri- 


mandata alla Corte costitu- 
zionale dal giudice tavolare. 
Inoltre, ha concluso Decarli, 
«la Ferriera in base alla nuo- 
va legge rientra in area 
Ezit, mentre nel protocollo 
d’intesa no: tutto andrà rive- 
duto, dunque». 

L'intera questione - è in- 
tervenuto il diessino Dino 
Fonda - «è finita sostanzial- 
mente in una palude cui lo 
Stesso assessore regionale al- 
l'Industria Sergio Dressi, pu- 
re da più parti indicato co- 
me la persona più preparata 
a gestire queste vicende, 
non ha posto rimedio. E 
mentre ci si avvicina alle ele- 
zioni regionali, la partita è 


_. 


ola Rossi insieme a Riccardo Illy 


«Piccole imprese, una legge come volano» 


Punta al sostegno al made in Italy, alla ricerca, ai supporti finanziari 


Da Trieste la «bozza» inizia un giro di due mesi in 


Uta Italia, dove sarà sottoposta all'esame e al con-. 


‘onto con le categorie economiche 


ripa proposta di legge na- 
murale per sostenere le pic- 
Ole e medie imprese, do- 
ole di strumenti ade- 
qa i a sostenere l’impatto 
cui globalizzazione e, al 
di po Stesso, a fare il salto 
în Qualità dimensionale. La 
ne enterà domani, alle 17, 
Mella sala Imperatore del- 
di Otel Savoia, l’onorevole 
©ssino Nicola Rossi, a suo 
co DO consigliere economi- 
el governo dell’Ulivo, 

a dei maggiori esperti 
Di Settore, affiancato dal- 
Morevole Riccardo Illy. 
o Iniziativa che il segreta- 
) triestino della Quercia, 
uo Zyech, ha voluto lan- 
dee in «anticipo» rispetto 
fap fase più calda della ba- 
ine per il rinnovo dell’am- 
îMo Strazione regionale, in 
lo da sottrarla ai riflet- 
dh e al sospetto, delle ini- 
t Ive marcatamente elet- 
togf IStiche. Si tratta, al 
» tario - dice Zvech - di 
besima tappa del viag- 


Loganto ha spiegato il sindaco di Muggia 
Da qi 7° Gasperini in una conferenza stam- 
ll G'esentazione delle tre iniziative, per 
vale di Trieste, sostenute dall’Aiat . 
a di informazione e di accoglienza 


{azien 
è stico ) 
ù libri, 
da 
& Colo 
ta timo di 
da 
No, 
a 


2). La novità rilevante di quest'anno 
Stino del treno storico. Domenica 2 
Slc. è Sura della sezione Appassionati 
museo ferroviario di Trieste, ci 
le corse del mezzo di circa ottan- 
lag n Con trazione a vapore, Le partenze, 
ghe ne di Campo Marzio a quella di 
SRTIRE Sono alle 11 e alle 12.30; i rientri 
8 rity, Alle 20. II costo del biglietto anda- 
pren O è di 2 euro e i posti disponibili, 

Stazione, sono 400. Altra iniziativa 


gio intrapreso dai Ds un an- 
no fa «dentro la città» e che 
ha approfondito, via via, i 
temi caldi del sociale, del 
porto, della sanità. Ora toc- 
ca al lavoro e all'impresa, 
un tema di cui - aggiunge - 
«non si parla quasi più», 
mentre incombe il rischio 
di un declino produttivo e 
industriale che porterebbe 
con sè l’emorragia di posti 
di lavoro e l’impoverimento 
dell’intero sistema italiano. 

Proprio da Trieste, doma- 
ni, partirà l’analisi su que- 
sta proposta di legge, che 
poi, per un paio di mesi, gi- 
rerà l’Italia per raccogliere 
i pareri, le necessità, le 
aspettative, delle categorie 
produttive, invitate al con- 
fronto sulla normativa. 
Quattro capitoli che parto- 
no da una premessa, sui 
due fenomeni negativi lega- 
ti all'impatto della globaliz- 
zazione sulla struttura pro- 
duttiva italiana: le piccole 
e medie imprese assorbono 


con difficoltà i vantaggi che 
derivano dalle nuove tecno- 
logie e spesso si trovano 
spiazzate a causa dei pro- 
cessi di delocalizzazione, ov- 
vero quel trasferimento del- 
le unità produttive nei Pae- 
si dove la manodopera. co- 
sta meno, che poi si tradu- 
ce in una rottura della «fi- 


Bruno Zvech 


liera» e quindi in un’ulterio- 
re perdita di competitività 
per chi rimane in loco. Se- 
condo Zvech, a queste diffi- 
coltà non è estraneo uno 
dei problemi storici del si- 
stema produttivo italiano, 
e cioè la contenuta dimen- 
sione media delle imprese, 


di cui si occupa l’Aiat, è il carnevale di Ser- 
Vola, già sostenuto da un comitato che cerca 
di valorizzare la cultura e rilanciare l’econo- 
mia della zona. 

Inoltre l’Aiat promuove la serata al Dan- 
cing paradiso, dove giovedì 27 si esibirà, ad 
ingresso gratuito, la Witz Orchestra. «An- 
che quest'anno - ha concluso l'assessore co- 
munale di Trieste Maurizio Bucci - il carne- 
vale è il risultato di una sapiente collabora- 
zione tra.le istituzioni». 

Anche il rione di Ponziana avrà il suo car- 
nevale, visto il successo della scorsa, non- 
ché prima, edizione. Durerà da domani al 5 
marzo, giorno in cui ci sarà il funerale di Re 
carnevale, abbinato alla festa tirolese della 
birra. Sotto il tendone del piazzale delle Pu- 
glie balli pomeridiani per bambini con la 
musica di Eddy Milani e Loco & Friends do- 
menica 23 e durante tutta la «settimana 


che ne impedisce un ade- 
guato:grado di capitalizza- 
zione, provocando una se- 
rie di conseguenze negati- 
ve: difficile utilizzo di stru- 
menti. finanziari moderni, 
dimensione esclusivamente 
locale, impossibilità di fare 
ricerca e innovazione auto- 
nomamente, infine, appeti- 
bilità del sommerso, che fi- 
nisce per diventare una sor- 
ta di «costrizione indotta» 
piuttosto che una scelta. 
La proposta di legge pun- 
ta a valorizzare quattro 
aspetti, nella prospettiva 
di favorire la creazione di 
gruppi di impresa e di ren- 
dere più saldi i legami fra 
imprese già presenti all’in- 
terno di distretti produtti- 
vi. Innanzitutto, tutela del- 
le produzioni «made in 
Italy» attraverso lo stru- 


«mento dei marchi di quali- 


tà. «Un'iniziativa - ha preci- 
sato Zvech - che non ha 
niente a che fare con ipote- 
si neoprotezionistiche», ma 
che punta a difendere i pro- 
dotti nazionali dalla con- 
traffazione e dalla violazio- 
ne delle regole della concor- 
renza. C'è poi la creazione 


a n DI 
- 


grassa» dalle 15 alle 19; mentre la sera dal- 
le 20 ci saranno orchestre per gli adulti. O1- 
tre a balli, degustazioni di piatti tipici trie- 
stini, premi per le maschere più originali, 
non mancherà la lotteria, i cui biglietti sono 
in vendita in tutti i negozi del rione ad 1 eu- 
ro. Il primo premio è uno scooter; altri sono 
un pc, un impianto hi-fi, un lettore cd e un 


cellulare. ‘ 


L'estrazione finale sarà mercoledì 5 mar- 
zo. Domani ci sarà un torneo di calcio dei 
«Piccoli amici di carnevale - Trofeo Franco 
Gherlizza» categoria primi calci che avrà 
luogo fino al 26 febbraio al campo dello sta- 


dio «G. Ferrini». 


Tre serate di musica: domani con la Tere- 
sa Musie Group, sabato con l'Orchestra Eu- 
foria e domenica con la Witz Orchestra. 

Da segnalare due iniziative benefiche. La 


di strumenti finanziari per 
il sistema delle piccole e 
medie imprese, attraverso 
l'individuazione di canali 
adeguati per lo sviluppo di 
imprese con potenzialità di 
mercato o per il recupero di 
aziende in crisi. 

Un altro punto riguarda 
in particolar modo Trieste, 
come «area dove si produco- 
no conoscenze». Si vogliono 
infatti valorizzare le attivi- 
tà di ricerca e innovazione, 
incentivando i rapporti uni- 
versità-impresa e la condi- 
Visione di attività di ricerca 
da parte dei distretti pro- 
duttivi. Infine, una nuova 
tassazione, con l’obiettivo 
di stimolare le forme di ag- 
gregazione produttiva di 


«piccole e medie imprese. 


I vari punti della propo- 
sta di legge saranno detta- 
gliatamente illustrati do- 
mani, in'chiave di dialogo e 
di confronto con i protagoni- 
sti dell'economia. In modo 
che - ha anticipato Zvech - 
la bozza si arricchisca del 
loro apporto, prima di arri- 
vare alla stesura definitiva 
che sarà presentata in Par- 
lamento. 

: ar. bor. 


ferma», Di una «completa pa- 
ralisi dell'apparato pianifica- 
torio» ha parlato Ettore Ro- 
sato, annotando il «contra- 
sto permanente» in cui ver- 
serebbero Authority ed Ezit: 
del resto «il ruolo del presi- 
dente del’Ap Maurizio Mare- 
sca - ha aggiunto - è sempre 
meno comprensibile: fallisce 
sul fronte dei traffici così co- 
me su quello della pianifica- 
zione», 

Dalla Regione intanto l’as- 
sessore Seganti respinge le 
accuse di inerzia istituziona- 
le e rilancia: «È da un anno 
ormai che attendiamo un 
chiarimento da parte del Co- 
mitato portuale, nel quale 
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Riva Grumula angolo via Belpoggio. Sul marciapiede. 


giorni se la vettura non vie- 
ne spostata ci pensa il carro 
della rimozione». 

Intanto in Riva Grumula 
due vigili e tre addetti alle ri- 
mozioni legano con il nastro 
bianco e rosso due segnali di 
divieto. A un metro l’uno dal- 
l’altro. Poi li spostano un po” 
più in là, verso la curva con 


Fonda, Rosato e Decarli. 


siedono le istituzioni ma an- 
che - ricordo - le categorie di 
quel mondo imprenditoriale 
dal quale deve venire l’im- 
pulso operativo. Ebbene, noi 
avevamo aperto un tavolo di 
intesa perché ritenevamo 
che ci fosse un'occasione sto- 
rica per elaborare insieme le 


via Belpoggio. Quindi appog- 
iano i sacchi di sabbia Soli 
asi. Infine li rispostano an- 
cora. Un metro di qua, un 
metro di là. In mezzo alla car- 
reggiata è fermo con il moto- 
re acceso il carro della rimo- 
zione coni (RIE inse- 

riti. Tanto paga Pantalone. 
Corrado Barbacini 


L'assessore Seganti 
replica: «Il Comitato 
portuale è latitante...» 


linee di sviluppo strategico 
della città. Abbiamo fatto la 
nostra parte e sulla bozza di 
protocollo si è raggiunta l’in- 
tesa con tutti, tranne che 
con il Comitato portuale dal 
quale non è mai arrivato un 
indirizzo preciso sulle linee- 
guida da adottare. Le istitu- 
zioni non possono che pren- 
derne atto», conclude Segan- 
ti. 

Anche il presidente del- 
l’Ezit Pierpaolo Ferrante re- 
spinge il quadro di stagna- 
zione dipinto da Ulivo e Li- 
sta Illy, ma si dice «ottimi- 
sta» sulla prospettiva di arri- 
vare in tempi brevi a una se- 
rie di intese bilaterali. 


p.b. 


Ottantenne ustionata in un appartamento di Domio 


Anziana investita dalla fiammata 
uscita dallo sportello della stufa 


Il blitz in piazza Perugino 
Ha fatto altri «colpi» 
il rapinatore fermato 


Si allunga la lista delle 
accuse a carico di Damir 
Benic, 25 anni, il croato 
arrestato dalla polizia 
l’altra sera dopo aver 
tentato di rapinare con 
un coltello in mano l’edi- 
colante di piazza Perugi- 
no. L’uomo era stato in- 
seguito da alcuni passan- 
ti e poi bloccato dagli 
agenti di una pattuglia 
della «volante». 

Negli uffici della squa- 
dra mobile si sono pre- 
sentate ieri altre due 
persone titolari di nego- 
zi rapinati nei mesi scor- 
si che lo hanno ricono- 
sciuto. Damir Benic è 
stato accusato anche del 
colpo. messo a segno il 
primo febbraio al chio- 
sco di fiori di via Rugge- 
ro Manna e il 30 dicem- 
bre alla rivendita tabac- 
chi di Roiano. 


«Sweet heart» e la seconda sarà la «Partita 
del cuore» di lunedì 24 febbraio alle 18.80 
tra la Maramao Network e la Pizzeria Spe- 
tie con ingresso a offerta libera, cui seguirà 
una cena di beneficenza. Il posticipo serale 
Triestina-Livorno sarà proiettato su un 
grande schermo. Seguirà lo spettacolo di ca- 
baret musicale di Gianfry, Flavio Furian, 


El mago d'Umago e i cugini di Gianfry. Le 


serate della «settimana grassa» saranno al- 
l’insegna dei balli accompagnati dalle varie 
orchestre: Sandro & Sandra (martedì 25), 
Max & Max (mercoledì 26), l'Orchestra Eu- 
foria (venerdì 28), l'Orchestra Oasi (sabato 


1), la Witz Orchestra (domenica 20) e POr- 


prima devolverà l’incasso all’Associazione 


chestra Fantasy (martedì 4). Lunedì 3 mar- 
zo ci sarà il Grande ballo della Cavalchina, 
presentato da Alex Bini, con la musica del- 
la banda Refolo. 


1. G. 


L'automobilista fugse 
Auto danneggia 
pompa di benzina 


Attimi di paura ieri po- 
meriggio al distributore 
Monteshell di largo Giar- 
dino. Un’auto durante la 
pausa per il pranzo ha 
urtato violentemente 
una colonnina della ben- 
zina danneggiandola 
per poi darsi alla fuga. 
A dare l’allarme è stato 
il gestore della stazione 
di servizio che, nel timo- 
re che potesse fuoriusci- 
re carburante dalla co- 
lonnina danneggiata, ha 
chiamato i vigili del fuo- 
co. Sul posto anche una 
pattuglia della squadra 
volante. Alcuni testimo- 
ni hannbo riferito che la 
vettura fuggita è un fuo- 
ristrada. Ma fino a ieri 
sera sono state vane le 
ricerche dall’auto che ha 
abbattuto la colonnina. 


TEL. 826644 


Apre lo sportello della stu- 
fa e viene investita da una 
fiammata. Un’anziana è ri- 
masta ustionata ieri pome- 
riggio in un appartamento 
al numero 78 di Domio. 
Maria Sancin, 80 anni, 
non ha riportato fortunata- 
mente gravi lesioni. La 
donna è stata soccorsa dai 
sanitari del 118. E” stata 
trasportata da un’ambu- 
lanza all’ospedale di Catti- 
nara dove è stata ricovera- 
ta precauzionalmente. 

A dare l’allarme è stata 
una vicina che ieri verso le 
15 stava rientrando a ca- 
sa. «Ho visto la signora 
Sancin alla finestra che ur- 
lava. Mi sono resa subito 
conto dell’accaduto e ho 
chiamato i soccorsi», ha di- 
chiarato. Nell’appartamen- 
to dell'incidente è interve- 
nuto anche un altro abitan- 
te dello stabile che ha pre- 
stato le prime cure all’an- 
ziana. 

Sul posto anche una 
squadra dei vigili del fuoco 
e una pattuglia delle volan- 
ti. 


Una grande esposizione a Trieste 


per il piacere di scegliere 


Grande Vendita 


con 


5 
è 
ù 
È 
1] 
E 
9 
Ò 
E 
9 
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Sconti dal 20% al 50% 


su 


Divani e Poltrone 
SEMPRE PRONTI 


0. KRAIN ER VIA FLAVIA, 53 - Ampio Parcheggio Privato 
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GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO 2003 


Avvisi Economici |1 


CLASSICI E NOTIZIE 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.00. UDINE:. via 
dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, ‘ax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, . fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti Ta data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di*forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti: in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


i/100 Km (ciolo combinato). Emissioni CO2: da 136 a 141 g/l 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 3 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. . 


IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


ADIACENZE via Cantù, ap- 
partamento con soggiorno, 
cucina, tre camere, bagno, 
wc, ripostiglio, giardino, box 
auto, cantina, soffitta € 
250.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 
ALTOPIANO carsico, villa sto- 
rica in contesto particolare, 
primo ingresso, su due livel- 
li, box, solo privatamente. 
347/4867022. 

AREA Immobiliare 
040/7606141 Opicina, nel ver- 
de, ingresso, cucina abitabi- 
le, tre camere, taverna, dop- 
pi servizi, ripostiglio, poggio- 
lo, terrazza, piccolo giardi- 
no, box auto. Euro 240.000. 
AREA Immobiliare 
040/7606141 tranquillo, lumi- 
noso, ammezzato, ottime 
condizioni, ingresso, matri- 
moniale, cucina, bagno, ter- 
moautonomo. Euro 45.000, 
AREA Immobiliare 
040/7606141. Boschetto, vi- 
sta aperta, sesto piano, 
ascensore, ingresso, cucina 
abitabile, soggiorno, due 
stanze, bagno, ripostiglio, 
‘terrazzino, riscaldamento 
centralizzato. Euro 124.000. 
ATTICO Revoltella, vista tota- 
le, salone, cinque camere, 
servizi, ampie terrazze, gara- 
ge. Geom. Sbisà 040/366866. 
AURISINA, porzione di bifa- 
miliare, su due livelli, con 
giardino, posto auto, da ri- 
strutturare € 129.000. Casa- 
città 040/362508. (A00) 
BARCOLA villa fronte mare, 
ottimo stato, mq 220, gara- 
ge, giardino, terrazze. Ge- 
om. Sbisà 040/366866. 
CASABELLA ristrutturazio- 
ne XXX Ottobre € 114.000: 
ampio soggiorno, cucina abi- 
tabile, matrimoniale, bagno 
wc, ampio poggiolo interno, 
riscaldamento, porta blinda- 
ta, ascensore, finiture lusso. 
040/309166. (A958) 


CASABELLA ristrutturazio- 
ne XXX Ottobre € 123.000: 
soggiorno, angolo cottura, 
caminetto, matrimoniale 
con servizio, scala interna le- 
gno, seconda matrimoniale 
mansardata con servizio, ter- 
razzino sui tetti. 040/309166. 
(A958) i 

CASABELLA Roiano. Prossi- 
ma consegna € 144.000: sog- 
giorno con ampia terrazza, 
cucina, matrimoniale con ser- 
vizio, stanza ragazzi con pog- 


giolo, secondo servizio. 
040/309166. 
(A958) 


CASABELLA Roiano. Ultimo 
attico € 213.000; soggiorno 
doppia altezza con terrazza, 
cucina abitabile, stupendo 
studio verandato, due stan- 
ze, doppi servizi, box auto. 
040/309166. 

(A958) 

CASABELLA Roiano: salone 
con caminetto, cucina abita- 
bile, matrimoniale con servi- 
zio, due stanze, secondo ser- 
vizio, grande terrazza di 60 


‘mq, box auto. 040/309166. 


(A958) 
CASABELLA XXX Ottobre 
angolo Milano: ingresso, am- 
pio salone angolo con cami- 
netto, cucina abitabile, tre 
stanze, doppi servizi, riscal- 
damento, porta blindata, 
ascensore, finiture lusso. 
040/309166. (A958) 
CASAPROGRAMMA Burlo 
luminoso trentennale ascen- 
sore: soggiorno, cucina, ca- 
mera, bagno, ripostiglio, bal- 
cone, posto auto condomi- 
niale € 88.000. Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA Gari- 
baldi ultimo piano, vista sui 
tetti, epoca: ingresso, sog- 
giorno, cucina abitabile, ca- 
mera, bagno, ripostiglio € 
62.000. Tel. 040/366544. 
(A00) 

CASAPROGRAMMA Gretta 
ultimo piano vista golfo oc- 
cupato con rendita: atrio, 
due camere, cucina abitabi- 
le, wc, cantina € 62.000. Tel. 
040/366544. (A00) 


CASAPROGRAMMA Guar- 
dia epoca luminoso termoau- 
‘tonomo buone condizioni in- 
terne: tinello, cucinotto; due 
‘ampie camere, bagno, ripo- 
stigio € 88.000. Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA Udine 
bassa luminoso da ristruttu- 
rare attualmente: soggior- 
no, cucina abitabile, due ca- 
mere, ripostiglio, servizio € 
65.000. Tel. 040/366544. 
(A00) 

CASAPROGRAMMIA via Raf- 
fineria silenzioso di circa 65 
mq, epoca: corridoio, cucina, 
bagno, stanzino, ripostiglio, 
due matrimoniali € 62.000. 
Tel. 040/366544. (A00) 


CATTINARA Castelliere re- . 


cente appartamento, vista 
mare, soggiorno, cucina, 
due matrimoniali, doppi ser- 
vizi, terrazze, mansarda, 
box. € 255.000. Cod. 461/P. 
Progettocasa 040/368283. 
CHIADINO alloggio cucina 
soggiorno camera cameretta 
bagno terrazzo posto mac- 
china in garage cantina. Gief- 
fe 040/394279, 348/3050788. 
COMMERCIALE attico come 
primingresso, salone, cucina, 
tre camere, tripli servizi, ter- 
razze, box. € 335.696. Cod. 
355/P. Progettocasa 
040/368283. 

CORONEO in palazzo con 
ascensore, sei stanze, cucina, 
doppi servizi, 180 mq, adat- 
to anche ufficio. € 194.000. 
Il Faro 040/639639. 
D'ANNUNZIO piano alto 
ascensore ampio salone cuci- 
na tre camere doppi servizi 
ripostiglio balconi cantina € 
165.000. Il Faro 040/639639. 
DIODICIBUS Immobiliare 
040/370688 Opicina ultimo 
piano soggiorno cucina due 
stanze doppi servizi terrazza 
abitabile cantina due posti 
auto € 189.000. 

DIODICIBUS Immobiliare 
040/370688 Ovidio ultimo 
piano rifinitissimo arredato 
cucina salottino matrimonia- 
le bagno ripostiglio poggio- 
lo € 90.000. 


DIODICIBUS Immobiliare 
040/370688 Veltro adiacenze 
primingresso ultimo piano 
con ascensore atrio soggior- 
no cucina due stanze bagno 
ripostiglio termoautonomo 
€ 130.000. 

DITTA costruttrice vende di- 
rettamente due locali d'affa- 
ri, rispettivamente 80 e 40 
mq siti al piano terra di via 
Castaldi 4, facenti parte di 
uno stabile completamente 
ristrutturato, primo ingres- 
so, a norma di legge 13, rifi- 
niture di pregio ed entrambi 
con servizi. Tel. 040/632783 
o 335/6280717. (A820) 
DITTA costruttrice vende di- 
rettamente una mansarda in 
stabile completamente. ti- 
strutturato in via Castaldi n. 
4, curata nei particolari, da 
vedere. Tel. 040/632783 o 
335/6280717. (A936) 
DOMUS attico primingresso, 
centralissimo: salone, cucina, 
tre stanze, ripostiglio, due 
bagni, terrazze a vasca, ter- 
moautonomo, aria condizio- 
nata, travi a vista. Possibilità 
garage. Tel. 040/366811. 
DOMUS Gretta, in costruzio- 
ne varie tipologie di apparta- 
menti, attici, terrazzi, gara- 
ge, termoautonomo. Esente 
mediazione. Tel. 
040/366811. (A935) 


Continua in 22.a pagina 


è il sito Internet consultabile per gli avvisi legali pubblicati su 


IL PICCOLO 


Per la pubblicità legale delle province di Trieste e di Gorizia rivolgersi a: 
MANZONI & C. SpA V. XXX Ottobre, 4 - Trieste 
Tel. 040.6728322 Fax 040.366046 E-mail: legaletrieste@manzoni.it 


Società all'indirizzo medesimo. 
Trieste, 17.02.03 


COMUNE DI MONFALCONE 


Piazza della Repubblica n. 8.- tel. 0481/4941430 - fax 0481/494485 - Sito internet htip://www.comune.monfalcone.go.it 
L'Amministrazione Comunale di Monfalcone indice una‘asta pubblica per l'affidamento del servizio di broke- 
raggio assicurativo. Il Bando di gara è disponibile sul sito internet e presso 'U. O. Gare e Contratti, tel. 
0481/494430. Le offerte dovranno essere redatte e trasmesse con le modalità di cui ai bando di gara entro e 
non oltre le ore 12 del giorno 21 marzo 2003 al Comune di Monfalcone, Piazza della Repubblica n. 8. 


IL DIRIGENTE INCARICATO dott. Carmine Cipriano, 


COMUNE DI MONFALCONE 


Piazza della Repubblica n. 8 - tel. 0481/4941430 - fax 0481/494485 - Sito internet http://www.comune.monfalcone.go.it 


L'Amministrazione Comunale di Monfalcone indice una licitazione privata per la fornitura e posa in opera di un sistema di 
videosorveglianza cittadino nell'ambito del progetto “città sicura” per un valore totale presunto di Euro 163.544,00 IVA escl: 
sa. Il Bando di gara è disponibile sul sito internet succitato. Le domande di partecipazione dovranno essere redatte e trasmes: 
se con le modalità di cui al bando di gara e dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12 
Comune di Monfalcone, Piazza della Repubblica n. 8. Monfalcone, 12 febbraio 2003 


IL DIRIGENTE Doft. Giovanna D 


Gli Ecoincentivi continuano. 


Lancia Y può essere vostra 
con un finanziamento 
senza anticipo 


e senza 


maxi rata finale 


da € 159° 


Offerta valida 


fino al 28 febbraio. 


È un’offerta delle 
Concessionarie Lancia 
del Friuli Venezia Giulia. 


: ENTI PUBBLICI 
- & ISTITUZIONI 


. www.entietribunali.it 


S.p.A. AUTOVIE VENETE 


Via Locchi n° 1934123 Trieste, 
Tel: 040/3189111 - Fax: 040/3189235 


BANDO DI GARA PER ESTRATTO 

L'intestata Società intende indire una licitazione privata accelerata per l'affida- 
mento della campagna di pe ad alto rendimento per il rilievo delle caratteristiche 
strutturali e funzionali della rete autostradale, per un importo di  349.600,00.- 
più I.M.A. L'appalto sarà aggiudicato al prezzo più basso, ai sensi dell'ari. 23, comma 
1, lettera a) del D.Lgs. 157/95 e sm... Le domande di partecipazione, redatte in 
lingua italiana e corredate della documentazione prescritta, dovranno pervenire alla 
S.p.A. Autovie Venete, via Locchi n. 19 - 34123 Trieste, entro il 28.02.2003 ore 
12.00. Il bando di gara è stato inviato all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle 
Comunità Europee in data 12.02.2003. Copia del bando di gara e tutte le informo- 
zioni necessarie potranno essere richieste per iscritto, mediante fax, all'intestata 


L'AMMINISTRATORE DELEGATO 
(ing. Mauro Avanzini) 


Agostini IL SEGRETARIO Dott.Carmine Cipriano 


in 60 piccole rate 


del giorno 10. marzo 2003 al 


x 


VISION 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Baia di Sistiana, dopo la luriga serie di pareri negativi e raccomandazioni sono stati chiesti nuovi documenti 


La Soprintendenza indaga ancora 
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Ma il «borgo» era stato già sconsigliato come «falso storico» 


L 


(i nel clocumento va discusso 


ora che è venuto alla luce» 


«Dato che prima o poi il Comune dovrà sottostare a queste 
osservazioni, credo opportuno e doveroso trattare l’argomen- 
to il più presto possi Îe allo scopo di non incorrere in inutili 
spese giudiziarie per le già scarse risorse finanziarie della 
nostra amministrazione». Vittorio Tanze, RCA della 
Lista uniti di Duino Aurisina, appena appreso, de Pesistenza 
di un parere della Soprintendenza sull'intervento ‘urbanisti 
co relativo alla Baia, sifè'procurato il documento e ha deposi- 
tato in Comune la richiesta di discuterlo lunedì nella prossi- 
ma riunione della commissione che sta analizzando le «osser- 
vazioni» al DO, Tanze ha già chiesto che l'iter si fermi, 
in attesa che il Tar si pronunci sul ricorso presentato dalla 
Lipu. Questa missiva è indirizzata a Fabio Eramo, presiden- 
te dell'organismo consiliare. Ma anche autore dell ‘emenda- 
mento Shi facilitazioni degli adempimenti burocratici per 
l'edilizia cui anche la proprietà della Baia voleva SAREI 
ritirando poi la richiesta dopo le palesi proteste'dell’Ulivo. 


MUGGIA Lo ha deciso ieri una riunione tecnica con Azienda sanitaria, Arpa, Regione; Provincia e Comune 


Analisi col georadar all'Acquario sigillato 


L'inquinamento riguarda soltanto il terreno e non 
l’acqua. La proprietà deve ora stilare una lista degli 
interventi da sottoporre al magistrato 


Muggia, firme contro 
il traffico pesante 
| hel delicato porticciolo 


Alla prima avyisaglia che 
nel mandracchio di.Mug- 
gia si sarebbe ripristina- 
ta la viabilità normale, 
comprensiva di mezzi pe- 
santi e autobus oggi dirot- 
| tati nella galleria con «se- 
|maforo intelligente», i cit- 
tadini che risfedono e la- 
vorano nel porticciolo si 
so allarmati moltissi- 


*SLin 
il fatto. ch 


È Ì rima di 
Ogni modifica al traffico 
(ora limitato in via caute- 
lativa, anche in seguito 
agli smottamenti cagsati 
dalla costruzione del par- 
cheggio di Caliterna) sa- 
rà necessario rinforzare 
la strada. 
Ma intanto una lettera 
lunga e preoccupata era 
Stata scritta, ed era stata 
corredata da 63 firme, Al- 
arme cessato, ma i citta- 
dini hanno deciso di reca- 
frate lettera, raccoman- 
azioni e firme lo stesso, 
sa futura memoria». 
ssi considerano che 
%gni mezzo pesante che 
ansita del mandracchio 
Procura sobbalzi a causa 
egli avallamenti, con un 
Processo continuo di cau- 
Sa ed effetto. Poiché un 
linforzo del selciato con 
prterventi radicali sem- 
ita troppo costoso perfi- 
lo ai residenti, essi solle- 
Sitano il mantenimento 
del sistema attuale: traffi- 
co leggero in porticciolo, 
l'affico pesante in galle- 
‘a, dove grazie al siste- 
semaforico che alter- 
‘a i due sensi a seconda 
dell'effettivo traffico non 
SÌ formano più - essi affer- 
piano - le odiose file di un 
po: Infine, auspican- 
fo Che a tutti stia a cuore 
a buona conservazione 
l un'importante parte 
del centro storico di Mug- 
A, i firmatari dicono «in- 
Sopportabile» perfino ‘il 
“I Spetto che, finiti i lavo- 
si i Caliterna, «non inte- 
essino più a nessuno i 
Rroblemi che il ripristino 
SEl traffico dei mezzi pe- 
(Rai attraverso il man- 
acchio potrebbe nuova- 
€nte provocare». 


® COMPLEANNO 


L'analisi ela successiva boni- 
fica dell’interramento Acqua- 
rio di Muggia avverrà anche 
con l’ausilio di sistemi geora- 
dar. Serviranno per indivi- 
duare dall’alto le zone inqui- 
nate e provvedere in modo 
mirato al risanamento del 
terreno in cui sono stati rin- 
venuti rifiuti tossici e che è 
stato sigillato dalla magistra- 
tura. Intanto la società Ac- 
quario stilerà un documento 
sugli interventi da fare, da 
sottoporre anche al sostituto 


procuratore, Maddalena 
Chergia, per ottenere il per- 
messo di entrare nell’area, 
ora sotto sequestro del tribu- 
nale. 

Si è svolta ieri mattina la 
prevista riunione tra enti e 
la società proprietaria per 
valutare le mosse che saran- 
no intraprese per la messa 
in sicurezza dell’interramen- 
to, dopo che l’Arpa ha eviden- 
ziato la presenza di idrocar- 
buri, mercurio e piombo in 
quantità troppo elevate per 


la destinazione a «verde at- 
trezzato» dell’area. 

«Un incontro costruttivo 
dove la società si è impegna- 
ta a proseguire le analisi e 

li enti si sono resi disponibi- 
È ad andare avanti in tempi 
brevi», afferma il sindaco Lo- 
renzo Gasperini, presente al- 
la riunione. Un incontro so- 
prattutto tecnico, con funzio- 
nari dell’Azienda sanitaria, 
dell’Arpa, della Regione e 
della Provincia, oltre all’am- 
ministratore e al legale della 
società Acquario e, come au- 
ditori, il presidente della se- 
conda commissione consilia- 
re, Dario Grison (Fi) e il con- 
sigliere Andrea Mariucci 
(Per Muggia). 


La Soprintendenza di Trie- 
ste ha chiesto nuovi docu- 
menti sull'intervento urba- 
nistico della Baia di Sistia- 


na e in attesa di riceverli e, 
analizzarli sceglie: per ora il. 


silenzio. 

Questa è la sola risposta 
che il soprintendente Gian- 
giacomo Martines e i suoi 
collaboratori lasciano filtra- 
re dopo che il Wwf ha reso 
pubblico il parere espresso 
dalla stessa Soprintenden- 
za lo scorso novembre, e che 
è stato inviato sia alla Dire- 
zione regionale della pianifi- 
cazione territoriale sia al 
Comune di Duino Aurisina. 
Il sindaco Giorgio Ret aveva 


detto di non averlo ricevuto, 
o quantomeno visto, ma il 
Wwf ribatte: «Dopo l’incon- 
tro col soprintendente, nel 
corso del quale abbiamo rice- 
vuto il parere relativo alla 
Variante del piano regolato- 
re che concerne la Baia, ab- 
biamo recapitato a mano in 
municipio una copia per il 
sindaco e una per ciascun 
assessore, Ma certamente il 
sindaco ne era in possesso 
già da novembre». 

Il testo firmato da Marti- 
nes ha portato sia in Comu- 
ne sia in Regione (e quest’ul- 
tima deve ora esprimersi 
nuovamente in materia di 
impatto ambientale) nume- 


«L'Arpa ha confermato 
che l'inquinamento riguarda 
solo il terreno, non l’acqua. 
Tutti, comunque, hanno pre- 
so atto che la situazione non 
è grave, nulla di paragonabi- 
le a vecchie attività indu- 
striali dismesse», dice Gaspe- 
rini. Tranne che per la data 
di consegna al Comune da 

arte della società Acquario 
el piano di caratterizzazio- 
ne (che delinea le modalità 
di messa in sicurezza e boni- 
fica), fissata entro la prima 
settimana di marzo, impegni 


e scadenze successive saran- 
no stabilite solo più tardi. 
Alle affermazioni degli am- 
bientalisti, che chiedevano 
dove era stata trasportata la 
terra tolta dal sito nei mesi 
scorsi per abbassare le quote 
di terreno, come richiesto 
dal Genio civile opere marit- 
time, Gasperini rassicura: 
«C'è stato solo uno sposta- 
mento, non un asporto. La 
terra è ancora lì, ammucchia- 
ta in un altro punto del ter- 
rapieno». 
Sergio Rebelli 


Per mancanza di concessione edilizia l'ex sindaco Vocci aveva fatto sequestrare 190 metri di strutture galleggianti 


Pontili di Sistiana: assolte le società nautiche 


I presidenti avevano ragione, era sufficiente il permesso del demanio marittimo 


«Il fatto non sussiste». 

Con questa formula sono 
stati assolti ieri i tre presi- 
denti della società nautiche 
di Sistiana che nel 1999 ave- 
vano costruito nel porticcio- 
lo 190 metri di pontili gal- 
leggianti., Romano Catalet- 
to, Francesco Giorgetti e 
Marino Kosuta, rispettiva- 
mente al vertice della «Por- 
to nautico», della «Pietas Ju- 
lia» e dello «Yacht club Cu- 
pa», erano accusati di aver 
realizzato i pontili senza 
aver ottenuto dal Comune 
di Duino Aurisina la conces- 
sione edilizia. Da qui seque- 
stri, polemiche politiche, 
cause penali, ricorsi per Cas- 
sazione, dissequestri e nuo- 
vi blocchi. 

Teri il giudice Francesco 
Antoni, mandando assolti i 
presidenti con la formula 
più ampia prevista dal Codi- 
ce, ha ribadito che per i pon- 
tili galleggianti la concessio- 
ne comunale non serviva. E” 
sufficiente la concessione de- 
maniale marittima che i pre- 
sidenti dei tre club nautici 
avevano chiesto e ottenuto 

lalla Capitaneria di Porto. 

Questa tesi è stata soste- 


| muta dai difensori. Il profes: 


A MUGGIA 


| pontili di Sistiana delle società nautiche costruiti nel‘99 e finiti fra sequestri e denunce. 


sor Alfredo Antonini e l’av- 
vocato Massimo Bergama- 
sco hanno dimostrato, leggi 
alla mano, la correttezza 
dei loro clienti e la buona fe- 
de delle loro scelte. Le tre so- 
cietà avevano presentato i 
loro progetti a una «confe- 
renza dei servizi» in cui era- 


no presenti tutti i soggetti 
istituzionali con poteri sulla 
Baia. Il comandante del por- 
to, l'ammiraglio de Stefano, 
aveva dato il «via libera» al 
termine di questa consulta- 
zione a 860 gradi. Sembra- 
va tutto tranquillo, deciso 
anche perchè l’avvocatura 


distrettuale dello Stato e il 
ministero dei Trasporti e 
della navigazione aveva af- 
fermato, nero su bianco, che 
la concessione edilizia non 
era necessaria. 

Invece nel giugno del 
1999 l’allora sindaco di Dui- 
no Aurisina, Marino Vocci, 


Stuppo musicale della compagnia Ongia è nato nel 1953 e attraverso una lunga evoluzione ha attratto tanti giovani appassionati 


Cinquant'anni suonati. La banda si festeggia 


Con gi 
8 
di sà la 
Meri 
sce 


'mpatica ironia e orgoglioso amore 
a banda dell’Ongia si è messa in nu- 
- Dall’uno (una unica sede, in calle 
Ta) a 2000 (numero delle prove so- 

in questo mezzo secolo). Passan- 
l7ghor due, come i dischi pubblicati, e 
te j° (le divise appositamente confeziona- 
Com, QUesti anni), tre (le divise di ogni 
Stig onente) e 1502 (gli articoli giornali- 


del organico medio. Invece 50 è la 
tà media di prove che il gruppo so- 
Ogni anno. E ben 189 sono i musici- 


Ecco la somma di repertorio, divise, dischi 


sti che hanno fatto parte della banda, e 
243 quelli in totale che vi hanno suonato 
(«lo 0,5 per cento della popolazione di 
Muggia», notano questi puntigliosi arti 
sti-matematici). 

Ma degno di nota è anche il piccolo nu- 
mero 4 (le nazioni dove l'orchestra ha ese- 
guito concerti), mentre 50 sono le città 
toccate, 29 i siti Internet con citazione, e 
15 le esibizioni mediamente sostenute 
ogni anno. Quanto al repertorio, tornia- 
mo nelle cifre alte: l’Ongia dichiara 650 
brani eseguiti in mezzo secolo, e 763 i 
concerti complessivamente sostenuti. 


Non solo il Carnevale di 
Muggia, che oggi si presenta 
con una formale conferenza 
stampa, festeggia quest’an- 
no i suoi 50 anni. Analogo 
compleanno riguarda anche 
la banda di una compagnia, 
la Ongia. Il 17 febbraio sarà 
mezzo secolo che costruisce 


il suo repertorio, suona, fa ‘ 


crescere giovani musicisti, 
alterna direttori, fa anche 
tournée. 

Il gruppo oggi diretto da 
Andrea Sfetez celebrerà la 
ricorrenza con una «giorna- 
ta dei ricordi» prevista per 
giovedì 27 febbraio «dove la 
banda - si afferma - si ”auto- 
celebrerà” con una serata 


aperta a tutti i musicisti, at- 
tuali e passati». Inoltre sta 

er essere pubblicato un li- 

To, scritto dallo storico del 
Carnevale muggesano Diego 
Crevatin, nel quale verran- 
no riportate tutte le tappe 
della banda, in una sorta di 
annuario con fotografie e 
aneddoti. Ma il volume usci- 
rà appena la prossima pri- 
mavera. Invece in autunno 


lo stesso Crevatin pubbliche- 


rà un «libro celebrativo» sui 
cinquanta Carnevali della 
compagnia Ongia. Ed è lo 
stesso Crevatin a segnalare: 
«La compagnia, la banda e il 
presidente Idelio Sfetez so- 
no rispettivamente l’unica 


aveva spedito i vigili urbani 
a porre] E ai pontili gal- 
leggianti. Sequestro e relati- 
va notifica ai presidenti del- 
le società nautiche. Poi l'av- 
vio dell’inchiesta penale, di- 
retta dal pm Dario Groh- 
mann. 

Secondo il Comune, che ie- 
ri non si è costituito in giudi- 
zio, «la realizzazione dei 
pontili non può essere svin- 
colata dalla gestione della 
viabilità, dei servizi di 
asporto rifiuti e dell’illumi- 
nazione pubblica del piazza- 
le di Sistiana». L'allora sin- 
daco Marino Vocci aveva an- 
chè sottolineato che la vicen- 
da pontili galleggianti ave- 
va un duplice aspetto: uno 
urbanistico e uno paesaggi- 
stico. Sul primo aspetto ora 
dopo la sentenza di assolu- 
zione è chiaro che il Comu- 
ne doveva attenersi alle de- 
cisioni della Capitaneria in 
quanto non è necessaria la 
concessione edilizia. Sul se- 
condo il potere di decidere 
spetta alla Regione. 

Claudio Ernè 


rose perplessità e avversità 
all’intervento così come pro- 
gettato. Esse riguardano la 
salvaguardia di grotte e re- 
sti di guerra, di boschi e di 
paesaggio, di costruzioni sto- 
riche e di castellieri; annun- 
ciano vincoli, si dicono in di- 
saccordo col grande parcheg- 


gio che distrugge vegetazio- 
ne, sconsigliano l’immedia- 
ta costruzione di un vettore 
sotterraneo (lo «shuttle») 
senza averne prima misura- 
to l'effettiva necessità con 
un periodo di prova assicu- 
rato da bus-navetta, manife- 
stano timori per le «sorpre- 
se» che potrebbe riservare il 
sottosuolo ricco di acque. 
Giudizio parzialmente nega- 
tivo, ma sospeso in attesa di 
maggiori informazioni, sul 
«borgo» nella cava, definito 
«architettura vernacolare» e 
di cui si dice: «Non appare 


Museo Revoltella 
Rinnovati i vertici 
del Curatorio 


Luciano Lago, preside del- 
la facoltà di Scienze della 
formazione, è stato ricon- 
fermato all'unanimità 
presidente del Curatorio 
del Museo Revoltella. Vi- 
cepresidente è stata elet- 
ta Nadia Bassanese, nota 
gallerista. e. organizzatri- 
ce di eventi culturali, che 
già ha fatto parte del Cu- 
ratorio, l'organismo che 
affianca nella program- 
mazione e gestione del 
museo il Comune e la di- 
rezione. Soddisfatto per 
le nomine l’assessore Me- 
nia, secondo il quale il Cu- 
ratorio ha ormai «raggiun- 
to la piena funzionalità». 


Il soprintendente Martines. 


motivata la scelta di propor- 
re la ’ricreazione” di un bor- 
go antico recuperato perché 
palesemente in contrasto 
con le caratteristiche inse- 
diative del territorio carsico 
e costiero». Nonostante la 
scarsa documentazione, di- 
ceva la Soprintendenza, «si 


è ritenuto di affrontare l’ar-. 


gomento per tempo invitan- 
lo alla cautela e al rispetto 
delle caratteristiche del pae- 
saggio (...) senza creare falsi 
storici attualizzati». 


Pulizia aree verdi 
San Dorligo cerca 
due operatori 


Pulizia e sistemazione 
delle areè» verdi e non 
verdi del territorio comu- 
nale: per questo compito 
il Comune di San Dorli- 
go indice una selezione 
pubblica per due incari- 
chi di collaborazione co- 
ordinata e continuativa. 
Informazioni alla segre- 
teria del Comune 
(040.8329242, da lunedì 
a venerdì 8.30-13 e lune- 
ì e mercoledì 
14.30-16:45) e sul sito 
www.sandorligo-dolina. 
it. Il termine per la pre- 
sentazione delle doman- 
de scade il 28 febbraio. 


MUGGIA Nuovo segretario del sindacato 
Lascia Valentich, entra Riaviz 
(pensionato da 19 giorni): 

lo Spi-Cgil ha cambiato guida 


Cambio della guardia alla segreteria muggesana dello Spi- 
Cgil. Fedele Valentich, dopo otto anni, come previsto dallo 
statuto, ha raggiunto la fine del mandato. Prende il suo 
posto Claudio Riaviz, già assessore comunale nell'ultima 
giunta Ulcigrai. 

«Sono stati anni di battaglie, di risultati ottenuti, anche 
se molte cose restano da fare e molti accordi con il Comu- 
ne sono ancora solo sulla carta. Muggia non è un'isola feli- 
ce, la popolazione sta invecchiando, e il lavoro da fare sa- 
rà molto. Ma lascio il sindacato in buone mani. E diamo 
spazio ai giovani», così Valentich, che forse però continue- 
rà diversamente la propria attività sindacale. 

In effetti, curiosamente, Riaviz, 58 anni, iscritto dal 
1970 all’ex Partito comunista, è pensionato solo da 19 gior- 
ni: e già dirige il sindacato dei pensionati. 

‘Tra le idee del nuovo segretario, allacciare stretti con- 
tatti con il Comune, ma soprattutto far diventare lo Spi- 
Cgil il sindacato di riferimento per tutti i cittadini, anche 
perché, come è stato sottolineato, le problematiche degli 
anziani si riflettono sempre sui parenti, soprattutto le 
donne, che poi devono fra l’altro accudirli. Previsto un in- 
contro con i pensionati agli inizi di marzo, ma anche altri 
contatti locali. 

Riaviz ha inoltre annunciato che lo Spi-Cgil cercherà di 
frazionare sul territorio la presenza del sindacato, con 
punti informativi locali. Ma c'è anche la volontà di cercare 
una nuova sede, più ampia e funzionale. 


compagnia, la sola banda e 
l’unica persona ad aver par- 
tecipato, senza soluzione di 
continuità, a tutte le edizio- 
ni del Carnevale muggesa- 
no». 

La banda nacque nel 1958 
in previsione del primo Car- 
nevale del 1954, Il nucleo 
fondatore era composto da 
una ventina di persone e fa- 
ceva le prove in una tratto- 
ria. Nel 1968 la banda diven- 
ne complesso stabile e co- 


minciò ad ampliare il pro- 

rio repertorio anche al di là 

lei delle musichette da Car- 
nevale, facili e orecchiabili. 
Si spostò anche verso la mu- 
sica classica e operistica. Ne- 
gli anni ‘70, epoca di conte- 
stazione giovanile, la «ban- 
da» risultò culturalmente su- 
perata: ci fu un ricambio ge- 
nerazionale, e poco dopo, nel 
"74 si aprì anche la scuola di 
musica che portò tanti giova- 
ni, oggi spina dorsale dell’or- 
ganico, 


Nel °77 nacque anche la 
«Banda picia», entrarono 
strumenti nuovi (organo, 
batteria, chitarra, basso elet- 
trico), si sperimentarono la 
musica leggera e il musical, 
l’operetta, il jazz e lo swing, 
la musica sudamericana e le 
marce americane. Insomma 
tutto. E con due maestri di- 
rettori, che ancora si alter- 
nano, così da rispettare le 
esigenze musicali di tutti. 


ar 


IL PICCOLO. 


C3Sinò Lipica Cino Portorose 
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DOMUS Muggia, in nuda 
proprietà, villa vista mare, ot- 
time condizioni: salone, tre 
stanze, cucina, due bagni, 
terrazzo, taverna, posto au- 
to, giardino. Tel. 
040/366811. (A935) 

DOMUS Muggia, prestigiosa 
villa con ampio parco e pisci- 
na, disposta su un piano con 
taverna e mansarda abitabi- 
le. Rifinita elegantemente. 
Informazioni previo appunta- 
mento. Tel. 040/366811. 
(A935) 

DOMUS nuda proprietà in 
bel palazzo vicinanze piazza 
Scorcola: salone, matrimonia- 
le, singola, cucina, bagno, ri- 
postiglio, poggiolo. Tel. 
040/3668111. (A935) 

DOMUS Opicina, zona cen- 
trale, villa con giardino, so- 
leggiata: soggiorno, cucina, 
tre stanze, due bagni, ampia 
soffitta, taverna, cantina, sa- 
la giochi, autorimessa, lavan- 
deria. Tel. 040/366811. (A00) 


DOMUS Tribunale, ampia 
metratura in palazzo. con 
ascensore: sette stanze, cuci- 
na abitabile, tripli servizi, ri- 
postiglio, poggioli, terrazzo 
140 mq. Adatto anche uso uf- 


ficio. Tel. 040/366811. 
(AA935) 
FIORINI Immobiliare 


040/351380 San Giovanni 
tranquillo soleggiato ingres- 
so cucinotto tinello camera 
camerino bagno servizio 
poggiolo riscaldamento au- 
tonomo. € 69.000. (A00) 
GABETTI ©P.IMM 
040/763325 via Conti, in sta- 
bile in fase di ristrutturazio- 
ne totale delle parti comuni, 
appartamento composto da 
ingresso, grande cucina, due 
stanze, bagno, ripostiglio. € 
68.000. (C00) 

GABETTI ©P.IMM 
040/763325 via Tiepolo, pe- 
nultimo piano vista panora- 
mica, da ristrutturare. Ingres- 
so, cucina, due stanze, stan- 
zetta, bagno, wc, due pog- 
gioli. € 93.000. (C00) 


GABETTI OP.IMM 
040/763325: Visogliano, por- 
zione di bifamiliare nuova 
con giardino. Saloncino, cuci- 
na abitabile, tre matrimonia- 
li, tre bagni, terrazza, taver- 
na, cantina, lavanderia. Otti- 
me finiture. 

(CO0) 

GABETTI OP.IMM tel. 
0481/44611 Monfalcone, in 
stabile in fase di costruzione 
con finiture particolari e otti- 
me, inserito in un contesto 
residenziale-direzionale do- 
tato di ampio parcheggio, ul- 
time disponibilità di locali 
commerciali e uffici di varie 
tipologie. Esente mediazio- 
ne! (C00) 

GABETTI  OP.IMM_ tel. 
0481/44611 vicinanze Duino 
grazioso appartamento a 
schiera con giardino privato, 
ingresso indipendente, sog- 
giorno con angolo cottura al 
piano terra, camera matrimo- 
niale, bagno e terrazzo al 
piano superiore. Perfette 
condizioni. 


GALLERY Monfalcone, si- 
gnorile appartamento trica- 
mere, doppi servizi, terrazzo 
abitabile. Finiture pregevoli. 
Libero da subito. Cod. 523/P 
0481/790679. (A00) 
GALLERY piazza Sansovino 
mansardina bivano da risiste- 
mare, adatto giovane single 
o uso investimento. Cod. 
320. Tel. 040/7600250. 
GALLERY San Canzian d'Ison- 
zo appartamento bicamere, 
completamente arredato, 
box e posto macchina ester- 
no. Cod. 272/P 0481/790679. 
MONFALCONE Kronos! Pie- 
ris: in centro, restauro stori- 
co, .prossima realizzazione 
appartamenti 1/2/3 camere 
con posto auto e cantina. 
Possibilità giardino in pro- 
prietà. € 70.000. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE Kronos Pie- 
ris: recente bifamiliare dispo- 
sta su 3 livelli, 3 camere, dop- 
pi servizi, taverna, porticato 
per auto e ampio giardino. € 
188.000. 0481/411430. (C00) 


MONFALCONE Kronos Pie- 
ris: zona centro, ristruttura- 
zione «Antico Borgo», in co- 
struzione, villette a schiera 
su due livelli, oltre mansar- 
da, 3 camere, giardino posto 
auto e cantina. Da € 
137.000. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: recentissima villa accosta- 
ta, ampia metratura, dispo- 
sta su 3 livelli, giardino, ta- 
verna e garage. Ottime fini- 
ture, € 215.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos S. 
Canzian d'ls.: ampia casa ac- 
costata disposta su due livel- 
li, completamente ristruttu- 
rata, con grande giardino. 
Possibilità bifamiliare. € 
201.000. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano: residence in costru- 
zione, appartamenti con in- 
gresso indipendente, dispo- 
sti su due livelli, 2/3 camere, 
bagni, poggioli, garage e 
cantina. € 136.800. 
0481/411430. (C00) 


MONFALCONE Kronos: in 
casa trifamiliare, apparta- 
mento composto da ingres- 
so, soggiorno, cucina, 3 ca- 
mere, biservizi, poggioli, ga- 
rage e cantina. Termoauto- 
nomo. £ 130.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: in 
zona residenziale, attico 
composto da ingresso, sog- 
giorno, cucina con poggiolo, 
3 camere, doppi servizi, ter- 
razzo, garage e cantina. € 
130.000. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: re- 
centissimo appartamento ul- 
timo piano disposto su due li- 
velli, ampia zona giorno, ter- 
razzo panoramico, posto au- 
to e cantina. Termoautono- 
mo. € 150.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE Kronos: vici- 
nanze centro, casetta indi- 
pendente disposta su un uni- 
co livello, con ingresso, sog- 
giorno, cucina, 2 camere, ba- 
gno, cantina e giardino. € 
123.950. 0481/411430. (C00) 


MONFALCONE Kronos: vici- 
nanze stazione, rifinitissimo 
appartamento completamen- 
te ristrutturato composto da 
ingresso, soggiorno, cucina, 
bagno, 2 camere matrimo- 
niali e terrazzo. Libero subi- 
to. € 113.600. 0481/411430. 
(COO) 

MONFALCONE Kronos: zo- 
na centrale, ‘appartamento 
composto’ da ingresso, sog- 
giorno, cucina, 2°camere, ba- 


gno, 2 poggioli e soffitta. € 


79.500. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: zo- 
na Ospedale, recentissima ca- 
setta accostata, disposta su 
due livelli con giardino, bica- 
mere, biservizi e doppio po- 
sto auto. Parzialmente arre- 
data. € 142.000. 
0481/411430. (C00) 

NAVALI ultimo piano signo- 
rile ampia metratura, pog- 
gioli, cantina, posto macchi- 
na. Prezzo impegnativo. Trat- 
tative riservate. Cod. 336/P. 
Progettocasa 040/368283. 
(A00) 
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. OPICINA ‘appartamento con 
mansarda completamente re- 
staurato 215 mq.interni + ter- 
razze e box auto termoauto- 
nomo. Il Faro 040/639639. 
OPICINA: ville singole e 4 
schiera in pronta consegna 
ottime. finiture. Possibilità 
permute, prezzi interessanti 
e dilazionati. Cod. 530/P. Pro” 
gettocasa 040/368283. (A00) 
PADRICIANO villino accosta 
to di grande pregio di eccel- 
lenti condizioni prezzo impe- 
gnativo. Informazioni riserva- 
te. Vip 040/634112. (A933) 
PALAZZO Arco Riccardo, 
completa ristrutturazione, di 
sponibili varie tipologie di 
appartamenti anche con am” 
pia vista mare. Casacittà 
040/362508. (A00) 
PROSECCO villino monofa' 
miliare cucina soggiorno ca° 
mera cameretta bagno taver” 
na garage ampio giardino 
euro 320.000. Vip 
040/631754. (A933) 
te TRAE AI 
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I debiti 
del condominio 


Mi sento in dovere di contro- 
attere alcune vostre Ho, 
Mazioni nell'articolo su Gre- 
lo del 12 febbraio 2003, 
con le quali non sono' pro: 
Prio daccordo. I bilanci defi- 
lutivi dei condomini potran- 
ho essere redatti non dagli 
Qmministratori subentranti 
ma, in forza dell'incarico 
Qvuto dal tribunale, dal cu- 
Tatore avv. Adelmann, sul 
Quale graverà il pesante 
Compito di ricostruire la si- 
tuazione sulla scorta delle ri- 
Sultanze contabili e degli in- 
Cartamenti che riuscirà a re- 
ertre (e immagino con qua- 
È difficoltà) negli uffici del- 

‘Amministratore defunto. 
assurdo pensare che il 
Muovo amministratore si 
metta a pagare (di tasca pro- 
Dria?) i creditori del condo- 
linio rimasti sinora insod- 
Isfatti e che, solo în subor- 
sine, a metter mano al por- 
‘afoglio potrebbero essere i 
Sndomini Dei debiti del 
©ndominio rispondono sem- 
pre e soltanto è condomini, e 
e esperienze del passato ci 
hanno insegnato che, in casi 
lel genere, a rimetterci sono 
Sempre i condomini puntua- 
li nel pagamento delle quote 
® favore dell’amministrato- 
"e, che a sua volta non aves- 
Se provveduto a saldare i for» 
Ritori. Sono dell'avviso che 
SU amministratori dovrebbe- 
"o attivare per tempo le pre- 
liste procedure legali per 
Mettere in riga i condomini 
Morosi, per evitare la forma- 
“one di posizioni debitorie 
ifficilmente sanabili quan- 
to Più importanti e che, in 
de, nitiva, vanno a gravare 
Su quelli al corrente con i 

Versamenti. 

Claudio Scapini 


La trasparenza 
dell'Inps 


La febbraio ho ricevuto 
Una lettera dell'Inps datata 
30/12/02 con la quale sono 
Stato informato di aver per- 
Cepito indebitamente, per il 

eriodo anteriore a novem- 

re 2002, la somma di euro 
508,59 poi, per gentile inter- 
cessione di due leggi, ridot- 


ta a 400,13. Tale importo 


mi verrà comunque rateiz- 
zato (non | STCRITN in 
Quanti mesi) a partire dal- 
@ pensione di marzo 2003. 

la faccia della tanto dé- 
cantata trasparenza e chia- 
rezza che gli enti pubblici 
dovrebbero avere verso i cît- 
tadini. In particolare l'Inps 
Che ti mette direttamente le 
mani nel portafoglio. 

A prescindere dalle loro 
Verifiche, cui non posso ov- 
Liamente ribattere, ho pro- 
vato a telefonare all'Inps In- 
Orma senza capire nulla 
(c'è i7 famoso disco barzellet- 
‘®— se parli italiano, premi 
Utasto uno... ecc.). 

Perché nella lettera l'Inps 
on spiega a che titolo ho 
ercepito somme non. spet- 
Untemi se la pensione mi 
lene erogata dallo stesso 
ste? Perché dobbiamo tele- 
©are a pagamento al so- 
Draccitato Inps. Informa? 

cora: perché neanche al 
Patronato, al quale mi'sono 
lolto, non hanno provve- 

Uto a dare ragguagli? 

3 Inoltre l'Inps parte già 
gel ‘@ presunzione di certez- 
0 e quindi all'immediato 
Drelievo senza informare al- 
eno in quanti mesi faran- 

0 la rateizzazione. Anche i 
Sensionati devono far qua- 
pidre il bilancio familiare 
»Prattutto quando non si 
“legiungono i 1000 euro di 


Densione, 

Dino De Rose 
È 50 ANNI FA & 
20 febbraio 1958 


Presente il sindaco, 
on una cerimonia con- 
Qiviale sono stati ricor- 
RO i 25 anni di attività 

Sì fratelli Luciani alla 
deji zione della società 
lla Birra Dreher. Nel- 
ti farcostanza sono sta- 
to; Ssteggiati 72 lavora- 
mtb che vi hanno lavo- 
in Per più di 25 anni; 
do Particolare Leopol- 
an ehloif, con i suoi 54 
Sui di anzianità. 
ve Un guardafili, nel fa- 
attra giro di controllo 
del averso le località 
tat, Contado, ha consta- 
lom, che, a quattro chi- 
ce, Stri da Santa Cro- 
asp ignoti avevano 
fibortato 400 metri di 
teleg rame della linea 
hi ‘eo; 


nica, Il danno su- 


t deceduto prema- 
Peg mente l’ing. Felice 
la RA direttore del- 
Socics di Trieste della 
Venctà Elettrica della 
No quia Giulia. Trenti. 


Trade 
Pola e, to ni 
at msigliere dele- 
tia, della Società Elet- 
triana, + 


‘a Istr; 


I sottoscritti genitori di stu- 
denti iscritti al Liceo gin- 
nasio «F. Petrarca» nel cor- 
rente anno scolastico, chie- 
dono l'attivazione dell’inse- 
gnamento della materia al- 
ternativa alla religione cat- 
tolica, prevista dalla nor- 
mativa vigente e a tutt'og- 
gi mai iniziata. I sottoserit- 
ti sanno che ai loro figli fi- 
nora è stato negato un di- 
ritto sacrosanto, tant'è che 
i consigli di classe, riuniti 
per procedere allo seruti- 
nio al termine del I quadri- 
mestre, hanno operato in 
assenza di un docente ri- 
spetto a tutti i loro colle- 
ghi. Per esplicitare meglio: 
la pagella di coloro che 
hanno seguito l’insegna- 
mento della religione catto- 
lica reca il giudizio del do- 
cente di religione, che ha 
pure partecipato alla deter- 
minazione delle valutazio- 
ni. Lo stesso trattamento 
non è stato garantito ai no- 
stri figli per mancanza del 


Occhio 
ai ladri 


Mi rivolgo ai lettori per met- 
terli in. guardia dai ladri 
che sono. diventati sempre 
più agguerriti e scaltri. Do- 
ve agiscono per lo più con 
successo è ai parcheggi pres- 
so le stradine carsiche o in 
prossimità. delle scuole. Ciò 
che vi racconto serva di 
esempio e monito a tutti. 
Prima di° parcheggiare 
nell'apposita area denomi- 
nata «Globojner» o Monte 
Spaccato, net pressi dell’ini- 
zio dell'autostrada, aveva- 
mo messo nel bagagliaio 
della nostra autovettura la 
borsetta per poi fare la clas- 
sica passeggiata carsica do- 
menicale, I ladri ci teneva- 
no d'occhio e visto che la 
persona presa di mira non 
aveva con sé né borsetta né 
il classico marsupio, hanno 
atteso che ci allontanassi- 
mo per poi aprire il bagagli- 
aio e asportare quanto la- 
sciato dentro, il tutto nello 
spazio di alcuni minuti. È 
evidente il disagio creato 
per rifare i documenti ruba- 
ti e per il cambio delle serra- 
ture relative alle chiavi sot- 
tratte. Ho saputo ultima- 
mente che nello spazio di po- 
chi minuti lo stesso furto 
viene perpetrato nei confron- 
ti degli incauti genitori che 
accompagnano i propri fi- 
gli a scuola e lasciano bor- 
setta o altro sui sedili delle 
autovetture, Quindi un ap- 
pello a tutti di non lasciare 
alcunché nell’auto sia in vi- 
sta sia nel bagagliaio per- 
ché c'è un CARUDE fratello» 
subdolo che vi tiene d’oc- 
chio per poi agire e crearvi 


grandi disagi. 

Lettera firmata 
In ricordo 
di Paglia 
È da una vita che seguo il 
nostro vecchio «Piccolo», 


poi Giornale Alleato e anco- 
ra Giornale di Trieste, da 
questa povera e travagliata 
città di frontiera, sempre 
combattuta fra opposti 
estremisti, causa di tristi 
esodi, emigrazioni, discri- 
minazioni razziali di cui 
purtroppo sono stato anche 
to partecipe. 


Non è stata attivata la materia alternativa alla relisione cattolica 


Diritto negato al «Petrarca» 


"ai 


docente della materia al- 
ternativa scelta e non atti- 
vata dal dirigente scolasti- 
co. In sostanza, l'alunno 
! A, avvalentesi della religio- 
ne cattolica, in sede di 
scrutinio ha usufruito del- 
la presenza del docente di 
questa materia che è entra- 
to nel meccanismo decisio- 
nale riguardante la forma- 
zione dei voti, compreso 
quello di condotta. L’alun- 


Non siamo vdestinati a‘ 


emergere, né sul-piano na- 
zionale, né su quello inter- 
nazionale finché non ritro- 
veremo la pace»fra di noi 
(vedi Porto Franco Vecchi, 
le nostre Rive, Baia di Si- 
stiana, Castello e Pineta di 
Duino ecc.). Se mi permetto 
di scrivere è per segnalare 
una grave omissione nell’ar- 
ticolo apparso sul Piccolo 
del 12 febbraio «I bravissi- 
mi del-Liceo' Dante»: io sono 
stato un «dantino», ma «su- 
per partes», Amico devoto è 
stato Francesco Paglia, 
morto in piazza Unità d'Ita- 
lia per i suoi alti ideali, lui 
che aveva sempre rispettato 
le idee degli altri, anche se 
contrapposte al suo credo. 
Alla sua memoria e alla 
sua eroica fede, il ricordo di 
un suo amico che tanti e 
tanti anni fa ha conseguito, 
insieme a lui la «matura» 
al liceo Dante Alighieri. 
Gastone Eccel 


L'exploit 
della Triestina 


Pur essendo originario di 
Ancona, risiedo da tanti 
anni a Trieste e spero che 
la Triestina arrivi in serie 
A davanti alla squadra do- 
rica. Un ringraziamento 
particolare va al nostro ge- 
neroso e capace presidente, 
oltre che per il doppio salto 
di categoria, anche per 
aver salvato la squadra 
economicamente e soprat- 
tutto per avere scelto un al- 
lenatore magico. A volte di- 


MB llettori che vogliono 
vedere pubblicate le lo- 
ro Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un 
solo tema, di non supera- 
re le TRENTA RIGHE da 
sessanta battute a riga, 
possibilmente di scrive- 
re a macchina, di firma- 
re in modo comprensibi- 
le i loro testi e di comuni- 
care il numero di telefo- 
no dove sono reperibili. 
| testi incomprensibili o 
più lunghi di trenta righe 
da 60 battute a riga non 
saranno presi in conside- 
razione. 


Niente ora alternativa al liceo classico «Petrarca». 


; sarcimento dei danni pro- 


no B, non avvalentesi, in 
sede di scrutinio non ha ri- 
cevuto lo stesso trattamen- 
to per la mancata attiva- 
zione dell'ora alternativa. 
T sottoscritti si riservano, 
fin d'ora, di chiedere il ri- 


dotti ai loro figli dal dot- 
tor De Vecchi fino a oggi, 
ed eventualmente da oggi: 
in poi. SENESI 


Seguono. 12 firme 


mentica però; l'amato B 
ti, di lodare i suoi ragazzi 
per quanto fatto in passato 
e per lo splendido girone 
d'andata. L'immagine del- 
la Triestina, e di conse- 
guenza quella di Berti, 
hanno avuto un crescendo 
di notorietà grazie allo spa- 
zio che viene ora riservato 
alla squadra e ai suoi gio- 
catori sia dai giornali sia 
dalle Tv. Ricordo in parti- 
colare la partecipazione di 
Pagotto ad una trasmissio- 
ne sportiva Mediaset. 
Inoltre fa piacere notare 
dei giocatori che non voglio- 
no cambiare società, per- 
ché sentono l’importanza 
dei valori legati alla squa- 
dra, l'affetto per i compa- 
gni, per l'allenatore e il pre- 
sidente e l'orgoglio di aver 
contribuito a portare la Tri- 
estina agli attuali risulta- 
ti. 
Ettore Bonelli 


Una squadra 
da aiutare 


Seguo la Triestina fin dal 
lontano 1931, quando gioca- 
va a Montebello (ero un 
bambino e mi ci portava 
mio padre), e quel campo 
modesto, ricordo, era serra- 
to su due lati da una stac- 
cionata di legno. Non sono 
un intenditore sopraffino, 
ma di calcio almeno un po- 
co ne so. E nei momenti in 
cui la nostra squadra espri- 
me un bel gioco e merita di 
essere vista, i0 allo stadio ci 
vado. Come in questa sta- 
gione eccezionale, in cui la 
Triestina mi sembra davve- 
ro una bella compagine, 
che ha un torto però: le 
manca la convinzione del 
suo valore. La battuta d’ar- 
resto di queste tre settima- 


. ne non deve scoraggiare. 


L'allenatore, a mio avuiso, 
fa bene a votarla all’attac- 
co; giocare per vincere, sem- 
pre. Poi, naturalmente, c’è 
l’'imponderabile, come alcu- 
ni clamorosi errori di qual- 
che singolo giocatore; e ma- 
gari un pizzico di sfortuna. 

Secondo me, è giusto sta- 
re vicini a questa squadra. 
Trieste tutta se ne avvantag- 
gia. Negli ultimi mesi è sta- 
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Iniziati i lavori a San Giovanni, ma non tutte le opere sono ben accolte 


Sì alla piscina, no al distributore 


Con riferimento alla delibe- 
ra giuntale n. 195 del 
12/3/2001 emanata dal Co- 
mune di Trieste risuardan- 
te la costruzione della pisci- 
na di S. Giovanni e opere re- 
lative, i sottoscritti abitanti 
del rione, mentre dichiara- 


no il loro compiacimento al- 
l'amministrazione Dipiazza 
per l’inizio dell’edificazione 
delle suddette opere, si op- 
pongono fermamente (hr 
prevista installazione, nel- 
l'ambito di detti lavori, di 
Una stazione di servizio car- 


buranti e lavaggio, per l’in- 
quinamento e l'impatto eco- 
logico negativo che andreb- 
be a creare in un rione con 
forte densità di popolazione 
e ormai facente parte del 
centro urbano della città. 
Seguono 125 firme 


ta alla ribalta nazionale 
con evidenza; epoca, la no- 
stra, în cui giova di più al- 
la città una brillante rap- 
presentativa di calcio che 
venti Miramare, che la no- 
stra straordinaria letteratu- 
ra, i nostri istituti scientifi- 
ci, oppure la mostra d’arte 
come quella attuale di Re- 
noir (peraltro piuttosto mo- 
desta). 

Insomma, è il momento 
di aiutare la Triestina, che 
raramente è stata aiutata 
dai triestini. Soldi ce ne so- 
no, ma non nelle tasche dei 
tanti fedelissimi che fanno 
dei sacrifici per esserle sem- 
pre vicini, anche nelle tra- 
sferte più proibitive. 

I soldi stanno altrove. 

Nel 1983, quando ‘la 
squadra era a un passo dal- 
la serie A, la città si mobili- 
tò e visse un attimo entusia- 
smante (e anch'io feci mode- 
stamente la mia parte). Ma 
l’arte e gli artisti possono 
poco, Abbiamo una zona in- 
dustriale. a suo tempo 
strombazzata con enfasi. 

C'è forse un industriale 
che ambisce ad aiutare que- 
sta Triestina e la sua città? 

î Livio Rosignano 


Assistenza 


‘efficiente 


Voglio ringraziare pubblica- 
mente la casa di riposo Ba- 
rilla di via Udine 13 per 
aver fatto trascorrere sere- 
namente gli ultimi anni di 
vita a mia zia Maria. Ho 
sempre trovato în qualsiasi 
ora del giorno professionali- 
tà, gentilezza, simpatia. La 
parola scherzosa, il sorriso, 
la competenza sono le cose 
più belle che ho potuto con- 
Statare personalmente. sia 


con noi che con tutte le per-° 


sone ricoverate, 
Stanislao Blasina 


Gatti 
trafugati 


Nonostante ci sia una nor- 
mativa che tutela gli anima- 
li, nella nostra città, ci sono 
ancora persone che portano 
via dei gatti. Mi riferisco al- 
l'episodio accaduto nella co- 
lonia di via D’Alviano, vici- 
no all'angolo di via Caduti 
sul-lavoro. Le signore Fer- 
nanda Micheli e Sabrina 
Pecorelli e altre persone che 
si prestano a provvedere al 
mantenimento e alla puli- 
zia dei gatti randagi e non, 
în tale colonia, si sono ac- 
corte che alcuni di essi man- 
cavano all'appello. Queste 
persone serie e volenterose 
hanno fatto costruire, a lo- 
ro spese, un recinto affinché 
î gatti non attraversino la 
strada, ciononostante qual- 
cuno si è permesso di farne 
sparire numerosi. 

Il fatto è accaduto tra Na- 
tale e Capodanno. Giorni 
dopo, alcune persone (tra le 
quali la signora Pecorelli) 
che si trovavano nell’auto- 
bus che porta alla colonia, 
hanno notato un giovane 
‘piuttosto basso e con i capel- 
li neri (assieme ad altre 
due ragazze) che portava 
con sé due trasportini: uno 
bianco e uno verde. La si- 
gnora Ida Minetto invece 
ha constatato che anche nel- 
l’ex comprensorio dell’Opp 
a San Giovanni, mancano 
molti gatti. Ha notato un 
camper appostato nei pa- 
raggi che si è allontanato 
subito vedendola arrivare. 

Michela Minetto 


Adalsisa e Arturo 


Adalgisa e Arturo festeggiano 
50 anni di matrimonio. Auguri 
di cuore dal figlio Aldo, dai 
parenti e da tutti gli amici. 
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su tantissimi prodotti 
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Continuaz. dalla 22.a pagina 


RONCHI villa salotto, cucina, 
sala pranzo, quattro stanze, 
servizi, terrazzo, balcone, ta- 
verna, giardino, box. Prezzo 
interessantissimo. Cod. 72/P. 
Gallery Sistiana 
040/2908343. (A00) 

S. GIACOMO locali affari, va- 
rie metrature adatti colloca- 
zione multiuso prevalenza 
ambulatori, uffici polifunzio- 
nali. Pozzecco immobiliare 
040/764416. 

(A00) 

SAN Giacomo locale 175 mq 
più garage e wc quattro fori 
euro 163.000. Vip 
040/634112. (A933) 


Buon 2003, 2004 e 2005. 


Hai tempo fino al 23 febbraio per approfittare delle straordinarie offerte Eco @ Opel a prezzi bloccati. Subito ecoincentivi Opel e, in più, un comodo finanzia- 


mento fino a 36 mesi a tasso zero*. Se scegli Agila Club 1.0, Corsa Club 3p 1.0 o Combo Tour 1.7 DI il finanziamento è sull'intero importo, con anticipo zero. 


STRADA Nuova per Opicina 
adiacenze, vista golfo, attico 
su due livelli, salone, tre stan- 
ze, cucina, garage. ImMmobi- 
liare Vesta 040/636234. 
STUDIO 4 040/51283 fori 
commerciali vendesi zone p. 
Venezia Cavana, altro zona 
Cavana cedesi zona di massi- 
mo passaggio. (A00) 
STUDIO 4 040/51283 Scaglio- 
ni ultirno piano con mansar- 
da completa vista mare città 
appartamento composto al 
piano inferiore soggiorno cu- 
cina due stanze bagno ter- 
razzo, al piano superiore stu- 
dio due stanze bagno gran- 
de terrazzo cantina posto au- 
to in garage. (A00) 


STUDIO 4 040/51283 Vallussi 
(S. Luigi) in palazzina di cin- 
que. appartamenti | piano 
soggiorno due stanze cucina 
bagno ripostiglio cantina 
125.000 €. (A00) 
TECNOCASA Settefontane. 
Centrale appartamento di 
130 mq c.a con doppia espo- 
sizione, tre poggioli, adatto 
a molti usi. Libero da subito, 
termoautonomo € 147.000. 
Tel. 040/393329. 
TECNOCASA Settefontane. 
Maddalena zona, apparta- 
mento trilocale piano alto in 
stabile recente con vista ma- 
re, ampio poggiolo e posto 
auto condominiale. € 
125.000. Tel. 040/393329. 


Affrettati: il conto alla rovescia è già cominciato. 


*Nell'ordine: prezzo chiavi in mano ecoincentivi Opel inclusi, IPT e ecoincentivi statali esclusi - importo massimo finanziato 
3p/€ 8.700 - € 8.700 - € 241,67x36 - 0% - 1,61%. Combo Tour 1.7 DI/€ 12.380 - € 12,380 - € 515,83x24 - 0% - 1,66%. 
e in caso di rottamazione, non cumulabili con altre iniziative in corso. N.B, | modelli nelle foto hanno alcuni ‘equip. 


È 
«me 2) anni 
800701107] ‘ittico 


OPEL CREDIT 


Sta dalla tua parte, 


CORSA CLUB 3p 1.0 a € 8.700 


Sabato e domenica dai concessionari Opel. Prezzi bloccati fino al 23/2/03. 


www.opel.it 
www.opelbuypower.it 
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TECNOCASA Settefontane. 
Via Settefontane apparta- 
mento di 105 mq c.a al grez- 
zo con tre grandi camere, 


ampia cucina, bagno € 
87.000. Tel. 040/393329. 
(A00) 


VENDESI casetta 120 mq 
+2050 mq terreno edificabi- 
le lottizzato per 2 ville zona 


Muggia. Inf. 347/1144848 
334/3049497. pi 
(A973) 


V. PINGUENTE appartamen- 
to ottime condizioni, vista 
aperta, soggiorno, cucina, 
due matrimoniali, bagno, ri- 
postiglio, terrazza veranda- 
ta, 150.000. Cod. 29/P. Pro- 
gettocasa 040/368283. (A00) 


© Ecoincentivi Opel fino a € 1.500 


Con qualunque auto da rottamare 


VIA Bonomea, appartamen- 
to prestigioso su due livelli, 
con terrazze, vista mare, lu- 
minoso, box auto, termoau- 
tonomo, rifiniture di pregio. 
Casacittà 040/362508. (A00) 
VIA dell'Istria appartamento 
recentissimo cucina con tinello 
soggiorno bagno 60 mq terraz- 
za più due stanze bagno in 
mansarda e 30 mq terrazza box 
termoautonomo libero dai. pro- 
prietari in dicembre 2002. Gief- 
fe 040/394279, 348/3050788. 
VIA. Foscolo appartamento 
da ristrutturare, composto 
da soggiorno, cucina, due ca- 


mere, bagno, cantina. € 
77.000. Cod. 98/P. Progetto- 
casa 040/368283. 
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Prima prenoti, 
più vantaggi hai. 


PUOI RISPARMIARE 
FINO A 400 EURO A COPPIA. 


Torna l’estate, torna “Voglia di vacanze”, la grande promo- 
zione di Alpitour e Francorosso che ti permette di scegliere 
quanto risparmiare sulle tue prossime vacanze, Corri in 
Agenzia, ritira e attiva subito il tuo libretto di assegni. 
Se prenoti entro luglio per partenze da maggio ad ottobre, 
puoi risparmiare fino a 400 euro a coppia. Oppure, se tuo 
‘figlio ha meno di 12 anni, puoi usufruire del Buono Famiglia: 
oltre alla vacanza gratis, il'tuo bambino avrà una bellissima 
bicicletta in regalo. Leggi il regolamento sul libretto”. 
Ma affrettati,‘ perché prima prenoti, più vantaggi hai. 


OPPURE, IL TUO BAMBINO 
VA IN VACANZA GRATIS E HA UNA 
BICICLETTA IN REGALO. 


* La promozione è valida per prenotazioni effettuate entro il 31/07/03 di programmi vacanza Alpitour e Francorosso di 
[minimo 7 giorni/6 notti a quota individuale da catalogo, per almeno 2 adulti, completi di volo speciale + soggiorno/tourferocie- 

ra Identificati, per: Alpitour; dai loghi BravoCiub, Vacanze Vacanze ed Esclusiva, e; per: Francorosso, dai loghi Sea-Clib, 
inFrimoPiano ed Esclusiva!. Le riduzioni e ll"Buono Famiglia" sono da intendersi per pratica. Gli sconti ‘Voglia di vacanze” sono 
cumulabili con le offerte da catalogo, ad eccezione delle formule “Bambini in vacanza gratis" di Alpitour e bambinit® di 
Francorosso nel periodi e sui programmi in cui il bambino gode della gratuità: in questi casi va uallzzato lo speciale 
“Buono Famiglia” per avere la bicicletta in regalo. Tutti | vantaggi previsti non sono cumulabili con altre formule di vendita ed 
eventuali iniziative promozionali in corso e future. Per maggiori dettagli, vedi regolamento completa a pag. A del libretto d'assegni. 


VIA Giulia adiacenze, appar- 
tamento in buone condizio- 
ni, 120 mq con soggiorno, cu- 
cina, bicamere, bagno, ripo- 
stiglio, termoautonomo. Ar- 
redato € 145.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 

VIA Romagna, vista mare in 
palazzina prestigiosa, attico 
su due livelli, mq 260: salo- 
ne, 6 stanze, 3 bagni, terraz- 
ze, box auto doppio. Immo- 
biliare Vesta 040/636234. 
(A00) 

ZONA Fiera, prestigioso ap- 
partamento, rifinito lussuosa- 
mente, ampie dimensioni, 
giardino, box, posti auto. 
Pozzecco immobiliare 
040/764416. (A00) 


@ Incentivi statali** 


In più @ Intero importo tasso 0% fino a 3 anni* 


- rata mensile x n. mesi - TAN - TAEG. Agila Club 1.0/€ 8.500 - € 8.500 - € 425x20 - 0% - 2,92%. Corsa Club 1.0 
Finanziamenti concessi salvo approvazione della finanziaria. Costo istruzione pratica € 200. Offerte valide fino al 23/02/03 
aggiamenti ottenibili a richiesta non inclusi nel prezzo pubblicizzato. 


**Alle condizioni previste dal D.L. n°2 del 13/01/03. 


d rroncorosso 


I) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A. MINI ALLOGGIO zona 
centrale/San Giacomo, nume- 
rose richieste, definizione im- 
mediata contanti. Eurocasa 
040/638440, (A00) 

A. URGENTEMENTE nostro 
cliente cerca appartamento 
occupato o nuda proprietà, 
pagamento contanti. Euroca- 
sa 040/638440. (A00) 

CASA accostata con giardi- 
no anche con lavori da fare 
nell’Isontino cerco 
328/3761247. (C00) 


az 


CASETTA con giardino Tel 
nocasa Rozzol cerca in zoné 
Est di Trieste, assicurata ven: 
dita al maggior prezzo di 
mercato! Telefonaci: 
040/9380538. 

CERCASI appartamento 20” 
na S. Giacomo, soggiorn® 
cucina, camera, cameretta 
bagno. Pagamento contanti. 
Cuzzot 040/636128. 
CERCHIAMO periferico al 
loggio in stabile decoroso 
100/130 mq ingresso salone 
cucina abitabile tre stanze 
uno/due. bagni. Diodicibus 
Immobiliare —040/370688: 
(A00) 
BEN, ES 


Continua in 28.a pagina 
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PASTA LA MOLISANA 
FORM. REGIONALI gr. 500 


< 0,88 


lire 1.704 al kg. 1,76 


e 1,76 


lire 3.408 al kg. 1,17 


POLENTA PRECOTTA SVELTA 
NICOLI gr. 375 


>< 0,72 


LOFEL: lire 1,394. al'kg: 1592 11210 


>e 1,44 


lire 2.788 al kg. 1 28 


BIRRA PREMIUM PILS 
LOWENBRAUN cl. 33x6 


lite 9.914 al lt. 2,59 


- >e10,24 


lire 19,827 al.lt, 1,72 


DETERSIVO POLVERE 
LAVASTOVIGLIE PRILL kg. 1,5 


« 4,90 


lire 9.488 


e 9,80 


lire 18.975 


SALVIETTE FRESH&CLEAN 
BIMBI 20 pezzi 


>< 1 747 


e 2,94 


lire 5.693 


MOZZARELLA BOCCONCINO 
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CASTELLO gr. 100 


€ 0,85 


lire 1.646 al kg. 8,50 


e 1,70 


lire 3.292 al.kg. 5,67 


PANCETTA DADINI BECHER 
amatriciana/carbonara gr. 200 


> 


€ 2,30 


lire 4.453 ‘al kg. 11,50 


e 4,60 


lire 8.907 al kg. 7,67 


TONNO IN OLIO D'OLIVA 
MARUZZELLA gr. 80x3 


e 2,85 


lire 5.518 al kg:11,88: 


e 5,70. 


lire 11.037 alkg. 7,92 


WAFER RICOPERTO DELSER 


gr. 200 


>ec 1,99 


\&lire:3.853 al kg:9,95 


De 3,98 


lire 7.706 ‘al'kg. 6,63 


NETTARI SANAFRUTTA 


albic/pera/pesca/mela cl.20x3 


< 1,64 


lire 3.175 al lt. 2,73 


e 3,28 


lire 6.351 alt. 1,82 


DETERSIVO LIQUIDO MADEL - 


FIX NERO It. 1 


tai 


e 2,30 


lire 4,453 


e 4,60 


SHAMPOO L'ANGELICA 


lire 8.907 


ml. 250 
e 1,90 


lire 3.679 


e 3,80 


lire 7.358 


Dea) INTERO FRUTTA 
* CARNIA gr. 125x2 


€ 0,90 


1743 al kg. 3,60 


>e 1,80 


<lire se 718 al kg. 2,40 


(TN MITA TRANCIO 
ANTIGA PASTERIA gr. 500 


Pb 2,60. 
; lire 5.034 al'kg. 5,20 


e 5,20 


‘life 10.069 ‘al kg. 3,47 


3, Ire2,227 alkg. 6,22 


> 2,30 


"> lire 4453 alkg. 414 


GUBANETTO MARTINIG 


lire 4.802. al kg.:6,20 


»-< 496 


to: lire 9.604.al kg. 4,13 


MERLOT DOC-GRAVE DEL FRIULI 
| (FRIULVINI cl. 75 


> ce 2,85 


"a lire:5.518 al È 3,80 


e :5,70 


la tie 11.037 al h.2,53 


| GETERSIVO LQUIDO LAVATRICE 
< CHANTECLAIR It. 3 


»e 6,50 


si i: de 12.586 
44) 


Dillre 5.809 


gr. 125x2 


«€ 2,30 


lire 4.453 al kg. 6,13 


« 4,60 


lire 8.907 al kg. 6,13 


gr. 450 


£ 1,85 


lire 3.582 alkg. 4,11 


«€ 3,70 


lire 7.164 al kg. 2,74 


BORLOTTI/PISELLI MEDI 
VALFRUTTA gr. 125x3 


e 1,44 


lire 2.788 alkg. 3,84 


«e 2,88 


lire 5.576 al kg. 2,56 


OLIO EXTRA VERGINE BIO 
ORGANIC OILS cl. 75 


> e 4,90 


lire 9.488 all, 6,53 


= «e 9,80 
lire 18.975 al It. 4,36 


TOCAI DOC GRAVE DEL FRIULI 


FRIULVINI cl. 75 


>< 2,53 


e 5,06 


lire 9,798 al It. 2,25 


fino al 22 febbraio 


FAGOTTINI SPECK ALIBERT 


SPINACI TRITATI BONDUELLE 


Salvo esaurimento scorte ed eventuali errori/omissioni di stampa. 


Ì 
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Recupero 
sostenibile 


Oggi alle 20 nella nuova se- 
de del Konrad in via San 
Michele 8/1, Ermanno Si- 
monati parlerà di «Recupe- 
ro sostenibile: domande e ri- 
sposte per una casa sana», 
conferenza a ingresso libe- 
ro per il ciclo «Konrad in- 
contra i lettori». Per infor- 
mazioni 040/3721285. 


Tecniche 
fotografiche 


Oggi alle 20, il fotografo Lo- 
renzo Tommasoni terrà 
una breve conversazione 
sulla fotografia stenopeica 
detta «Pinhole». Argomen- 
to della serata sarà questa 
diversa tecnica fotografica, 
senza obiettivo, né batte- 
rie. Ingresso libero. Alla 
Scuola del Vedere - Libera 
accademia di belle arti, via 
Mazzini 30, tel. 
347/8554008. 


Trofeo 
Zssdi 


Oggi alle 18.30 avrà luogo, 
al Centro culturale-sporti- 
vo di Longera, la presenta- 
zione della corsa ciclistica 
internazionale per il 27.0 
Trofeo Zssdi, organizzata 
dal K.K Adria di Longera e 
dall'Unione delle associazio- 
Ri sportive slovene in Ita- 
ia. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 con inizio al- 
le 16.30 Aurelio Felluga 
presenta in dissolvenza»in- 
crociata e colonna sonora 
sincronizzata una proiezio- 
ne di immagini della Birma- 
nia. Al momento non è pre- 
vista alcuna replica in nes- 
sun altro ambiente cittadi- 
no; si comunica che il corso 
di ballo è sospeso. Il Centro 
ritrovo anziani di via Val- 
dirivo 11 è aperto dalle 14 
alle 18.30. 


Rocciatori 
XXX Ottobre 


Oggi alle 20.30, nella sede 
Cai-XXX Ottobre di via Bat- 
tisti n. 22, proiezione di dia- 
positive: Marco Sterni e Se- 
rena Bonin presentano 
«Los Vulcanos — Viaggio 
sui vulcani cileni» e Rober- 
to Valenti presenta «Vele- 
bit — tra le isole e il cielo», 


Liceo 
«Dante» 


Oggi alle 11 nell'aula ma- 
gna del liceo ginnasio «Dan- 
te Alighieri», il prof. Marco 
Fernandelli del dipartimen- 
to di scienze dell'antichità 
dell’Università di Trieste, 
terrà una lezione su: «La 
poesia antica e il piacere 
della lettura». La partecipa- 
zione è libera. 


Culpo. 
in mostra 


Oggi alle 18, nello spazio 
promozionale della rivista 
Juliet in via Madonna del 
Mare 6, si inaugura la mo- 
stra dell’artista Michele 
Culpo. La mostra, compo- 
sta da un ciclo pittorico di 
quindici tele, è curata da 
Roberto Vidali. 


COLLEGAMENTI NEL GOLFO 


Linea marittima 
TRIESTE - 
Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 
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Associazione 

L'Arnia 

Questa sera con inizio alle 
18 all’«Arnia» di piazza Gol- 
doni 5, avrà luogo una con- 
versazione a cura di Enzo 
Ziglio, naturopata, su 
«L'utilizzo del colore nella 
vita quotidiana». L'ingres- 
so è libero. 


Unione 
degli istriani 


Oggi, nella sala dell’Unio- 
ne degli istriani di via S. 
Pellico 2, alle 16.30 e alle 
18 Laura Benedetti presen- 
terà un documentario dal ti- 
tolo «La riviera inglese: De- 
von e Cornovaglia». 


Il libro 
della Fusco 


Oggi, alle 17, al caffè Muni- 
cipio di Pordenone, la poe- 
tessa Franca Olivo Fusco 
presenta ai soci del Circolo 
della cultura e delle arti il 
suo ultimo libro «Tre don- 
ne», Bastogi Editrice. 


Lions 
Club 


I soci del Lions Club Trie- 
ste Host si riuniscono que- 
sta sera al Jolly in assem- 
blea per l’elezione del consi- 
glio 2002/2003 alle 20 in 
l.a convocazione e alle 
21.45 in 2.a convocazione. 


Cappella 
Underground 


Questa sera, alle 21, nella 
sede del Centro ricerche 
«La Cappella Under- 
ground» (via Economo n. 
12/9), per la videorassegna 
«Nino Rota - l’amico magi- 
co del cinema» sarà proiet- 
tato il film «8 1/2» di Federi- 
co Fellini (1968). L'ingresso 
è riservato ai soci. Il servi- 
zio di videoteca (in conven- 
zione con il Comune) è aper- 
to al pubblico dal lunedì al 
venerdì dalle ore 15 alle 
19. Per informazioni, tel. 
040/3220551. 


Consolato 
di Croazia 


Il consolato generale della 
Repubblica di Croazia, piaz- 
za Goldoni 9, oggi alle 19 
promuove un colloquio con 
Ljiljana Avirovic, premio 
nazionale per la traduzione 
- edizione 2002. Intervengo- 
no: Vjekoslav Tomasic, con- 
sole generale, Natka Badu- 
rina, Ljiljana Avirovie. 


Rotary club. 
Trieste 


I soci del Rotary club Trie- 
ste si riuniscono oggi alle 
20.30 assieme alle signore 
al Savoia. Nel corso della 
conviviale interverrà il 
prof. Giuseppe O. Longo 
sul tema: «L'avvento del- 
l’homo technologicus». 


Gruppo 
Ulisse 


I cicloturisti e ciclisti urba- 
ni dell’«Ulisse» invitano so- 
ci e simpatizzanti alla pre- 
sentazione delle attività 
2003 che si terrà in via del 
Sale 4/B oggi alle 19. Segui- 
rà una proiezione delle gite 
dell’anno scorso. 


MUGGIA 


Mascherina 


Giovedì 27 in picasa della Borsa lu tradizionale premiazione del miglior travestimento 


caramelle 


Giovedì 27 febbra- 
io, alle 14, si terrà 
in piazza della 
Borsa la premia- 
zione della più 
bella mascherina 
del Carnevale trie- 
stino. Il premio 
consisterà in tan- 
te caramelle quan- 
to il peso della ma- 
schera vincitrice, 
come da verdetto 
di una commissio- 
ne di cinque signo- 
re, dopo il giroton- 
do a tempo della 
musica di una 
banda. La «pesa- 
ta» verrà effettua- 
ta con una bilan- 
cia gigantesca, tutta dora- 
ta. Su un braccio sarà si- 
stemato un sedile sul qua- 
le prenderà posto la ma- 
scherina vincente e sull’al- 
tro un grande cestone, nel 
quale verranno versate 
tante caramelle fino a rag- 


Rotaract 


club 


Oggi alle 19 visita all’azien- 
da agricola Kante. L’appun- 
tamento per i soci e gli ospi- 
ti del club è fissato Ni 
18.15 in piazza Oberdan. 


Museo 
Revoltella 


Oggi alle 17.380 all’audito- 
rium del museo Revoltella 
si terrà il terzo incontro sul- 
l'Impressionismo preparato- 
rio alla visita della mostra 
«Renoir e la luce dell’Im- 
pressionismo», visitabile ai 
musei del Canal Grande fi- 
no al 16 marzo prossimo. 
Maria Masau Dan, diretto- 
re .del Revoltella, tratterà 
sul tema «Gli amici di Re- 
noir: Claude Monet, Alfred 
Sisley e gli altri». L’ingres- 
so è libero. 


Studio 
biblico 


Oggi alle 18 il pastore Enos 
Mannelli terrà un incontro 
nel quadro dei «Punti fon- 
damentali della fede prote- 
stante» dal titolo «La fede e 
le opere». Gli incontri setti 
manali aperti a tutti si ten- 
gono nella sala riunioni al 
2° piano della chiesa elveti- 
co-valdese in piazza San 
Silvestro 1. 


Elettrotecnici 


ed elettronici 


Nell'ambito dell’attività 
programmate per l’anno in 
corso dalla sezione di Trie- 
ste dell’Associazione elet- 
trotecnica ed elettronica ita- 
liana, oggi alle 17.30, nel- 
l'aula «A» del dipartimento 
di elettrotecnica dell’Uni- 
versità, in via Valerio 10, 
Marino Attini, esperto con- 
sulente dell'ufficio acquisti 
di Insiel Spa terrà una con- 
ferenza sul tema: «Evoluzio- 
ne dell’Ict e tecnologia per 
il futuro - Smau 2002». Si 
potrà usufruire del parcheg- 
gio interno del comprenso- 
rio universitario, segnalan- 
do al citofono dell’ingresso 
carraio la propria partecipa- 
zione alla conferenza. 


a peso... di 


giungere il punto d’equili- 
brio, 

La commissione potrà 
designare anche il secondo 
e il terzo premio ad altre 
mascherine, che pure ver- 
Tanno pesate e premiate. 
Caramelle saranno distri- 


Associazione 
Alice 


L'associazione Alice, Asso- 
ciazione per la lotta all’ic- 
tus cerebrale, terrà oggi il 
primo di un ciclo di incontri 
di auto-aiuto per le persone 
colpite da ictus cerebrale, i 
familiari e tutti coloro che 
si dedicano alla cura delle 
persone colpite da tale ma- 
lattia. Gli incontri si terran- 
no di giovedì, alle 17, nella 
palestra del IV Distretto sa- 
nitario (ex ospedale S. Gio- 
vanni), p.le Canestrini 8. 
Per prenotarsi telefonare 
ai seguenti numeri 
040-823749 il martedì e ve- 
nerdì dalle 15 alle 18 oppu- 
re al 335-6788320 sempre 
attivo. 


Amici 
del cuore 


L'unità mobile dell’Associa- 
zione Amici del cuore sta- 
zionerà in piazza Garibaldi 
oggi e domani dalle 9' alle 
13 e dalle 16 alle 19 e saba- 
to 22 febbraio con orario 
9-13. Il personale paramedi- 
co sarà a disposizione della 
cittadinanza per effettuare 
la misurazione della pres- 
sione arteriosa, dei valori 
del colesterolo e della glice- 
mia. 


Maestri 
del lavoro 


Il consolato provinciale dei 
maestri del lavoro invita i 
soci alla visita guidata del- 
le mostre «Renoir e la luce 
dell’Impressionismo» e 
«Nei dintorni di Dudovich» 
organizzata per domani. Ri- 
trovo davanti all’ingresso 
di palazzo Gopcevic, via 
Rossini 4, alle 14.45. Segui- 
rà il consueto incontro, alle 
17, all’Assindustria, piazza 
Scorcola 1, pianoterra. So- 
no aperte le prenotazioni 
per il convegno regionale 
dei Mdl il 15 marzo a Porde- 
none. Informazioni il marte- 
dì e il giovedì alla segrete- 
ria c/o la Cciaa, piazza del- 
la Borsa 14, stanza 211, 
tel. 040-6701299, dalle 
10.30 alle 12, oppure al cel- 
lulare 333-3566187. 


MOVIMENTO NAVI 


Partenza Arrivo 


da TRIESTE a MUGGIA 

6.45 deb: 

7.50 8.20 

9.00 9.30 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 
17.30 18.00 
19.35 20.05 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 
17.30 18.00 


€ 2,70 
€ 5,05 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


Tutte le tipologie di biglietti della serie 02M scadono inderogabilmente il 31 
dicembre 2002 e potranno essere sostit 


Partenza 


Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 

7.15 7.45 
8.25 8.55 
935: 10.05 
10.45 11515 
1155 12.25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 17.25 
18.05 18.35 
20.05 20.35 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA 


a TRIESTE 
10.45 11.15 
11.56 12.25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 17.25 
18.05 18.35 


Biciclette € 0,55 
Abb. nominativo 10 corse € 8,70 
Abb. nominativo 50 corse €20,90 


uiti entro e non oltre il 31 marzo 2003 


TRIESTE - ARRIVI 


Data | Ora Nave 


Prov. Orm. 


20/2 6.00 Po MARY ANN Taranto Molo VII 
20/2 6.00 Tu ULUSOY 2 Cesme 47 

20/2 7.00 Ma LOUISE Capodistria VII 
20/2 18.00 Cy JADEMAR Novorossiysk —Siot 
20/2 18.00. Ma GRECIA Durazzo 22 
20/2 20.00 Tu KAZIM DADAYLI Costanza rada 
20/2 20.00 To ETAB Beirut 05 
20/2 20.00 Tu TEVFIKKAPTAN1 Ravenna Sc. Legn 
20/2 21.00 Pa ANGELINA] Ravenna rada 
20/2 21.00 Gr MSC TUSCANY Ancona VII 

20/2 23.00 Gr CRUDE OKTO Sidi Kerir Siot 

TRIESTE - PARTENZE 

20/2 13.00. Ma LOUISE Napoli VII 
2021600 Pa FENIX ordini 45 
20/2 16.00 Po PLANET ordini Molo VII 
20/2 19.00 Tu ULUSOY 2 Cesme 47 

202 2300 Po MARYANN Taranto Molo VII 


buite a tutti i ra- 
gazzini in masche- 
ra iscritti al con- 
corso, che è aper- 
to a partecipanti 
| da 0 a 12 anni. 
L'iscrizione è ob- 
bligatoria e gra- 
tuita e si effettua 
all'Associazione 
commercianti ed 
| esercenti pubblici 
esercizi, ideatrice 
dell’iniziativa, nel- 
la sua sede di 
piazza della Bor- 
sa 7, ammezzato, 
con orario dalle 9 
alle 13 e dalle 14 
alle 17, tutti i gior- 
ni, escluso il saba- 
to, . tel. 040-638424 e 
638658. La manifestazio- 
ne è inserita fra quelle del 
Carnevale triestino, orga- 
nizzato dal Comune di Tri- 
este. In caso di maltempo, 
le premiazioni avranno luo- 
go alla galleria Tergesteo. 


Laboratori 

di creatività 

Gruppo Immagine organiz- 
za ogni lunedì, dalle 17 alle 
19) incontri per bambini 
dai 6 ai 10 anni; ogni merco- 
ledì, dalle 17 alle 18.30, in- 
contri per bambini dai 3 ai 
6 anni, nella sede di via 
Monte Cengio 2. Per infor- 


mazioni tel. 040-6835589, 
351004. 

Centro 

di consulenza 


All’associazione culturale 
«Il frutteto» è attivo un cen- 
tro di consulenza psicologi- 
ca «Famiglia insieme» in 
cui opera un gruppo di psi- 
cologi esperti nelle proble- 
matiche della famiglia e 
nei disturbi dello sviluppo 
dell’infanzia e dell’adole- 
scenza. Per informazioni: 
«Il frutteto», via Milano 16, 
tel. 040-8478881, lunedì e 
martedì dalle 17 alle 19 e 
giovedì dalle 10 alle 12. 


Monumento 
in piazza Goldoni 


Chiunque voglia firmare la 
petizione contro l’intitola- 
zione del monumento in 
piazza Goldoni alle «Vitti- 
me dei regimi totalitari» si 
rivolga alla libreria «In der 
Tat» di via Diaz 22, alla 
«Bottega del mondo» di via 
Torrebianca 29/b, alla Bi- 
blioteca nazionale slovena 
e degli studi di via San 
Francesco 20/1, alla Casa 
del popolo «J. Canciani» di 
Sottolongera o al pub 
«Oxis» di Santa Croce. 


Gita 
Ugl 


L’Ugl di Trieste, Federazio- 
ne pensionati, ha organizza- 
to nella ricorrenza del 58° 
anniversario della morte di 
Benito Mussolini una gita/ 
pellegrinaggio aperta a tut- 
ti a Ferrara e Predappio. 
Per informazioni e prenota- 
zioni: Ugl/Pensionati, via 
Crispi bI Telefono 
040/661000 (chiedere del si- 
gnor Marino Tuzzi). 


FARMACIE = 


Dal 17 
al 23 febbraio 


Normale orario di’ 
apertura delle farma- 
cie: 8,30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Ginnastica 6, tel. 
040/772148; via Curiel 
7, Borgo S. Sergio, tel. 
040/281256; Basovizza - 
tel. 040/226210 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. — 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Ginnastica 6; 
via Curiel 7/b, Borgo S. 
Sergio; piazza Venezia 
2; Basovizza - tel. 
040/226210 - solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Vene- 
zia 2, tel. 040/8308248. 


Dr 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 


gente, telefonare al 
numero 040/8350505 - 
Televita. 


I comunicati per le 
«Ore della città» devo- 
no essere inviati in re- 
dazione via fax 
(0403733209 e 
3733290) almeno due 
giorni prima della 
pubblicazione. Devo- 
no essere battuti a 
macchina, firmati e 
devono avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione. 


«Espressioni 
informali» 


Continua fino a mercoledì 
5 marzo alla galleria Polie- 
dro in via dei Piccardi 1/la 
la mostra collettiva di pittu- 
ra intitolata «Espressioni 
informali». Vi partecipano 
Franca Batich, Gabri Ben- 
ci, Giuliano Pecelli, Rober- 
to Sardo, Olivia Siauss e 
Desiderio Svara. 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 16.30 in via Ca- 
prin 8/b, riflessione su veri 


conflitti scatenatisi sopra 
obiettivi dei «Liberatori». 


Associazione 
Jonas 


L'Associazione Jonas- 
Onlus, centro di ricerca psi- 
canalitica per i nuovi sinto- 
mi del disagio contempora- 
neo (anoressie-bulimie, di- 
pendenze, attacchi di pani- 
co, ansia, depressione, 
ecc.), informa che è attivo 
uno sportello informativo 
gratuito il lunedì, il merco- 
ledì e il giovedì dalle 14 al- 
le 18 nella sede in via XXX 


Ottobre n. 8; telefono 
040/3865684. 

Circolo 

della lettura 


Oggi appuntamento con il 
Circolo della lettura, orga- 
nizzato dal Circolo della 
cultura e delle arti. Alle 
17.45, alla sala Baroncini 
di via Trento 8, il critico 
Claudio Grisancich guiderà 
il pubblico attraverso il pia- 
cere della lettura e la mi- 
gliore conoscenza di alcuni 
autori. Si parlerà anche di 
Beppe Fenoglio, Michele 
Mari, Luciano Canfora, Ge- 
orge Simenon, Giovanni Co- 
misso, Giuseppe Prezzolini, 
Susan Vreeland, Ray Brad- 
bury e Fernand Braudel. 
L'ingresso è libero. 


Cinema 


& montagna 


Oggi al Teatro Miela, in 
piazza Duca degli Abruzzi 
3, si terrà la terza serata 
della rassegna internazio- 
nale di «Cinema & monta- 
gn, organizzata dall’Uisp 
(Unione italiana sport per 
tutti). Alle 18 e alle 20.30 
verranno proposti «Salathe 
- Blood, Sweat & Bagels» 
(un film inglese di arrampi- 
cata sulla più spettacolare 
e difficile parete del mon- 
do, la Salathe negli Usa) e 
«Los Cueveros» (una produ- 
zione svizzera sulla speleo- 
logia a Cuba). Traduzione 
simultanea. 


©“ ELARGIZIONI === 


— In memoria di Lidia Chia- 
salotti Bernetti nell’anniv. 
da Endy 30 pro Ass. Amici 
del cuore, 

— In memoria di Lidia (25/2) 
e Vincenzo (20/2) Omero dal 
fratello to Zipponi 50 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Mario Nicoli 
nel XVI anniv. da Annama- 
ria Maurilio e Massimiliano 
50 pro Amici del cuore. 

— In memoria del prof. Nino 
Passagnoli nell’anniv. (20/2) 
dalla sorella Uccia. 30. pro 
Enpa, 30 pro Suore carità As- 
sunzione. 

— In memoria di Dino Vianel- 
lo nel XII anniv. (20/2) dalla 
SIE Gina 26 pro Uildm. 

— In memoria di Ganluzzi- 
Srebernich Emilia dalla fam. 
Cernogoraz Aldo 25 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Gabriella 
Greblo - Grisancich dalla 
fam. Tanderco loiacono 50 
pro Aire. 

— In memoria di Genoveffa 
Macrì da Orietta e Annama- 
ria Spangher 50 pro Astad. 

— In memoria di Gastone Ma- 
estro nel X anniv, dalla fami- 
glia 200 pro Anffas. 

— In memoria di Pietro Ma- 
ressi da Pino Adamo e Patri- 
zia Campisi 100 pro Frati di 
Ania (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Ada Maria 


Associazione 
«Il Centro» 


Continuano le attività del- 
l'associazione culturale «Il 
Centro» con l’organizzazio- 
ne di corsi e attività propo- 
ste anche dai nostri soci e 
rivolte a tutti. Informazioni 
e iscrizioni presso la segre- 
teria de «Il Centro» di via 
Coroneo 5, I piano, il marte- 
dì e il venerdì dalle 16.30 
alle 18.30 e telefonando 
ogni giorno al 347/9649457 
o al 340/7839150, fax 
040/630976, e-mail: il_cen- 
tro@genie.it oppure nel si- 
to: http://arte.triesteincon- 
tra.it/il_centro/ 


Filo d'argento 
Auser 


Il Filo d’argento Auser pro- 
muove per i propri soci una 
gita di giornata il giorno 9 
marzo 2003 in occasione 
della festa della donna. In- 
formazioni e prenotazioni 
in sede, largo Barriera Vec- 
chia 15 (II piano), tutte le 
mattine escluso il sabato, 
ore 9.30-11.30, tel. 
040-639664. 


Incontinenza 
urinaria 


Per piccoli o grandi disturbi 
di incontinenza, è in funzio- 
ne il Consultorio per l’incon- 
tinenza urinaria in età adul- 
ta e in età pediatrica, pro- 
mosso dall’associazione di 
volontariato A.Pro.Con. (As- 
sociazione progetto conti- 
nenza), Le consultazioni av- 
vengono nell’ambulatorio 
urologico presso il distretto 
n. l in via Stock 2 (Roiano) 
al secondo piano - stanza 
201 - previo appuntamento, 
telefonando solo il giovedì 
dalle 17 alle 19 al numero 
040/3997854. 


Bando ‘ 


di concorso 


Nella sede Uil di via Polo- 
nio 5 si possono ritirare i 
bandi integrali di concorso: 
dell'Istituto nazionale di 
oceanografia e di geofisica 
sperimentale di Trieste 
(scade il 27 febbraio), del 
Comune di Gemona del 
Friuli (scade il 28 febbra- 
io), dell'Agenzia regionale 
per la protezione dell’am- 
biente del Friuli Venezia 
Giulia (scadono il 1.0 mar- 
zo) e del Comune di Brugne- 
ra (scade il 3 marzo). Per ul- 
teriori informazioni telefo- 
nare allo 040/3867801 il mar- 
tedì 17 e il venerdì 15-18 o 
passare personalmente. 


2 PICCOLO ALBO 


Smarrito lunedì 17 febbra- 
io cEeNo portafoglio nero 
da donna vicinanze largo Ir- 
neri. Chi lo ritrova è prega- 
to di chiamare lo 
040/307986. 


Smarrita sciarpa scozzese, 
a scacchi rossi, nella zona 
di piazza dell’Unità. Caro 
ricordo oltre che di pregio. 
Ricompensa. el, 
335/6687192. 

Ricompensa per chi ha tro- 
vato fotocamera Pentax 
obiettivo zoom 55 mm di- 
menticata su treno Venezia- 
Trieste 13 febbraio ore 19. 
Tel. 040/634505. 

Trovata targa anteriore Ts 
405404 via Capitolina. Tel. 
333/7188672. 


Mazzoli Valente da Livia e 
Luciana Gabrielli e fam. 50 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Bruno Mi- 
cheli da Kocky, Arturo, Ave, 
Carlo, Adriana, Paolo, Mari- 
sa, Angelo, Filo, Salvatore, 
Maria, Guido, Gabriella 152 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria 
Pauatti dai bambini sez. D 
Asilo Kamillo Kromo 103 pro 
Gatti di Cociani. È 

— In memoria di Ada Maria 
Postir dalle amiche Silvia e 
Mariuccia 20 pro Frati di 
Moninzzo (pane per i pove- 
ri ‘ 


— In memoria di Maria Ron- 
chin Bortolussi dai condomi- 
ni di via Udine n. 71/73 230 
pro Agmen. 
— In memoria di Alberto Ru- 
DR da Graziella, Licia, 
ella, Luisa, Enrico 100 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Oreste Sac- 
chi da Maria Volpe, Rina, En- 
z0, Alberto Caenazzo, Emi- 
dio Pecorari 75 pro en. 
-— In memoria di Vera Savron 
dal Coro Comunità Istriane 
50 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 
— In memoria di Elvira Sega 
da Livio, Giuliana, Manuela, 
Riccardo e fam., Giuseppina, 
Marisa e fam., Anita, Fran- 
co, Luisella e fam. 800 pro 
Agmen. 


Ministero 
del lavoro 


Il 28 febbraio è la data ulti- 
ma per la presentazione 
del piano di emersione pro; 
gressiva. Per saperne di 
più rivolgersi al «Comitato 
per il lavoro e l'emersione 
del sommerso» alla Direzio- 


ne provinciale del lavoro di 
Trieste, via S. Francesco 
27, tel. 040/763233-762844. 


Us 
Acli Sci 


Gita a Bad KleinkirchheiM 
con il sci club «Us Acli SC 
Trieste». per sciatori © 
amanti delle terme il gior 
no 2 marzo, pullman Gt, 
presenza del maestro di sl 
per i bambini, ancora pochi 
posti. Per informazioni © 
prenotazioni telefonare 
348/2682301. 


Sede: via Lazzaretto Vel 


chio 10. Ingresso aulé 
via Corti 1/1, t 

040-311312, fax 04 | 
3226624. 


Oggi. Aula magna di vÉ 
Vasari 22, 17-17.50, dott 
M. Fisicaro: La claudicazi® 
ne intermittente e gli ed@ 
mi venosi; aula A, 9-10.50; 
rof.ssa C. Fettig: lingua t@ 
ego aula A, 11-11.50, 
prof. L. Earle: lingua ingl 
se (III corso); aula È; 
10-10.50, prof. L. Valli: lim 
gua inglese (conversazi0 
ne); aula C, 9-10.50, prof. 
A. Sanchez: lingua spagn® 
la (conversazione); aula Di 
9-12, sig. S. Renco: cisern 
aula A, 15.80-16.20, dott. 
D. Bazec: Storia delle lin 
gue semitiche; aula 
16.35-17.25, prof. G. Bla: 
sco: Itinerari asiatici (Mon 
golia, Cina, Corea, Giapp® 
ne); aula A, 17.40-18.30; 
m.o L. Verzier: attività co” 
rale; aula B, 15.30-16.20; 
prof.ssa C. Orel: malatti 
psicosomatiche (prima 1é 
zione); aula B, 16.35-17.25 
dott.ssa G. Carbi: Vite arti” 
stiche del Novecento; aul? 
B, 17.40-18.30, prof.ssa! 
Chirassi Colombo: Legisl- 
zioni divine e diritti uma! 


(prima lezione). 


Sede: largo Barriera Vec: 
chia 15 (IV piano), tel. 
040-3478208, fax 040: 
3472634, e-mail unilib@ 
retauser@libero.it. 
Oggi. Liceo scientifi00 
statale «G. Oberdan” 
via P. Veronese 1. Of 
15-16: francese I (Trovali! 
ore 16-17: francese II (T 
vato); ore 16-17: ingleso 1. 
(Vigini); ore 16.30-18.9ì 
sloveno av. (Rauber); o!° 
17-18: inglese II (Vigin!! 
ore 17-18: approfondimen” 
di meteorologia e climato!” 
gia (Nordio); ore 17-19: cul 
to I (Prezzi); ore 17-19: 04 
cito II (Poretti). 

Istituto tecnico comme! 
ciale «Da Vinci-Sand® . 
nelli», via P. Veronese ; 
Ore 17.15-19: Il mondo 4 
romani - «Le capitali romi 
ne d'Oriente» (incontro 04. 
il dott. Cortelli); ore 17- gli 
laboratorio teatrale « 
Scalzacani» (Fumo). n) 
Palestra scuola medi 
«Campi Elisi», via Cal, 
1/8. Ore 20-21: ginnas!! 
(Furlan Venti Jo 
Centro pastorale «Pao 
VI», via Tigor 22/1. î 
17,30-18.30: Cristianesi. 
- Gesù e l'annuncio crif 
no (don Malnati). 


Corsi 
di inglese 


jomi 
Corsi estivi e soggiol 
studio in Inghilterra, si È 
zia e Irlanda. Prezzi D 


cati fino a marzo. infor: 
mazioni e prenotazit, 
Oggi al Galilei tel. 
17.30 alle 19, 


040/3476314. 


Per essere prese! Li 
in questa rubrica 
telefonate allo 


040.6728311 


COMPRO 


ANDO AL MAS 
PAGBEA CONTANTI 


Corso Italia 28 - 
@ PRIMO PIANO 9 
Apertura 9 
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Oggi la Ludoteca dei Popoli 
Compie quattro anni. In oc- 
Casione della ricorrenza, 
Clragazzi ha organizzato 
Una giornata di festa insie- 
€ ai propri soci, socie e a 
tutti coloro che nello spazio 
1 via Colautti hanno trova- 
un luogo di riferimento 
er le proprie attività e i 
Jropri progetti. Sarà anche 
Occasione per mettere a 
Oco quanto è stato realiz- 
0 Im questi anni. 
ia Ludoteca dei Popoli na- 
Sce dall’impegno di alcuni 
olontari, i quali hanno sen- 
la necessità di creare an- 
Che a Trieste un luogo in cui 
slunque possa dedicarsi al 
Oco, indipendentemente 
(ia propria età, nazionali- 
a) lingua, estrazione socia- 
dg licco perchè la Ludoteca 
l Popoli si connota pro- 
îîo per la sua specificità: 
logo interculturale e inter- 
{fnerazionale, in cui il dirit- 
‘al gioco è tra i principali 
Obiettivi costantemente per- 
Sguiti dall’associazione. 
N via Colautti il gioco, co- 
È diritto imprescindibile 
l bambini e ragazzi, fa da 
| 


La Ludoteca dei popoli compie quattro anni. 


padrone negli spazi e nelle 
attività quotidiane, Il giocat- 
tolo è messo a disposizione 
di tutti, per l’uso e il presti 
to e l’incontro tra realtà di- 
verse diviene un momento 
di confronto e ricchezza. 
L'Arciragazzi si è sempre 
impegnata per la diffusione 
di una cultura a favore dei 


bambini e delle bambine. 
Partendo dalla Convenzio- 
ne internazionale sui diritti 
del fanciullo, l’attività si è 
imperniata a favore della 
massima diffusione di quel- 
li che sono i principi base 
del documento. In questi an- 
ni sono stati innumerevoli i 
progetti realizzati per favo- 


Relazione di Umberto Picciafuochi al Circolo Ufficiali 


A chi piace il maxi-condono 


In collaborazione col Circo- 
° ufficiali di Trieste l’asso- 

“lazione socio-culturale 
‘Panta Rhei» ha organizza- 
° un incontro su un tema 

il grande interesse e attua- 

lità. «Il maxi-perdono fisca- 
&: atto di coerenza o prov- 

Vedimento ingiusto ?», Rela- 
Ore sarà Umberto Piccia- 

ilochi, generale di brigata 
în congedo della Guardia di 
‘hanza e docente di Diritto 

“ibutario alla facoltà di 
Zeonomia aziendale del- 
Niversità di Castellanza 

d 12). L'incontro aperto alla 
i ie Tnanza avrà luogo 0g- 

Ei alle 17.30 al Circolo uffi. 
gi Wiatdelt na versità 


Nato a Castiglion Fioren- 
tino (Arezzo), sa 
è figlio di un paracadutista 
© nipote di un corazziere 
del re. Si è laureato in Eco- 
Nomia e in Giurisprudenza 
a Roma e Urbino e si è ar- 
Tuolato quale ufficiale nel I 
Sggimento granatieri di 
Sardegna per passare poi 
v la Guardia di finanza. 

°po gli studi in Accade- 
(a e alla Scuola di specia- 

zazione è stato comanda- 
Ml reparti di Polizia tri- 
di aria e altri incarichi in 
‘Verse sedia tra cui Trie- 
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Lucioli 


Un gruppo di soci dell'associazione «Pantha Rei». 


ste. E stato docente in vari 
istituti d'istruzione della 
Guardia di finanza è anche 
alla facoltà di Economia 
dell’Università di Trieste. 
Attualmente insegna al- 
l’Università di Castellanza 
ed effettua seminari e ma- 
Ster per gli studenti; reviso- 
re dei conti e partecipa a 
collegi sindacali di impor- 
tanti imprese. L’associazio- 
ne triestina «Panta Rhei» 
conta oltre mille soci ed è 
impegnata su tutti i fronti 
culturali: nel 2002 ha pro- 
posto ben 170 iniziative tra 
conferenze, concerti, corsi, 
escursioni, viaggi ma an- 


- Targa 


che serata conviviali, feste 
a tema, pomeriggi gastrono- 
mici ecc. Hanno riscosso 
grande interesse le visite 
di carattere locale in luoghi 
insoliti e spesso dimentica- 
ti, vere e proprie riscoperte 
come i rifugi antiaerei sot- 
to la collina di Scorcola, la 
cosiddetta «Kleine Berlin», 
il Museo della Farmacia 
«Picciola», il parco Farneto 
rimesso a nuovo, il museo 
sveviano, i caffè storici del- 
la città, il neoclassico palaz- 
zo Pimodan, i luoghi sacri 
di Trieste e le visite alle va- 
rie mostre allestite al Re- 
voltella. 

Liliana Bamboschek 


TRIESTE AGENDA 


Iniziative di Arciragaszi per festeggiare l’attività del:centro interculturale e intergenerazionale 


Quattro anni di Ludoteca all'insegna del gioco 


rire le finalità di chi si occu- 
pa di educazione: educazio- 
ne alla pace, al confronto, al 
rispetto, alla cooperazione, 
in una prospettiva di cresci- 
ta e confronto. L'educazione 
alla partecipazione, anche 
di chi, come î minori, esclusi 
dal dibattito politico-socia- 
le, sono innanzitutto «sog- 
getti» di una società che 
spesso se ne dimentica. s 
getti con i propri desideri, e 
BEOpTo aspettative, i propri 
conflitti. Si sono anche svi- 
luppati momenti dialettici 
costanti e costruttivi con tut- 
ti gli adulti, genitori e non 
solo, i quali credono non sia 
‘mai abbastanza il tempo 
per, realizzare situazioni 
sempre migliori per l’esi- 
stenza dei giovani. 

Il programma odierno sa- 
rà così articolato. Dalle 
15.30 alle 19 la Ludoteca 
apre a tutti, con giochi e ani- 
mazioni danzanti multietni- 
che a cura del Mediterraneo 
Folk club. Nel corso della se- 
rata, musica e performance 
dal vivo del gruppo teatrale 
«Tinto de Verano», musiche 
e danze etniche. L'ingresso 
è aperto a tutti. 


La nuova commedia del gruppo teatrale «Amici di San Giovanni) 


Una rosa nella casa di riposo 


Secondo turno di repliche 
per la nuova, elegante e di- 
vertente commedia del 
Gruppo teatrale «Amici di 
San Giovanni», presentata 
in abbonamento nell’ambi- 
to della XVIII Stagione del 
teatro in dialetto triestino 
organizzata dall’Armonia. 

«La rosa de Geremia» è il 
titolo dello spettacolo, scrit- 
to e diretto da Roberto 
Grenzi, che verrà ripropo- 
sto domani e sabato alle 
20.30 e domenica alle 16.30 
al teatro Silvio Pellico di 
via Ananian. 

«La rosa de Geremia: 


nulla si crea e nulla si di- : 


strugge. E, in particolare, 
non è andata distrutta la 
«Vila de Scorcola» (comme- 
dia del 1988). La storia, in- 
fatti, si svolge nella vecchia 
villa, circa cento anni più 
tardi, ai giorni nostri quan- 
do la casa si è rinnovata e 
trasformata in una casa di 
riposo a «cinque. stelle». 
Tra gli ospiti dall’illustre 
passato, troviamo scrittori, 
cantanti, attori, nobili, un 
famoso chef, un generale, 


Tutto Verdi senza segreti 


Note inedite sul compositore 


Oggi, alle 18, al Circolo As- 
sicurazioni Generali verrà 
presentato il volume «Tut- 
to Verdi... Dalla V alla I» di 
Vincenzo Ramon Bisogni 
(Azzali —Editore-Parma). 
«Un approccio inedito al 
grande compositore di Bus- 
seto compiuto con mano lie- 
Ve e massimo rispetto», co- 
me lo definisce lo stesso au- 
tore. 

Si tratta, 
infatti, di 
una simpati- 
ca guida per 
ripassare la 
vita e le ope- 
re di Giusep- 
pe Verdi, sud- 
divisa in die- 
ci capitoli 
che, pur se- 
guendo l’ordi- 
ne cronologi- 
co, fa di cia- 
scuno una 
specie di acro- 
stico sul no- 
me del soggetto, evocando 
fatti e stati d’animo, perso- 
DL reali e personaggi teatra- 
JR 

Vincenzo Ramon Biso- 
gni, napoletano d'origine, 
laureato in Giurispruden- 
za, vive a Firenze. Redatto- 
re musicale del mensile 
«Punto In» anche per l’edi- 
zione inglese, ha pubblica- 


Giuseppe Verdi 


to articoli musicali anche 
sulla Gazzetta di Parma. 
Più volte ospite di Radio- 
tre, ha partecipato allo spe- 
cial del. Tg1 «L’'orme dei 
passi spietati» e ha curato 
note illustrative per varie 
edizioni discografiche di 
opere liriche su Cd, in parti- 
colare per Hardy Classics, 
che cura la pubblicazione 
in disco dell'Archivio. del 
San Carlo di 
Napoli. La 
sua traduzio- 
ne italiana di 
«The Gift_ of 
the Golden 
West» di Da- 
vid Belasco è 
stata prodot- 
ta in teatro al- 
lInstitut 
Francais de 
Florence nel- 
l'ottobre del 
07 

Nel corso 
della serata, 
curata da Liliana Ulessi e 
che si avvarrà dell’interven- 
to del critico musicale Clau- 
dio Gherbitz, verranno pro- 
iettati alcuni frammenti di 
un video dell’Otello di Ver- 
di, registrato a Berlino nel 
’61, protagonista la Tebal- 
di. 


L 


ecc. Fra essi c'è Geremia 
che, con la sua disaramen- 
e semplicità, rivoluziona 
‘esistenza degli ospiti e por- 
ta una ventata di giovinez- 
za che spingerà tutti a vive- 
re una nuova Vita. 

E i personaggi che hanno 
abitato la villa cento anni 
prima riappaiono, allegri 
fantasmi, interagendo con 
quelli di oggi. Una comme- 


dia carica di comicità e di 
sentimenti che sono il mar- 
chio di fabbrica di uno dei 
più affermati autori del tea- 
BALE cinto tenne. 

i attori de ppo 
«Amici di San Covo 
che interpretano «La rosa 
de Geremia» sono: Roberto 
Bragato, Lucia Guzzo, Alvi- 
se Marchioro, Gianfranco 
Pacco, Roberto Grenzi, 
Alessio Collutti, Gabriella 
Giordano, Cristina Silizio, 
Giuliano Zannier, Giuliana 
Artico, Giorgio Mazzarella, 
Mariella Laneve, Nevio 
Eramo, Ina Rosati, Laura 
Salvador e Roberto Eramo, 
Scene e costumi sono di 
Giuliana Artico, luci di Lu- 
cio Pagani. 

Prevendita alla bigliette- 
ria centrale Utat Point di 
Galleria protti senza mag- 
giorazioni e alla cassa del 
teatro un’ora.prima dello 
spettacolo (tel. 
040-393478). 

Tutte le informazioni e il 
calendario della XVIII Sta- 
gione del teatro in dialetto 
triestino si possono trovare 
sul sito internet www.tea- 
troarmonia.it 


2° 


IL PICCOLO 
Ciclo di incontri 


La salute 
della donna 


Per facilitare il rapporto 
medico-paziente, l’Andos, 
in collaborazione con l’Asso- 
ciazione Mogli Medici, ha 
organizzato un ciclo di con- 
versazioni su «La salute 
della donna: un percorso 
multidisciplinare». Domani 
(e così anche il 7 marzo), il 
tema della conversazione 
sarà la menopausa. Nella 
prima parte interverranno 
i medici Pierluigi Ceccarel- 
lo, Luigi Cattin e Salvatore 
Siracusano; nella seconda 
parte, Francesco Morosetti, 
Manuela Nemez, Andrea 
Zanettovich e Giulia Tara- 
bocchia. Il ciclo si conclude- 
rà il 21 marzo con «Le ma- 
lattie dell'apparato genita- 
le femminile» con l’interven- 
to di Guido Tuveri, Pierlui- 
gi Ceccarello e Luigi di Bo- 
nito. 

L’Andos si è impegnata, 
fin dalla sua costituzione, a 
sostenere le donne operate 
al seno, sia promuovendo 
la diffusione delle conoscen- 
ze, sia facilitando il rappor- 
to tra donne e strutture. , 


L'allestimento degli alunni della scuola media Divisione Julia 


In scena la storia breve del Viale 


Una scena dello spettacolo «Breve storia del Viale e del Politeama Rossetti». 


Saranno gli alunni della scuola media Divi- 
sione Julia i protagonisti dello spettacolo 
«Breve storia del Viale e del Politeama 
Rossetti» di scena al Club Primo Rovis del- 
la Pro Senectute (via Ginnastica 47) doma- 
ni alle 16.30. Il testo teatrale, creato su un 
canovaccio comune da sei classi con la gui- 
da delle loro insegnanti di lettere, si artico- 
la in altrettanti episodi che ripercorrono i 
momenti fondamentali della Contrada del- 
l’Acquedotto fin dal lontano 1749, anno in 
cui l'imperatrice Maria Teresa autorizzò a 


Trieste la costruzione di un 


Nella tappa seguente (1807) il conte Dome- 
nico Rossetti diede inizio alla piantagione 
degli alberi del futuro Viale, quindi nel ter- 
zo episodio (1950) la Contrada divenne un 


4.644 euro di vantaggio”. 
Interessante sotto ogni profilo. 


TRIESTE - Via Carletti, 4 - Tel. 0408991919 - www.lucioli-targa.alfaromeo.com 


acquedotto. 


luogo ameno in cui una delle attrazioni 
più acclamate era la bancarella delle pulci 
ammaestrate, 

Nel biennio 1878/79 vennero costruiti 
due importanti edifici pubblici, il Politea- 
ma Rossetti e la Real Scuola, l’attuale Divi- 
sione Julia. Quindi nel quinto episodio che 
sarà rappresentato dal vivo (mentre per 
gli altri si ricorrerà a una videoproiezione) 
incontreremo in uno dei tanti caffè «Italo 
Svevo a lezione d’inglese da Joyce a un ta- 
volino del Viale» col celebre scrittore attor- 
niato da alcune signore. La carrellata si 
concluderà nell’anno 2001 con un confron- 
to fra generazioni: i fantasmi di Svevo e 
Joyce a contatto con le chiassose scolare- 
sche che animano il Viale ai giorni DIEDE 


dee 


“de 
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Tester digitale professionale 


| ® Prove test per diodi e transistor 


Scatola 
* Pila da 9V portafoto 
* 2 cavi lunghi ca. 90 cm 


Î . __* Con8 divisori interni 


® Coperchio decorato 
| 3 ne) 
(_] 


® Misura: 21,5x 16,7x1 
O) I . 0 
Cassettiera in acciaio 


® Materiale: acciaio, maniglie cromate 
® Con 6 cassetti verniciati in colore nero 
® Misura cassetti: 
38x24x10cm 
* Colore: nero 
per 1,2 


| 
0.3 foto 


| a st. 


Orologio da donna 


® Materiale: cassa in metallo, cinturino in metallo cromato 


Padella in acciaio 
inox 


erre 280 


Set tendoni 
o cotone 


Tovaglietta 
da ricamare 
80 x 80 cm 


Cornice in legno 
© in plastica assortita 


6. 


* In 6 diversi modelli, 


100% 
cotone. 
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CERCHIAMO San Luigi ap- 
partamento in palazzina con 
vista mare 70/100 mq defini- 
zione immediata. Diodicibus 
Immobiliare 040/370688. 
CERCHIAMO semiperiferico 
attico con ascensore posto 
macchina ingresso saloncino 
cucina abitabile due stanze 
doppi servizi ampio terraz- 
zo. Diodicibus Immobiliare 
040/3706838. 

CERCHIAMO urgentemente 
in Gretta o Commerciale alta 
soggiorno, cucina, due came- 
re, bagno o doppi servizi. Vi- 
sta mare indispensabile. Pa- 
gamento contanti. Cuzzot 
040/636128. 

HAI un immobile da vende- 
re nelle zone di Rozzol, S. 
Luigi? Chiamaci allo 
040/9380538 avrai senza im- 
pegno una valutazione gra- 
tuita. Tecnocasa Rozzol. 
IMPRESA acquista nostro 
tramite direttamente appar- 
tamenti/stabili interi anche 
da ristrutturare, necessario 
prezzo concorrenziale, paga- 
mento immediato. 
040/3479623. 

REVOLTELLA alta cerchia- 
mo appartamento piano al- 
to, due camere, vista aperta. 
Chiama 040/9380538, defi- 
niamo immediatamente 
prezzo e affare. Tecnocasa 
Rozzol. 


GUIDABXS2 


mento: cucina, soggiorno, 
matrimoniale, singola, servi- 
zi. Max 170.000 €. Norbedo 
Immobiliare 040/368036. 

STABILE intero da ristruttu- 
rare cercasi urgentemente. 
Massima serietà e riservatez- 
za. Pagamento immediato in 
contanti. Il Faro 040/639639. 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A. APPARTAMENTINO/MO- 
NOLOCALE, nùmerose ri- 
chieste, disponibilità € 370. 
Nessuna spesa per i proprie- 
tari. Eurocasa 040/638440. 

AFFITTASI via Commerciale 
100 mq vista mare + posto 
auto e via Madonnina am- 


mobiliato, 40. mq. Inf. 
347/1144848 334/3049497. 
(A973) 


BURLO appartamento cuci- 
na soggiorno camera bagno 
terrazzo 380 mensili più spe- 
se. Gieffe 040/394279, 
348/3050788. 

DA affittare cerchiamo caset- 
te-ville-appartamenti vuoti o 
arredati (nessuna provvigio- 
ne per i proprietari). Garan- 
tiamo completa assistenza 
contrattuale. Spaziocasa tel. 
0840/369960. (A00) 


040/351380 zona Stazione 
appartamento totalmente ar- 
redato cucina abitabile, 2 ca- 
mere, bagno. Per non resi- 
denti € 485 spese comprese. 
(A00) 

PIAZZA Belvedere, mansar- 
da primingresso, con soggior- 
no, angolo cottura, matrimo- 
niale, bagno, termoautono- 
mo, cucina arredata, affitto 
€ 430 mensili. Casacittà 
040/362508. (A00) 

STR. PER OPICINA soggior- 
no, cucina, camera, bagno, 
terrazza vista mare, giardi- 
no, posto macchina condomi- 
niale, arredato € 568 mensi- 
li. Cod, 434/P Progettocasa 
040/368283. (A00) 
TECNOCASA Settefontane. 
Barcola casetta accostata su 
tre livelli per totali 150 mq 
c.a. Cortile di 25 mq vista ma- 
re incantevole € 230.000. 
Tel. 040/393329. 

VIA Besenghi adiacenze, in 
palazzina signorile, cucina, 
soggiorno, bistanze, bagno, 
terrazza, posto auto, riscal- 
damento centrale. Immobi- 
liare Vesta 040/636234. 
(A00) 

VIA Canova, arredato, salon- 
cino, stanza matrimoniale, 
stanzetta, cucina, stanzino, 
riscaldamento autonomo. Im- 
mobiliare Vesta 040/636234. 
(A00) 


casa? Abbiamo tantissime ri- 
chieste da soddisfare. Nessu- 
na mediazione. Agenzia Cal- 
cara 040/632666. 


A LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
Nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. AZIENDA valuta ambo- 
sessi, provenienti qualsiasi 
settore, anche prima espe- 
rienza, filiali Trieste Gorizia. 
Retribuzione sopra la media 
0481/776400. (B00) 

A. IMPRESA generale di co- 
struzioni con sede in Friuli 
Venezia Giulia ricerca perso- 
nale tecnico, ingegneri, geo- 
metti, capi operai edili per în- 
serire stabilmente nel pro- 
prio organico. Scrivere C.I. 


AH4150814 fermo posta 
34075 Pieris Gorizia. 
(C00) 


AGENZIA per produzioni 


pubblicitarie televisive sele- 
ziona neo attrici attori mo- 
delle modelli volti nuovi. No 
corsi. Telefona gratuitamen- 
te 800.906.123. 

(Fil17) 


ca telefoniste/i 25/50 anni 
per interessante lavoro part- 
time fisso 340 € + incentivi. 
Presentarsi via Valdirivo 34 
Editel 12-14.30, 17.30-20. 
ALBERGO Grado cerca da fi- 
ne marzo portiere notte con 
esperienza conoscenza tede- 
sco e pc e generico/a cucina 
con èsperienza e facchino 
manutentore. Telefonare 
dalle 18 alle 20, 
333/7999726. (C00) 

CENTRI installazione pellico- 
le oscuranti per auto la socie- 
tà leader del settore propo- 
ne in Franchising o Franchi- 
sing Corner. Forti guadagni 
per un'attività innovativa. 
Per info: 02/7561665, e-mail: 
info@solartek.it. (Fil 1) 
CERCASI padroncino esper- 
to con furgone maxi bianco 
per giro Altipiano Executive 
040/829388. (A999) 
CERCASI personale per puli- 
zia stabili. Telefonare orario 
ufficio 040/639540. (A828) 
COMMERCIALE Software 
Primaria Azienda cerca per 
la propria sede di Trieste. 
Obiettivo promozione e ven- 
dita programmi applicativi 
gestionali (contabilità, vendi- 
te, acquisti, gestione della 
produzione, ecc.). Indispensa- 
bile esperienza nel settore. 
Trattamento economico pro- 
porzionato alle reali capaci- 


Fermo Posta Aquilinia Paten- 
te n. TS5076629X. (A937) 
CONCESSIONARIA moto 
cerca ragioniere/a massimo 
26 anni, esperienza contabili- 
tà, bilanci, dichiarazioni Iva, 
paghe, fatturazione, segrete- 
ria. Telefonare Trieste 
335/7318974. (A847) ; 
DITTA spedizioni doganali a 
Fernetti cerca apprendista 
contabile max 25 anni auto- 
munito/a. Tel. 040/3220023. 
DIVANI E DIVANI cerca ad- 
detti alle vendite per il nego- 
zio di Trieste. Inviare curri- 
culum allo 049/8086374. 
NEGOZIO di arredo naturale 
di Trieste cerca collaboratri- 
ce/ore part-time. Inviare cur- 
riculum CP 1369 34121 Trie- 
ste. (A841) 

SPRINT cerca commessi, ad- 
detti alla ristorazione, periti 
meccanici per call center 
040/3721086. (A930) 


0 FINANZIAMENTI 


EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 
troppo allettanti. Tel. 
040/636677 Uic 665. (A00) 


a tassi bassissimi senza spese 
anticipate. Orario continua- 
to 9-20. Tel. 0481/413664. 
(B00) 

5000 € rata 105 € men: 
Taeg 9-12%. Bollettini po- 
stalî. Uic 4404. Mutui casa 
3,50%. Trieste 
040/772633. (Fil46) 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 
Feriale 2,58 - Festivo 3,87. 
TIE 
A.A.A.A.A. TRIESTE bellissi- 
ma dominatrice. argentina 
giovane maggiorata 

349/6981674. (Fil47) 

A.A.A. LAURA, bella ragaz- 
za disponibile cerca amici 
tel. 333/6512760. (A1001) 
A.A. VALENTINA bellissima, 
bravissima, affascinante, fi- 
no alle 20. 340/4155890. 
(A878) 

A. GORIZIA appena arrivata 
stupenda ragazza riservatissi- 
ma riceve. Tel. 333/4573128. 
(A849) 

A Trieste Ember affascinan- 
te, peperoncino, disponibile 
per piacevoli momenti 
388/6042940. (A1002) 
ADORO i maschi italiani. Cu- 
bana cerca compagnia per 
piccanti momenti. Tel. 
348/5144459. (Fil52) 


to. Poss. posti esterni. 


fuoco nelle vene. Invita a 
trasgressione. 338/1659511: 
KIIMIBERLI dolce, giovan® 
carina ti aspetta per diverti! 
sì insieme. 333/7063824 
(A984) È 
PANTERA nera, spumeggia! 
te, alta V misura con fisil 
mozzafiato. | 340-142392% 
(A971) b 
TRASGRESSIVA bella fell: 
minile grossa sorpresa, int! 
mo, tacchi spillo, padro" 
333/1982252. (Fil 47) Ò 
VICINO confine Lazzaret!® 
centro estetico Lana tra 
menti viso e corpo, solariu!!* 
0038-656527047. (A691) 


| 9 ATTIVITÀ 
CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriale_1,80 - Festivo 1,95 


] 
ACQUISTIAMO conto 17 
attività industriali, artigio!i. 
li, commerciali, turistiche fi, 
berghiere, immobili’ fe 
aziende agricole, bar. cn 


tela selezionata paga con 


ti. 02-29518014. (Fil1) al 
NOVITÀ zona pedonale ©, 
enoteca avviatissima, seit. 
due magazzini. Cedesi li n 
za, avviamento, arreda (cod: 
a 
18/P. Progetto 
040/368283. (A00) 


TODI FITSREO DOO PS 


Una 
GUIDA REGIONALE 


completa con 


. INEDICOLA 


Un'occasione da non perdere 


© 


0] 
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DI 
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alla prima pagina) 
ugli effetti della quale 
esiste, per altro, una 
di singolare concordanza 
ni Opinioni su quanto è acca- 
d Nella scorsa campagna 
ettorale. Berlusconi la- 
gta la mancata conqui- 
a di voti. Una parte dei so- 
Stenitori dell ivo esulta 
“t avere ridotto le perdite. 
edue concordano che 
di attacco duro, che discre- 
se l'avversario, paga. Co- 

èeè di vero? [...] 

ni ’indomani delle elezio- 
el 2001 alcuni studiosi 
ro attirato subito l’at- 
zip tone sul fatto che le ele- 
ui del 2001 si erano tra- 
Ormate in una sorta di re- 
\Rendum pro o contro Ber- 
i Sconi. aturalmente non 
Vero che il voto al centrosi- 
RiStra fosse solo un voto con- 
Ti Né che il voto al centro- 
“Stra fosse esclusivamente 
\ Voto per Berlusconi. Ma 
Indubbio che il giudizio 
a leader di Forza Italia è 
pato un fattore decisivo nel- 
A Scelta di voto. Perché è ac- 
aduto? Anzitutto perché 
el bipolarismo di coalizio- 
N che è emerso negli anni 
dg anta, per moltissimi 
gittori esprimere un giudi- 
o Sui leader di schieramen- 
Wo ende a coincidere con il 
quo, E questo accade a pre- 
‘indere dalle strategie co- 
vi Unicative (certamente rile- 
È ) di questa o quella par- 
lurante la campagna elet- 
frate. Come hanno mostra- 
Sani e Legnante, vi è sta- 
Un’enorme concentrazio- 
È comunicativa su Berlu- 
‘oni, ma anche su Rutelli, 
entre gli altri leader sono 
î ti molto meno al centro 
riflettori. Per alcuni os- 
©tvatori, tuttavia, queste 
Piegazioni non sono suffi- 
a Secondo loro le ulti- 
TE Saloni si sono trasfor- 
i n Un referendum su 
î alcnii anche per effetto 
pive, TÈ, Yasmissioni tele- 
er quanto appaia strava- 
Sante a molti, Pipgta DE, 
Gli effetti delle campagne 
Megative» possano essere 
di smobilitazione non è af- 
to peregrina, ma al cen- 
To della ricerca scientifica 
Uternazionale. Possiamo 
liassumere i risultati sin 
raggiunti in tre punti: 
cpatura degli i dei 
Ssaggi negativi, la misu- 
Ù dell'efficazia di tali effet- 
ip tipo di elettori sui quali 
Wssaggi elettorali in gene- 
anno più successo. 
into, al primo aspetto, la 
è cUssione in tempi recenti 
j Iziata con un intervento 
Ue studiosi americani. 
% dolabehere e Iyengar, se- 
RO i dual ‘una campagna 
Tppora le negativa avrebbe 
egétto di polarizzare gli 
stori già convinti e di 
Ù obilitare, cioè indurli a, 
"i votare, quelli indecisi o 
D foolanti tra i due candida- 
the ‘a tesi dei due studiosi è 
lam Messaggi negativi de- 
lagtinano in questo partico- 
Segmento di elettorato 
lg] Umento della sfiducia 
A politica in generale. 
la Ste conclusioni sono sta- 
li Uiticate di recente da al- 
{Studiosi americani ai 
ali i due ricercatori han- 


sua ) va 


ù 
sa Inquisitore sta conqui- 
Ninno l'Europa. Si chiama 
2S Eymerich, Crudele, 
eso e, tormentato, 
dale lomenicano della 
Vero Ogna, esistito per dav- 
Nol” Morto nel 1399, è da 
Neon ni il protagonista 
di a Tastato dei romanzi 
OTT rio Evangelisti. Do- 
la a alla, adesso, si prepa- 
“ang; NOtizzare anche la 
Mori È ntrando in tre 
(pf fumetti e in un 
a ag atanto Wind è pron- 
ati ep elocare i suoi abbo- 
SS Un «phone-game» 
e albo proprio a Eymeri- 
Ctoe a fumetti Laza- 
One, 4 ideato da Ade Ca- 
f 
inypochi giorni, Eymeri- 
Rime era le edicole e le 
Nulos, inn d'Italia. Star Co- 
Umero atti, distribuirà un 
Sa °° Speciale proprio 
dda ifollana «Lazarus 
Ri Ititolato «I cristalli 
Volta 1h», che per la pri- 
Orterà l’Inquisito- 


SOCIETÀ Il caso Italia analizzato da Segatti e Schadee in un articolo per il bimestrale 


«Italianieuropei» 


Conviene demonizzare Berlusconi? 


L'effetto degl 


no replicato riconfermando 
la loro teoria. Altri lavori, 
su diverse campagne senso- 
riali, hanno per altro confer- 
mato che i messaggi negati- 
vi, se eccessivi o implausibi- 
li, spingerebbero gli elettori 
verso il non voto. Sanders e 
Norris, in uno studio sulla 
recente campagna elettora- 
le britannica nu 2001 sono 
giunti a conclusioni in parte 
simili a quelle di Iyengar e 
Ansolabehere. In particola- 
re, hanno mostrato che in 
quella campagna elettorale 
la strategia di attaccare con 
messaggi . negativi non 
avrebbe convinto gli elettori 
della parte avversa a modifi- 
care il proprio voto. 

ssi concludono la loro 
E analisi affermando 

che «gli elettori sem- 
brano rispondere ai messag- 
gi denigratori SE 
il loro sostegno ai bersagli 
dell’attacco piuttosto che al- 
la fonte da cui giunge l’at- 
tacco». Quanto al secondo 
aspetto, un’analisi seconda- 
ria dei risultati di molte ri- 
cerche condotte negli anni 
Novanta mette in dubbio 
l’idea che i messaggi negati- 
vi sarebbero più efficaci di 
quelli positivi. La tesi che i 
messaggi denigratori tende- 
rebbero a ridurre il livello 
di partecipazione non sareb- 
be sbagliata in sé come alcu- 
ni sostengono, ma darebbe 
sonno peso a effetti che sa- 
rebbero in realtà molto limi- 
tati. Per quanto riguarda il 
terzo aspetto vi è una gene- 
rale convergenza tra gli stu- 


diosi. Gli effetti, sia positivi . 


che negativi, di una campa- 
gna elettorale sono più effi- 
caci tra gli elettori meno in- 
formati, più lontani dalla po- 
litica e quindi anche quelli 
che rimangono indecisi du- 
rante la campagna elettora- 
le. Chi è interessato a ragio- 
nare sugli effetti di una co- 
municazione denigratoria, 
dovrebbe esaminare il com- 
portamento degli elettori 
che rimangono 
indecisi duran- 
te la campagna 
elettorale e 
non limitarsi a 
considerare 
l'elettorato nel 
suo insieme. 
Già questa suc- 
cinta rassegna 
del dibattito in- 
ternazionale 
dovrebbe. met- 
terci in guar- 
dia da interpre- 


Silvio Berlusconi: i tanti volti di un leader che sta dividendo non solo gli elettori, 


variegato, anche se ci con- 
sente di fissare due punti 
importanti. È possibile che 
gli effetti dei messaggi nega- 
tivi non siano grandi e, se- 
condariamente, che, essi va- 
dano nella direzione di ri- 
durre la partecipazione de- 
gli elettori indecisi e comun- 
que non favorire la fonte del 
messaggio denigratorio. [...] 
a mobilità delle in- 

| tenzioni di voto dal 
novembre 2000 al 
maggio 2001 Sani e Natale 
anno mostrato come nel- 
l’ultima campagna elettora- 
le l’andamento aggregato 
delle intenzioni di voto anco- 
ra una volta è stato comples- 
sivamente piatto. Nell’ulti- 
ma parte della campagna 
elettorale l'andamento 86: 
gregato delle intenzioni di 
Voto ancora una volta è sta- 
to complessivamente piatto. 
Nell'ultima 
parte della 
campagna vi è 
stato però un 
recupero di con- 
sensi da parte 
| dell'Ulivo. In 
un nostro lavo- 


me, «Le ragio- 
ni  dell’eletto- 
re» a cura di 
M. Caciagli e 
P. Corbetta dal 


tazioni sempli- 
cistiche di 
anto è acca- 
luto nella cam- 


BADA del 
001. Il quadro 
che esce da’ 


questi studi è 


"trsonaGGI Albi a fumetti, film e perfino un gioco telefonico di 


Ritorna l'Inquisizione in Europa. Sulle tracce di Nicolas 


re di Evangelisti sulla rot- 
ta dei personaggi creati da 
Capone. 

«Ma non basta. Mondado- 
ri pubblicherà ad aprile, 
nella collana Strade Blu - 
spiega Valerio Evangelisti 
- una graphic novel intitola- 
ta ”La furia di Eymerich”, 
che riprende uno sceneggia- 
to radiofonico andato in on- 
da due anni fa. I disegni li 
ha fatti Francesco Mattioli, 
che per molti sarà una vera 
scoperta». x 

Ad aprile Eymerich 
sbarcherà anche in 
Francia? 

«Sì, usciranno le riduzio- 
ni a fumetti di tutti i ro- 
manzi del ciclo. In volumi 
di grande formato, saranno 
disegnati da un grande ta- 
lento del disegno, David Sa- 
la, e li pubblicherà Del- 
court. Poi, verranno tradot- 
ti anche in Italia da Bd». 

Ma c’è un albo che ar- 
riva tra pochissimi gior- 
ni... 


«I duellanti» di Scott. 


quale abbiamo 
ripreso alcuni 
dati qui presen- 
tati, abbiamo 
potuto ricostru- 
ire l’andamen- 
to della mobili- 
tà. individuale 


La copertina dello speciale. 


«cristalli di Eymerich”. 
Un anno fa si è messo in 
contatto con me Ade Capo- 
ne, che io conoscevo perché 
è lui che ha creato Lazarus 
Ledd, un ottimo personag- 
gio dei fumetti», 

E nato subito un accor- 
do? 

«Ho scoperto in Ade una 


sea 


Wind dedicati al popolarissimo personaggio di 


delle intenzioni di voto tra 
le due coalizioni e fra que- 
ste e la vasta area di chi di- 
chiara di non sapere per chi 
votare o di non voler votare. 
Le nostre conclusioni con- 


Vergono con il lavoro di Sa- ‘ 


ni e Natale e con quello di 
altri studiosi che hanno par- 
lato di.un recupero dell’Uli- 
vo nelle ultime settimane di 
aprile. Tuttavia, poiché gli 
scambi diretti tra le due coa- 
lizioni sono stati molto mo- 
desti e di eguale livello, il re- 
cupero del centrosinistra sa- 
rebbe il risultato dei flussi 
intercorsi tra l’area delle in- 
tenzioni espresse e quella 
composta da chi dice di non 
sapere per chi votare o che 
avrebbe intenzione di non 
votare, flussi per altro in 
ambedue le direzioni sia di 
mobilitazione che di smobili- 
tazione. Se confrontiamo la 
mobilità in entrata e quella 
in uscita tra l’area del voto 
e quella del non voto o della 
reticenza, fra la prima rile- 
vazione pre-elettorale (no- 
vembre 2000) e quella post- 
elettorale. (maggio 2001), 
OSSO quantificare il sal- 

o finale dell'Ulivo in un 


+5%. Un fenomeno simile 


ha per altro interessato an- 
che la Casa delle Libertà, so- 
lo che il suo saldo finale è di 
+4%. La nostra analisi ci 
conduce a sottolineare tre 
cose. Anzitutto che più o me- 
no a ridosso degli eventi co- 
municativi più infuocati 


qualcosa si è mosso nelle in- 
tenzioni di voto. Il movimen- 
to però non è stato solo di 
RIO ma anche di 
smobilitazione. E anche que- 


Valerio Evangelisti 


persona perfettamente in 
sintonia con me. Il progetto 
mi ha convinto fin dalle 
scelta del disegnatore, quel- 
l’Arturo Lozzi, che spesso 
crea le copertine di Laza- 
rus Ledd. Una matita di 
gran qualità. Capone ha 
scritto la sceneggiatura, 
mentre io ho fatto un po’ il 


st'ultimo fenomeno va spie- 
gato. Infine il guadagno fi- 
nale netto dell'Ulivo NOE 
to a quello della Casa delle 
Libertà sarebbe stato tutto 
sommato modesto, solo un 
unto in percentuale in più. 
dati mostrano che esiste 
Fis zoccolo duro di elet- 
tori che sin dall'inizio 
hanno le idee chiare su chi 
votare e non si spostano dal- 
le loro convinzioni. Esistono 
poi segmenti di elettori che 
sembrano patire tipi diversi 
di indecisione. Vi sono colo- 
ro che oscillano tra un’inten- 
zione di voto e una di non 
voto o di reticenza. L’indeci- 
sione di questi elettori pare, 
dunque, dipendere più dalla 
lentezza o ritrosia con cui di- 
chiarano le loro preferenze 
di voto che da un’assenza di 
ueste. Vi sono poi coloro 
che oscillano tra le due coali- 
zioni 0 tra queste e l’area 
della reticenza o del probabi- 
le non voto. A fianco di que- 
sti vi è lo zoccolo altrettanto 
duro dei reticenti. Ed è in 
questi segmenti che incon- 
triamo l’indecisione da as- 
senza di predisposizioni poli- 
tiche marcate. Tutti questi 
diversi percorsi hanno un 
esito diverso quanto alla cer- 
tezza di voto per l’una e l’al- 
tra coalizione, mentre il ren- 
dimento dell’una è specula- 
re a quello dell’altra, come 
può rendersi conto chi ha la 
pazienza di leggere il nostro 
contributo nel volume pri- 
ma citato. 
Qui vogliamo solo sottoli- 
neare come tra coloro che 
esprimono costantemente la 


supervisore», 

Come fa un Inquisito- 
re del 1300 a incontrare 
il modernissimo Laza- 
rus Ledd? 

«No, in realtà Eymerich, 
in questa storia, incontra 
un antenato di Lazarus 
Ledd. Il Cavaliere di San 
Giorgio, un personaggio me- 
dioevale che abita soltanto 
in alcuni numeri speciali 
della serie a fumetti». 

Non aveva paura a 
condividere con altri il 
suo personaggio? 

«Un po’ sì. Perché non è 
facile trovare un altro auto- 
re che tratti un tuo perso- 
naggio con la stessa sensibi- 
lità. Mi è capitato di recen- 
te di visionare una serie di 
racconti apocrifi scritti da 
giovani autori per un con- 
corso dedicato a nuovi gio- 
chi di ruolo. Devo dire che i 
più brutti erano quelli che 
tentavano di scimmiottare 
il mio stile. Che restavano 
chiusi dentro steccati trop- 


Valerio Evangelisti 


ma anche gli studiosi del «caso Italia». 


Stessa intenzione di voto la 


probabilità di non votare è 


minima, mentre tra gli altri 
tipi di elettori è elevata, dal 


momento che oltre a un ter- 
zo di tutti gli indecisi a va- 


rio titolo ha dichiarato di 


i attacchi al leader di Forsa Italia condiziona le scelte degli elettori 


ome votano gli inde- 
( cisi che hanno modi- 
ficato in peggio il 
GUEE su Berlusconi? 
giudicare dal confronto 
tra il giudizio dato dagli in- 
tervistati nel novembre 
2000 e quello ripetuto nel 
maggio 2001 l'immagine di 
Berlusconi non sembra ave- 
re subito grandi cambiamen- 
ti, né in meglio né in pe gio. 
Vi è una grande stabilità. 
Chi assegnava un certo pun- 
teggio a Berlusconi nel no- 
vembre 2000 ha riconferma- 
to sei mesi dopo lo stesso 
Dinicesio TOSI 
Tra gli indecisi, le percen- 
tuali di voto alle due princi- 
pali coalizioni e di non voto 
o voto alle formazioni mino- 
ri secondo il cambiamento 
in peggio o meno del giudi- 
zio su Berlusconi. Se con- 
frontiamo i dati relativi a 
chi ha cambiato in peggio il 
giudizio su Berlusconi con 
quelli relativi a coloro che 
non hanno modificato la lo- 
ro opinione sul leader di For- 
za Italia, possiamo osserva- 
re che tra i primi la percen- 
tuale di voto per l’Ulivo e la 
Casa delle libertà «scende», 
mentre «sale» la percentua- 
le di non voto o voto per le 
forrnazioni minori. Le con- 
clusioni che i dati suggeri- 
scono sono semplici e chia- 
re. Se fossimo sicuri che il 


] 


L'Italia spaccata în due: un ironico disegno di Kambiz. 


non avere votato. È dunque 
in questo segmento di inde- 
cisi che si gioca la partita 
della comunicazione eletto- 
rale, sia di quella positiva 
che di quella negativa. A 
noi interessa quest’ultima. 
Purtroppo però, come già 
sottolineato, non abbiamo 
dati che ci dicano cosa han- 
no visto questi intervistati 
durante la scorsa campagna 
elettorale. Ma possiamo va- 
lutare quali sono stati, in 
questo segmento cruciale di 
elettori, gli effetti del cam- 
biamento di giudizio su Ber- 
lusconi sulla loro decisione 
di voto o di non voto. 


Eymerich 


po rigidi». 

Cosa sbagliavano? 

«Certi avevano paura di 
rendere ,Eymerich troppo 
cattivo. Altri enfatizzavano 
a dismisura i suoi tic, come 
la paura di essere toccato, 
il timore degli insetti. Così 
finiva per diventare una 
macchietta. L’Inquisitore è 
un po’ come Nero Wolfe: 
guai a esagerare le sue stra- 
nezze», 

Ha già nuove idee in 
testa? 

«Abbandonerò per un po” 
Eymerich. E mi dedicherò 
a Pantera, l’altro mio perso- 
naggio apparso in ”Black 
Flag” e in ”Metallo urlan- 
te”. Sto scrivendo un grosso 
romanzo intitolato ”Antraci- 
te”, che uscirà per Monda- 
dori. Sarà ambientato nella 
Pennsylvania del 1875. Nel 
corso di un conflitto tra mi- 
natore sarà convocato pro- 
prio lui nei panni del sica- 
rio». 

Alessandro Mezzena Lona 


cambiamento di giudizio su 
Berlusconi è dipeso dai mes- 
saggi televisivi di cui si è 
parlato, dovremmo allora 
concludere che i loro effetti 
hanno favorito l'astensione 
e il voto per le formazioni 
minori. Contrariamente al- 
l'opinione condivisa da mol- 
ti, l'Ulivo è stato dunque 
danneggiato, come lo è stato 
anche il centrodestra, anche 
se, in tutti e due i casi, i dan- 
ni non sono grandi. Perché 
si è verificato questo effetto 
che a molti lettori potrà 
sembrare forse paradossale 
e certamente contro-intuiti- 
vo? Ansolabehere e Iyengar 


dicono che gli elettori indeci- 
si esposti a messaggi negati- 
Vi tendono a non votare, per- 
ché perdono fiducia nella po- 
litica in quanto tale. Non 
Rossano testare sino in fon- 

0 questa tesi, ma i nostri 
dati mostrano un fenomeno 
che va nella stessa direzio- 


e. 
Coloro che hanno. cambia- 
to in peggio il loro giudizio 
su Berlusconi hanno anche 
modificato in peggio il giudi- 
zio sui più importanti lea- 
der di centrosinistra. Infat- 
ti, come si può vedere, tra 
coloro che hanno peggiorato 
la loro opinione su Berlusco- 
ni, il cambiamento medio 
tra il giudizio REI su 
un gruppo di leader di cen- 
trosinistra una settimana 
prima del voto e quello 
Sr sullo stesso gruppo 
nel novembre 2000 ha un 
valore negativo. L'andamen- 
to è lo stesso, con piccole dif- 
ferenze, per tutti gli eletto- 
ri. Anche in questo caso le 
dimensioni del fenomeno 
non sono grandi, anche se 
Sono significative. Il che vuo- 
le dire che qualunque sia 
stata la causa del cambia- 
mento in peggio del giudizio 
su Berlusconi essa ha proba- 
bilmente attivato anche 
una sorta di distacco emoti- 
vo dalla politica e dai suoi 
intgai attori, o almeno 
‘alle opzioni politiche offer- 
te Halo due coalizioni princi- 
pali. 


uesti risultati non 
vanno presi come oro 
î colato. Sono evidenti i 


oro miti. Tuttavia essi fan- 
no intravedere una realtà 
più complicata delle tesi che 
sì sono sentite in questi me- 
si sulla campagna elettora- 
le. Se non altro essi dovreb- 
bero suggerire maggiore 
cautela a chi sostiene che 
sia sempre e comunque elet- 
toralmente remunerativo at- 
taccare un personaggio co- 
me Berlusconi. Il fatto è che 
esistono elettori che magari 
sono disposti ad accettare 
che Berlusconi non sia la fi- 
gura immacolata che alcuni 
ritengono sia, ma ciò non 
sembra loro un buon motivo 
per credere che lo siano an- 
che gli altri leader politici. 
Questo accade perché la ri- 
cezione dei messaggi comu- 
nicativi è profondamente in- 
fluenzata dalle caratteristi- 
che e dagli atteggiamenti de- 
gli elettori, tra i quali cru- 
ciale al riguardo è il loro ele- 
vato livello di cinismo e di 
disaffezione dalla politica. 
Un’informazione che nelle 
intenzioni di chi la comuni- 
ca dovrebbe essere di denun- 
cia puntuale di un crimine 
individuale rischia di essere 
intesa come l'ennesima pro- 
va che tutta la categoria cui 
appartiene l’accusato è, più 
o meno, incline agli stessi 
misfatti. Ciò è un bel proble- 
ma. I sentimenti che tanti 
italiani nutrono nei confron- 
ti della politica sono stati 
una delle condizioni che 
hanno favorito la nascita 
del fenomeno Berlusconi. 
Forse, ora, quegli stessi sen- 
timenti gli fanno anche da 
paracadute, rendendo ambi- 
gua e incontrollabile la co- 
municazione di massa che 
adotta al suo riguardo toni 
e contenuti negativi. 
'aolo Segatti 
e Hans.M.A. Schadee 
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IL PICCOLO 


MUSICA Prime impressioni sui testi delle canzoni in gara al Festival 2003, che si terrà dal 4 all’ marzo 


Sanremo: in pole position Alex Britti 


CULTURA E SPETTACOLI 


Farà discutere il brano della coppia Mirò-Ruggeri contro la pena di morte 


I Dervisci Sari Gul in marzo 
ritornano al Teatro Cristallo 


TRIESTE Mercoledì 5 marzo 
il Teatro Cristallo di Trie- 
Ste ospiterà l’unica tappa 
del Nordest del nuovo 
tour internazionale dei 
Dervisci Sari Gul, che ave- 
vano già riscosso l'anno 
scorso uno straordinario 
successo nella nostra re- 
gione, esibendosi a Trie- 
ste e a Udine. 

I Dervisci Sari Gul sono 
l'unico gruppo in Europa 
che ha rice- 
vuto l'adde- 
stramento al- 
la danza ro- 
tatoria a 
Konya, la cit- 
tà turca do- 
ve questo ri- | 
to ebbe origi- 
ne nel XII 
secolo per 
ispirazione | 
di Mevlana 
Jellaledin 
Rumi, uno 
dei più gran- 
di poeti mi- 
stici dell'inte- 
ra umanità. 
In questo 
tour saranno affiancati 
dalla eccezionale presen- 
za del Maestro di Danza 
Jelalledin Berberoglu, 
proveniente dalla città 
turca di Konya. 

Affascina ed emoziona 
da oltre 800 anni per la 
sua bellezza, per le sugge- 
stioni Todi di una ce- 
rimonia in cui trova rap- 
presentazione il viaggio 
spirituale di ogni essere 


NARRATIVA : 


1 Dervisci in azione. 


umano che aneli al ricon- 
giungimento con l'Alto: il 
rituale della Cerimonia 
del Sema, la Danza dei 
Dervisci Rotanti, è un in- 
no alla creazione che nel 
suo simbolismo rituale 
racconta il possibile viag- 
gio e di ogni esse- 
re umano che utilizza la 
sua intelligenza ed il suo 
amore per la perfezione. 
I volteggi senza sosta 
dei danzato- 
ri e la musi- 
ca degli stru- 
menti della 
tradizione 
 mediterra- 
nea, accom- 
pagnano 
chiunque ha 
la fortuna di 
assistere al- 
la sua rap- 
presentazio- 
ne, in una 
| esperienza 
interiore di 
rara profon- 
dità ed emo- 
zionalità. Le 
candide ve- 
sti, simbolo di purezza, le 
mani, una rivolta verso 
l'alto e l'altra verso il bas- 
so, il lungo cappello di fel- 
tro, simbolo della morte 
dell'ego, esprimono un’ar- 
monia che coinvolge emo- 
tivamente gli spettatori. 
Le prevendite per la se- 
rata del 5 marzo al «Cri- 
stallo» sono già aperte a 
Trieste alla biglietteria 
Utat (tel. 040/6300683). 


SANREMO Il Festival di Sanre- 
mo 2003 (4-8 marzo) lo vin- 
cerà Alex Britti. Alcune si- 
bille festivaliere se ne dico- 
no convinte. Anche se la 
sua «7000 caffè» malata di 
blues, con quei versi inna- 
morati («Sono stanco di sta- 
re al volante e vorrei arriva- 
re entro sera da te/ Che 
aspetti me nel castello las- 
sù/ Con la treccia già sciol- 
ta affacciata al balcone ve- 
stita di blu»), con quella chi- 
tarra alla John Lee Hoo- 
ker, e quel finale in crescen- 
do, potrebbe trovare filo da 
torcere nella ballatona soul 
di Alexia, una «Per dire di 
no» non del tutto agevole, o 
in una «Cambierò» che An- 
na Oxa interiorizza, evitan- 
do il pieno volume per ca- 
rezzare î sentimenti: un 
brano meno sfacciato di 
quelli del passato in cui l'in- 
terprete italo-albanese sem- 
bra però riflettere persona- 
lissime schegge di vissuto 
(«E mentre esco affiora in 
me/ Il bisogno di un'altr' 
aria/ Lasciare questa casa 
che/ Ha in sè troppa memo- 
ria/ Ritagli d'infedeltà/ E 
mentre conto i miei errori / 
Che fino a poco tempo fa/ 
Sembravano soltanto amo- 
ri/ Eterni per un po»). E 
che dire della «Morirò 
d'amore» con cui Giuni Rus- 
so torna in pista dando cor- 
po a una vocalità assoluta? 

Farà sicuramente bene 
anche Iva Zanicchi, inter- 

rete di classe, con una «Se 
‘ossi un tango» in bilico fra 
Astor Piazzolla e Paolo Con- 
te. Un po’ in ombra Anto- 
nella Ruggero con «Di un 
amore», un pezzo forse al di 
sotto . delle aspettative. 
«Nel cuore delle donne» fo- 
tografa una Silvia Salemi 
in crescita, mentre tra i 
flutti di «Oceano» sembra 
naufragare la giovane big 
Lisa. 


In alto: Ruggeri e Barbarossa. In basso: De Andrà e Britti, 


Nel mare magnum senti- 
mentale di un'edizione che 
esorcizza la guerra parlan- 


do d'amore, gli unici a nuo- 
tare controcorrente sono Ni- 
no D'Angelo e la coppia An- 


Teddy Reno: festa-concerto 
per i 60 anni di carriera 


ROMA Una carriera lunga sessant'anni, partita nel 
1943, in piena guerra, dal teatro Novelli di Rimini con 
uno spettacolo organizzato dal Maestro Carlo Alberto 
Rossi, e vissuta all'insegna di un mito: Frank Sinatra. 
La festeggerà oggi Teddy Reno all'Alexanderplatz di 
Roma, con un recital dal titolo «Tribute to Frank Sina- 
tra». Durante la seconda guerra mondiale «rischiai la 
vita per Sinatra», ricorda Teddy Reno (al secolo Ferruc- 
cio Merk-Ricordi) che, nonostante l'ascolto di musica 
americana fosse assolutamente bandito, pena la fucila- 
zione immediata, si nascondeva con una radiolina ad 
ascoltare The Voice. «Da lui - dice - imparai anche l'in- 
glese con un'ottima pronuncia». 

«Tutta la mia vita è dipesa da Frank Sinatra, fin dal 
primo incontro negli anni '50», aggiunge il cantante tri- 
estino, che ha 77 annie 0g presenterà parte del reper- 
torio di Sinatra e alcuni dei suoi successi, dae hanno 
fatto il giro del mondo, come «Piccolissima serenata», 
«Addormentami così», »Malafemmina» (da lui rilancia- 
ta nel film «Totò, Peppino e e la malafemmina»), «Chel- 


lalla» e «Trieste mia». 


Marco Invernizzi racconta la sua avventura in un libro edito da Mursia 


Mollo tutto e... vado in Giappone 


CINEMA Esce domani in Italia «Sweet Sixteen, 


drea Mirò-Enrico Ruggeri. 
In «A storia 'e nisciuno» 
l'ex scugnizzo si affida a so- 
norità world per parlare di 
camorra, di onorata socie- 
tà, dando alle stampe uno 
fra i brani migliori della 
sua discografia, mentre 
«Nessuno tocchi Caino» di 
Mirò e Ruggeri è un dialo- 
go sulla pena di morte tra 
un condannato e il suo boia 
con voci all'unisono e sono- 
rità dai risvolti celtici. 

Una tromba jazz è invece 
il «plus» di «Quello che un 
uomo», brano ricco di sugge- 
stioni anni ’60 con cui il pia- 
nista Sergio Cammariere 
prora a confermare la popo- 
‘arità conquistata grazie a 
«Dalla pace del mare lonta- 
no». Se Syria ha un debito 
di riconoscenza con Jova- 
notti per l'insinuante «L' 
amore è», il Luca Barbaros- 
sa di «Fortuna» e l'Amedeo 
Minghi di «Sarà una canzo- 
ne» non debbono ringrazia- 
re nessuno per due pezzi 
fin troppo nello loro stereo- 
tipo sanremese. 

Iiegto Fausto Leali, che 
interpreta da par suo «Eri 
tu, o l'arzilla supercoppia 
Bobby Solo-Little on: pia- 
cevole nel cantarsi addosso 
«Non cresce mai». 

«Volare» è un titolo sem- 

re impegnativo al Festival 
de Fiori, ma Anna Tatan- 

elo e il redivivo Federico 
a ne fanno un motivet- 
to giovanilistico buono per 
tutti i palati. Così pure 

uella «Tonight» con cui i 

egrita giocano a fare i du- 
ri. Ttno posto (forse an- 
che in classifica) alla pac- 
cottiglia dance degli Eiffel 
65 tra l'elettronica di una 
«Quelli che non hanno età», 
infilata da Baudo per bie- 
chi motivi di audience in 
un contesto che non c'entra 
niente. 

Paride Sannelli 
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Tatu: tanti auguri dopo le botte 
MILANO A pochi giorni dalla zuffa, che ha spedito la rossa 
Lena in ospedale con graffi e piccole ustioni, le russe 
Tatu hanno fatto pace e, tra baci saffici e fiumi di alcol 
in un lussuoso albergo di Praga hanno festeggiato il 
diciottesimo compleanno di Julia, la più giovane delle 
due trasgressive cantanti dell'Est, che saranno tra gli 
ospiti stranieri del prossimo Festival di Sanremo. 


Dal libro di Giorgio Faleti 
«Jo uccido» 
diventerà film 


ROMA «Io uccido» di Giorg! 
Faletti, il libro in testa alle 
classifiche da 14 settima? 
con più di 300 mila cop? 
vendute, diventerà prest! 
un film. Lo ha reso noto 
casa editrice  Baldini&C# 
stoldi annunciando che 
produttore Aurelio De Lal 
rentiis ne ha acquistato i d' 
ritti cinematografici per ul 
coproduzione internazionali 
che coinvolgerà l'America! 
alcuni Paesi europei. \ 
Il libro di Faletti - che ff 
rà parte anche della Giur, 
speciale della serata concll' 
siva del Festival di Sanrem90 
- è un noir che racconta !? 


Sabato sera a Parigi 


César d'onore 
a Meryl Streep 


PARIGI Meryl Streep riceverà 
un César d'onore alla car- 
riera, durante la cerimonia 
della consegna degli Oscar 
del cinema francese, che si 
svolgerà sabato a Parigi. 
La 28ma «Notte dei Ce- 
sars» sarà dedicata al suo 
fondatore. Daniel Toscan 
du Plantier, deceduto nei 
giorni scorsi a Berlino. 

In testa alla rosa delle no- 
mination per il miglior film 
arriva «8 femmes» di Ozon, 
seguito da «Amen» di Costa- 
Gavras, «Etre et avoir» di 
Philibert (dato come favori- 
to), «L'auberge espagnole» 


di Klapisch e «Le pianiste» 
di Polanski. 


SA 


amaro film del regista inglese 


Loach, i miei giovani senza speranz 


storia di un serial Killer © 


dei suoi delitti. 


Alla ricerca del senso della vita attraverso l’arte del bonsai 


MILANO Marco Invernizzi è 
simpatico e divertente co- 
me il libro che ha scritto, 
«Mollo tutto e... Vado in 
Giappone sulla via del 
bonsai» (Mursia, pagg. 
161, euro 12,50), appassio- 
nato diario di viaggio di un 
ragazzo che ha avuto il co- 
raggio di mollare tutto per 
«ascoltare la:vocina. Lo sen- 
tiamo tutti, il nostro cuore 
che comincia a battere for- 
te davanti a due bellissimi 
occhi verdi, a quel lavoro, a 
quel viaggio, a quella meta, 
a quell'orizzonte che ci at- 
trae come la più irresistibi- 
le delle calamite». 

Marco Invernizzi ha fat- 
to quello che molti sognano 
di fare, ha permesso che 
una sensazione divenisse 
una scelta di vita e l'entu- 
siasmo che trasmette quan- 
do parla del suo lavoro fa 
capire bene che un anno 
sabbatico aiuta a rinnovar- 
si, a chiarirsi le idee, fosse 
anche solo per riprendere 
poi la propria vita con nuo- 
ve energie e diverse pro- 
spettive. 

La casa editrice Mursia 
ha presentato ieri a Milano 
il quarto titolo di una fortu- 
nata serie che si chiama ap- 
punto «Mollo tutto e...», 
inaugurata due anni fa da 
Gabriele Mazzoleni con 
«Manuale per un anno sab- 
batico in barca a vela» che 
ha avuto uno straordinario 
successo, con oltre 10 mila 
copie vendute, segno evi- 
dente che il desiderio di 
cambiare vita è un'esigen- 
za importante, da non sotto- 
valutare. 

E così Marco, milanese 
appena ventenne con una 
passione per l'arte di colti- 
vare le piante in vaso, si la- 
scia alle spalle una vita da 
studente per inseguire un 
sogno: andare a vivere in 
Giappone alla scuola di Ma- 
sahiko Kimura, uno dei più 
grandi maestri bonsai. 

Marco impara la lingua, 
le abitudini e i modi di vive- 
re giapponesi. Impara, ov- 
viamente, a fare il bonsai- 
sta. Il suo è un racconto go- 
dibile, divertente, che rive- 


Marco Invernizzi, autore di «Mollo tutto e...» (Mursia). 


la al lettore italiano tanti 
piccoli segreti, curiosità, 
modi di vivere e tecniche 
per sopravvivere nel Paese 
del Sol levante. 

Un libro che si può legge- 
Te come una guida (non tra- 
dizionale) al Giappone, co- 
me un manuale (non tradi- 
zionale) per diventare bon- 
saisti, oppure come l'avven- 
tura di un ragazzo che gra- 
zie al bonsai ha trovato la 
sua strada nel mondo. 

Come è iniziato tutto 
questo? 

«Le cose importanti della 
vita iniziano sempre un po' 
per caso. Se quel giorno di 
novembre 1991 non fossi 
stato così pigro da passare 
la serata davanti al televi- 
sore, sicuramente adesso 
non sarei qui a parlare di 
bonsai. Quella sera ero bel- 
lo spaparanzato davanti al- 
la tivù, mangiavo mandari- 


ni a manetta e vedevo "Ka- 
rate Kid 3". I primi due epi- 
sodi della saga li avevo già 
visti, ma non mi avevano 
influenzato al punto di cam- 
biare radicalmente la mia 
vita. Nel terzo episodio, in- 
vece, c'è una scena in cui il 
Maestro Miyaghi spiega al 
suo discepolo Daniel san 
che il senso della vita si 
può esprimere con la bellez- 
za di un bonsai. Non so sei 
mandarini avevano avuto 
su di me un effetto allucino- 
geno o che altro, sta di fat- 
to che in quel momento, in 
un istante, capii che il bon- 
sai era l'arte giusta per me 
e per la mia vita». 

Ci vuole un bel corag- 
gio a mollare tutto... 

«Storie! Ci vuole un bel 


coraggio a non fare quello - 


che la nostra vocina (come 
quella del mitico Magnum 
P.I.) ci dice di fare. Io in 


questa avventura ci crede- 
vo e realisticamente ci spe- 
ravo; i pronostici non mi da- 
vano mica troppo vincente, 
ma per nulla al mondo 
avrei deciso di non provar- 
ci. I rimpianti a volte do- 
vrebbero essere messi al 
bando e il gioco dei "se" vie- 
tato per legge. Ho conosciu- 
to persone che, arrivate a 
una certa età, continuava- 
no a rimpiangere una deci- 
sione non presa, una telefo- 
nata non fatta, una cosa 
non detta. Io queste cose le 
ho sempre vissute come aci- 
do corrosivo per l'anima e 
allora al diavolo tutto! e... 
vada come vada!». 

E' andata che dopo quat- 
tro faticosi anni di appren- 
distato dal grande maestro 
Kimura Marco Invernizzi, 
a 27 anni, è tornato in Ita- 
lia dove a sua volta viene 
considerato uno dei più bra- 
vi maestri bonsai a livello 
europeo e dove ha fondato 
il «Club del bonsai che non 
c'è» 

«Il bonsai che non c'è - 
spiega Marco - nasce dall' 
essenza stessa del bonsai. 
Non finiscono mai, loro vi- 
vono con te e cambiano 
quanto e come te, loro cre- 
scono e tu cresci con loro. 
Prenderti cura di loro vorrà 
dire prenderti cura di te 
stesso, La medesima pian- 
ta, a distanza di anni, te la 
potrai ritrovare completa- 
mente cambiata, un po' co- 
me quando ritrovi un vec- 
chio amico o un vecchio 
amore. Lui o lei saranno 
cambiati ma comunque 
avranno la capacità di emo- 


ROMA Per «Cunt», una paro- 
laccia frequentata assai dai 
ragazzini inglesi, ma usata 
anche come epiteto rivolto 
al premier Blair, «Sweet 
Sixteen», il film di Ken Loa- 
ch che allo scorso Festival 
di Cannes ha preso il pre- 
mio per la miglior sceneg- 
giatura è stato vietato ai 
minori di 18 anni, «Un ec- 
cellente esempio d'ipocrisia 
britannica - ha detto ieri a 
Roma il sessantaseienne re- 
gista inglese -. Nel film ci 
sono molte scene di violen- 
za, ma questo non ha turba- 
to la censura. A far scatta- 
re il divieto è stata questa 
sola parola». 

«Sweet Sixteen», che in 
Italia esce domani, raccon- 
ta il disperato tentativo di 
un ragazzino di aiutare sua 
madre a ricostruirsi una vi- 
ta insieme a lui dopo che sa- 
rà uscita dal carcere (più o 
meno il giorno in cui lui 
compirà 16 anni), dov'è fini- 
ta per droga e per difende- 
re un balordo di cui è inna- 
morata. Il film è ambienta- 
to in una graziosa cittadina 
scozzese. Ma francamente 
non trasmette una boccata 
d'ottimismo. 

«Dai tempi di ”Riff Raff” 


Y E 


le cose sono 
peggiorate 
molto - affer- 
ma Loach - 
siamo ormai 
alla terza ge- 
nerazione di 
disoccupati. E | 
questo inevita- |. 
bilmente ha | 
portato cini- 
smo, dispera- 
zione e disgre- 
‘azione delle 
‘amiglie. An- 
che se, come 
in Italia, i no- 
stri politici 
tendono a mi- 
nimizzare, la realtà è chei 
ragazzi fanno corsi di for- 
mazione in cui non crede 
nessuno, piccoli lavori mal 
pagati o stanno in mezzo al- 
la strada. Se parli loro di 
speranza ti guardano come 
fosse una parola sconosciu- 
ta. Però io credo che la peg- 
giore speranza sia una fal- 
sa speranza. Bisogna inve- 
ce partire da una realistica 
comprensione delle cose 
per andare avanti. Quello 
che veramente potrebbe da- 
re una speranza, sarebbe 
che i politici pianificassero 


In un ed (più libro) dell'A 


«Va sempre peggio: ormai siamo alla 


Il regista Ken Loach. 


udiomark, mentre a Grado in luglio si 


investi- 
menti per pro- 
durre le cose 
di cui si ha ve- 
ramente biso- 
gno e col lavo- 
TO nno di- 
gnità alle per- 
sone, Ma il 
mio governo, 
come il vostro, 
è ideologica- 
mente incapa- 
ce di farlo. Nel 
film il solo bar- 
lume di spe- 
ranza Viene 
dall'intelligen- 
za, dai buoni 
istinti di partenza dei ra- 
gazzini non ancora induri- 
ti. C'è un istinto all'amore, 
ma in un contesto come 
questo non: può crescere. 
Quello che più mi ha com- 
mosso, conoscendone tanti, 
è che si aggrappano a qua- 
lunque scusa per giustifica- 
rela propria madre da qual- 
siasi colpa. E la storia di 
Liam racconta proprio la 
dolorosa presa di coscienza 
della propria illusione. Ma 
la tragedia è che la madre 
vorrebbe essere quella che 
lui sogna, ma non ne ha 


seri 


terza generazione di disoccupali 


n._._.. 


terrà un Festival della cans0"* 


i 


DR la forza: viene anche 
da una famiglia disastra! 


‘a esperienza di droga e Di 
perso ogni rispetto per? 
stessa». P 
Come ha trovato Marti 
Compton, il suo perfetti 
Liam? «Dopo infiniti prof 
ni. Stava per diventare © 
ciatore professionista. Io Ù 
ramente gli ho detto che Nr] 
la sua età avrei scelto il ri 
lone. Però penso che ab! Te 
fatto bene: sono sicuro © 
sfonderà come attore». n 
In chiusura un comm 
to sulle marce di sabato. 9A 
la pace. «E piuttosto evi”, 
te che la stragrande 
gioranza considera que? 
guerra illegale - afferma de 
ach - e che i nostri le&! a 
non ci rappresentano. le 
la sarebbe una violazi9p 
del diritto internazio pr) 
perchèla guerra è prete. 
solo in caso di invas!je 
Ma sono anche eviden! gp 
pressioni. La Turchia im 
aspetta altro che farsi 0%. 
pire le tasche dall'oro Luo 
ricano mentre, per chi. gp0 
si allinea, si minato te 
sanzioni comerciali. 
cipare non sarà certo 
scelta democratica». 
Marina P© 


Le note più note della regione. A volo d’aquil? 


GORIZIA Vola alto, l'aquila, che è il sim- 
bolo del Friuli Venezia Giulia. Vola 
tra le cime delle montagne, scende 
verso le colline, piega sulla pianura fi- 


zionarti ancora. Ora che so- 
no tornato dal Giappone so- 
no diventato quello che so- 
gnavo sul sofà davanti a 
"Karate Kid 3". Ho fatto 
della mia passione la via. 
con la quale esprimere me 
stesso e sono sempre in gi- 
ro per il mondo cercando di 
fare sempre meglio. Dimo- 
strazioni, 
styling di collezioni, artico- 
li sulle riviste, a volte an- 
che giornali e TV. Un mon- 
do a parte. Il mio». î 
Elena Draga 


e musica, perché « 


Roberto Montanari che con la 


coll 


no a spingersi sulla costa. Un volo 
er esplorare il paesaggio sulle ali del- 

Ù VO ‘ando sulle no- 

te. Itinerari musicali del Friuli Vene- 
zia Giulia» è frutto dell'intuizione di 


chetta goriziana Audiomark ha realiz- 
zato un cd di presentazione turistico- 
musicale della regione. La voce nar- 
rante - l'aquila in volo - è di Michele 
glo. Placido, attore e regista molto amato 
seminari, re- | dal Hioe: che per la prima volta 

‘abora a una produzione discografi- 


ca. 

L'obiettivo musicale del cd è di offri- 
Ye una ricognizione sulla varietà del- 
la tradizione che ha messo in musica 


sua eti- 


igra 


la diversità del territorio. Si va da 
«Stelutis alpinis» alle 
folklore ai suoni delle isole linguisti- 

che di Sauris e della Val Resia, dai — 


villotte, dal ca», il 


5 to) je 
Salvadie, il Gruppo «Federico Ani iO 
duo Stefano Casaccia", Ja 


Li 
J 


canti friulani alla musica dell'Isola 
d'oro, dalla Gorizia medievale a quel- 
la che canta oggi il «Mio vecio castel», 
fino ad arrivare a Trieste che schiera 
Teddy Reno e Lelio Luttazzi in vec- 
chie registrazioni recuperate e oppor- 
tunamente restaurate. 

Montanari ha scelto interpreti rap- 
presentativi di tutta la regione: i cita- 
ti Reno e Luttazzi, il triestino Umber- 
to Lupi, il goriziano Paolo Del Ponte, 

dEi Gianni Camuffo ed Enzo Ita- 


Trio Pakai, il Gruppo folkloristico Val 
Resia, i Friuland, i Braul, La Sedon 


te più note del Friuli Venezia = 
In Hi lio Montanari or sanizzetti spl 

lg: fo il Fes i 
della canzone del Friuli Venezii, col 


i na 
lia, i friulani Dario Zampa e Fausto tenuto del cd, magari con W Je; gel? 
Zarabara, cori come il «Peresson», che coinvolga il pio pet ci 
«Armonie furlane» e lo «Zahre», il la "regina" tra le canzoni P!! d 
te». d.vo” 


A 


GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO 2003 


Donna fatale con fantoccio Sposa 


CuLTURA E SPETTACOLI 
TEATRO <Pallido oggetto del desiderio» fino a domenica al Rossetti | LIRICA L'opera di Smetana, diretta da Kovatchev, fino al 


31 


2 marzo al «Verdi» 


IL PICCOLO 


senza entusiasmi 


Protagonisti Daniela 


TRIESTE Senza di loro, femmine distrut- 
» torbide seduttrici, vamp, donne 
GeEnO, il cinema non sarebbe lo stes- 
a che il teatro, qualche volta, le 
Otteggia. E se un regista teatrale 


tive 


notturna di vagoni e scompartimenti, 
Anita e Matteo rivivono gli episodi di 
una passione fatta di inquadrature e 
incubi: appartamenti in una Parigi di 
miserie, o cabaret peccaminosi 


‘ove 


stino, naturalmente come 
«Prodana Nevesta», nella 
versione originale cioè, e 
con i sopratitoli. Conforta 


piantato in mezzo. Che gli 
si debba gratitudine perché 
ci risparmia dalla ricerca 
di novità ad ogni costo, oggi 


Giovanetti e Pino Micol | Applausi decisi solo dai pochi rimasti alla fine 


TRIESTE Per definire la gran- 
dezza d'un musicista mae- 
stro delle voci, l'opinione co- 
mune indica quella che sca- 


tura, così come autentica- 
mente igrezo dalla parti- 
tura. Efficace nella sua in- 
genuità l'inserto offerto dai 


RR e, 0. ( | turisce dal vivo corso delle la speranza che ci si sta av- obbligatoria? Comunque è commedianti girovaghi. 
coi cinema, loro non mancano mai. la RO) è un accessorio da ballo, e il | sue opere, intendendo «do-. vicinando. all'area «doc», ravvivata dai numerosi co- L'Orchestra risponde 
i\nanti pericolose, catturano l'uomo ballo un'occasione per rapporti sessua- po che il sipario si è alza- quella del Narodni Divalo  stumi di Josef Jelinek ed al egregiamente al gesto di Ju- 


duna Sarno, e ne fanno un fantoc- 


0. Sono 


Sta di 


i «Pallido oggetto del desiderio». 
\t Spettacolo dello Stabile del Friuli 
\poezia Giulia ha aperto da Trieste 
la Va tournée dopo un primo debutto, 

iStorsa estate al festival di Marina 


7 onne carnefice, ma alla fine 
“Stano sempre vittime. Che lunga e 
{PPassionata carrellata di cinema ha 
UVentato a teatro Alfredo Arias, regi- 


li a vista (vi si prodiga volenterosa- 
mente Luca ani 
Matteo: per lui Anita resta un corpo ir- 
raggiungibile, negato dalla tuta di pel- 
le nera, o dalle protesi da ortope ia, 
blindato nella cintura di castità. Un 
manichino malato da fare a pezzi. ; 
C'è un addirittura personaggio in 
cui la malattia psicologica di 
fa handicap fisico: è una cugina disabi- 


Ma mai con 


ita si 


prima. 


to». I preludi, le ouvertures 
sono pretesti per predispor- 
re lo spirito. Invece l'ascol- 
to della Sinfonia dalla «Spo- 
sa venduta» dice già tutto 


Nella vertiginosa rapidi- 
tà da moto perpetuo del mo- 
vimento fugato con cui essa 


di Praga, visto che per la 
precedente edizione del '78 
si attinse a Zagabria e che 
questo allestimento, assie- 
me ad alcuni protagonisti 
vocali, viene dalla capitale 
della Slovacchia. 
Visivamente e musical 
mente lo spettacolo si atte- 


taglio naturalista si ade- 
gua la regia di Vaclav Ve- 
nik che rivolge molta atten- 
zione alle frequenti contro- 
scene del coro, convincente 
nella risposta metrica, par- 
tecipe e a proprio agio oltre 
che particolarmente ben 
preparato da Marcel Semi- 


lian Kovatchev sul podio 
che si preoccupa di mante- 
nerla ferma e: compatta. 
Fin troppo. Per tutta la lun- 
ghissima prima parte, for- 
se anche per l'errore strate- 
gico di accorpare due atti, 
sembra estraneo o poco par- 
tecipe al mondo sonoro; ne 


Ù i le, Valentina, costretta a una sedia a | S'apre e come procede c'è sta su un buona media, sen- nara. esce una tessitura che si 

2) “Pietrasanta. 3 rotelle, il pertido doppio del desiderio, | già l'animazione da strapae- za entusiasmi ma anche Nella lirica «i momenti lrascina incolore e greve. 

: purias sfila il titolo a capolavoro di in cui Francesca Benedetti cala il ghi- | se della prima scena, ci so- senza biasimi. La cifra spet- della danza sono spesso Inspiegabile per una guida 

dl da del («Quell'oscuro oggetto del desi- gno delle cattivissime di Bette Davis. | no i toni giocosi della festa tacolare è oltremodo mode- quelli della fase di stanca o &VVertita come lui, che in- 

n), rielabora assieme allo scritto- Ma tra tanto cinema, e tra scabrosi | contadina e il soffio dei buo- sta nell'allestimento di La- della faciloneria. Non qui fatti sfodera energie presso- 

i René de Ceccatty la medesima fon- temi e visioni, lo spettatore accorto re- | ni sentimenti nell'alternan- dislav Vychodil, se possono Appartengono all'opera. 6 ché intatte nel finale, sfu- 

e © (ll romanzo «La donna e il fantoc- gistrerà la sapienza e la cura teatrale | za veloce fra squarci pateti- È v RESI Li E no 1 Wii So ci mature toccanti nel sestet- 

| 10» scritto da Pierre Louys nel 1898) * SHOTA che Arias mette nel suo spettacolo. | ci e balzi di danza. Ridotta = ©99! €SSer chiamati i tre ele. aniel Wiesner, “tento to emano delicata nell'asse- 

Sda regista estroso qual è inventa un La Giovanetti e Micol. (Foto Lepera) Nei particolari, come nel complessivo | & treil Dubbio menti scenici, un fondale e bene l'intero Corpo di ballo, condare l'assolo di Ma- 

- nodo per proiettare in palcoscenico sul treno della fatalità incontra il pal oo TERI. La DICO dele scorre la comica vicenda, “ albero della cuccagna li fa spuntare con disinvol: Mia FE CAUSE ui 

FOISHLAFO ) Si aa. ouveyrollis), 1 ; opera Eva Jenis si confer- 
| | a iniù Sale Storia del ci lido oggetto del suo desiderio. Più che jo sAeMall RIANSE ROOT col contadino furbo che ven Li 


ma provvista di ammirevo- 
le musicalità sfoderando 
una nitidissima linea di 
canto, sì da costituire con 
l'Jenik di Miro Dvorski una 
coppia attendibile. Il teno- 
te sfodera presenza e uno 
squillo accattivante cui non 
rinuncia mai, anche quan- 


de la fidanzata a se stesso 
beffando il ricco rivale. Nes- 
suna citazione di canzoni 
Popolari, piuttosto una per- 
fetta adesione all'anima 
d'un popolo, riuscendo con 
l'arte nel riscatto di tutto 
Un Paese, la Boemia, orgo- 


una ballerina, l'Anita della Giovanetti 
è una strip-teaser dei sensi: attrae, 
stuzzica, lascia intuire, si spoglia, non 
si concede mai fino in fondo al suo 
amante. Il movimento delle attrazioni 
e delle repulsioni, in lei non è un gioco 
o una strategia, ma uno stato patologi- 
co: la sua è una malattia e inevitabil- 


la sensibilità delle musiche di Ar- 
turo Annechino, che incantato dal ba- 
doneon argentino ha scelto il motivo- 
guida del tango, ma non disdegna il 
CARBIECIO Spagnolo, o i richiami sonori 
del «noir» più classico. È 
Spettatori ugualmente divisi, alla fi- 
ne, tra i soddisfatti e gli interdetti. Co- 


la galleria dei costumi (di Alessandro 

n do £c0 perciò la ballerina Anita, palli- Lai), 

ci °Sgetto del romanzo di Louys, in- 

tNarsi nello spettacolo nella bionda 
atalità di Daniela Giovanetti. Arias 
Veste, la sveste, la trasforma in una 
pl | Venturiera di Hitchcock, in una del- 
e paliarde di von Sternberg, in una 
teatura di Billy Wilder, con gli oc- 


2 sur \ , C È . me sempre davanti a un prodotto | glioso della propria cultura do l'azione suggerirebbe to- 
del tn o gione cd atom lente "07 maso mi gono dei o si pie | Poe folli de 

ano ardaroba di di Paone La sentiamo raccontata dallo stesso P° chi ci ha saputo DEE co to 5 Di feri SAGIRED nas Fra gli egregi solisti di 
pie &ileur trettissimi che Marlene ave. Matteo a un nipote, ugualmente inna- UNA SOntuosa idea di teatro. Peccato a oo Bratislava, Oto Klein è un 
sto Va nej g RE che LO (s Rn Gate VE chi non l'ha visto (ma programma- asburgico, ma mitteleuro- Vasek gustoso anche vocal 


re due prime teatrali al «Verdi» e al 
«Rossetti» nella stessa serata, non è 
quasi mai una grande idea). Niente 
paura: c'è modo di vederlo fino a dome- 
nica prossima. 


peo per cui certi suoi tratti 
folcloristici si prestano ad 
essere fraintesi. Più facile 
talvolta identificare quelli 
lontani, quali, poniamo, lo 
spagnolo di un Granados o 
il russo di un Musorgski. 
Nella sua «Sposa» Smetana 
dispiega un candore intatto 
con fiducia d'adolescente, 
melodie limpide ed appas- 


9 l ti Campo d'azione di Anita è il deside- 
ce oO Maschile, territorio che il pubblico 
o piplora grazie a Matteo (lo interpreta 
dl ji 00 Micol), un impresario di spettaco- 

bendolare tra Parigi e Madrid, che 


Entrambi viaggiano verso Madrid sul 
treno che richiama ancora il cinema, e 
che lo scenografo Francesco Calcagni- 
ni ha trasformato in un set dove fa sfi- 
lare tutti gli ambienti. In una fuga 


o APPUNTAMENTI & 
«Ombre rosse» a Monfalcone 


mente, e Vladimir Kubo- 
Vcik, risorse notevoli da 
basso, appare non sempre 
deciso nel tratteggiare la fi- 
gura del sensale Kecal. Si 
inseriscono con vocalità e 
caratterizzazioni appropria- 
te le ugole nostrane di Mo- 
nica Faralli, Alberto Noli, 
Luigi De Donato, Lucia Ma- 


Roberto Canziani 
PUBBLICITÀ i 


RISTORANTI E RITROVI 
\pecialità pesce in Ghetto 


RIO v: Rimane ed il IRE di 
su î H slonate, ritmi frizzanti con icola Pamio, Anna Laura 
cn loggia della Maga, via del Pane 2. Tel. 040/364023. . cui lodare la vita, la giovi- Longo e Nicolò Ceriani. 
la inizia pic armen ONso 1 9 arg era nezza, le feste nell'aia, la Qualche applauso a sce- 
re Peressere presenti in questa rubrica telefonate allo 040. birra, ma anche la verità 


na aperta e consensi più de- 
cisi dei pochi rimasti alla fi- 
ne. Si replica in loco fino al 
2 marzo e nel successivo fi- 
ne settimana al Giovanni 
da Udine. 

Claudio Gherbitz 


dei buoni sentimenti, le tra- 
dizioni del passato come ga- 
tanzia dell'avvenire. 
L'opera, ormai rara ma 
attesa con simpatia, è ap- 
prodata al Comunale trie- 


TRIESTE Oggi alle 18, al Circolo delle Generali (piazza 
Duca degli Abruzzi), presentazione del libro «Tutto Ver- 
di (o quasi)» di Vincenzo Ramon Bisogni. 

Domani alle 20.30, al Teatro Cristallo, va in scena T 
Rusteghi», con Piero Mazzarella. 

Domani alle 20.30, al Teatro Strabile Sloveno di via 
Petronio, pres de «Un ragazzo impossibile» di Petter 
Rosenlund. 

, Domani alle 22, alla Casa delle Culture-Ponziana So- 
cial club di via Orlandini 88, concerto degli «Orest». 

Domani alle 21, alla paninoteca «Prima base» di San 
Dorligo, musica dal vivo con i «Kraski oVcari». 

UDINE Oggi al cinema Ferroviario, proiezione di «Arca 
russa» di Alexander Sokurov. 

PORDENONE Oggi e domani alle 21, al Deposito Giordani, 
finali regionali Arezzo Wave (sabato Punkreas). 
MONFALCONE Oggi alle 20.45 al Teatro Comunale, per il ci- 
clo «ContrAzioni» va in scena «Ombre Rosse». 

VENETO Oggi e domani alle 21, allo 041 di Marghera, 
Carmen Consoli in concerto. 


Eva Jenis e Miro Dvorski in una scena dell'opera. 


Stasera a Reana del Roiale 
«Glace» spiegato da Corrias 


REANA DEL ROIALE Sabato alle 20.45 all'Auditorium di Rea- 
na del Roiale appuntamento con «Glace» - spettacolo te- 
atrale bilingue (italiano e friulano) su Jernigan, uomo 
congelato e sezionato - preceduto alle 18.30 da un in- 
contro con l’autore Pino Corrias. 


Aquileia: quattro serate 
per conoscere il teatro 


AQUILEIA Parte oggi alle 20.30 nella Sala Romana di piaz- 
za Capitolo ad Aquileia con l'attrice Claudia Contin, il 
primo dei quattro appuntamenti per imparare a cono- 
scere il teatro. Prossime date venerdì 28 febbraio, ve- 
nerdì 7 marzo e venerdì 14 marzo. 


ANBASCIA ] Fellini 


de leonardo tom SALMA RATEC, JACK NICHOLSON 
dicaprio hanks .CAND) ACSEZLI | CANDIDATI 
L = 
i pet il miglior 3 PREMI OSCAR i c 
; III | DUSTIN HOFFMAN 
ri der SUSAN SARANDON 
pt Zellweger HOLLY HUNTER 
DL) La storia vera 
il  diun vero 
fi imbroglione. i Î i 7 die | 3 
Li do] ST 5 < ; ATA A NICHOLSON 
: ì CANDIDATO A 6 OSCAR L'UOMO. MOONLIGHT | rien APROPOSITO DI 
1 ” i a SIGNORE”ANELLI MILE eee SCHMIDT 
p 3 ® ioinmanie PRU E ESISu] — VOGLIA DI RICOMINCIARE —| DELL'ARTE E DEL SESSO | MAMI DE 
À 


5 STEATRIE CINEMA sorio» 
e | este 
| 


tana. Seconda rappresentazione Regia F. Macedonio. 


ù 040-304222. Versione originale 20.15, 22.15: «Chicago» candi- con Jack Nicholson. (Candidato GORIZIA ad orari fissi. Parcheggio gratuito 

AT oggi ore 20.30. Repliche: sabato 040/3906183; contrada @contrada. ‘americana. Solo oggi ore 15,30, dato a 13 Oscar con Catherine all'Oscar). 1500 posti auto. Informazioni al 

no VERO LIRICO «GIUSEPPE 22 febbraio ore 17 (S/S), domeni- it; www.contrada.it. 17.40, 19.50, 22: «Red dragon» Zeta-Jones, Renée Zellweger e —ea@@= CORSO. Sala Rossa. 17.30, 20, n. 0432-409500 r.a., www.cine- 
E tal DI». Riva Ill Novembre 3, ca23 febbraio ore 16 (D/D), mar- TEATRO MIELA Piazza Duca de- di Brett Ratner, con Anthony Richard Gere. 2.a VISIONE 22.20: «Ricordati di me» di Ga- — city.it. Film in programmazio- 


9 | og, 040-6722298. Stagione lir: 


È tedì 25 febbraio ore 20,30 (C/B); 
le | Spogli balletto 2002-2003. «La 


lovedì 27 febbraio ore 20,30 
(E. ), venerdì 28 febbraio ore 


gli Abruzzi 3, tel. 040/3865119. 
CINEMA E MONTAGNA 2003. 
Oggi ore 18 e 20.30: «Salathe - 


Hopkins, Edward Norton, Harvey 
Keitel, Ralph Fiennes, Emily Wat- 
son. Versione originale, riduzioni 


GIOTTO 2. 17, 19.30, 22: «Prova 


(0 £ ALCIONE FICE. Via Madonizza 
a prendermi» di S. Spielberg con 


briele Muccino con Monica Bel- 
4, tel. 040-304832. 17.45, 20, 


ne. Anteprima nazionale «Chica- 
= lucci. 


go» 17.45, 20, 22.35 con Ri- 


a Venduta» di Bedrich Sme- . Ver T. Hanks e L. DiCaprio. 22.10; «Il grande dittatore» di Sala Blu. 17: «Prova a prender- chard Gere, Renée Zellweger, 
| Ta 20.30 (F/E), domenica 2 marzo Blood, sweat & bagels» regia di soci British. Film Club Italoameri- NAZIONALE 1. Viale XX Settem- Charlie Chaplin. Ultimo giorno. mi» con Tom Hanks. 20, 22,20: Catherine Zeta-Jones. Rassegna 
i ni È ore 16 (G/G). Vendita dei biglietti Richard Heap, «Los cueveros» cana, Wall Street Institute, stu- “ bre 30, tel. 040-635163. 16, CAPITOL. Viale D'Annunzio Sh «Il gioco di Ripley». del Film di Qualità «L'uomo sen- 

i OSSETtI presso la biglietteria del Teatro regia di Fulvio Mariani, Ingresso denti. 18.50, 21.45: «Il Squoa degli tel 1040-660434. 17.45, 20, Sala Gialla. 15.30, 17.45, 20.15, za passato» 16,50, 18.40, 20.40, 
(A Verdi orario 9-12, 18-21, a Udine €4, soci Uisp € 3. EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. anelli - le due torri», Candidato a 22.10: «Il grande dittatore» di 22.20: «Hypercube» (Cubo 2). 22.35. Rassegna del Film d'Auto- 
[) presso Acad; via Faedis 30, fel - TEATRO STABILE SLOVENO - 040-767300. Ore 18.30, 21.30: 6 Oscar. Da domani: «The mog Charlie Chaplin. A richiesta proie- Lunedì, martedì, giovedì e vener- re «Lord of the rings - The two 
Pegi alle ore 20.30 0432/470918. Ticket online WWW. Kulturni dom - via Petronio 4. «Gangs of New York» di Martin NAZIONALE 2. 16.30, 18. 0, zioni per le scuole. Ultimo gior- dì primo spettacolo pomeridiano towers» 18, 21.30 Versione origi- 
“iteama Rossetti - Turno A teatroverdi-trieste.com Trieste, Domani 21 febbraio alle Scorsese, con Leonardo DiCa- 20.15, 2215: «Hypercube - Cu- no. HoeSo 4 euro. nale senza sottotitoli. «Ricordati 
tale ttacolo 10 - La prosa TEATRO LIRICO «GIUSEPPE ore 20.30il Teatro Stabile Slove- prio, Daniel Day-Lewis e Came- bo 2». Più estremo. Più terrifican- VITTORIA. Sala 1. 18, 20, 22.10: —di me» 17.30, 17.40, 20, 20.10, 
SUO Stable del Friuli-Venezia Giulia lo È di Triest t i ron Diaz. Candidato a 10 Premi te. Preparatevi... V.m. 14. Da do- ONF E «Due settimane per innamorar- 22.20, 22.30 di Gabriele Mucci- 

ì Md VERDI». CONCERTI APERITI- nodi Trieste presenta una prima ORA NA IA Te Oa i: ll signore degli anelli = Le MI ALCON n Fabrizio Benfioglio_M 
E | Ri e Roma VO. Domenica 28 febbraio ore assoluta in lingua slovena e per Si SAONA Ide MEN, SIISIgNOTE Oegiai Ca DA vo ee di A RO en DO io 
{o îno A È con Festival La Versiliana 11 Trio e quartetto d'archi del l’Italia «Nemogoti otrok» - Un ra- SALA A ZURRA. Via M o NAZIONALE se aniazo TEATRO COMUNALE (www,.tea- * 20,491. 4 ecchio 9g po ei ne 1 suli orante. 
la 'aniela Giovanetti în teatro lirico Giuseppe Verdi. —gazzo impossibile, di P.S. Ro- SALA AZZURRA. Via Muratti 2, 3. 16.30, 18.20, tromonfalcone.it). Stagione —_geva romanzi d'amore». «Two weeks notice - due settima- 
alli di Vendita dei biglietti presso la bi. senlund. ‘Regia di Alessandro tel. 040-767300. Ore 17.45, 20, 20.15, 22.15: «L'uomo senza concertistica 2002/2003: marte- Sala 3. 18, 20.10, 22.20: «Il fiore he per innamorarsi» 16,45, 
1 do oggetto enara dote A) Foa Marinuzzi. Repliche sabato 22 22.15: «L'appartamento spagno- passato». Festival di Cannes: dì 25 febbraio, ore 20.45 Jerusa- del male». 18.40, 20.35, 22.30 con Hugh 
i dideder a i n 16, /9> di ©. Klapisch, con Audrey. Gran Premio della Giuria e Pal-lem String Quarter; musiche dî Grant, Sandra Bullock. «Hypercu- 
È eo Acad, _ via Tea di "0 ui mercoledì 26 alle 20.30 e vener:—T@utou, Romain Duris e Judith ma d'oro migliore attrice. Candi- Haydn, Sostakovic, Schubert, Bi- UDINE be - Il cubo 2» 20, 22.10. «Prova 
pe | | mei Rene de Ceccatty CO, Fi TO ql 28 febbraio alle 20,30, La rep. -_Godrèche. Entrate nella casa più dato all'Oscar per il miglior film glietti alla cassa del Teatro (re —————__—_— ma prendermi» 17.10, 1950, 
# Manzo “la femme et le pani di IO ca di sebalo 1 meio, sil Dl divertente di Barcelona! Ultimo straniero. 17-19). Utat Trieste, Acus Udine. TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 22.30 con Leonardo DiCaprio. 
| (aa. gliere Loujs AMI DE RU eo o sottotitolata in italiano (tumo —gOmo; Da domani: «Gangs of NAZIONALE 4. 16, 18, 20.05, MULTIPLEX KINEMAX MONFAL: UDINE. Bigliettera tel «A proposito di Schmidt» 17,25, 
| 06 gettano tele i ie o Rimanà. aperto iosrcheanio NewYork. 22.15: «Moonlight mile». (Voglia CONE (Go) tel. 0481-712020 in. 0432-248418 - Biglietteria online: ‘19.50, 22.20 con Jack Nichol 
7 on e cat6Y e Alfredo Arias | Ghirlandaio Ta, tel TI Pesio | Parcheggio = F. FELLINI, V.le XX Settembre di ricominciare), 3 premi Oscar: formazioni e prenotazioni, Www.teatroudine.it. Prevendita son. «Il signore degli anelli - Le 

Rotolo 040/9487471, Ore 18 prolusione in piazza Perugino. 37 tel. 040-636495. Solo sabato Dustin Hoffman, Susan Saran: | KINEMAX 1. «Chicago»: ‘î7.50, spettacoli di marzo dal 18 fsbbue dun {do 16.45, 18.45, 22.15. 
DÌ hg e Alfreg o detti allo spettacolo «| Rusteghi». Cir- Tia VISIONE e domenica alle 15.20 e 16.45: don e Holly Hunter. Un film che 20.10, 22.15, lo. 22 febbraio ore 20.45 (abb. «Gangs of New York» 16.20, 
È ta *” dorArias? colo Generali. Ingresso riservato a d «Spirit cavallo selvaggio». non dimenticherete! KINEMAX 2, «A proposito di Sch- 16) «Les percussions de Stra- 19.20, 22.20 con Leonardo DiCa- 
IN di or minuti senza inten ai soci degli Amici della Contra- AMBASCIATORI. Viale XX Set- F. FELLINI, CINEMA D’ESSAI. | NAZIONALE DISNEY, Sabato 6 midt»: 17.40, 20, 22,20. sbourg» musiche di Singier, Daz- pro, Cameron Diaz, Daniel Day- 
0 | |Fiho! giganpitttita per Kiss me, da e del Circolo Generali. tembre 35, tel. 040-662424. V.le XX Settembre 37 tel . domenica alle 15 e 16,30: «Le KINEMAX 3. «Due settimane per zi, Xenakis. ewis. «Spirit - Cavallo selvag- 
| Pegmena "pi cella montagna | TEATRO CRISTALLO/LA CON- 15.30, 17.45, 20, 22.20: «Rico 040-636495. 16.15, 18.15, avventure dì Pinocchio» castoon. innamorarsi»: 18, 20.10, 22.10, —CINECITY - MULTIPLEX 12 SA- gio» 16.55. «Harry Potter: la ca. 
Sol ALI coptblin, Il grano: Don TRADA. Domani ore 20.30 «I —datidime»conF. Bentivoglio, LL. _— 20.15, 22.15: «Frida» con Salma —Asoli5€. KINEMAX 4, «Il cubo 2»: 18.10, LE. PRADAMANO (UD), Strada —mera dei segreti» 16.55. «L'ap- 

L) Ma orto di sono ERE Rusteghi» di Goldoni. Con Piero Morante e M. Bellucci. Dai legi- Hayek. Candidato a 6 Oscar. SUPER. Via Paduina 4, tel. 20,15,22.15. Statale 56 Udine-Gorizia, 2000 —partamento Spagnolo» 18.35, 
gi RSI Mania Arne ue Ora- sta de «L'ultimo bacio». GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel —040-367417. 16, 18, 20.10, KINEMAX 5. «Ricordati di me»: metri dall'uscita autostradale Udi- 22.30. «Prendimi l’anima» 20.45 
zio Bobbio e Riccardo Peroni. 


ARISTON. Viale R. Gessi 14, tel. 


040-637636. 16.15, 18.15, 


22.20: «A proposito di Schmidt» 


17.15, 20, 22,20. 


he Sud. Posti numerati. Ingresso 


di Roberto Faenza. 
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IL PICCOLO 


Domenica su Retequattro omaggio all'investigatore che compie 35 anni 


RaADio E TELEVISIONE. 


Colombo non va in pensione 


Con il volto di Peter Falk debuttò in tv nel 1968 


ROMA Compie 35 anni il Tenente Colombo, 
ma non va in pensione. Era il 21 febbraio 
1968 quando «Prescription: murder» andò 
in onda 10 la prima volta sul network ame- 

c. E oggi, Peter Falk, stretto nel 
suo impermeabile pane: è ancora Colombo 


«Il paese delle meraviglie» 
Gianni Ippoliti 
deve «slittare» 


ROMA Slittamento d'ora- 
rio per «Il paese delle me- 
raviglie» dopo la terza 
puntata che martedì ha 
ottenuto il 3.04% di sha- 
re. Dal 25 febbraio il pro- 
amma di Raidue con- 
otto da Gianni Ippoliti 
con Sabrina Nobile e Va- 
nessa Viola, andrà in on- 
da alle 23.45 circa anzi- 
chè alle 22.55. 

«E un programma - 
spiega il vice direttore di 
Raidue, Roberto Nepote 
- sperimentale, le criti- 
che sono buone. Non ci 
aspettavano grandi 
ascolti ma speravamo in 
qualcosa di più. Il proble- 
ma è che siamo completa- 
mente sovrapposti a 'Ze- 
lig' che ha avuto risulta- 
ti sorprendenti ed è sta- 
to allungato a nove pun- 
tate. Bravi loro, sfortuna- 
ti noi nella collocazione». 


I PROGRAMMI 
RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH L.].S. 
9.30 TG1 - FLASH 
10.40 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 S.0.S. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
18.45 L'EREDITA*. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL CASTELLO 
20.55 L'ANGOLO ROSSO - COLPE- 
VOLE FINO A PROVA CON- 
TRARIA. Film (thriller ‘97). 
Di Jon Avnet. Con Richard 
Gere, Bai Ling Bradley. 
23.20 TG1 
23.25 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
1.00 TG1 NOTTE 
1.20 NONSOLOITALIA 
1,45 SOTTOVOCE: VERA  SLE- 
POI. Con Gigi Marzullo. 
2.20 RAI EDUCATIONAL -- DRUG 
STORIES 
2.50 RAINOTTE 
2.55 LE DONNE NON SONO TUT- 
TE UGUALI. Film (comme- 
dia '96). Di Richard Spen- 
ce. Con S. Mackintosh, R. 
Graves. 
4.25 IL RIBALTONE 
5.20 HOMO RIDENS 
5.40 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


7.10 IL NOTIZIARIO 
7.35 BUONGIORNO CON TE- 
LEQUATTRO 
7.40 PRIMA MATTINA: 
L'ESPERTO RISPONDE 
9.00 LEONELA. Telenovela. 
9.30 UNA. FAMIGLIA SI FA 
PER DIRE. Telefilm. 
10.00 IL TRANSATLANTICO 
DELLA PAURA. Telefilm. 
11.00 LA VALLE DELL'ERICA. 
Telefilm. 
12.00 LA SAGA DELLA FORMU- 
LA 1 


13.10 IL NOTIZIARIO 

13.30 STREAM NEWS 

13.45 MATCH - CONFRONTO 
FRA DUE OPINIONI 

14.05 VETRINA 

14.35 | VINCENTI. Telefilm. 

17.10 IL NOTIZIARIO (R) 

17.30 STREAM NEWS 

17.50 LE PIU' BELLE FAVOLE 
DEL MONDO 

18.15 IL CONDOMINIO 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI 

20.15 MICA CHE PASSIO- 
NE 


20.30 HIDDEN CITY - LA LEG- 
GENDA DELLA CITTA' 
PERDUTA. Telefilm. 

21.00 BUGS. Telefilm. 

22.00 AL CAFFE' 

22.30 IL NOTIZIARIO 

23.00 H COME OSPEDALE - IN 
COLLABORAZIONE CON 
L'AZIENDA 

23.15 BIGLIETTO DI RITORNO 


ricano 
in un nuovo episodi 
notturna di Los Angeles. 
Retequattro festeggerà l'an- 
niversario domenica, trasmet- 
tendo, alle 19.35, «Bella ma le- 
tale», un episodio del 1973 tra- 
smesso per la prima volta ri- 
masterizzato. Premiato quat- 
tro volte con l'Emmy Award, 
eletto da Time come «sbirro te- 


Falk è da sempre Colombo. O1- 
re all'ultimo «Colombo likes 
the nightlife», Retequattro 
trasmetterà prossimamente 
anche un altro inedito, «Co- 
lombo: the man who murde- 
red himself». 

Peter Falk tuttavia non fu 
la prima scelta, come raccon- 
tano Leo Damerini e Fabrizio 
Margaria nel «Dizionario dei 


DI OGGI 


io ambientato nella vita 


levisivo per eccellenza», Peter ) 


elefilm». I creatori della serie, i compagni 
d'università Richard Levinson e William 
Link, fecero interpretare la prima puntata 
da Bert Freed, quindi da Thomas Mitchell; 
all'epoca il protagonista non si chiamava an- 
cora Colombo ma Fisher, quando la Univer- 
sal mostrò interesse nel soggetto, i due idea- 


tori pensarono a Lee J. Cobb e a Bing Cro- 
sby, impossibilitati tuttavia per altri impe- 
gni (il miliardario Crosby declinò l'offerta 
perchè non avrebbe potuto continuare a gio- 
care a golf con una certa regolarità. 
Falk-Colombo debuttò alla televisione 
americana il 20 febbraio 1968, usando per 


tutto il primo ciclo la stessa camicia, le stes- 


Peter Falk è Colombo. 


episo 


co John 


n 


mettere in scena un delitto i 
tehcock o quella dove Falk duetta con l'ami- 
Cassavetes. Fino a oggi non sono an- 
cora stati svelati due misteri su Colombo: 
quale sia il suo nome di battesimo e chi sia 
quella santa donna di sua moglie. 


se scarpe, la stessa cravatta, 
gli stessi pantaloni e, natural- 
mente, lo stesso impermeabi- 
le. Nel 1975 l'attore riuscì a 
strappare un contratto di 
125.000 dollari a puntata. 
Nel 1990 il tenente Colombo 
ha do le indagini a due 
ore; Falk è diventato altresì 
sceneggiatore e regista; la pro- 
duzione ha scelto una strada 
vincente: pochi episodi ma 
buoni. Nel 1992 l'investigato- 
re ha comprato un nuovo im- 
permeabile in una sequenza 
da incorniciare. ; 

Tra le indagini memorabili, 
quella di «Un giallo da manua- 
le», diretta da Steven Spiel- 
berg, in cui uno scrittore di 


ialli murs di uccidere un suo collega; 
io con Ray Milland, che tenta di ri- 


erfetto alla Hi- 


GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO 2003 
RADIO 


«The golden bowl» 


liano che ha perso tutto. 


William Baldwin 


ha passato la notte. 


La 7, ore 20.30 


(Francia-Usa 
2000), di James Ivory, con Nick Nolte e 
Uma Thurman (La 7, ore 21.80). Nel 
1903 Maggie, figlia di un magnate ameri- 
cano collezionista d’arte, sta per sposare 
il principe Amerigo, un aristocratico ita- 


«Fuoco assassino» (Usa ’91), di Ron 
Howard, con Kurt Russell (nella foto) e 
(Retequattro, 
22.55). Due fratelli diventano pompieri 
seguendo le orme del padre. Uno arriva 
al comando, l’altro lascia il mestiere per 
indagare su incendi dolosi, ma... 
«L’angolo rosso» (Usa ’97), di Jon Av- 
net, con Richard Gere, Bai Ling e Brad- 
ley Withford (Raiuno, ore 20.55). Un av- 
vocato americano che sta vendendo pro- 
grammi televisivi ai cinesi viene condan- vi. 
nato per l'omicidio della modella con cui 


liano Ferrara 


Paolo Liguori. 


Su Retequattro il film di Ron Howard 


Il «Fuoco assassino»: 
questione di famiglia 


ne di approfondimento quotidiano di Giu- 


Xavier Jacobelli, direttore del Corriere 
dello Sport, e in collegamento da Milano, 


Raiuno, ore 23.25 


e Luca Sofri. Tra gli ospiti 


Occultismo a «Porta a porta» 


Dopo la denuncia della signora di Biel- 
la, truffata dai maghi, che ha dato il via 
all'«Operazione medium», «Porta a por- 
ta» torna, sul tema degli occultisti che 
agendo attraverso i mass media plagia- 
no migliaia di persone. In studio Maria 
Burani Procaccini, Carla Mazzuca, la 


ore 


Maga Ester, 


La 7, ore 7 


Lanfranchi, Ela Weber, Cecilia Gatto 
Trocchi, il capitano della Guardia di fi- 
nanza Piergiuseppe Cananzi, Klaus Da- 


Radiouno 9150877WHz819AM 
istru- 
: 736 


RI Titoli; 
GRI Titoli - 


sica; 24.00: Il giornale della mezzanotte” 
933: La notte dei misteri; 1.00: Aspetta; 
do rool on aiar 2.00: 
(03.00-04.00-05.00); 2.05: 
Il Giornale del Ma 


: Belliitalia; 53% 
si 5745: Bolmarei 
5.50: Permesso di soggiorno. 


il Mago Nicola, Roberta 


Il decreto «salva calcio» 

Il contestato decreto salva calcio, appro- 
vato in questi giorni, è al centro della 
puntata di «Otto e mezzo», la trasmissio- 


Pisapia (Prc), 


Dipietro, undici anni dopo 

Mani pulite 11 anni dopo. Se ne parla ad 
«Omnibus», la trasmissione condotta da 
Marica Morelli, Andrea Pancani e Anto- 
nello Piroso. Ospiti del dibattito, Anto- 
nio Di Pietro (Italia dei valori), Giuliano 


De Michelis (Nuovo Psi). 


Tiziana Parenti e Gianni 


RAIDUE 


6.40 LA FATICA DI VIVERE 
6.45 LA VOCE 
6.55 ANIME E RINASCERE 
7.00 GO CART MATTINA 
9.00 QUELL'URAGANO DI PA- 
PA'. Telefilm. "Una portae- 
rei in pericolo" 
9.20E VISSERO INFELICI PER 
SEMPRE. Telefilm. "Il deo- 
dorante" 
9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00 TG2 NOTIZIE 
10.05 NEON LIBRI 
10.15 NONSOLOSOLDI 
10.25 METEO 2 
10.30 TG2 NOTIZIE 
10.45 MEDICINA 33 
11.00 | FATTI VOSTRI. Con Stefa- 
nia Orlando e Paola Saluz- 


zi. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi. 

16.30 CUORI RUBATI. Telenove- 


la. 

17.00 STREGA PER AMORE. Tele- 
film. 

17.25 DIGIMON TAMERS 

17.50 T62 - NET - METEO 2 - 
FLASH L.I.S. 

18.00 RAI SPORT SPORTSERA 

18.20 SERENO VARIABILE 

18.55 STREGHE. Telefilm. 

19.50 CARTONI ALLE VENTI 

20.10 | CLASSICI DISNEY 

20.30 TG2 - 20.30 


20.55 CALCIO: LAZIO - WISLA 
CRACOVIA 

23.00 EVENTI POP - 80 ANNI DI 
JUKEBOX 

0.05 BULDOZER LAVORI IN COR- 
SO 


0.25 TG2 NOTTE 

0.50 NEON LIBRI 

1.00 TG PARLAMENTO 

1.10 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 

1.15 EUROGOL 

2.00 RAINOTTE 

2.02 TG2 SALUTE (R) 

2.15 AFFETTUOSAMENTE... GA- 
BER 

2.45 TUTTOBENESSERE (R) 

3.15 GLI ANNI D'ORO, Telefilm. 

3.55 CERCANDO, CERCANDO 

4.10 ANIMA E L'INCONSCIO 


6.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.15 TG INN 
8.00 RASSEGNA STAMPA (R) 
8.30 TG D'EPOCA 
8.45 BUONGIORNO FRIULI 
10.00 EVENING SHADE. Tele- 
film. 
13.00 CUCINOONE 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.30 CUORE DI CITTA' (R) 
14.00 TELEGIORNALE — F.V.G. 
(R) 
18.00 TG INN 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 SPORT IN... SERA 
20.15 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI 
20.30 MENU' VIAGGIO NELLA 
FILIERA ALIMENTARE 
FRIULANA 
21.00 OPERAZIONE EFFE - DEN- 
TRO IL MODELLO FRIULI 
22.55 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.25 SPORT IN... SERA 
24.00 SPORT DAILY 


COMPRAVENDITA ORO 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 
D'EPOCA E MODERNI 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - ALFA- 
BETO ITALIANO 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. Con Marcelo 
Garcia; 
10.00 SCI DI FONDO: 10KM. FEM- 
MINILE 
10.55 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.25 TG3 SHUKRAN 
12.45 MEMORIA IN CORSO 
13.10 IL SANTO. Telefilm. “Tem- 
po di morire" 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14,20 TG3 - TG3 METEO 
114.50 TGR LEONARDO. 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3 GT RAGAZZI 
15.20 SCREEN SAVER 
15.55 I CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 
16.15 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.00 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 LA SQUADRA. Telefilm. 
22.50 TG3 
22.55 TG REGIONE 
23.05 TG3 PRIMO PIANO 
23.25 SFIDE "STORIE DI CALCIO” 
0.15 TG3 - TG3 METEO 
0.25 LA MUSICA DI RAITRE 
1.50 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 
2.00 RAINEWS 24 
2.30 RACCONTO ITALIANO - 1A 


COSE 


PARTE 
3.00 NEWS METEO APPROFON- 
DASMEENASEO, 


(3.30-4.00-4.30-5.00) 
3.15 SUPERZAP (5.15) 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 
20.55 ORIZZONTI 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 ITINERARI. Documenti. 

15.00 MAPPAMONDO. Docu- 
menti. 

15.30 LA SAGA DELLA FORMU- 
LA 1. Documenti. 

16.00 VIAGGIO IN GERMANIA: 
JENA. Documenti. 

17.00 SCI: TECNICA CLASSICA 
10KM. FEMMINILE 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.25 ANTEPRIMA 

19.30 LA SAGA DELLA FORMU- 
LA 1. Documenti. 

20.00 ZONA SPORT 

20.30 METEOR. Film 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.30 PROGRAMMA DI LIN- 
GUA SLOVENA 

23.30 TV TRANSFRONTALIERA 


11.00 ENERGY 

12.00 AZZURRO (R) 
13.00 COMPILATION 
14.00 CALL CENTER 
15.00 INBOX 

16.00 PLAY.IT 

17.00 TGA FLASH 
17.05 CHART.US 
18.00 MUSIC MEETING 
18.50 TGA FLASH 
19.00 AZZURRO 
20.05 MUSIC ZOO 
20.30 CHART.IT (R) 
21.30 INBOX 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.45 VERISSIMO MATTINA 
9.30 TG5 BORSA FLASH 
9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
10.55SQUADRA MED - IL CO- 
RAGGIO DELLE DONNE. Te- 
lefilm. “Effetti collaterali" 
11.55 GRANDE FRATELLO (R) 
12.30 VIVERE, Telenovela. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela: 
14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 


ria De Filippi. 
16.10 AMICI - DI MARIA DE FILIP- 
PI 


17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi, 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 GRANDE FRATELLO. Con 
Barbara D'Urso e Marco 
Liorni. 

23.25 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
Stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 2 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO 

2.25 SPECIALE - ULTIMA PAL- 
LOTTOLA 

2.30 TGS (R) 

3.00 AMICI DI PAPA'. Telefilm. 

3.30 THE VISITOR. Telefilm. 

4.15 TG5 (R) 

4.45 FITZ. Telefilm. 


5.30 TGS (R) 


|_ANTENNA3TS | 


9.00 CONSIGLI PER GLI AC- 
QUISTI 

11.50 SUL FAR DE MESOGIOR- 
NO 


12.30 ORE 12 

12.45 NOTIZIE FLASH (13.30) 

13.00 RASSEGNA STAMPA 

18.00 FOX KIDS . 

19.00 PROGETTI IN COMUNE - 
PAROLA AGLI ASSESSORI 

19.30 TELEGIORNALE 

20.05 SERVIZI SPECIALI 

20.15 MIS MAS i 

20.45 SIGNORE & SIGNORI 

22.45 AMICI ANIMALI 

23.05 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI 

23.15 TELEGIORNALE 

23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


8.45 SPECIALE FIOCCO ROSA 
A PORTOGRUARO 
9.30 TELEVENDITA ROC TAP- 
PETI 
10.00 PIANETA SALUTE 
10.30 ONLY CARTOONS 
13.10 REMEMBER ANNI 60/90 
14.30 TELEVENDITA ROG TAP- 
PETI 
15.15 ONLY CARTOONS 
17.45 BRACCIO DI FERRO 
19.15 TELEGIORNALE 
21.05 L'ARCOBALENO 
22.15 DAL CONSIGLIO PROVIN- 
CIALE DI PORDENONE 
22.35 TELEGIORNALE 
0.20 FILMATO 
Film. 


EROTICO. 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 TARZAN - LA GRANDE AV- 
VENTURA. Telefilm. "Tar- 
zan e il ritorno nella giun- 
gla" (quarta parte) 

9.30 MELANIE L'ANGELO. Film 
tv (commedia '98). Di Jerry 
Jacobs. Con Sally Truitt, Ca- 
meron Stern. 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. "So- 
ci° 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 STUDIO SPORT 

13.40 OCCHI DI GATTO 

14.05 DRAGON BALL GT 

14.30 | SIMPSON 

15.00 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
lefilm. "Orgoglio e preyiu- 
dizio" 

15.55 WHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 

16.10 POKEMON, THE JOHTO LE- 
AGUE CHAMPIONS 

16.40 ROBA DA GATTI 

17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 

17.25 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. "La cotta di 
Amanda" 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "La ragazza 
giusta" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 
"Il vaso di Pandora" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

21.00 BABY BIRBA... UN GIORNO 
DI LIBERTA'. Film (comme- 
dia ‘94). Di Patrick Read 
Johnson. Con Joe Mante- 
gna, L. Flynn Boyle. 

23.00 LE IENE.IT 

23.10 LE IENE. Con Alessia Mar- 
cuzzi e Luca e Paolo. 

24.00 SOUTH PARK 

0.30 STUDIO SPORT 

0.55 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1.05 E DI MARIA DE FILIPPI 
(R) 


1.45 HIGHLANDER. Telefilm. 

2.45 NON E‘ LA RAI 

3.40 I-TALIANI. Telefilm. 

4.30 TALK RADIO 

4.35 IL SOMMERGIBILE PIU' PAZ- 
ZO DEL MONDO. Film 
(commedia '82). Di Maria- 
ho Laurenti. Con Anna Ma- 
ria Rizzoli, Bombolo.. 


10.10 PURE MORNING 
12.00 FLASH 
12.10 MUSIC NON STOP 
14.00 DISMISSED 
SRO NEON GENESIS EVANGE- 
ION 
15.00 TOTAL REQUEST LIVE! 
16.00 MUSIC NON STOP 
16.50 FLASH 
17.00 SELECT 
18.00 VIDEOCLASH 
19.00 THE MTV IT CHART 
20.00 MUSIC NON STOP 
22.30 LOVELINE. Con Camila 
Raznovich. 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
23.55 FLASH 
24.00 BRAND: NEW 
1.00 MUSIC NON STOP. 


9.00 TNE CONSIGLIA... 

12.00 LISCIO IN TV 

13.00 TNE GIORNALE 

13.15 ATLANTIDE 

13.30 STREET LEGAL. Telefilm. 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.30 STREET LEGAL, Telefilm. 

19.25 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 

19.40 ATLANTIDE \ 

19.55 CANI FEDELI AMICI DELL' 
UOMO. Documenti. 

20.25 TNE GIORNALE 

21.00 IL CORAGGIO DI SUSAN. 
Film tv. 

Sg SPECIALI DI EXPLO- 


6.00 | DUE VOLTI DELL'AMORE. 
Telenovela. 
6.40 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 
7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. "Lo 
spacciatore" 
8.15 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervaso. 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 QUINCY. Telefilm. "Compli- 
cita' in omicidio" 
9.45 BATTICUORE. Telenovela. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

17.05 GRAZIELLA. Film (dramma- 
tico '54). Di Giorgio Bian- 
chi. Con Maria Fiore, Tina 
Pica. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Con Alessandro Cecchi 


Paone. 

22.50 PERCORSI. Con Benedetta 
Massola. 

22.55 FUOCO ASSASSINO. Film 
(thriller ‘91). Di Ron 


Howard. Con Robert De Ni- 
ro, Kurt Russell, William 
Baldwin. 

1.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.50 UN BICCHIERE DI RABBIA. 
Film (drammatico '98). Di 
Aluizio Abranches. Con 
Alexandre Borges, Julia 
Lemmertz. 

3.15 IL BARBIERE DI SIVIGLIA. 
Film (commedia '46). Di 
Mario Costa. Con Nelly Cor- 
radi, Ferruccio Tagliavini. 

4:35 PESTE E CORNA 

4.45 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.05 COME ERAVAMO 


6.50 BUON SEGNO 

7.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

7.45 NEWS LINE 

8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION i 

8.30 MATTINATA CON... 

12.20 BUON SEGNO 

12.30 NEWS LINE 

13.00 UGO RE DEL JUDO 

13.30 PILLOLOTTO 

13.45 NINO IL MIO AMICO 
NINJA 

14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

14.30 BLUE HEELERS. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.40 PILLOLOTTO 

19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

20.20 LASSIE. Telefilm. 

20.50 | SEGRETI DI TWIN: PE- 
AKS. Telefilm. 

22.50 DIRETTA STADIO... SPE- 
CIALE COPPA UEFA. Con 
Giorgio Micheletti. 

24.00 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 

0.35 BUON SEGNO 

0.45. NEWS LINE 

1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 

7.00 OMNIBUS LA7 

9.15 MIA ECONOMIA 

9.30" TT ALLO SPECCHIO 
R) 

10.05 LINEA MERCATI 

10.10 FA LA COSA GIUSTA (R) 

11.05 SISTERS. Telefilm. 

12.00 TG LA7 

12.15 LINEA MERCATI 

12.20 SPORT7 

12.30 TRIBU*. Con Armando Som- 
majuolo, 

13.00 L'ISPETTORE TIBBS. Tele- 
film. 

14.05 LA FIGLIA AMERICANA. 
Film tv (drammatico). Di 
Sheldon ‘Larry. Con Tom 
Skerrit. 

16.05 LINEA MERCATI 

16.10 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 

17.30 N.Y.P.D.. Telefilm. 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 

19.20 SFERA NEWS. Con Andrea 
Monti. 

19:45 TG LA7 

20.20 SPORT 7 

20.30 OTTO E MEZZO. Con Giulia- 
no Ferrara e Luca Sofri. 

21.30 THE GOLDEN BOWL. Film 
(drammatico). Di James 
Ivory. Con Nick Nolte, Uma 
Thurman. 

0.05 TG LA7 

0.25 NOTTE DA LUPI 

0.30 SEX AND THE CITY. Tele- 
film. 

1.00 STAR TREK DEEP SPACE NI- 
NE. Telefilm. 

1.30 CAROLINE IN THE CITY. Te- 
lefilm. 

2.40 OTTO E MEZZO (R) 

3.15 CNN INTERNATIONAL 


OROSCOPO - 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. LI 


RETE AZZURRA 


6.00 NOTIZIARIO 
7.30 RANMA 
8.00 SAMPEI 
8.30 LA PIU' GRANDE RAPINA 
RES WEST. Film (western 
'67). 
10.30 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 
11,30 RICORDATI DI SOGNAR- 
MI. Film (commedia '89). 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.00 CARTONI ANIMATI 
16.00 SEVEN SHOW 
17.30 SUN COLLEGE 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 SAMPEI 
20.50 LA TANA DEL SERPENTE 
BIANCO. Film (orrore '88). 
22.30 SEVEN SHOW 
23.30 VIP MANIA 


| TELECHIARA__| 


9.00 CICLOCROSS 

10.30 TELECHIARA PER VOI 

12.30 IL SICOMORO 

15.20 LETTERE A DON MAZZI 

15.30 ROSARIO 

16.00 SUMAN 

17.15 TERRALUNA 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 NOTIZIARIO FRIULI VENE- 
ZIA GIULIA 

19.45 SAT 2000 

20.00 UNO CONTRO UNO 

21.00 TG 

21.30 MOSAICO 

22.00 SCOOP. Telefilm. 

23.00 NOTIZIARIO FRIULI VENE- 
ZIA GIULIA 


Radiodue 9360924 MHz1035All 
6.00: Incipît; 6.01: Il Cammello di Radio? 
roll igeffe di Max e Roby; 6.30: GR 
(07.30-08,30-10.30); 7.54: GK Sport 800 
Fabio e Fiamma e la trave nell'occhio: 
8.50; sissi 9.00.) ruggito del conti 
11.00: Il Cammello di Radio2 - La 50) 
balla; 12:30: GR2 (13,30-15.30-1/20) 

; Î 


12.47: GR Sport; 13, 
O 17.00. 
18.00: Caterpillet 


0; Atlantis; 


Sport; 20/00: Alle 8 di se 
er; 21.00: Il Cammello o 
Fuori giri; 23.00: Viva 
: La Mezzanotte di Redi 
cipit (R): 2.01: Alle 8 diséf 
9: Atlantis Ri; 4.10: Solo mus 
‘adiodue. 


radio 


: Il Cammello di 


GECICICG 


6.00: Il Terzo Ai 
6.45: GR3 (08. 


(16.45-18.45); 14.00: | 
dica Musicale; 14.30: 
casioni; 15.00: Fahrenhi 
le; 18.00: il Terzo Ane È 
bo; 19.05: Hollywood party; 19,50: fe: 
gio3 Suite; 20,00: Teatrogiornale; 2031 
Orchestra Sinfonica Nazionale della Rd) 
22.45: GR3; 23.45: Invenzioni a due Vo) 
0.15: Fonorama; 1.30: Il Terzo Anello: 
alta voce; 2.00: Notte Classica. 

Notturno Italiano ni 
24.00: Rai Il giornale della mezzano! n 
0.30: Notturno Iteliano: 1.00: Notizielo 
in'italiano (2 -3- 4-5): 1/03: Not i 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 10% 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,00. 
3,96); 1,09: Notiziario in tedesco (2,07; 

,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornd 

del mattino. 


Radio Regionale 515 0677u42/8194! 


1.20; T93, Giornale radio del Fua - on 
verde; 11.30: Undicietrenta; 12.30: T! 
Giornale radio del Fvg; 13.34: Fomerid?, 


zogiorno, 
= G : Musica a 
14: Notiziario e cronaca sraipnale, 
Rubrica linguistica; 14.20: Pot-poùl 


d 
Onda giovane; 17: Notiziario e cons 
culturale; 17.10: Diagonali culturali (f 
manzo a puntate. Ivanka Hergold «Il O 
tello e la mela». Regia di Sergej Vera {i} 
Sipario alzato; 19: Segnale orario - GEE, 
la sera; 19.25: Arrivederci a doman! 
chiusura. ù 


Radio Punto Zero Torta 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18. | 
20 notiziario di Viabilita autostradale in | 
collaborazione con le Autovie Venete; 

le 7, 8,_10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 
news; 6,45, 9.05, ‘19.50: Oroscopo; 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 1045, 
Meteomar e/o Meteomont; 7.10, sane 
19.45: Punto. Meteo; 10.45: L'opini%ty; 
con Massimiliano Finazzer Flory; 1; 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valo 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morti | 
101» con Leda e Andro.Merkù; 13.10; 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.1 
Pmill battito del pomeriggio» con Gi 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la dlasi 
ufficiale di Radio Punto Zero» con #4 
Max;:17.10: «B.Pm il battito del pome 
gio» con Giuliano Rebonati; 21,05: Cgi 
tino replica; 22.05: Hît 101 reolis 
23.05: BIUNite the best of r&b con GIÙ 
no Rebonati. n) 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Del 
con Mr. Jake; alle 19.10: Ie 
Ogni domenica: alle Ei 
«Hit 101 Italia la classi 

dio Punto Zero» con Gi 


aliote 


Buongiorno news, con Barbara de Peg 
7.10: 


ile 
i 
ui 
lo Agostinelli; 9.10: Disco news, la prof 
sta della settimana; 9.45: Gr Oggi, le4a, 

at 


05: T: 
On Sara & Paolo Agostinelli; 11.05: fa 
tinata news, ospiti e musica con it 


di 
grandi successi ‘70/80 c05 # 
Emanuele; 14.02: The Factory Hop riot 


LR 
do dj; 15.02: The Black Vibe, con Lil; 
sta; 15.05: Disco news, la propast& Gi 


17:05: Dea ‘news, la proposta Sonia 
«oli 


19.05: 
kin'around», con Barbara de 
19.20: Radiotrafic viabilità; 19.45.51 di | 
gi le ultime dal mondo; 20.05: Qiwitt: 
monto all'alba, house story; 21: felt; 
randi successi ‘70/80 con dj Em9gfo0! 
33 Dal tramonto all'alba, dal den } 
di tutto il mondo. 
Solo mercoledì. 16: In orbita. 


Music Box 


arti? 


Solo martedì e giovedì. 20.05: IN 
cafè. 9 y pe 
Solo venerdì. 13: Disco Italia (12 
con Barbara de Paoli. > 
solo domenica. 10: Disco Italia 
ta). 


(corte! 


Ù / CON. cefl 
le più trasmesse in Europa genesi 
01 


Radio Company fl 
‘on i Pi 
eo (con 


rari); 17: CC 
Steno Pri ode cono 
company Hit 4 U (con Ste 
rar) 17.46: Gioco ccomeion 
17,45: Mix to mix (con HEe 
Company Compilation (con ton 
rari); 18.45: Calling London 
no in diretta da tondi Ta retro 
20: 3005: CO 


tre (con Pietro); 19; 
© con Pietro) o hes 
Free Compa 


ra; 
E 


canzoni più 30: 
1850, 3030, 2220. 


00 A 

130, 13.30, 16.30, 20,30. Tum 
do dalle ‘7.59 ogni 2 91° 
Short. 


GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO 2003 


e TOCCA ALLA LAZIO : 


Mancini non si fida. E questa volta non si tratta del di- 
Sastrato terreno dell'Olimpico, ma dei polacchi del 

isla Cracovia. Per questo appare intenzionato a schie- 
Tare stasera (ore 21) una formazione molto coperta in 
Vista dell'impegno di andata degli ottavi di Coppa Ue- 
a. «La considero una squadra' straordinaria e molto du- 
Ta da affrontare», afferma l'allenatore biancoceleste. 


33 


IL PICCOLO 
SQUADRA ESCLUSA 


Marineo escluso dal campionato, quattro giocatori 
squalificati per cinque anni. Mano pesante del giudice 
sportivoo del Comitato regionale della Federcalcio dopo 
la gara tra il Marineo ed il Montelepre di domenica scor- 
sa valida di Prima categoria. L' arbitro Antonino Di Bla- 
si, un carabiniere in servizio a Palermo, sarebbe stato 
picchiato da un giocatore del Marineo e da un tifoso. 


OGGI IN TV 


12.47 Radiodue: GR Sport 
13.00 Italia 1: Studio sport 
, 13.25 Radiouno: GR1 Sport 
17.00 Capodistria: Sci; Tecni- 
ca Classica 10Km. Fem- 
minile 


17.54 Radiodue: GR Sport 
8.26 Radiouno: GR1 Sport 
9.00. Telechiara: Ciclocross 
10.00 Raitre: Sci di fondo: 
10Km. Femminile 
12.20 Telemontecarlo: Sport7 


18.00 Raidue: Rai Sport Spor- | 20.20’ Telemontecarlo: Sport 
sera Ti 
19.54 Radiodue: GR Sport 20.55 Raidue: Calcio: Lazio - 
20.00 Capodistria: Zona Wisla Cracovia 
sport 23.25 Raitre: Sfide «Storie di 
20.00. Raitre: Rai Sport Tre calcio» ù 


*iw.padovanefigli.it e-mail padovan@dealer. 
CONCESSIONARIA 
af 
cd 

FG V.97, DL Tiso 
9 Via Flavia 47 

fel. 040,83.23,650 
RicAMBI OFFICINA CARROZZERIA E CENTRO REVISIONI IN SEDE 
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‘_ BEVERLY 500 


piaggio.com 


PIAGGIO’ 


CHAMPIONS LEAGUE La precaria condizione di salute dei bianconeri non si nota all’Old Trafford perché hanno tenuto gli inglesi sulla corda 


La Juventus cede al Manchester, ma con onore 


Nedved accorcia le distanze dopo che Brown e van Nistelroy avevano superato l'ottimo Chimenti 
Mm 2 d i IL RETROSCENA IL CASO 


fe I i i hi j: | Inter, Cuper accusa: 
vent 1 Medico fiscale peri bianconeri e 
niente causa di forza maggiore 


Î 
dvi CATORI: pt 3° Brown, st 39° van Nistelroy, 45° Ne. i 
ed. Il 
Li LI î 
una stupidaggine» | 
| 
GINEVRA «Non ci troviamo di fronte ad un caso di forza mag- | 


d. 
MANCHESTER: Barthez, Neville, Brown, Ferdinand, 
Silvestre (st 7° O’Shea), Beckham, Keane, Scholes (st 38' 
Al iaer), Giggs (st 44° Forlan), van Nistelroy, Butt. 

IUVEN TS iChimenai Zenoni, Ferrara, Montero, Pes- MILANO «Recoba ha fatto una 

otto, Camoranesi, Tacchinardi, Davids, Nedved, Za- giore». Così il direttore generale dell'Uefa Gerhard Aigner | stupidaggine. Certo, credo 
ARRE IEEUee zio CIG All Lippi, ha spiegato da Nyon (Svizzera) perchè si poteva giocare la | alla sua buona fede e al fat- i 
NOTE: IRR Scholes, Tacchinardi, Keane, gara di Champions League Manchester. United-Juventus. to che in campo a volte è dif- DI 

Van Nistelroy. «Dopo aver sentito il parere specialistico del medico dell ficile controllarsi, ma uno 

Uefa - ha aggiunto Aigner - e considerando il fatto che la non può pensare solo a se 

Juventus ha fatto venire giocatori su plementari, sono | stesso, deve pensare anche 
convinto che la società torinese è in grado di presentare in | alla squadra: ha mancato k 
campo una squadra adeguata». Come previsto dal regola- | di intelligenza»: all'indoma- nb 

mento, Aigner ha preso la propria decisione dopo un collo- | ni della dura sconfitta di 
quio con il delegato Uefa ed il medico della Confederazio- Barcellona, il tecnico dell' 
ne europea presenti a Manchester. L'Uefa ha così risposto | Inter, Hector Cuper, non 
ad una richiesta di posticipo della gara avanzata ieri mat- | addolcisce il proprio giudi- Ì 
tina dalla Juventus. 5 zio su Recoba, espulso per I 
«Ma non abbiamo fatto alcuna richiesta per chiedere il | un intervento cattivo su siti 
rinvio. L'Uefa però era al corrente della nostra situazio- Puyol. iN4 
ne». Il direttore generale della Juventus, Luciano Moggi, «Non voglio attaccare il Il 
corregge l'informazione data in precedenza da un portavo- | Chino, uno che normalmen- | 
ce del club bianconero. In realtà, pur senza presentare al- | te non fa mai neanche un 
cun ricorso ufficiale, la Juve avrebbe fatto pressione sull' | fallo - ha continuato Cuper, 
Uefa per lo spostamento della gara con il Manchester. che ieri ha parlato con i 
giornalisti ad Appiano -. La 
prima cosa che farò è parla- È 
re con lui, credo che avrà Hi] 
una spiegazione per quel i 
che ha fatto. Non gli verrà È 
data alcuna multa: la puni- | 


MincuesteR Il Manchester United ha battuto la Juventus 
ma ha dovuto sudare le sette camicie per mettere altri 8 
punti nella graduatoria del gironcino. Fino all'ultimo i 
dl Nconeri sono rimasti attaceti come mignatte al corpo 
Ni Red Devils e, sotto di due gol, ha trovato l’acuto con 
edved che, da sinistra, si è accentrato per scoccare il tiro 
NE è finito nell’angolo lontano di Bathez. Complimenti a 
q\dved e alla Juve. Quanto al Manchester, beh la salute 
di Suoi giocatori era migliore ma non lo si capiva dagli 
Dalti dell'Old Trafford. $ i 
tea Juventus mostra subito di essere squadra di caratte- 
n poteva nascondersi dietro l'epidemia influenzale ma 
ve dai Voluto mettere in mostra isterismi da donnette. In 
Red DÈ fiptrobattuto e spesso imposto il suo gioco. Però i 
difen ‘evils avevano già approfittato di una disattenzione 
one bianconeri e, su corner, hanno trovato lo 
7 sl Li O 
te nell'an OI capace di saltare come un grillo e schiaccia: 


Da quel momento la Juve ha provato a sfondare con Ne- 


_ i La " i. 


an Siro il Lokomotiv Mosca (che non giocavano partite ufficiali da metà dicembre) con un gol di Tomasson 


vittoria striminzita contro i ferrovieri russi 


Superato a $ 


Milan, 


15; Al 21° Nedved si trova libero sulla trequarti, prova un zione più pesante - ha sotto- | 

ne Daio di passi è lascia partire una castagna di destro che lineato il tecnico - è già Î I 

si izzica il palo di Barthez. Una decina di minuti più tardi, aver lasciato la squadra in i 

LÀ È ‘ez % dieci e il non poter giocare IN 
Ira MILANO Un solo gol per il Milan, una certa fatica a I quali, pur dovendo rinunciare alla mezza pun- | le prossime partite». î 
Neg trovarlo, ma una vittoria che mantiene saldamen- ta brasiliana Julio Cesar, hanno fatto capire pre- Cuper confessa di «esse- 


te i rossoneri in testa, a punteg; 
rata di ripresa del gruppo C di Champions. 

La prima delle due pratiche Lokomotiv è stata 
sbrigata dalla squadra di Ancelotti meno agevol- 
mente di quanto si potesse prevedere, però il risul- 
tato è ottimo, e la posizione di classifica più che 
tranquillizzante: il Milan è 5 punti sopra la secon- 
da, il Real, e 6 DIO, sopra la terza, il Borussia. Si 
prospetta quindi per i rossoneri un'altra trionfale 
qualificazione. 

Importanti le assenze (Shevchenko, Kaladze, 
Ambrosini), ma la formazione che si è presentata 
in campo era ricca di potenzialità in tutti i settori. 
Difesa a forte spinta laterale, con Brocchi e Maldi- 
ni sulle fasce. Centrocampo con Gattuso a fianco 
di Pirlo, su una linea più arretrata rispetto ai due 
trequertisti Rivaldo e Rui Costa. E davanti, Inza- 


0 pieno, nella se- sto di non essere nè rinunciatari, nè tanto meno 
arrugginiti dal lungo stop di campionato. Ben or- 
ganizzato lo schieramento della squadra di Semin, 
con le ali di centrocampo, il sudafricano Lekhceto 
e Obradovic, pronte a rafforzare la difesa a tre e a 
lanciare le ripartenze per le due punte Buznikin e 
Pimenov. tranquillo e per nulla scos- 

La sorte premia il danese Tomasson quando al | so dalle polemiche arbitra- 
17° arriva il gol (e su azione di contropiede), grazie | li». | 
a un illuminante lancio in profondità di Rui Co- «A Barcellona abbiamo 
sta. Inzaghi aggancia da campione col destro e sca- | avuto problemi importanti 
rica il sinistro, Ovchinnikov respinge e Tomasson | - attacca Cuper - il primo | 
è pronto a ribattere in rete. Esplode il Meazza, | dei quali era come prende- 
esulta come un bimbo Tomasson. Non così Rui Co- | re Saviola e Kluivert. Certe 
sta, il cui cambio era già pronto. Esce scuro in vol- | volte non è solo questione 
to il portoghese, lo rileva Serginho. Di ì a poco fuo- | di cambiare uno o due gio- 
ri anche Tomasson per Seedorf, e per un Milan a | catori, quanto l'atteggia- 


Te preoccupato quando si 
perde cosi», ma invita a 


Lokomotiv Mosca | 
non far drammi vista la si- | 
| 


(1) 
MARCATORI: 17° St Tomasson. 
MILAN: Dida, Brocchi (34° Simic), Ne. 
sta, Costacurta, Maldini, Gattuso, Pirlo, 
Rivaldo, Rui Costa (18° st Serginho), In- 
zaghi, Tomasson6 (23° st Seedorf). All 
Ancelotti. 
LOKOMOTIV: Ovchinnikov, Nizhegoro- 
dov, Pashinin, Sennikov, Obradovie, Ma- 
minov, Loskov, Ignashevich (88° st 
Parks), Lekcetho, Pimenov, Buznikin 
(1’ st Izamylov). All. Yuri Semin. 
ARBITRO: Gilles Veissiere (Francia). 
NOTE: angoli 6-0 per il Milan;recupero: 
1’ e 2°. Ammoniti: Obradovic e Lekcetho 
per gioco falloso. Spettatori: 72.028. 


tuazione di classifica di 
Champions. E soprattutto 
sottolinea che «il gruppo è 


do 

fida un disimpegno sbagliato di Montero: superato il por- 

noe, atterrato, SR Biecich SE ii 

Mi ha centrato il palo. La norma del vantaggio è stata ri- 
Tata, però. 

thè Juventus ha offerto un saggio di gioco con casca 

&ro 2a aperto a Nedved, sul cross del ceko è saltato il ne- 
de ruguagio schiacciando a fil di palo, ma fuori. 

togli è arrivata la rete della sicurezza degli inglesi. Meri- 

Val Beckham che ha spiattellato una parabola sul vuoto, 

te à istelroy in allungo ha alzato sopra Chimenti. Nien- 

è dire, bello. Infine la zampata di Nedved a rendere 


Dego amara la sconfitta della Juve che è sempre in corsa 
l quarti di Champions League. 


Gare TR I SS io MA II SE O 


co ghi più Tomasson per cercare di sfondare il blocco a 
br. lino. lifensivo dei russi. unica punta. mento». i 
i» _ "ano 


SERIE B Triestina: attesa ma anche molta preoccupazione in occasione della sfida di lunedì: scontro ideologico tra le tifoserie 


E' allarme rosso per l'arrivo del Livorno 


Riemergono le ruggini dopo lo striscione sulle foibe. Decreto anti-violenza 


sopreazene 


si °° | TRIESTE Dietro la sfida ad al- 


mentre gli altri formeranno 


l'homber Fava: 


To fa «Quasi, quasi possia- 


hei Quella di Ezio Rossi, 
tì 
faati asa della Triestina, Da- 
{O tren na rosa al comple- 
Utti Sta giocatori contando 
Rabat qllattro i portieri, gli 
den ati possono tranquil- 
uffi Ormare due squa- 
Port ciali di rugby. Uno 
x fa Ve si gioca in quindi- 
Se fopalla non deve essere 
; QUEI ovale, basta utiliz- 
ci Con ella Classica e cerca- 
SÙ la È Mani un compagno 
inleizio Lessa casacca, va 
dicasa gel realtà abituale 
dI si ione, anche a 
an Se, e con passaggi 
pa Feono la sequenza dei 
cop Vilun e divise, in modo 


È 


l'allenatore, Lu- 
Livon Sbarcherà al Rocco 
i Roberto Dona- 


Raflbpo duento è richiesta 


doni, una 
squadra che 
all'andata di- 
mostrò gran- 
de compattez- 
za e freddezza 
sotto porta. 
La Triestina 
uscì sconfitta 
2-0, l'unica 
partita di que- 
sto. campiona- 
to dove gli ala- 
bardati . non | 
scesero prati- 
camente in | 
campo, Messi 
sotto dal furo- 
re _ agonistico 
dei labronici, 
forse frenati dalla volontà di 
pareggiare la partita. «All' 
epoca eravamo disposti con 
un altro modulo (due centro- 
campisti e un trequartista, 
Ndr) e non sapevamo nemme- 
no come stare in campo. Ac- 
qua passata, subito dopo ab-- 
biamo trovato la nostra fisio- 
nomia», ricorda Dino Fava 
giudicando l'andata una ga- 


Dino Fava 


ra che non fa 
testo. La Trie- 
stina è quella 
del 4-3-3, an- 
che il modulo 
voluto da Ros- 
si a Venezia 
(due punte e il 
trequartista, 
ndr) verrà ac- 


fasce c'è solo 
l'imbarazzo 
della scelta, 
più di qualcu- 
no dovrà anda- 
re in tribuna. 
«Credo che riprendere il cam- 
pionato proprio con il Leo 
no sia la cosa migliore. 

uno scontro diretto, la parti- 
ta giusta dopo questo perio- 
do negativo. Dobbiamo la- 
sciare alle nostre spalle an- 
chela sfortuna», sottolinea il 
capocannoniere -alabardato 
che ripensa un po’ alle occa- 
sioni delle ultime partite. 


sfortana» 


Contro l'Ascoli, dove ha rea- 
lizzato la sua prima tripletta 
stagionale, bastava toccare 
la palle di testa ed era gol. 
Di nuca, con la tempia o l'in- 
cornata. Il rovescio della me- 
daglia è rappresentato dalle 
gare contro Bari. (incrocio 
piso e palla a fil di palo) e 

enezia (niente specchio del- 
la porta e le parate di Sovie- 
ro). «Sfortuna cieca, lo spec- 
chio del momento che abbia: 
mo attraversato e speriamo 
di aver lasciato alle nostre 
spalle. Assieme a tutti gli al- 
tri anche il sottoscritto do- 
vrà svegliarsi. La lotta per 
la classifica marcatori? hh 
deve andare avanti per il be- 
ne della Triestina. Lunedì in 
campo non ci sarà la sfida 
tra me e Protti (squalifica- 
to), ma per noi è solo una for- 
tuna». Un frammento per il 
futuro mercato: il centrocam- 
pista Moscardi (*74) non rin- 
nova il contratto con il Ge- 
Noa e potrebbe venire a Trie- 
ste a fine stagione. 

Pietro Comelli 


‘nemici veronesi, 


ta quota di lunedì prossino 
tra Triestina e Livorno c'è 
lo scontro ideologico tra due 
tifoserie che si odiano. Da 
una parte la curva nera de- 
gli ultras alabardati, dall’al- 
tra quella livornese che si 
definisce stalinista. Questu- 
ra, e in particolare la Digos, 
sono già da giorni al lavoro 
per predisporre pér il «Roc- 
co» e zone limitrofe un pia- 
no anti-violenza, E’ una del- 
le partite più a rischio di 
tutta la stagione. Già dome- 
nica scorsa a Livorno si so- 
no verificati scontri tra la 
polizia e i sostenitori rossi 
in fermento per l’arrivo dei 
natural- 
mente tutti di destra e gran- 
di alleati degli ultras triesti- 
ni. Pare che gli scaligeri ver- 
ranno lunedì a dare man for- 
te ai giuliani. Sono in corso, 
insomma, grandi manovre, 
I tifosi di casa potrebbero 
anche bloccare l’ingresso al- 
lo stadio dei labronici o im- 
pedirne l’uscita. 

Dalla città toscana per 
fortuna non dovrebbero 
«sbarcare» più di quattro- 
cento supporter che hanno 
prenotato quattro. pullman 


una colonna di macchine. Il 
giorno feriale non favorisce 
se esodi; recentemente 
‘a curva rossa ha minaccia- 
to anche di fare lo sciopero 
del tifo dopo che a 25 facino- 
rosi è stato vietato l’ingres- 
so allo stadio per gli inciden- 
ti scoppiati in occasione del- 
la gara con la Samp. Non 
erano abituati a essere colpi- 
ti da questi provvedimenti, 
di solito la facevano franca. 
Come l’anno scorso quando 
nella gara di ritorno al «Pic- 
chi» esposero il vergognoso 
striscione «Tito ce l’ha inse- 
Sl la foiba non è reato». 

coppiò (apparentemente) il 
finimondo: denunce, esposti 
in Procura interrogazioni 
parlamentari ma alla fine 
tutto si risolse in una bolla 
di sapone. In realtà, secon- 
do la legge anti-violenza fir- 
mata dagli allora ministri 
Bianco e Melandri, quella 
partita non doveva neppure 
cominciare in presenza di 
uno striscione così oltraggio- 
so. Pagarono solo gli ultras 
triestini per apologia al fa- 
scimo. Ruggini neanche tan- 
to vecchie che ora rischiano 
di affiorare. Quest'anno, in 


Un'immagine dell'incontro di andata a Livorno. 


occasione della seconda gior- 
nata di andata, i livornesi 
hanno preso in giro i nemici 
Riabaznoli con uno striscio- 
ne in cirillico e con uno più 
spiritoso («onore ai martiri 
delle fobie») ma che non è 
molto distante dall’origina- 
le. Quest'anno sono stati du- 
ramente criticati per un car- 
tello esibito durante il minu- 
to di silenzio per la morte 
dell’avvocato Giovanni 
Agnelli («Scusate, le nostre 
lacrime sono in cassintegra- 
zione: anche i ricchi piango- 
no») e per un altro esposto 
nella giornata della memo- 
ria («Ricordare l’olocausto 
Pa condannare Israele: Pa- 
‘estina libera»). > 

E a proposito di violenza 


‘negli stadi, la questione sa- 


rà affrontata domani dal 
consiglio dei ministri con un 


decreto ad hoc. Le nuove mi- 
sure prevedono la «flagran- 
za diretta», cioè la possibili- 
tà di arrestare il tifoso vio- 
lento anche se è passato del 
tempo dal momento che ha 
commesso il reato. 

Per la sfida tra le due sor- 
prendenti matricole della se- 
rie B di sicuro si inventeran- 
no qualcosa di nuovo. Ma în 
campo non ci sarà il loro uo- 
mo-simbolo Igor Protti, 
squalificato per un turno e 
per Ezio Rossi questo è un 
Sollievo. 

Stamane all’ agenzia del- 
l’Utat di Galleria Protti 
apre la prevendita per l’in- 
contro che potrebbe rilancia- 
re l’Alabarda. I posti nelle 
curve Furlan e Valmaura 
dovrebbero essere venduti 
in poche ore. 

Maurizio Cattaruzza 


| 
| Î 
| 
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IL PICCOLO 


A Tarvisio 

Gli austriaci 
dominano 

le due discese, 
azzurri ko 


TARVISIO Atleti austriaci domi- 
natori assoluti al termine 
della prima giornata di gare 
continentali sulle nevi di 
Tarvisio. Due discese libere 
di Cenpa i rona e quattro 
medaglie complessive per lo 
squadrone guidato da Nor- 
bert Holzknecht e Christine 
Sponring (entrambi primi al 
traguardo, ben imitati da 
compagni capaci di aggiun- 

‘ere al medagliere di squa- 

fra anche un argento femmi- 
nile ed un bronzo maschile) 
sul pendio di una pista Di 
Prampero apparsa ancora 
una volta, per spettacolarità 
e Rea completezza, degna 
dell'inserimento nel pro- 

‘amma di Coppa del Mon- 


o. 

141 gli atleti al cancellet- 
to di partenza in rappresen- 
tanza di 14 nazioni con la ga- 
ra femminile nobilitata dal- 
la presenza della neo cam- 
pionessa iridata di gigante e 
terza nella classifica genera- 
le di Coppa del Mondo, la 
svedese Anja Paerson, scesa 
con il anna pettorale e 
settima in graduatoria con 
1.54 di ritardo sulla vincitri- 
ce. 

I primi a scendere in pista 
sono stati gli uomini su un 
tracciato di 3625 metri dise- 
(res dall'ex azzurro Danilo 

bardellotto e caratterizza- 
to da 935 metri di dislivello 
e 46 porte. 66 i concorrenti 
giunti al traguardo (su 72 
iscritti) e prima piazza all' 
austriaco Holzknecht, lea- 
der europeo nelle classifiche 
di specialità, con il tempo di 
2'04.01 seguito dal francese 
Yannick Bertrand (staccato 
di 93 centesimi) e dal conna- 
zionale Mario Scheiber (a 
1.10). Quarto il francese 
Johan Clarey, terzo tempo 
nelle prove dominate dallo 
svizzero Beni Hofer (13.0). 

Delusione tra gli azzurri 
con Matteo Berbenni soltan- 
to 14.0 a 2.48 da Holzknecht 
con il compagno di squadra 
Stefan Thanei 16.0 a 2.60. 

Sul fronte femminile (73 
atlete al via e tracciato di 
3170 metri disegnati da 
Emilio Gheser con 800 me- 
tri di dislivello e 41 porte) 
oro a sorpresa per l'austria- 
ca Sponring (2'00.00), petto- 
rale numero 29 e al primo 
grande risultato nelle disci- 

line veloci. Alle sue spalle 
‘a connazionale Kerstin Rei- 
senhofer (staccata di 68 cen- 
tesimi) e la statunitense 
Bryna McCarty (a- 0.78). 
Quarta un'altra austriaca, 
Karin Blaser, davanti alla 
svizzera Tanja Pieren: ri- 
spettivamente a 1.08 e 1.23 
dalla Sponring. 

Ancora delusione, invece, 
nel clan azzurro con Chiara 
Maj (terza in prova) soltan- 
to 19.a a 2.62 dalla vincitri- 
ce e preceduta anche dalle 
compagne di squadra 
Alexandra Coletti (13.a) e 
Johanna Schnarf(15.a). 

Gara caratterizzata da cir- 
ca un quarto d'ora di interru- 
zione per consentire i soccor- 
si alla francese Marion Son- 
daz, vittima di una rovinosa 
caduta senza gravi conse- 
guenze fisiche eccetto una 
contusione alla schiena. 


è IPPICA 


SPORT 


Lascia sfogare gli avversari, poi in progressione ingoia il gruppo e vince in scioltezza 


Alsgaard non ha avversari 


La riserva azzurra Saracco 14.0. Fabio Maj lascia le competizioni 


CAVALESE Figurava a malape- 
na nel pacchetto dei possibi- 
li protagonisti, per tutti i 
malanni rimediati in que- 
sta stagione. Ma una volta 
in pista Thomas Alsgaard 
ha giocato con gli avversari 
come il gatto con il topo. 
Nella spettacolare 30 km a 
tecnica classica, partenza 
in linea, ha lasciato sfogare 
prima il giovane svedese 
Mathias Fredriksson, che 
ha persino illuso il suo re 
Garlo Gustavo di riuscire a 
ripetere le gesta del grande 
Gunde Svan a Fiemme '91, 
poi l' estone Andrus Veerpa- 
lu, e quindi in progressione 
è uscito allo scoperto disgre- 
gando il gruppetto di 15 uo- 
mini, con gli azzurri Cri- 
stian Saracco e Fabio Maj, 
che si è formato subito dopo 
la partenza e ha trascinato 


CALCIO DILETTANTI 


il terzetto norvegese sul po- 
dio. 

Comprimari di Thomas 
Alsgaard sono stati infatti 
Anders Aukland e Frode 
Estil, due grandi atleti che 
però non hanno mai vinto 
contro di lui, nemmeno nel- 
le gare giovanili. «Il risulta- 
to era scontato» - hanno con- 
fessato candidamente dopo 
la gara, comunque felici di 
essersi imposti al resto del 
mondo. Stato d'animo oppo- 
sto invece per Andrus Veer- 
palu, il campione. uscente 
che all'oro, e comunque alla 


‘ medaglia, ‘ha creduto per 


dieci minuti, quando è rima- 
sto a crogiolarsi al sole soli- 
tario, dieci, venti, trenta 
metri davanti a tutti. Una 
sorta di libera uscita conces- 
sa dal grande campione nor- 
vegese, capace poi di ricuci- 


re lo strappo e rilanciare 
verso l'oro, con una intensi- 
tà agonistica lodata persino 
dal grande rivale, l'inarriva- 
bile Bjorn Daehlie. 

Come ai Giochi di Naga- 
no '98 quando tra i due vi 
furono scintille per venti 
giorni, con Alsgaard che ac- 
cusava Daehlie di istigare i 


Sahato la discesa a Garmisch 


GARMISCH L'americano Daron Rhalves è stato il più velo- 
ce nella prima prova cronometrata in vista della disce- 
sa di Coppa del mondo uomini in programma sabato a 
Garmisch Partenkirchen. Rhalves ha preceduto di 37 
centesimi lo svizzero Didier Cuche e di 56 l'austriaco 
Fritz Strobl. Alla prova di oggi non ha partecipato il lea- 
der di Coppa Stephan Eberharter che ha preferito con- 
centrarsi sulle prove decisive per l'ordine hi 


figli a lanciare sassi contro 
le sue finestre per rompere 
i vetri. Perchè i due abitano 
a poche decine di metri di 
distanza a Nannstad (a cir- 
ca 35 km da Oslo), dove gli 
abitanti sono stati spesso in 
crisi negli ultimi anni a pro- 
grammare i festeggiamenti, 
visti i rapporti tesi esistenti 


i partenza. 


tra i due, sino al ritiro di 
Daehlie. Oggi la coppia si al- 
lena persino insieme. 

Sono nove le medaglie 
d'oro olimpiche e mondiali 
vinte da Alsgaard a partire 
dal titolo conquistato sor- 
prendentemente a Lil 
lehammer '94, all' eta di 22 
anni, proprio in una 30km 
(in pattinaggio) davanti a 
Daehlie e al finnico Mylly- 
la. Tradotto, significa alme- 
no una medaglia in ogni 
competizione. 

Il migliore degli italiani è 
stata la giovane riserva Cri- 
stiano Saracco, scelto dal ct 
Albarello per sostituire il 
febbricitante Giorgio Di 
Centa. Ha concluso 14.0 da- 
vanti a Fabio Maj, il vecio 
del fondo azzurro che sulla 
pista di Tesero ha concluso 
la sua carriera. 


| p___i 


Il norvegese Thomas Alsgaard alza le braccia e si apre il 
unsorriso proprio sul traguardo. 


PROMOZIONE Partita ricca di reti, di emozioni (e di cartellini rossi) ieri sera nel recupero sul campo del San Luigi 


Finisce in pari il derby Muggia-San Sergio 


Vantaggio iniziale per i giallorossi, poi i rivieraschi riescono a rimontare 


San Sergio 


2 


MARCATORI: st 1’ Di Donato (r), 10’ Bussani, 20° De San- 


ti,31° Zugna. 


MUGGIA: Daris, Apollonio, Negrisin, Trevisan, Busetti, 


Busletta, Pernorio (41’ Robba), Botta; Zugna, De Santi, 
Bertocchi (44’ Bettarosso). All. Potasso. 

SAN SERGIO: Suraci, De Bosichi, Folla, Tognon (st 36° 
Bartoli), Zucca, Pangher, Mborya (st 25° Giannone), Riba- 
ric, Di Donato, Bussani, Monte (st 1’ Fornasari). All. Lotti. 
ARBITRO: Larcarelli di Trieste. 

NOTE: Ammonito Apollonio. Espulso: Potasso e Ribaric. 


TRIESTE Il derby del recupero 
sul campo del San Luigi, al- 
la vigilia denominato all’in- 
segna del riscatto, porta un 
Guisa nelle rispettive casse 
i Muggia e San Sergio. Un 
pareggio sostanzialmente 
giusto: che colloca nuova- 
mente il San Sergio in vetta 
nella graduatoria del girone 
B di Promozione, assieme a 
Ruda e Cividalese e che per- 
mette anche ai rivieraschi 
di restare sulla scia delle zo- 
ne alte. Una gara caratteriz- 
zata da una particolare in- 
tensità sin dalle prime bat- 
tute. Centrocampo molto ag- 
guerrito, pressing alto e dife- 
se poco precise ma rudi. In- 
somma un festival dell’ago- 
nismo con poco spazio per la 
tecnica ma anche per la no- 
ia. 
La seconda parte del der- 
by risulta la più avvincente. 


Non solo per le quattro se- 
gnature e le due espulsioni 
ma per il ritmo serrato offer- 
to sino ai momenti finali. 
Bravo il San Sergio a firma- 
re un micidiale 1-2 a inizio 
ripresa ma ottimo il Muggia 
a non indietreggiare cercan- 
do e trovando l’equilibrio 
DEE con eurogol di De 

antis e quindi con una 
zampata di Zugna, quest’ul- 
timo un po’ in ombra ma 
puntuale ugualmente al si- 
gillo dell’ex. 


Avvio di gara colorato dal- 


«l’intraprendenza del San 


Sergio che affonda un paio 
di volte con Di Donato, bra- 
vo Daris in una circostanza 
a chiudere il varco in uscita 
di piede. Il Muggia monopo- 
lizza la parte finale del pri- 
mo tempo collezionando 
SUSE) opportunità da rete. 

rivieraschi duettano bene 


in velocità portando ripetu- 
tamente De Santis, Bertoc- 
chi e Zugna e dalle parti di 
Suraci. 
Seconda parte a tinge 
iallorosse. Dopo un minuto 
Il San Sergio è già in vantag- 
gio. L'arbitro ravvisa un con- 
tatto tra Trevisan e For- 
nasari assegnando il rigore 
realizzato da Di Donato ma 
in OSIO probabilmen= 
te l’azione era viziata da fuo- 
rigioco non ravvisato ancor- 
chè piuttosto netto. 
agnifica l’azione del rad- 


doppio del San Sergio. Af. 


fondo perentorio di Mborya, 
traversone per Di Donato, 
la punta si allarga scodel- 
lando al centro un pallone 
invitante per la testa di Bus- 
sani che confeziona in rete 
da mezzo metro. Il Muggia 
sale poi in cattedra. De San- 
ti realizza una rete da rac- 


contare ai nipoti (destro al- . 


la Del Piero calibrato forte e 
preciso sul secondo palo) e 
quindi Zugna capitalizza in 
mischia un invito su puni- 
zione ancora di De Santi. I 
rivieraschi avrebbero anche 
l'opportunità del colpaccio 
ma Zugna si beve un’occasio- 
‘ne colossale ciccando clamo- 
rosamente da due metri. La 
gara in pratica si conclude 
qui trovando entrambi le 
squadre d’accordo sulla 
spartizione della posta. 
Francesco Cardella 


Una concitata fase del derby cittadino fra Muggia e il San 
Sergio, finito in pari per 2-2. (Foto Bruni) 


. 


BASKET La capolista Moretti Spilimbergo vince senza problemi contro Basket Time (75-60) nel recupero della 15.a giornata 


Il Perteole sbanca il parquet di Muzzana 


GORIZIA Tutti si aspettava- 
no le invenzioni della star 
Varesano, invece a fare la 
differenza sono stati Rea- 
le e Porcari, E il Perteole 
sbanca il difficile campo 
del Muzzana. 

E questo il verdetto del- 
l’ultimo recupero della 
quindicesima d’andata, 
annullata circa un mese 
fa a causa del maltempo. 
Fra gli altri match, tutti 


terminati con risultati 
prevedibili e pronosticabi- 
li, ci sono da segnalare la 
vittoria dell’Usg Vini 
Brojli contro il Cussignac- 
co e della sconfitta inter- 
na del Villesse contro i 
«cecchini» carnici del Tol- 
mezzo. 

Svolgono il compito d’or- 
dinaria amministrazione 
anche la capolista Moret- 
ti Spilimbergo di coach 


De Stefano (75-60 al 
Basket Time) e il San Vi- 
to di Jacopo Galli (+29 
sul Tarcento, mica una 
squadra qualunque). In 
coda, invece, il Dopolavo- 
ro ferroviario conquista 
contro l’«Aquileia degli in- 
cerottati» due punti fon- 
damentali per continuare 
a'sperare. 

Trisultati: Abaco Viag- 
gi Tagliamento Latisana- 


i... 


Coop Casarsa 82-70; Pit- 
ta & C. Muzzana-Basket 
Perteole 76-78; Pepè Caf- 
fè San Vito al Tagliamen- 
to-Venuti Tarcento 92-68; 
Dopolavoro ferroviario 
Udine-Basket Aquileia 
71-68; Racer Caffè Corde- 
nons-Autogrill Tricesimo 
61-51; Moretti Spilimber- 
go-Geatti Basket Time 
Udine 75-60; Cm Impian- 
ti Villesse-Unipol Tolmez- 
zo 65-77; Usg Vini Brojli- 


Casarotti 
72-66. 
La classifica dopo 20 
giornate; Spilimbergo 38 
unti; Tolmezzo 36; San 
ito 34; Tarcento e Lati- 
sana 26; Villesse 24; Cor- 
denons e Usg 20; Tricesi- 
mo 18; Muzzana e Perteo- 
le 16; Cussignacco 14; Ca- 
sarsa 12; Basket Time 8; 
Aquileia e Dopolavoro fer- 
roviario 6. 
Mauro Casadio 


Cussignacco 


Prima categoria 
Cecchi se ne va, 
Vladi Tesovic 
torna a guidare 
il Costalunga 


TRIESTE Enrico Cecchi non è 
più l'allenatore del Costalun- 
ga. Uno strappo con la socie- 
tà giallonera nell'aria da pa- 
recchio tempo. «Non ce la fa- 
cevo più, mi sono tolto più 
che un peso, un macigno» - 
racconta il diretto interessa- 
to che sarà sostituito da Vla- 
di Tesovie. Una soluzione in- 
terna cooptando il direttore 
sportivo, di fatto il vero alle- 
natore della squadra. «Il gio- 
cattolo non era mio, ma di 
Tesovic. La squadra è sua, 
alle volte quasi mi sembra- 
va di rubare. Resta il ram- 
Imarico per aver lasciato i ra- 
gazzi, però questa conviven- 
za era diventata difficile» - 
spiega Cecchi il giorno dopo 
la separazione dal Costalun- 
ga, quarto in classifica (zona 
play-off) in Prima categoria, 
che in ogni modo non lasce- 
rà il mondo del calcio. 

Dopo i cinque anni passa- 
ti a Staranzano, prima da 
giocatore e poi da tecnico, 
era tornato a Trieste con 
tante speranze. Sarà per la 
prossima stagione, chi è inte- 
ressato può già contattarlo. 
Tocca quindi di nuovo a Te- 
sovie, come ai vecchi tempi, 
dirigere il gruppo giallonero 
ricostruito dopo la retroces- 
sione dello scorso anno. Spe- 
cie per la vecchia guardia 
rappresenta il capo indiscus- 
so, nel bene e nel male. 

«Non ho parlato con Cec- 
chi, che invece ha incontrato 
il presidente. Nelle ultime 
sette partite i risultati non 
ci davano ragione, in ogni ca- 
so non intendo fare polemi- 
che: i panni on, si lava- 
no in famiglia. È una situa- 
zione delicata, dobbiamo ri- 
partire al più presto» - spie- 
ga Tesovic che ha ricomin- 
ciato a dirigere gli allena- 
menti e domenica esordirà 
contro la diretta concorrente 
Aquileia, decisa come il Co- 
stalunga a tornare in Promo- 
zione. 

Non urlerà dietro la pan- 
china, separato da una rete, 
è di nuovo al suo posto. Do- 

o l'avvicendamento dello 
aule, con l'ex alabardato 
Fulvio Franca al posto di 
Alessandro Musolino, è il se- 
condo allenatore triestino a 
saltare in Prima categoria. 
pi. co 


Es TRIS 22000 


Giudice sportivo 
LI 

A Pocenia 
tre estranei 
bastonano 

I, LI 
l'arbitro 
TRIESTE Mano. pesante del 
giudice sportivo in meri! 
ai fatti accaduti durante P” 
cenia-Terzo, incontro vale 
vole per il campionato di % 
coda categoria girone i 

fna partita sospesa al 4 
del secondo tempo, dopo 
invasione di campo da pa!” 
te di tre persone, cui l'arb!” 
tro aveva intimato di uscirà 
dal recinto di gioco. Per 0! 
ta risposta il direttore di 89° 
ra veniva colpito con un P! 
gno da un sostenitore 0SP! 


te e, a quel punto, decideV® 
di fischiare la fine della 8” 


ra. n 
Dopo il soccorso del dit!” 
SEMO accompagnatore All 
rea Rigo (Pocenia) e l'inte!* 
vento dei carabinieri, l'arb! 
tro si recava all'ospedale 25 
SOMDAETO dai genite!? 
oiché ancora minore. 
ove gli veniva diagnostiti 
to «trauma contusivo 
ancia sinistra con pico 
ferita angolo buccale» © 
una prognosi di tre gio. 
A conclusione degli accerti, 
menti il giudice ha delibe 
to a carico del Terzo, gif. 
ché oggettivamente resi vi 
sabile dell'azione di vio, 
za di un proprio sosten!”, 
re, la perdita della partiti, 
tavolino (0-2), l'ammeDe, 
di 200 euro e l'inibizion? in 
no al 31 marzo di Giott; 
Barbana perché, in quali 
di dirigente accompagnija 
re, «non ha concorso 4% 
Protezione dell'arbitro; .p 
si è attivato per assicu” 
la». + 360 
Oltre all'ammenda di 174 
euro per il Pocenia, diréty 
mente responsabile delie 
trusione di Degno noD Sy 
torizzate nel recinto dif, 
co, anche il dirigente E "4 
pur avendo soccorso Hu 
tro, è stato inibito fino oi: 
marzo perché «non ha fg 
tato le cautele al fine do 
terdire agli estranei 184 
so al recinto di gioco do IC 
te lo svolgimento e doF.,, 
sospensione dell'incont’gt 
essuna persona ©. gi0” 
vista scavalcare la reo ri 
ne dall'osservatore al' per 
le presente alla partità, tre 
ciò è da ritenere che È da 
persone siano entr@%. pel" 
n cancelletto lasciato 
0. 


ll 


Becker Bi è il 


TRIESTE Apprezato medico- 
veterinario nel comprenso- 
rio di Montebello, Livio Ca- 
valcante sarà oggi ricorda- 
to, come avviene ogni anno, 
all’ippodrono, con la corsa 
principale a lui'intitolata. 
Una corsa internazionale, 
alla pari sul miglio, nella 
quale vedremo in azione, ol- 
tre al già noto Season Lea- 
der, due altri trottatori 
esteri di origine americana, 
la 5 anni Bigoldrubyred- 
dress e il 7 anni Baghdat 
Hanover, molto di moda at- 
tualmente. 

Dei due; è la femmina, 
agli ordini di Paolo Roma- 
nelli, a incuriosire maggior- 
mente, detentrice com'è di 
un record di 1.13.5 in pa- 


tria, ma capace di esprimer- 
si lo scorso anno a Monte- 
giorgio in 1.13.7. L'ultima 
prestazione di Bigoldru- 
byreddress non è stata esal- 
tante, sesta in 1.16.7 ad ini- 
zio mese a Ponte di Brenta, 
mentre Baghdat Hanover 
non ha fatto meglio, sesto 
anche lui in una Tris fioren- 
tina sul doppio chilometro. 

Detto questo, e considera- 
to il fatto che nemmeno Se- 
ason Leader è un leone, ci 
si deve orientare sugli indi- 
geni per scovare i possibili 
protagonisti. Fra Big Win- 
ners, Avion du Kras, Am- 
burgo Laser e Becker Bi, è 
quest’ultimo quello che 
maggiormente ci convince. 
Una freccia sul miglio, il 


più atteso sul miglio della co 


biasuzziano, oggi in coppia 
con Roberto Vecchione, ci 
sembra in grado di poter il- 
lustrare convenientemente 
le sue qualità e lo antepo- 
niamo ad Amburgo Laser, 
anch'esso molto attivo nel 
periodo, come del resto di 
questi tempi sta gareggian- 
do bravamente Avion du 
Kras, specializzandosi nel- 
la Tris, in sulky al quale ri- 
vedremo Bonafede. 

Anche Big Winnerst sta 
attraversando un apprezza- 
bile periodo per quanto ri- 
guarda la forma e dovrebbe 
ben comportarsi, però sia- 
mo per Becker Bi nel formu- 
lare la previsione, previsio- 
ne che completiamo con 
Amburgo Laser e con quel- 


la  Bigoldrubyreddress che 
con una prestazione accon- 
cia potrebbe farsi perdona- 
re il nome impronunciabile 
e inscrivibile. 

Partenza alle 16, e di fila 
subito tre handicap sulla 


media distanza. I 3 anni. 


nel primo, corsa che vede 
Roberto Destro mandare 
nell’arengo tre suoi allievi. 
Con Drina Holz, Robicchio 
potrebbe andare a bersa- 
glio. Nella seconda, in pista 
14 anni. Piacciono i penaliz= 
zati Colygal e Crown di 
Jesolo, che indichiamo nel- 
l’ordine (allo start da segui- 
re Cyber Duke), mentre Un- 
der Zen, nella successiva 
Gentlemen con gli anziani 
in azione, cercherà di tene- 


re alla larga Unto del Nord 
e Amoruso Db. 

Una Reclamare per 3 an- 
ni sul miglio potrebbe inte- 
ressare Decò di Jesolo, ma 
anche Dusty, mentre Alte- 
do, se riuscirà a sfondare 
nelle prime battute, sem- 
bra in grado di far suo il 
«due giri» per anziani dove 
anche Beth Alter, Arianna 
Mn e Agata Dx sono bene 
in corsa. Potrebbero sprigio- 
narsi scintille nel duello 
fra gli interessanti Crawl e 
Coulthard Hdb nel Premio 
di Bue, mentre la corsa ri- 
servata agli allievi, e posta 
a chiusura, ha in Ansa di 
Cadei il soggetto più in vi- 
sta. 

Mario Germani 


rsa clou a Montebello intitolata a Cavalcanti 


I nostri favoriti 
Premio del Cavallo: Dri- 
na Holz, Dnieper du Kras, 
Distinta Tab. 

Premio degli Animali: 
Colygal, Crown di Jesolo, 
Cyber Duke. 

Premio del Gatto: Un- 
der Zen, Unto del Nord, 
Amoruso Db. 

Premio del Cervo: Decò 
di Jesolo, Dusty, DAiara- 
mi Strong. 

Premio del Cane: Alte- 
do, Beth Alter, Arianna 
Mn. 

Premio di Bue: Crawl, 
Coulthard Hdb, Caruba 
d'Arno. 

Premio «Livio Caval- 
cante»: Ansa di Cadei, 
Alwin de Gleris, Azoto Li- 
quido. 


Purosangue al Prato degl eso 


AgRi dol” 
PISA Ancora il pieno nella Tris al Prato degli Escoli. Due le 


zine di purosangue danno spettacolarità ma sopra 


tutto 70 


atorietà alla competizione, pertanto sul chilometro © pile: 


del tracciato 


isano se ne vedranno sicuramente delle he s 


Pronostico all'insegna del tutto può accadere, anche 


affermi Dominguin. 


1 et 
Premio Touring Club Italiano, euro: 22.000. p, Art 
A ni 
‘oni); ew e) . Botti); 

M (i 1/2 E. Galli); 6) Lebowski (561% 
ru); 7) Alzakam (58 E. Tasende); 8) Dominguin di NI 
di); 9) Dublin Air (57 A. Muzzi); 10) Ma Vai (5 n n P 
11) Sain (57 J. Martinez); 12) Golden Real (56 1/28; (5 
to); 13) Nunio (56 1/2 C. Colombi); 14) Roy Qu 


‘stique Model 


30. 
(60 1/2 8. Sulas%yr 


16) 105): 


N. Murru); 15) Lea D’Avanzo (56 W. Gambarotta)i cell); 
Du Moulin, (56 D, Porcu); 17) EI Carbunin (55,G.Marm (64 


18) Notable Shot (54 1/2 P. Ai 


; i); di 
1/2 A. Polli); 20) Changes si 0) 


der (58 I. Rossi); 22) Scoriaz 


5); 19) ThunderbEoWt pel 


at (53 G. Forte); Diy ton 


(51 1/2 V. Varchetta); 24) Cut Bar (52 L, Maniezzi). 9) DI 


I nostri favoriti. Pronostico base: 8) Domi 
blin Air. 3) New AME, sa iunte sistemis 
ad. 


bowski. 14) Roy Qua! 


ehe: 0) 
zakam. gel 
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SPORT 
BASKET Da Pesaro filtrano voci di offerte, ma Ghiacci e Cosolini rifiutano le «avances»: «Non vendiamo» 


Nate Erdmann fa gola alla Scavolini 


Ogsi la squadra riprende gli allenamenti nella palestra di via Locchi 


TRIESTE Ancora una scon- 
Îitta per la Pallacane- 
Stro Trieste nella quin- 

giornata di ritorno 
del campionato juniores 
È ccellenza. Biancoros- 
I superati 68-62 dalla 
Solari Udine e costretti 
è abbandonare la vet- 
la della classifica a favo- 
le della Snaidero, vitto- 
“iosa sul parquet di Gra- 
disca, 


«È stata una presta- 
Zione altamente negati- 
Va — il com- 


©Cuzione dei contropiede, 

lapidando il patrimo- 
Nio di recuperi difensivi 
accumulati e di tiri libe- 
Ti guadagnati. Dobbia- 
Mo ritrovare la miglior 
Condizione mentale pri- 
Ma che fisica e l’unità di 

Itenti eliminando indi- 
Vidualismi inutili e dan- 
Nosi. Ovviamente mi ri- 
tengo il Primo responsa- 


bile della ‘situazione ‘e 


N TENNIS 
Gesteco Cup 
Te Triestino 
€ l'St Ronchi 
| protagonisti 
della finale 


Teste Il Tec Triestino e 
t Ronchi saranno i pro- 
\g*onisti della finale del- 
rima edizione della 
ag teco Cup, il torneo a 
qtadre che si conclude 
Ando la primavera or- 
sell è alle porte, almeno 
meOndo il calendario, per- 
icttendo così ai tennisti 
ti categoria di tutta la 
ùi 


\Sione di svolgere attivi- 
(Agonistica anche nel pe- 

do invernale. Ma pri 
deh i conoscere le novità 
oa prossima edizione, 
lg; Ronchi, vittorioso sul- 
Tadisca, e il Tct do- 

0 affrontarsi in cam- 

Ta Reutro nella finalissi- 
i di torneo. I biancover- 

to ij Sstini hanno sconfit- 
do il © Gemona; malgra- 
di È successo di Franco 
Bara Îlippo, ritornato alle 
Su Gdopo qualche anno, 
Moggio ‘arin, hanno ri- 
on Gi ìn piedi l’incontro 
Ùmpo, lorgi-Presel per poi 
Soi grazie a Davide 
Cuori che ha battuto 
MA ZISÙ, e ono 
n'6g Di Filippo b. Ma- 

Dr 82, Giorgi-Presel 
Vuppi} luti 7-5 6-3, Go- 
St Ro, Susmini 6-4 6-3; 
2-0, Vonchi-Te Gradisca 


ndo del 
Sin Ronbattuto il girone 
doso. Nea Matievich e 
della fi ell’ultimo match 
colla O, MEO 
a in- 

e Trieste sa in- 
fininder To provin: 


Juniores d'Eccellenza: Trieste 
battuta dalla Solari Udine 


pento del nun | ia 
cnico An- tigbane Risultati 
tea Melloni Melloni: «Mi scuso.» getla quinta 
— hon abbia- Intanto la Snaidero di ritorno: 
Mo trovato yi Gradi: Solari Udine- 
continuità Mea Uradisca Pallacane- 
jell'eseguire e conquista la vetta -D i 
hostri gio- U -62, o- 
ì con tina della classifica droipo-Mon- 
Cattiva circo- falcone 
Azione di 96-54, Corde- 
Palla e una pessima ese-  nons-San Daniele 


mi scuso con la società 
per la prestazione offer- 
ta». E adesso, il derby di 
ritorno in casa della 
Snaidero, diventa la par- 
tita della vita. Vincere 
per centrare il primo po- 
sto nel girone diventa 
l’obiettivo numero uno. 
Per coach Melloni, però, 
sarà fondamentale ritro- 
vare la squadra al com- 
pleto per. continuare 
quel progetto di crescita 
bloccatosi alla fine del 

mese di di- 


84-57, Gradisca-Snaide- 
ro 771-104, Barcolana- 
Bor 72-83, Kontovel-Ta- 
vella 87-85. 

Classifica: Snaidero 
32; Pallacanestro Trie- 
ste 30, Solari 26; Bor 
24; Cordenons 22; Co- 
droipo 18; Gradisca, 
Kontovel,16, Tavella 10; 
San Daniele, Don Bosco 
8; Monfalcone 6; Barco- 
lana 0. 


lo.ga 


TRIESTE La Pallacanestro Trieste fa quadrato attorno a Na- 
te Erdmann. Le ennesime illazioni sulla possibile parten- 
za della guardia di Fort Dodge da Trieste a Pesaro, ali- 
mentate sia dallo scarso utilizzo del giocatore causa i ri- 
correnti infortuni sia dalle voci di una condotta poco orto- 
dossa fuori dal campo, ha scatenato la dura reazione della 
società che ha chiarito, in maniera esplicita, come qualsia- 
si ipotesi riguardante un possibile trasferimento sia priva 
di qualsiasi fondamento, «Che alla Scavolini piaccia Erd- 
mann — il commento del general manager Mario Ghiacci — 
non è un mistero da tempo e questo ci fa piacere perché 
conferma la bontà della nostra scelta. Pensare però che 
Trieste stia valutando l’ipotesi di liberarlo non sta né in 
cielo né in terra. Non smentisco queste voci, quindi, solo 
perché non avrebbe senso smentire qualcosa che non esi- 
ste». Sulla stessa lunghezza d'onda il presidente Roberto 
Cosolini. «Comincio a pensare che queste voci, siano mes- 
se in giro ad arte — l'amara riflessione del massimo diri- 
gente biancorosso —. Se vi ricordate, Erdmann era stato 
dato in partenza verso la Virtus proprio alla vigilia della 
gara che disputammo a Bologna. Adesso, a poco più di 
una settimana dalla sfida con la Scavolini, escono queste 
voci sul possibile passaggio di Nate a Pesaro. Non lo s0, 
ma tutto questo mi sembra quantomeno curioso». Trieste, 


# FORMULA UNO == 


dunque, continua con Erdmann nel tentativo di persegui- 
re gli obiettivi fissati all’inizio della stagione. «Per una 
questione di coerenza in relazione alle scelte fatte la scor- 
sa estate e per il rispetto dei nostri abbonati l'ipotesi di 
una cessione di Erdmann non è mai stata presa in consi- 
derazione. Assieme a Cantù - continua Cosolini — siamo 
l’unica società che non ha voluto ricorrere al mercato e 
questa scelta vale sia per i movimenti in entrata che in 
uscita. In questo momento l’unico nostro pensiero è recu- 
perare Nate per la ripresa del campionato in modo da ri- 
presentarlo nella sfida del PalaTrieste contro la Scavolini 
in perfette condizioni di forma». 

Archiviato il «caso-Erdmann» oggi la squadra si ritrova 
in palestra dopo i tre giorni di riposo concessi da Cesare 
Pancotto immediatamente dopo la vittoriosa sfida giocata 
sul campo della Mabo Livorno. Una seduta al mattino 
agli ordini del preparatore atletico Paolo Paoli, una al po- 
meriggio (dalle 17 invia Locchi) in cui la squadra tornerà 
a lavorare con la palla nella speranza di ritrovarsi final- 
mente al completo. Sarà l'occasione per verificare i pro- 
gressi di Erdmann che in questi giorni ha continuato a la- 
Vorare e fare terapia nel tentativo di completare il proces- 
so di cicatrizzazione dello VizADRO alla spalla rimediato 
nella gara di campionato contro la Montepaschi Siena. 

Lorenzo Gatto 


i 


La Fia promette un milione di euro a chi svela le scorrettezze delle altre scuderie. Addio al «warm-up» 


Un premio alle spie del «Circus» 


PARIGI Addio al warm-up la do- 
menica mattina, ma la decisio- 
ne della Fia non sembra trova- 
re d'accordo Bernie Ecclesto- 
ne, «E deluso - ha ammesso il 
presidente della Federazione 
internazionale dell'automobi- 
le parlando del patron della 
Formula 1 - perchè alcune tv 


avevano acquistato i diritti di 


trasmissione. Non potevamo- 
fare altrimenti. Così le squa- 
dre non potranno aggiungere 
carburante fra le qualificazio- 
ni del sabato e la partenza del 
Gran Premio». Quello sul 
warm-up è solo l'ultimo «sgar- 
bo» tra Mosley ed Ecclestone, 
i due massimi dirigenti dello 
sport automobilistico mondia- 
le i cui rapporti da alcuni me- 


vg n 


si sono sempre più tesi. Da 
quest'anno sulle vetture non 
sarà dunque più possibile fare 
interventi, le monoposto sa- 
ranno sorvegliate da un com- 
missario per ogni scuderia, 
che autorizzerà soltanto inter- 
venti di sicurezza come la veri- 
fica della pressione del pneu- 


i. 


settimana di Gp a una scude- 
ria costa un milione e 250mila 
dollari. Se lo spettacolo ne 
ptatarnce tanto meglio». 
Tra le nuove misure adotta- 
te ci sono anche le novità ine- 
renti l'elettronica, ma è confer- 
mato che sarà una rivoluzione 
soft, a partire dal Gp di Silver- 
stone ‘di luglio. «Contraria- 
mente al passato - ha spiegato 
Mosley - siamo oggi meglio at- 
matici o il rodaggio del moto- trezzati per controllare l'elet- 
re. Per Mosley, comunque, tronica sulle monoposto». E 
questa non è la crisi più grave ho ni IRCE Pao da 
nella storia della Formula 1. USS ATO RIFI” ze OO Ra 


Noa cop: © tori: un milione di euro di pre- 
«Non ci siamo ancora arrivati mio a chi denuncerà gli imbro- 
- ha precisato ieri a Parigi - 


€ glioni. «Chiunque possa dimo- 
ma era necessario fare qualco- strare che una scuderia imbro- 
sa. Bisognava ridurre i costi, 


glia, sarà ricompensato - ha 
bisogna sapere che ogni fine confermato Mosley». 


si 


Stanotte (ora italiana), vento permettendo, si disputa la regata quattro: «Black Magic» si gioca il tutto per tutto 


«Kiwi disperati rivoluzionano il pozzetto 


Via Barker, patron Schnackenberg al timone e il franc 


AUCKLAND Per tentare di riac- 
ciuffare Alinghi, i neozelan- 
desi hanno deciso un colpo a 
Sorpresa, rivoluzionando 


l'equipaggio: nuovo timonie- 


re e nuovo tattico. Per la ga- 
ra quattro (nella notte italia- 
na, tempo permettendo: le 
previsioni danno vento forte) 
al timone potrebbe andare di- 
rettamente il patron Tom 
Schnackenberg, il quale pren- 
derebbe il posto del frastorna- 
to Dean Barker. Una possibi- 
lità prevista fin da principio 
che torna adesso alla ribalta 
dopo il secco 3-0 rifilato dagli 
svizzeri. 

Barker non è Russell Cout- 
ts, questo lo ‘sapevano tutti. 
Ma certo nessuno si aspetta- 
va una simile debacle. Spe- 


,cialmente il ko della seconda 


regata è stata difficile da di- 
gerire per il giovane ski 

superato di pochi secondi da 
un rivale più furbo ed esper- 
to. Da qui la possibile decisio- 
ne di cambiare in corsa il ti- 
moniere con l'entrata in sce- 
na di Schnackenberg, anche 
se secondo molti, in realtà, le 


, tre sconfitte consecutive non 


2 SCI ORIENTAMENTO 


Con la bussola sulle nevi di Piancavallo 


no), 2) Magda Vierbizcka (Cr XXX 
Ottobre), 3) Krajnikova (idem). 
D21-34: 1) Sabina Crepaz (Cr XXX 
Ottobre), 2) Alice Russian (idem), 
3) Beatrice Robles (Volpi). D45: 1) 
Hierzegger (Klagenfurt), 2) Agnese 
Goi (Cr XXX Ottobre). H13-16: 1) 
Marco Genuzio (Cr Friuli Mtb), 2) 
Lupetti (XXX Ottobre). H17-18: 1) 
Alexander Johnson (Cr XXX Otto- 
bre), 2) Batticci (idem), 3) Bohert 
(idem). H19-20: 1) Davide Cucchia- 
ro (Cr Nord Est Tarcento), 2) Sur- 
ski (XXX Ottobre), 3) Peev (idem). 
H21-34; 1) Matteo Antoniol (Eserci- 
to), 2) Erik Gasparotto (Basanese), 
3) Alessandro Gaspari (Cr Nord 
Est Tarcento). H35: 1) Livio Pre- 
donzani (Cr XXX Ottobre), 2) Mo- 
sca (idem), 3) Apollonio (Corivori- 
vo). H45: 1) Tonolo (Fregona), 2) 
Paolo Di Bert (Cr Friuli Mtb), 3) 
Genuzio (Friuli Mtb). H55: 1) Eber- 
le (Aigen), 2) Herzegger (Klagen- 
furt) Marino Zacchigna (Cr XXX 


TRIESTE Pieno successo a Piancaval- 
lo del secondo campionato regiona- 
le di sci orientamento, una gara or- 
ganizzata dal Cai XXX Ottobre di 
Trieste che ha coinvolto non solo 
gli atleti del Friuli Venezia Giulia 
ma anche veneti e austriaci, un ap- 
puntamento che ha evidenziato i 
continui progressi del movimento 
orientistico regionale. Si è gareg- 
giato su tracciato tecnico e veloce 
disegnato su un reticolo di piste 
perfettamente innevate. Una situa- 
zione di gara ottimale dove gli atle- 
ti più in vista sono stati quelli del 
Cai XXX Ottobre, da sempre i lea- 
der del movimento sciorientistico 


in regione. 


Queste le classifiche. Con la si- 
gla Cr sono indicati i campioni re- 
gionali di categoria. Corda: 1) Fof- 
fano (Fregona), 2) Julia Luisztwan 
3) Wallace 
(idem). D15-18: 1) Francesca Genu- 
zio (Cr Friuli Mtb), 2) Vierbizcka 
3) Krajnikova 


(Cr XXX. Ottobre), 


(XXX Ottobre), 


sarebbero addebitabili a erro- 
ri umani, bensì alla sfortuna 
e a circostanze avverse. Sem- 
bra escluso comunque l'im- 
piego dello skipper di riser- 
va, il francese Bertrand 
Pacè, che sostituirà però il 
tattico Hamish Pepper. 

La stessa presenza in bar- 
ca del patron di Nz1-82, nelle 
intenzioni dovrebbe avere an- 
che un effetto rivitalizzante 
sull' intero equipaggio, piut- 
tosto demoralizzato dopo le 
ultime batoste e già smarrito 
dopo l'incredibile prima rega- 
ta che aveva visto New Zea- 
land costretta al ritiro per 
problemi alle vele di prua, 
probabilmente perchè appe- 
santita dalla quantità di ac- 
qua che imbarcava. Ma al di 
là degli inconvenienti che i 
kiwi hanno trovato sulla loro 
strada in queste prime rega- 
te della finale c'è una certez- 
za. L'ha ammesso lo stesso 
Barker: «La nostra barca 
non è così veloce come noi 
speravamo» ha detto lo skip- 
per del defender. 

Gli svizzeri di Alinghi so- 
no a due punti dalla vittoria 


e New Zealand dovrà adesso 
giocare il tutto per tutto, sen- 
za calcoli. 
. E qualcuno già trema all' 
ipotesi che la coppa della ma- 
nifestazione sportiva più an- 
tica del mondo possa lasciare 
Auckland. Preoccupano an- 
che le inevitabili ricadute eco- 
nomiche dell'eventuale perdi- 
ta del trofeo. Tre anni fa la 
conquista della coppa ebbe 
come conseguenza un guada- 
gno di 378 milioni di dollari, 
con la creazione di 10 mila 
osti di lavoro. e un'incredibi- 
‘e iniezione di fiducia al turi- 
smo locale. «Migliaia di giova- 
ni hanno trovato lavoro nell' 
industria alberghiera - ha 
detto il presidente della Ca- 
mera di Commercio di Auck- 
land, Michael Barnett -, in 
uella nautica e nel turismo. 
e la coppa andrà via tutto 
questo rischierà di scompari- 
Te», 
Un motivo in più perchè, 
nell'approssimarsi una 


possibile vittoria di Alinghi, 
aumenti l'attesa anche da 
Rab di chi vorrebbe candi- 

arsi a ospitare la prossima 
edizione. 


Ottobre). 


(idem). D19-20: 1) Stefani (Bassa- 


aprile. 


an. pu. 


2 GINNASTICA &s 


Dominano le ragazze dell'Artistica 'g1 


TRIESTE Si è conclusa con la seconda 
gara stagionale il campionato regio- 
nale di serie C1, una competizione 
dominata dalle atlete dell’Artistica 
'81, prime con 96.038 punti su Gin- 
nastica Triestina (855 

nese (77.100) e Sg Gemonese 
(66.200). Artistica ’81, Sgt e Asu so- 
no quindi qualificate per le finali 
interregionali, in programma il 6 


L’ultima prova stagionale, dispu- 
tatasi all’Artistica ’81, ha proposto 
come grandi protagoniste le atlete 
di casa. Nonostante la squadra del- 
l’Artistica sia ancora giovanissima, 
le atlete triestine hanno portato a 
termine una serie di esercizi puliti 
e di ottimo livello, conquistando 
dei punteggi veramente interessan- 
ti. Monica Benolli è stata la ginna- 
sta più in vista con un 9 al volteg- 
gio, un 9,15 al corpo libero e un 
8,60 alla trave. Splendida anche 
Enrica Michelazzi, capace di otte- 
nere uno strepitoso 9,45 al volteg- 
gio e un buon 8,50 al corpo libero. 


ese Pacè al posto del tattico Pepper 


La barca del team svizzero «Sui-64» sopravanza «Black 
Magic» nell'ultima regata. E questa notte si ricomincia. 


In evidenza anche la giovanissima 
Sofia Carciotti, con un 7,75 al cor- 

o libero e un 7,40 al volteggio. Tra 
(e ginnaste dell’Sgt ha brillato so- 
prattutto Sara Suklan, autrice di 
un ottimo 8,775 al volteggio e di un 
convincente 7,925 al corpo libero. 
Brava anche Elisa Leban, in evi- 
denza al volteggio con un 8,225. 
Nella classifica LO gara si è im- 
posta l’Artistica ’81 con 94 punti su 
Asu (77,10), Sgt (72,80) e Gemone- 
se (66,20). 

«Sono più che soddisfatto del ri- 
sultato della gara - ha commenta- 
to il direttore tecnico dell’Artistica 
femminile, Diego Pecar —. Rispetto 
alla prima gara ho visto dei netti 
miglioramenti, le ginnaste sono 
più sicure, si impegnano su difficol- 
tà maggiori. Un bel passo in avan- 
ti, anche rispetto alla stagione scor- 
sa. Ora ci prepareremo per la fase 
interregionale ma senza ambire al- 
le posizioni di vertice. Tutte le tre 
squadre regionali qualificate sono 
composte da atlete molto giovani». 

an. pug. 


63), As Udi- 


COPPA ITALIA 


Quarti di finale 
Euro Roseto 78 
«Virtus Roma 74° 


Oregon Cantù 72 
Pippo Milano 70 
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Nate Erdmann: la Pallacanestro Trieste smentisce la 
volontà di cedere l'attaccante americano. 


2 DALLA PRIMA PAGINA ©“ 
Decreto salva-calcio: 
partita senza pareggi 


o prevede l’art. 3, 
| comma 1-bis del Ddl 
n. 1996/AS di con- 
versione del DI 282/2002. 
Si tratta di un'importante 
deroga al regime normale 
della svalutazione dei ce- 
spiti, secondo cui la relati- 
va minusvalenza entra 
tra le componenti negative 
del conto economico intera- 
mente nell’esercizio in cui 
si manifesta. 

Perché questa norma 
proprio adesso? Per ri- 
spondere, vale la pena ri- 
cordare la pratica, ampia- 
mente seguita dalle socie- 
tà negli anni recenti, di 
mantenere in equilibrio il 
bilancio realizzando plu- 
svalenze sul patrimonio 
calciatori. Il meccanismo, 
sostenibile in un mercato 
con prezzi crescenti, è sem- 
plice e può essere illustra- 
to con un esempio. Una so- 
cietà acquista il calciatore 
A (diciamo Vieri) a un 
prezzo di 1000 e gli fa un 
contratto di cinque anni. 
Il primo anno tra i costi vi 
sarà il relativo ammorta- 
mento, pari a 200. L’anno 
successivo, il calciatore 
viene ceduto a un prezzo 
di 2000, realizzando così 
una plusvalenza di 1200, 
pari alla differenza tra 
prezzo di vendita (2000) e 
valore non ammortizzato 
del calciatore (800), che 
viene iscritta tra le compo- 
nenti positive del conto 
economico. Contemporane- 
amente viene acquistato il 
giocatore B di abilità equi- 
valente (diciamo Crespo) 
a un prezzo di 2000, sem- 
pre con un contratto di cin- 
que anni, Per effetto di 
queste due operazioni, il 
conto economico del secon- 
do anno presenta un risul- 
tato positivo di 800 (1200 
la plusvalenza sul calcia- 
tore A, 400 l'’ammortamen- 
to del calciatore B). Se la 
società è quotata in borsa, 
‘può persino distribuire un 
dividendo agli azionisti. 

Il meccanismo è vantag- 
gioso per entrambe le so- 
cietà che partecipano allo 
scambio e può prestarsi a 
strumentalizzazioni, come 
si capisce da un altro 
esempio. Due società ac- 
quistano î calciatori X e Y 
aun prezzo di 1000ciascu- 
no (X e Y, per gli esperti 
di calcio, potrebbero esse- 
re Pirlo e Guglielminpie- 
tro), decidono poi di scam- 
biarli, attribuendo a cia- 
scuno un prezzo di 2000. 
Dopo di che si potrebbe 
procedere ‘anche a_ uno 
scambio di prestiti (X e Y 
.diventano allora Helveg e 
Domoraud) per lasciare le 
cose (calcistiche, ma non 
contabili) esattamente co- 
me prima. © 

aturalmente, se sì in- 
verte la tendenza dei prez- 
zi a crescere, il meccani- 
smo si interrompe e resta 
la scomoda eredità di un 
pesante onere per ammor- 
tamenti (620 milioni di eu- 
er le società di serie A 

nel 2002, con una crescita 
del 26% rispetto all’anno 
recedente, secondo il So- 
e-24 Ore). A quel punto 
diventa desiderabile sva- 
lutare il patrimonio cal- 
ciatori, per riportarlo in li- 
nea con i valori di merca- 
to e abbattere così gli am- 
mortamenti. Per continua- 


re con il primo esempio, se 
nel terzo anno i prezzi 
scendono del 50 per cento, 
il vero valore di mercato 
(non ammortizzato) del 
calciatore B sarà di 800 
(contro il valore di 1600 
iscritto nello stato patri- 
moniale). Per riportare 
l’ammortamento a 200, si 
può procedere a una svalu- 
tazione che dà luogo a 
una minusvalenza da 
iscrivere nel conto econo- 
mico, così da compensare 
esattamente la plusvalen- 
za dell’anno prima. La so- 
cietà, però, va in perdita. 
A garanzia dei terzi, il co- 
dice civile fissa un limite 
alle perdite (il capitale so- 
ciale non può scendere sot- 
to un minimo) e prescrive 
che quando la perdita di 
esercizio è superiore a un 
terzo del patrimonio netto 
la società, calcistica o me- 
no, deve ricapitalizzare o 
fallire. La possibilità di 
spalmare la minusvalen- 
za su dieci anni serve ap- 
punto a evitare queste 
spiacevoli conseguenze. 

La norma con ogni pro- 
babilità è priva di costi 

er il bilancio dello Stato. 

‘el nostro esempio, se la 
società con un patrimonio 
calciatori di 1600 procede 
alla svalutazione del 50 
per cento, abbatte l’am- 
mortamento a 200 e iscri- 
ve tra î costi un decimo 
della minusvalenza (vale 
a dire 80): in tutto 280, 
una cifra inferiore ai 400 
di ammortamenti della si- 
tuazione attuale. L'opera- 
zione si traduce, quindi, 
in un miglioramento del 
conto economico, mentre 
le imposte da pagare non 
diminuiscono. Per questo 
motivo, la commissione Bi- 
lancio della Camera ha ri- 
visto il suo parere inizial- 
mente negativo sull’emen- 
damento poi approvato in 
assemblea. 

Ma se non vi sono costi 
per l’erario, ce ne sono per 
il sistema economico. Vi è 
un chiaro effetto distorsi- 
vo della concorrenza nei 
confronti di società che 
operano în altri settori e. 

elle società calcistiche di 
altri Paesi Ue. Per questo 
il provvedimento ha già at- 
tirato l’attenzione delle au- 
torità europee. Ma natu- 
ralmente la SO 
maggiore è nei confronti 
delle: società calcistiche 
italiane (è il caso del Bolo- 
gna e del Lecce) che han- 
no già provveduto a svalu- 
tare il patrimonio calciato- 
ri e a ricapitalizzare. Per 
non pp del rafforzar- 
si della sensazione, già av- 
valorata da precedenti 
i che le rego- 

e contabili siano manipo- 
labili a piacere. In questo 
caso, una regola — l’iscri- 
zione nel conto economico 
dell’intero ammontare di 
eventuali plusvalenze e 
minusvalenze — è stata 
usata in modo strumenta- 
le nel passato e pronta- 
mente modificata quando 
la sua applicazione è di- 
ventata svantaggiosa. Il 
beneficio (1 SE per 
le società di calcio è evi- 
dente, î costi (futuri) per 
tutto il sistema economico 
lo sono meno, ma il risul- 
tato non è un pareggio. 

Giuseppe Pisauro 
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